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Ada Rai. 
non vale solo 
il metodo 

ANTONIO ZOLLO 

I
PRIMI due adem

pimenti del nuovo 
consiglio di ammi
nistrazione della 
Rai prevedono l'e-

» • • lezione del presi
dente e la conferma o il rinno
vo del direttore generale. Sol
tanto allora, a vertice dirigen
te completato, sarà possibile 
e corretto formulare una valu
tazione complessiva : delle 
scelte compiute. Fatto salvo, 
naturalmente, il diritto di pre
sidente, consiglieri e direttore 
generale ad essere giudicati 
sulla base dei loro atti di go
verno dell'azienda Rai. Ciò 
premesso si può ragionare di 
quanto e stato sin qui fatto e 
di come lo si e fatto. A questo 
fine non si possono ignorare i 
motivi per i quali forze della 
maggioranza, con in testa il 
suo leader Silvio Berlusconi, 

: hanno ingaggiato la guerra 
contro i «professori» nominati 
da Spadolini e Napolitano; e i 
modi, gli argomenti, le proce
dure oblique cui si è fatto ri
corso per cacciarli. L'obietti
vo è una Rai addomesticata 
politicamente e depotenziata 
editorialmente: non deve in
fastidire né l'esecutivo né la 
concorrente Rninvest. ' .-.s--. ; 
, L'obiettivo non è stato ac-' 
cantonate..E.solto tiro non c'è 
soltanto la tv pubblica, ma 
l'autonomo esercizio dell'in
formazione attraverso i suoi 
vari strumenti, dalla tv ai gior-

• nali. Valga, a questo proposi
to, l'ammonimento lanciato 
da Indro Montanelli. Tuttavia, 
qualcosa in questa fase ha 
mandato in tilt l'ingranaggio 
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Montanelli 
«No ai bavagli 
Vigiliamo 
tutti insieme» 

R.CAROLLO C R O S S I 
A PAGINA 4 

Il presidente Clinton festeggiato dal berlinesi sotto la porta di Brandeburgo Jan Bauer/Ap 

Clinton esalta i berlinesi: YAmerica e con voi 
• i BERLINO. «L'America e al vostro ftalico»- Bill Clin
ton pronuncia in tedesco le parole che coronano il 
suo discorso alla porta di Brandeburgo e la folla si sca
tena in una lunga ovazione. Era quanto voleva sentirsi 
dire dal primo presidente americano che mette piede 

; in quello che era il settore est della Germania divisa. 
Clinton ha esortato i tedeschi a mettere fine a tutte le 

PAOLO SOLDINI 
A PAGINA 1 1 

divisioni, ad abbattere 1 muri economici e psicologici 
che ancora dividono l'Europa e ha invitatq.soprattutto 
i giovani a respingere ogni appello alla sopraffazione. 
Nei colloqui con il cancelliere Kohl e con il presidente 
della commissione di Bruxelles, Jacques Delors, si è 
decisa la costituzione di un gruppo di lavoro comune 
per affrontare i problemi del Paesi ex comunisti. 

Gaetano Marino (carabinieri) al Sisde, Sergio Siracusa al Sismi 

Spiato pei-fino Scalfaro 
Spuntano 66 dossier 
Cambiati i vertici dei servizi segreti 
• ROMA. Nell'ultimo anno, quan
do al Sisde c'era come direttore il 
prefetto Domenico Salazar, sono 
stati raccolti o aggiornati 66 dossier 
su uomini politici o partiti e movi
menti anche presenti in Parlamen- r 
to. Lo ha riferito in Senato il mini- : 

c'è rottura con il passato». Ieri, a so-
presa, il governo ha nominato i 
nuovi capi del Cesis del Sismi e del 
Sisde. Al Cesis è stato mandato il 
prefetto Umberto Pierantoni, che 
viene dall'Ufficio Affari • Riservati 
del Viminale, già diretto dal pidui-

stro degli Interni Roberto Maroni. - sta ' Federico * Umberto D'Amato,' 
Nei fascicoli - uno anche sul capo 
dello Stato - non ci sarebbero «sol- ì 
tanto ritagli di giornale». 1 dossier, , 
ha annunciato il neo ministro del
l'Interno, saranno consegnati-al 
comitato parlamentare di controllo •„. 
sui servizi segreti, che non è ancora 
stato istituito. Cesare Salvi: «Non : 

oggi sotto inchiesta per attentato 
alla Costituzione. Nuovo capo del 
Sismi il generale Siracusa, conside
rato vicino agli ambienti militari 
statunitensi, e direttore del Sisde il 
generale dei carabinieri Marino. In
somma, più che una rivoluzione • 
un'operazione gattopardesca. 

• • • • • - - • ••-• - mmmsmmimsmKmm 
GIANNI CIPRIANI GIUSEPPE F. MENNELLA 
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<Un tumore alle ossa 
fa soffrire il Papa» 
Cardinale smentito 

• CITTA DEL VATICANO L'arcivescovo di For-
taleza (Brasile) Aloisio Loscheider, ha dichia
rato che secondo «fonti vaticane credibili» il Pa
pa avrebbe «un cancro alle ossa». 11 Vaticano: 
«Assolutamente falso». Il prof. Fineschi, che ha 
operato il Papa: «La notizia è completamente 
sconsiderata per essere educati» Poi Loschei
der precisa' «Non volevo dire questo». 

ALCESTE SANTINI 
A PAGINA S 

Ma non è 
tutto chiaro 
GIUSEPPE CALDAROLA 

S
E ABBIAMO capito 
bene, il Sisde ha 
continuato a spia
re uomini politici, 
partiti e movimenti 

> o _ ' fino all'altro ieri. Il 
ministro Maroni, contempo
raneamente all'annuncio del 
ribaltone nei servizi segreti, 
ha consegnato nell'aula del 
Senato la rivelazione più atte
sa: solo nell'ultimo anno sono 
stati riempiti 21 dossier perso
nali, compreso quello intito
lato al capo dello stato. Passa
no gli anni, cambiano i fun
zionari messi alla testa dei 
servizi, ma resta questa voca
zione dei nostri 007 (defini
zione quanto mai inopportu
na visto che spesso si trutta di 
tranquilli signori con spiccata 
attenzione agli affari, anche 
di cuoroj ;i scrivere fascicoli 
in cui si raccolgono notizie su 
personalità del governo e del
l'opposizione. Abbiamo scrit
to «vocazione» perchè il nodo 
della questione è tutto 11. L'at
tività dei servizi, quando non 
è servita - ad arricchire 
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Gli evasori potranno concordare le sanzioni. Berlusconi annuncia la manovra 

Arriva il patteggiamento fiscale 
Sarà cancellata la minimum tax 
• ROMA Pronti il condono degli abusi edilizi e il «pat
teggiamento» sul contenzioso tnbutano Potrebbero 
essere varati oggi dal Consiglio dei ministri, lo saranno 
sicuramente entro luglio. E serviranno a reperire (al
meno sulla carta) oltre la metà delle risorse necessa-
ne a rimettere in carreggiata i conti pubblici. Nel corso 
di continui vertici con i ministri economici, Silvio Ber
lusconi ha cercato di limitare al massimo l'entità della 
manovra '94-95 (in tutto, 3540.000 miliardi) ; ma dra
stici tagli alla spesa per pensioni e sanità sono inevita
bili. Per la previdenza in vista lo slittamento da novem
bre a gennaio dello scatto di scala mobile; l'età pen
sionabile passerà più velocemente a 65 anni (un an
no ogni 18 mesi, anziché 24); il minimo contributivo 
per le pensioni di anzianità passerà da 35 a 38 anni. I 
sindacati dei pensionati battono i tamburi di guerra. 
Sanità, verso un ticket sul pronto soccorso. Il condono 

Nominata 
la segreteria 

Sifarà 
a gennaio 

il congresso 
delPds 

FABIO 
INWINKL 
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edilizio predisposto dal ministro dei Lavori Pubblici 
Radice varrà in teoria 5-6.000 miliardi (a metà tra Sta
to e Comuni) la sanatoria riguarderà gli immobili co
struiti in assenza di piano regolatore, gli «abusi non di 
lucro», e quelli veniali. Il maxiconcordato del conten
zioso tributario messo a punto da) ministro delle Fi
nanze Tremonti (5mila miliardi nel '94,9mila nel '95) 
servirà a chiudere tre milioni di liti con «presunti eva
sori fiscali» che valgono almeno 85mila miliardi. L'am
ministrazione contatterà il contribuente, e gli proporrà 
(sulla base di sue precise valutazioni) di chiudere la 
lite evitando le dure sanzioni Lo stesso meccanismo 
sostituirà la vecchia minimum tax 

ROBERTO GIOVANNINI 
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Sparatoria ad Algeri 
davanti all'ambasciata 
Tornano gli italiani? 

, *~ **• "fi 

Intervista 
sull'Islam 

Cavallari 
«Stavolta 

l'Occidente 
non ha colpa» 

PAOLA 
SACCHI 
A PAGINA » 

a Drammatico scontro a fuoco di fronte all'ambasciata ita
liana ad Algeri. Ieri un commando di terroristi ha assalito 
un'autocivetta della polizia. Nella sparatoria sono morte 
quattro persone, due agenti e due aggressori. Una piccola 
folla che stazionava di fronte al consolato spagnolo in attesa 
di un visto è stata travolta dal panico. Anche i funzionari del
la nostra sede diplomatica hanno vissuto momenti di paura. 
«È un'escalation di violenza, ma noi continuiamo a fare il 
nostro dovere», ha detto l'ambasciatore. Francia. Italia e 
Russia sono pronti a far evacuare i rispettivi cittadini, ma sol
tanto se la situazione dovesse ulteriormente precipitare. Il 
ministro Martino a Parigi dal collega Juppe ha evocato la 
possibilità di un'azione congiunta di rimpatrio dei nostri 
connazionali. ; . .••..,... 

GIANNI MARSILLI MONICA RICCI-SARGENTINI 
.-,.-... A PAGINA I O 

«L'autista è ubriaco» 
Turisti si salvano 
con un cartello sul bus 
m MILANO. «Aiuto. Autista ubriaco. Avvertite la polizia». Un 
Sos frettoloso dettato dalla paura, suggerito dallo spirito di 
iniziativa di una signora, ha forse evitato una sciagura, non 
lontano dal luogo teatro della strage del Tir impazzito che è 
costata la vita a sei persone. Poche righe scritte di fretta su 
un foglio appiccicato al finestrino di un pullman che lunedi 
sera riportava a Bergamo 12 turisti di ritomo dalle Canarie. Il 
disperato appello è stato raccolto da un automobilista che 
con il cellulare ha avvertito la Polstrada. L'autista non si 
scompone: «Ho mangiato un panino, bevuto una birra e for
se un bianchine forse ho rotto le palle a qualcuno di impor
tante». Ma l'etilometro dice che il tasso alcolico era alto. 
Nell'86 gli era già stata ritirata la patente per 10 mesi. .• 

ROSANNA CAPRILLI 
A PAGINA 9 
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bei SERVIZI i 
SEGRETI 

Gi\ COMICI 
PASSANO, / 
UE lb£E 
ESPLObOlO 

T CHE TEMPO FA 

Impreparato 

S ONO PROFONDAMENTE convinto che Marco Pan-
• nella sia un galantuomo. E che la progressiva, deva- ; 
stante sconnessione delle sue giunture politiche non , 

dipenda - come è comune e volgare illazione - da me- •: 
schini contorsionismi di carriera, quanto, al contrario, da • 
una genuina e nobile incapacità di assumere, davanti alla " 
realta, le positure opportune. Pannella riesce, anche da ; 
governativo, ad essere esulcerato, scomposto e iracondo ; 

quanto il più reietto degli oppositori. Ora, ad esempio, -
egli vocifera contro le nuove nomine Rai, che lo hanno 
colto, come la massima parte degli eventi umani, impre
parato e, quel che ù peggio, impreparato dopo una lunga 
preparazione. Sostiene, ad esempio, di ignorare chi sia 
Giulio Malgara, padrone della pubblicità italiana. Ma cò
me? Da almeno un mese i giornali danno Malgara come 
possibile nuovo tenutario della Rai, e Pannella non sa chi 
sia? Non poteva comprare il giornale? Ma a cosa pensa, 
dove vive, chi frequenta, con chi parla, che cosa architet
ta, tutto il santo giorno, questo generoso anticorpo demo
cratico che non riconosce più un virus nemmeno se quel
lo lo saluta con la mano? ...._*.• ,-. [MICHELE SERBA] 

Esplodono i gemelli del gol Pulicì 
e Oraziani, Albertosì va 

al Milan e l'Ascoli gioca per la 
prima volta in serie A. 

Campionato di calcio 1974/75: 
martedì 19 luglio l'album Panini; 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Alberto Cavallari 
giornalista e storico 

•«Algeri colpe» 
• ROMA. SI spara e si uccide quasi sulla soglia 
dall'ambasciata Italiana, Il fantasma del fon-
dantamentallsmo Islamico ancora una volta si 
materializza a due passi da casa nostra. Alberto 
Cavallari, sembra come di assistere ad una se
conda «battaglia» di Algeri, fatta di terrore ed 
esecuzioni sommarle, In cui affiorano nodi e al
larmanti enigmi della Storia e l'Occidente forse 
consuma un altro del suoi fallimenti... 
Continuare ad applicare la vecchia ottica per 
cui questi paesi sono in crisi per colpa sem
pre dell'Europa o, comunque sia, dei «bian
chi», è sbagliato, perché quelli di oggi sono 
processi del tutto interni. Sarebbe come dire 
che la colpa è dei francesi se le cose vanno 
cosi, ma ormai sono passati quasi cinquan
tanni dall'indipendenza... • • . 
•• Ma quel nodi mal chiariti della difficile transi

zione dalla colonizzazione all'Indipendenza 
non potrebbero riguardare anche gli errori 
compiuti dal Fronte nazionale di liberazione? 

Ecco, diciamo che semmai si tratta di un falli
mento delle forze indipendenti che evidente
mente non erano né mature né in grado di 
gestire l'evoluzione del paese. " - - — : 

Cosa sta succedendo, Cavallari, In Algeria? • 
Quel che sta accadendo è noto a tutti: nel '92 
ci sono state le elezioni precedute dalla crisi 
del Fronte di liberazione nazionale (Fnl) e 
del regime, nella sostanza, a partito unico. Da 
quelle elezioni è emersa un'Algeria comple
tamente diversa, con una grande maggioran
za che esprime il proprio consenso per il Fis, 
il Fronte islamico di salvezza. E un voto per 
molti aspetti inatteso e legato invece a quel ri
sveglio islamico che si manifesta dagli anni 
70 in poi, che ebbecome matrice l'Iran... »-•• -•• 

Come ti spieghi II dilagare del fondamentali
smo è in che misura pensi ci stia mlnaccian-

Questa è una diagnosi difficile da fare, per
ché, come è noto, si tratta di interpretare un 
fenomeno di risveglio religioso estremamente 
complesso e che ha al suo interno tutte le 
complicazioni che l'Islam comporta. Le gran
di divisioni tra musulmani sono note: sciti, 
sunniti ecc. 11 risveglio islamico porta anche a 
galla tutte le separazioni e gli attriti intemi. 
Quindi, è estremamente difficile dire anche di 

«^«g«^a»«ò 
riawampa, si riaccende con cause di vario ti
po. Ad esempio, negli ultimi anni la crisi delle 
ex Repubbliche islumiche-sovietiche ha riac
ceso il fuoco perché esistono le attrazioni di 
tipo turco-ottomano che si sono risvegliate, 
esistono poi quelle persiane in conflitto con 
quelle nordafricane. L'Algeria va messa in 
questo quadro di radicalismi e fondamentali
smi che sono in atto dappertutto. ' . .,.• ^ 

Questo ondata come si ripercuoterà sull'Eu-
•' r O D 8 ? ( • • :«?- •!*: .>>•'M:-•• •• ••.*-,» • -, . • 

Questo mondo ce lo abbiamo già da un bel 
pezzo in casa. Nell'ultimo mezzo secolo mi
lioni e milioni di persone si sono istallate in 
Europa da tutto l'Islam. C'è una presenza 
enorme di marocchini in Germania e nella 
Francia del Nord, di senegalesi, tunisini e egi
ziani in Italia e in Grecia. A partire dagli anni 
60 l'emigrazione musulmana in Europa è sta-
taenorme. •- •••<••-•-•••• •• •>•«••• -

Tornando all'Algeria,' fi come si è riacceso 
quello che tu chiami un'enigma della Storia? 

Il problema si è esasperato nel '92, quando il 
partito dei ribelli islamici, il Fis, vince le ele
zioni e queste vengono sospese. C'è stato un 
colpo di Stato, in nome del tatto che, una vol
ta andati al governo, i fondamentalisti avreb
bero tolto ali Algeria le libertà democratiche. 

. Ma è stato più volte detto e scritto che morti 
abbiano votato II Fis più che per vera adesio
ne per protestare contro l'Fnl, accusato di 
corruzione, errori nell'economia, scarsa de-

:-mocrazla. • - -- -.•..-•--.. 
Non per niente tutto accade nel '92 quando 
nel mondo vengono travolti molti partiti uni
ci... Bene o male l'Fnl aveva modellato sulle 
cosiddette democrazie popolari, cioè sugli 
Stati a partito unico di tipo orientale, la pro
pria struttura. ::••*"•. «tv -i •'.• ;•;«•«:„ ••••< •:••.: 

E quindi paradossalmente da una sorta di to-
' talharismo si passa al fondamentalismo? -:. 
Esattamente. Quello algerino è uno scontro 
enorme proprio tra due ideologie Una lega-

«Quel colpo di Stato del '92 che invalidò il successo 
elettorale del Fronte islamico di salvezza ha scaricato 
un rancore terribile sull'Occidente, accusato di aver co
perto l'operazione. Un rancore che ora prende di mira 
chi non è algerino». Alberto Cavallari, giornalista e stu
dioso di questioni internazionali, lancia un, monito: 
«Con il risveglio islamico dovremo fare i conti, quel 
mondo ce lo abbiamo già in casa. Guai ad ignorarlo...». 

PAOLA SACCHI 

ta al passato del socialismo a partito unico e 
l'altra invece che si situa nel mondo degli an
ni 80, o del risveglio islamico. I militari o i co
siddetti democratici che attuarono il colpo di . 
Stato, cancellando i risultati elettorali, hanno 

; formato poi una giunta che si è arricchita di 
un Comitato nazionale del dialogo per cerca
re di attenuare il conflitto tra le due parti. Ma 
nella sostanza la sistuazione si è sempre più 
esasperata. La messa al bando dei fonda
mentalisti ha coinciso con la formazione di 
un movimento clandestino, solo nel '94 «Am-
nesty» ha verificato che ci sono stati 550 morti 

' Dino Fracchia/C. Contrasto 

a questo è arrivato lo scontro tra algerini. Poi, 
il fondamentalismo ha cominciato a prende
re di mira tutti gli stranieri, ma non in chiave 
xenofoba. - -> • 

E arriviamo a quello che sta succendendo In 
queste ore. Non è xenofobia, cos'altro allo
ra? ' -••:„.-•.;'-::.•• 

Nell'ottica dei vari movimenti che fanno capo 
al Fis, intellettuali, giornalisti, europei o ex
traeuropei, e, comunque, non algerini sono 
ritenuti responsabili della copertura che l'Oc
cidente e l'ex Unione sovietica hanno dato 
all'Fnl e all'attuale potere 

Quindi, quel colpo di Stato fu un fatale erro
re? E però l'Ingresso del fondamentalisti nel 
governo non sarebbe stato a sua volta pr*oc- : 
cupante? •••••.. 

Questo è l'interrogativo che si pone sempre : 

nelle democrazie: possono permettersi il lus-
so di lasciar vincere i nemici della democra- ' 
zia oppure no? E una domanda difficile che .. 
non riguarda solo gli islamici. *-•:.";•• • • 

Domanda Inquietante e quasi senza rispo
sta... < . :\ .:, •-:::.: --'v .•;.;•' • •: 

Da un certo punto di vista, è ingiusto quel col- * 
pò di Stato, perché chi ha conquistato il potè- -
re con i voti, in generale, dovrebbe governare, ':" 
non dovrebbe essere estromesso. 

Ma II fondamentalismo avrebbe Imposto usi • • 
e costumi ad una popolazione che ht alcuni ' 
settori si è voluta piuttosto ribellare alle vec- : 
chle forze Indipendentiste. ;.. • • •'.•:•>•; -, 

Le ragioni quando si esprime un voto sono i 
sempre molteplici. Ma il fatto è che la mag- > 
gioranza alle elezioni è stata islamica, certo », 
poi gli errori dell'Fnl sono stati tanti. Ma an- \: 
che qui occorre stare attenti perché bene o 
male il famoso debito pubblico è equivalente ;,' 
poi «solo» al 12% del prodotto intemo lordo. .• 
Quella algerina mi pare piuttosto una scelta * 
ideologica. ••-• —• -•" ;-.'• 

E allora II nodo vero è rappresentato dall'e
nigma del risveglio fondamentalista. •;•• 

Il mondo islamico è in un momento di grande 
fermento ed espansione. La pressione è for-; 

tissima. L'aver reso illegittima, in Algeria, que- : 
sta ondata, ha portato ad una compressione * 
politica incredibile. Da qui il terrorismo, da 
qui il rancore ferocemente scaricatosi sull'Oc-. 
cidente. ••<•• <-.---•• 

Quanto Incide In tutto ciò la fine del mondo ' 
bipolare, quello che nel titolo del tuo nuovo ' 
libro si chiama li nuovo disordine mondiale? 

Il problema del risveglio islamico è antece
dente. Certo, dopo 1*89 il fenomeno prende 
un passo più dinamico. A fine 800 c'è stato un '. 
risorgimento arabo figlio dei risorgimenti eu-,.; 
ropei e che nasce nella lotta contro il colonia- '. 
lismo. E quindi sono battaglie tutte ancora in 
chiave nazionale. Poi, il fenomeno cambia e 
il risveglio nazionale, derivato dagli schemi ••'• 
occidentalipdiventa'istamico. Bisogna risalire ' 
alla fine degli anni'70, allarivolta control" go- • 
verni occidentalizzanti e. quindi, al segnale 
che giunse dall'Iran... . . . . .. . 

L'Occidente come si attrezza a farei conti' ' 
con questa realtà che procede autonoma
mente? -.. -..w--;,--' •• •••••-.••: ..-••• ••'.•:.'•."-:;: 

Non si è presa ancora coscienza del fatto che 
questo è uno dei fenomeni più preoccupanti : 
della fine del secolo. Per capire bisogna in
nanzitutto tener conto dalla complessa e an
che esplosiva geografia del mondo islamico. 
Il mondo turco è in conflitto con i persiani e : 
questi lo sono con gli arabi. Per noi sono tutti :•' 
arabi, ed invece sono tre etnie diverse, hanno ? 
la stessa religione, ma ci sono variazioni a se-,-, 
conda delle varie componenti: sunniti, sciiti, • 
drusi... E. poi, certo esiste la separazione tra . 
poveri e ricchi, Stati petroliferi e no. Perché in '',: 
Algeria il conflitto si esaspera? Ma perché 11 il -'. 
reddito è molto più bassoche in Kuwait. 

In Algeria, l'Onu quale ruolo potrebbe o do-
• vrebbeavere? .^-, •;>••-••••••' ••• •'-
Messo come è messo, non mi pare possa fare :' 
niente. Un ruolo avrebbe dovuto averlo piut
tosto nel '92, nella crisi dei meccanismi selet
tivi democratici. Avrebbe dovuto quantome-. 
no porsi il problema se legittimare o meno % 
quelle elezioni. Ma nessuno se ne occupò. Ed '•' 
ora l'agghiacciante strage dei nostri conna
zionali ci fa riscoprire l'Algeria. •---• -••.-.•-»-•;• 

Dopo la Bosnia, quindi, dovremo convivere 
anche con l'Inferno di Algeri alle porte di ca
sa nostra? . • «,.;..•.•-"•<•. 

Questo fa parte del disordine mondiale... Or- ,• 
mai - ripeto - la presenza islamica in Europa ì" 
è enorme. È come se nel continente ci fosse '•' 
una nazione di sei-sette milioni di persone. '.'• 
con tutto quello che comporta, anche sul pia
no logistico, la stretta osservanza di una com
plessa religione: moschee, cimiteri, macelle
rie... Come ci si rapporta con queste organiz
zazioni, come si instaura un dialogo7 È il pro
blema del futuro. Ma, certo, se si continua ad 
ignorarlo... -. .- • ' • 

~?*»*.f **i Ì 
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Alla Rai non vale solo il metodo 
della macchina bellica inviata all'assalto di Saxa Ru
bra. La legge affida ai presidenti delle Camere la nomi
na del consiglio di amministrazione, il presidente del 
Consiglio ha cercalo di sovvertire questa norma. L'on. 
Pivetti ha pubblicamente denunciato il tentativo di pre
varicazione, peraltro respinto, e cosi facendo al tempo 
stesso ha salvaguardato il rispetto delle regole, ha neu
tralizzato, in una certa misura e per un certo tempo, il 
prevaricatore. L'aver difeso la dignità dell'istituzione e 
la correttezza delle procedure resta un dato di fatto; 
conserva un valore che può andare anche al di là della 
vicenda Rai; segnala una significativa sintonia con il 
sentire della categoria (come dimostra la partecipazio
ne massiccia dei giornalisti al convegno convocato ieri 
a Milano da Montanelli in difesa della libertà di stam
pa) e con l'emergere di una preoccupazione diffusa tra 
l'opinione pubblica per le sorti dell'informazione. ••. 

Ma la posizione assunta nella vicenda Rai dall'on. Pi
vetti comporta un'altra conseguenza: la certezza delle 
responsabilità e, dunque, i destinatari del dissenso, del
le critiche. Chi rivendica l'autonomia si assume l'onere , 
pieno delle scelte. E qui passiamo a un altro livello di : 

valutazioni, che non interferiscono con le prime ma , 
che attengono a un campo più specifico. Vale a dire: 
per il nuovo consiglio Rai si sono fatte le scelte migliori? ; 
No, non sono state fatte le scelte migliori. Il giudizio 
non riguarda i singoli consiglieri, né le loro competen
ze nei settori che li hanno visti sin qui protagonisti. Se 

: un viaggiatore ignaro della realtà di questo nostro pae
se dovesse giudicarne la ricchezza e la varietà culturale 
dal nuovo consiglio d'amministrazione della tv pubbli
ca certamente non avrebbe di che entusiasmarsi. Ma 
ancor più colpisce quello che appare come un preoc
cupante deficit di esperienze e competenze specifiche 
nel settore della comunicazione audiovisiva e multime
diale. Non è questione di poco conto: la Rai ha proble
mi drammatici dal punto di vista della gestione finan
ziaria, che i «professori» avevano cercato di affrontare 
con una drastica cura; ma la Rai è anche un'azienda 
che produce una merce particolare; e ia sua capacità 
di stare sul mercato dipende non soltanto dall'equili
brio tra costi e ricavi, ma anche dai programmi che es
sa è in grado di offrire. Esiste un vasto campo di perso
nalità, delle quali sono largamente riconosciute le doti 
di autonomia e di professionalità, al quale si poteva at
tingere per garantire un rilancio certo e rapido del ser
vizio pubblico, qualità della programmazione e auto
nomia degli operatori. * • - . : 

Dovrebbero essere chiari il senso e la coerenza di 
questo ragionamento. Esso non mette in dubbio il pri
mato dell'autonomia nelle scelte dei presidenti delle 
Camere, cosi come fissa la legge. Anzi, ne trae logiche 
conseguenze; Né pregiudica il futuro giudizio sull'ope
rato dei nuovi consiglièri -di amministrazione. Che, t 
semmai, si presunta per loro più arduo, a cominciare 
•dalla, decisione sul direttote .generale. In-qucsto primo 
frangente il nuovo consiglio sarà chiamato, a sua volta, '• 
a dar prova immediata di voler governare l'azienda con . 
un tasso di autonomia forte e ben visibile. Sarebbe dav- • 
vero catastrofico se le battaglie per la correttezza istitu
zionale e il rispetto delle autonomie si dovesse arenare 
sullo scoglio della direzione generale e poi, via via per 
. li rami, su tutte le nomine riguardanti le funzioni opera
tive dell'azienda, per far luogo a rivincite da parte di chi 
ha dovuto rinunciare all'idea di un consiglio di ammini- ,. 
strazione segnato dal marchio delle aziende FminvesL 
Di più: la decisione sul direttore generale potrebbe 
(dovrebbe) essere l'occasione per riequilibrare, sul 
terreno delle competenze specifiche e delle conoscen-,. 
ze aziendali, quel vuoto che si avverte nella composi
zione del nuovo consiglio. ,- . ','•'..'•:••'•: 

E qui, per ora, bisogna fermarsi, in attesa di vedere i 
successori dei professori all'opera. Intanto la battaglia 
prosegue su altri fronti: la revisione della legge Mamml, 
per dare al paese una normativa antitrust degna di que
sto nome; il confronto parlamentare sul cosiddetto de
creto salva-Rai, per impedire che l'esecutivo cerchi di 
riprendersi il controllo sulla tv pubblica per altre strade, , 
riproponendo la norma che consegna nelle mani del 
ministro delle Poste il potere di revoca del consiglio di 
viale Mazzini; l'autonomia dei giornali, di nuovo ogget
to di attacchi ai limiti dell'intimidazione. Di sicuro sarà 
difficile cancellare qualcosa che in questi giorni si è co
minciato ad afferrare nell'aria: il fastidio, la ripulsa per 
l'arroganza, per la pretesa di tacitare le voci critiche; la • 
preoccupazione per il sovvertimento delle regole; la 
sensazione crescente che un paese moderno misura la 
qualità della sua democrazia dalla libertà che riesce ad 
assicurare all'informazione, alla circolazione delle 
idee, al valore della tolleranza. [Antonio Zollo} 
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Ma non è tutto chiaro 
funzionari voraci, è stata esclusi
vamente orientata alla lotta politi
ca interna. Per tacere su altre vo
cazioni venute alla luce da molte 
inchieste della magistratura e che 
riguardano il coinvolgimento dei 
servizi -in questo caso definiti «de
viati» - nelle stragi e nelle attività 
terroristiche. 

Maroni ha fatto bene a dire 
quello che ha trovato aprendo gli 
«armadietti» del Sisde e ha fatto 
bene a dirlo in un'aula parlamen
tare. Nessuno prima di lui l'aveva 
fatto. Però la lettura delle sue di
chiarazioni, sia quelle rese al Se
nato sia quelle rilasciate ai croni
sti, non ci aiuta a capire molto di 
più. Per esempio non si capisce se 
questi fascicoli sono una cosa se
ria o un'opera buffa. Informazione 
che sarebbe stato utile avere in ra
gione di due annotazione: la pri
ma è che fra i politici spiati ci sono 

il capo dello Stato e altre eminenti 
autorità; la seconda è che queste 
persone non sono state avvertite 

' di essere oggetto di tanta attenzio
ne, e quindi non sono state spiate 
per protezione ma per altre incon
fessate ragioni. *.;».•.;• -;; :••'. 

Lo sconcerto non finisce qui. 1 
capi dei servizi sono stati tutti so
stituiti. Abbiamo letto le biografie, 
qualcosa di più si capirà nei pros-

. simi giorni. Vorremmo dire «li ve-
. dremo all'opera e li giudichere-. 
;": mo», ma già sappiamo che questa 

frase in Italia non si può pronun
ciare e il giudizio si può dare solo 
quando il danno si è già verificato. 

\ C'è una cosa che non si capisce : 
fin d'ora. Due ministri, Maroni e 

.' Previti, si sono affrettati a tessere le 
lodi dei due dirigenti del Sismi e 
del Sisde sostituiti - il generale 
Pucci e il prefetto Salazar - annun
ciando per loro prossimi, presti

giosi incarichi Domanda: se era
no cosi bravi perchè sostituirli? ; 

Maroni dà una risposta: Salazar è 
un funzionano eccellente e inte
gerrimo ma si è lasciato sfuggire di 
mano uomini e attività. A questo • 
punto ci saremmo aspettati che il 
ministro ci rassicurasse completa
mente e definitivamente e dicesse • 
non solo cosa Salazar si era la
sciato sfuggire - questo l'ha fatto 
parlando dei dossier illegali - ma : 

«chi» era sfuggito al suo controllo . 
dil capo del Sisde e perchè un ca
po del Sisde con tutte quelle quali
tà che non mettiamo in discussio
ne, purtuttavia non riesca a con
trollare l'ufficio che dirige. • 
. Una spiegazione forse c'è. Leg
gendo il dattiloscritto dell'inter
vento al senato di Maroni scopria
mo che «l'attività concreta di alcu-. 
ni operatori del servizio stesso • 
non è stata affatto in linea con le ; 

disposizioni emanate». A penna è 
; stato cancellato un importante in
ciso («in corso di • identificazio
ne») riferito agli operatori citati.*. 
Non vorremmo sembrare troppo 

ingenui ma a questo punto un'al
tra domanda viene spontanea. Sa
lazar è incolpevole anche se sotto 
la sua gestione sono stati riempiti 
dossier illegali: è mai possibile 
che nessuno sappia chi è stato a 
dare l'ordine e chi ha material
mente lavorato ai fascicoli segreti7 

Detto più semplicemente: voglia
mo sapere i nomi e vogliamo ave
re la sicurezza che questi perso
naggi sono stati cacciati dal servi
zio. Tutto questo prima del prossi
mo ribaltone, se è possibile. 

Infine non possiamo cancellare 
un'impressione. Le nomine nei 
servizi sono state l'unico vero atto 
di governo delle destre pilotate da 
Berlusconi. Dov'è la novità? Dov'è 
il segnale che è stata voltata pagi
na? Si coglie, anche nelle dichia
razioni di Maroni (per non parlare 
di Previti), in questo ostentato ras
sicurare uomini e apparati, un'an- : 
sia di continuismo e il farsi avanti 
di uno spirito doroteo che sembra 
ormai pervadere tutte le nomine i 
di diretta emanazione governati
va. : (Giuseppa Caldarola] 

Roberto Maroni 

So che è un segreto 
perché lo sento sussurrare dappertutto 

William Congrave 



BUFERA SUGLI 0 0 7 . Nei dossier ritrovati al Viminale c'è anche Scalfaro 
Lo rivela il ministro. Salvi: «Restano punti oscuri» 

La sede del ministero degli Interni nel palazzo del Viminale 
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Dossier per 21 politici e 45 partiti 
I «numeri» del Sisde nell'era Salazar 

Ventuno fascicoli personali per altrettanti uomini politici compreso II 
Capo dello Stato e 45 riguardanti I partiti politici: un totale di 66 dossier 
elaborati dagli 007 del Sisde dal 10 agosto 1993 e cioè quando alla guida 
del Servizio segreto civile arrivò, dopo le bombe di Roma, Firenze e 
Milano, il prefetto Domanlco Salazar. -Top-secret" sul contenuto ma il 
ministro dell'Interno, Roberto Affaroni, nell'aula del senato, rispondendo 
alle Interrogazioni e alle Interpellanze, ha fornito nomi e numeri 
sull'operato del Sisde ed ha sottolineato che con le nuove nomine di ieri si 
Intende cambiare rotta nel settore del servizi di Informazione. Questi i 
nomi dei politici al quali sono Intestati I fascicoli: Scalfaro, Ptvetti, Bossi, 
Martinazzoll, De Simone, ZKo, Mancino, Palermo, Romeo, Orlando. 
Roccoli, Violante, Ayala, Arlacchl, Alemanno, Spadolini, Enzo Bianco, 
Abbatangelo, Craxi, Martelli, Gasparri. Maronl ha precisato che molti di 
questi fascicoli «sono stati predisposti per esigenze connesse alla tutela 
dell'esponente politico, senza che però l'interessato fosse stato 
preventivamente informato». Quarantacinque I dossier intestati a forze 
politiche: Federazione democratica, Associazione "l'uomo in divisa". 
Movimento "progetto Italia" (poi diventato Forza Italia), Movimento 
2000, Associazione rinnovamento, Partito del diritti. Partito popolare 
italiano, Partito della legge naturale, Sinistra nazionale, Unione 
mediterranea. Lega nord, Uga veneta, Lega sud Italia, Lega Sicilia libera. 
Lega Italia federale della Puglia, Lega per II Piemonte, Lega lucana, Lega 
meridionale, Lega Italia unita. Lega ambiente, Movimento federalista 
Calabria libera, Fronte liberazione nazionale della Sardegna, Partito 
monarchico, Partito marxista-leninista italiano. Partito comunista 
intemazionale, Msl-dn, Alleanza nazionale, Msi-sezlone Latina, 
Movimento politico antagonista. Movimento fascismo e libertà, Alleanza 
monarchica, Fronte della gioventù-sezione padova, Fronte della gioventù-
sezione Firenze, Fronte nazionale di Franco Freda, Alternativa nazional 
popolare, De, Unione valdotaine, Partito popolare sud-tirolese. Partito 
autonomista trentino tirolese, Unione del popolo veneto. Union fur-tlrol. 
Rifondanone comunista. Comitato per la repubblica presidenziale, la 
Rete. 

Maroni apre solo le cartelline 
Denuncia: «Sisde deviato». Ma assolve tutti 

«as-^rt-jlWffl-W *?•*- JJ-

Nell'ultimo anno al Sisde sono stati raccolti o ag
giornati 66 dossier su uomini politici o partiti e 
movimenti. Lo ha riferito m Senato il ministro Ma
r o n i t i fascicoli - uno anche sul capo dello Stato 
- non ci sarebbero «soltanto ritagli di giornale». 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

gruppi e per «salvare» I appena si
lurato capo del Sisde Domenico 
Salazar e I ex ministro Nincola 
Mancino Al prefetto Salazar è sta
to tolto il comando del Sisde ma gli 
sarà affidata una direzione genera
le del Viminale a lui Maroni ha at
tribuito soltanto la colpa di non 
aver vigilato sui suoi sottoposti 
(«non e riuscito a riprendere le re
dini del servizio e nportarlo nell al
veo della democrazia») alcuni dei 
quali si sono dedicati - a sua insa
puta - alla confezione dei dossier 
Già ma chi sono questi agenti de
viati' Sono stati individuati e rimos
si o licenziati' A questi interrogativi 
- posti in aula da Cesare Salvi - il 
ministro Maroni non ha dato rispo
sta diretta Per lui parla però il testo 
scntto del discorso a pagina cin
que l espressione «in corso di iden
tificazione» e stata cassata Dun-

m ROMA C era anche il Capo del
lo Stato Oscar Luigi Scalfaro nei 
dossier ntrovati negli archivi del Si
sde E insieme al numero uno della 
Repubblica altre venti personalità 
politiche e delle istituzioni erano 
oggetto delle cure dei servizi L e-
Icnco dei partiti, dei movimenti e 
degli uomini sotto osservazione 
I ha fornito len pomenggio al Sena
to il ministro degli Interni Roberto 
Maroni Si tratta di 66 dossier dei 
quali 20 compilati nell ultimo an
no, sotto la direzione di Domenico 
Salazar e gli altri aggiornati sempre 
nello stesso penodo 1 fascicoli a 
carico di partiti e movimenti sono 
45 

Il rapporto con Mancino 
Venti minuti per replicare alle in

terpellanze dei progressisti, dei po-
polan, di Rifondazione e di altri 

que il governo non saprebbe an
cora chi sono i deviati e. comun
que «sarà difficile trovarli» 

u Cera grande attesa per |e di
chiarazioni che Roberto Matoni 
avrebbe reso al Senato 11 ministro 
s era fatto precedere da un intervi
sta bomba cosi titolata «1 miei pre-
decesson si vergognino» Grande è 
nsultata la distanza tra I annuncio 
e il discorso in aula al punto che 
I ex ministro Mancino non ha nte-
nuto di dover prendere la parola 
Dall intervento, infatti non multa
vano indizi o prove per vergognar
si Poi fuori dall aula, Maroni ha 
spiegato ai giornalisti che quel 
giornale ha in qualche modo (or
zato il suo pensiero e le sue parole 
e che lui distingue «tra la gestione 
di Mancino che non era a cono
scenza di certe cose e le gestioni 
dei ministn precedenti Loro sì sa
pevano loro si dovrebbero vergo
gnarsi • E attesta di aver con Manci
no un ottimo rapporto al punto di 
avergli chiesto consigli e chian-
menti su quel che andava scovan
do negli archivi dei servizi Inoltre 
la situazione complessiva dpi servi
zi è stata giudicata «soddisfacente» 

Il comitato parlamentare 
Adesso - ha annunciato Maroni 

- 1 66 fascicoli saranno consegnati 
al Comitato parlamentare di con
trollo sui servizi segreti e conservati 

personalmente dal ministro degli 
Interni A se stesso Marom ha asse
gnato il compito «di operare subito 
perchèjjl^Sisde tomt-ad-avere quel
la guida salda-e quei punti di nfen-
mcnto chiari che sino ad ora han
no fatto difetto Per bigljett.0 di pre-, 
scntazione ha esibito le nomine ai 
vertici dei servizi effettuate poco 
pnma di entrare nell aula del Sena
to La presenza di un generale dei 
carabinien alla testa del servizio sa
rebbe stata dettata «dalla necessità 
di cambiare pagina dopo le scia
gurate vicende degli ultimi tempi» 

Non solo ritagli 
Ma che cosa e è in questi dos

sier' Ai senatori e ai giornalisti Ma
rom ha spiegato di non poter se 
non violando la legge dire nulla 
sui contenuti dei fascicoli anche 
se alcuni di essi erano stati raccolti 
per tutelare la sicurezza delle per
sonalità interessate le quali perla-
tro non erano state awertte di tale 
attività nei loro nguardi In ogni ca
so non ci sarebbero soltanto ritagli 
di giornali II ministro ha giudicato 
comunque inammissibile anche la 
raccolta degli articoli di giornali o 
di informazioni su partiti o uomini 
presenti in Parlamento Quanto al
la «pratica» sulla Lega Nord essa 
sarebbe «più inutile che pericolo
sa ma non soltanto inutile» Ha re

plicato Mancino «Se un partito de
cide lo sciopero fiscale e ciò ha ri
flessi sull ordine pubblico che de
ve 'are un sewi4K>*egreU->'»-Ed-lici. 
ricorsagli 21>,-quando Spartito 'a~ 
susta pur sedando in Parlamento 

«.prcparaXiii.tolpo.diStatQdU ìi,^. 
Al ministro Marom Abbiamo chie
sto anche il dossier sul presidente 
della Repubblica è stato aperto per 
tutelare la sua sicurezza' «Non pos
so dirlo» è stata I ambigua risposta 
del ministro degli Interni 

Laula del Senato - dopo i \enti 
minuti di Marom - ha reagito tra lo 
«sconcertato» e l'«insoddisfatto» Su 
un punto tutti d accordo Marom -
ha sintetiz, ato Salvi - «ha detto più 
dei suoi predeccorsi ma i punti 
oscuri restano» A cominciare dai 
ven auton dei dossier contro partiti 
e uomini politici Per i progressisti 
la raccolta di informazione «e gra
vissima inaccettabile e intollerabi
le» e i responsabili devono essere 
individuati e puniti 11 limite del mi
nistro leghista è propno quello di 
non aver rotto con il passato «az
zerare e ripartire» e la soluzione 
suggerita da Salvi per far uscire i 
servici da situazioni di deviazioni 
che percorrono ormai gli ultimi de
cenni Marom si è mostrato anche 
poco propenso a lavorare per nfor 
mare la legge del 77 sull attività e 
I organizzazione dei servizi stessi 

>'S-». 

Umberto Pierantoni 
Per II prefetto Umberto Pierantoni, 63 anni, 
napoletano, quello al servizi di sicurezza è un 
ritorno. Infatti, nella sua carriera, iniziata nel 
'56, ha già prestato servizio In strutture 
Informative, quali il Servizio informazioni 
generali e sicurezza Interna, l'Sds e, dopo la 
riforma dei 77 , allo stesso Sisde, appena 
Istltutito, dove e rimasto fino all'87 arrivando al 
grado di capo reparto. Allorché l'alloro direttore 
del Sisde, prefetto Parisi, fu nominato capo 
della polizia, anche Pierantoni lo segui dal 
servizio di sicurezza al dipartimento di Ps del 
Viminale, con t'Incarico di direttore dell'Uclgos, 
mantenuto Ano ad oggi. 

Sergio Siracusa 
Il generale di Divisione dell'esercito, Sergio 
Siracusa, nominato Direttore del Sismi, è dal 
dicembre 1991 ispettore dell'Aviazione 
dell'Esercito. Nato nel 1937, proviene 
dall'Accademia militare di Modena. Ha 
frequentato II corso superiore di Stato maggiore 
presso la scuola di guerra di Civitavecchia, 
l'Istituto stato maggiore Interforzo: Il command 
and general staff offlcer course nel Kansas. È 
stato addetto militare presso l'ambasciata 
d'Italia a Washington (1383). Dal maggio '88 al 
dicembre ' 91 è stato sottocapo di stato 
maggiore operativo del Comando Ftase. 

Gaetano Marino 
Il generale di divisione dell'arma dei carabinieri 
Gaetano Marino nominato direttore del Sisde 
dal comitato Interministeriale per 
l'Informazione e la sicurezza, riunitosi a palazzo 
Chigi, è nato a Taranto il 10 ottobre 1932. 
Marino, da ufficiale superiore, sempre al 
comando generale, ha retto In successione, gli 
uffici sicurezza e cifra e l'ufficio operazioni; è 
stato destinato poi al comando del gruppo 
Firenze negli anni dal 1979 al 1982. Dal 1985 al 
1989 ha comandato la legione carabinieri di 
Cagliari prima e la scuola allievi carabinieri di 
Roma poi. Dal febbraio 1994 ha comandato la 
divisione unità mobili e speciali «Pandoro». 

Il governo ha nominato ieri a sorpresa i nuovi direttori del Cesis, del Sismi e del Sisde 

Servizi segreti, un terremoto ai vertici 
QIANNICIPRIANI 

• ROMA L hanno chiamata nvo-
luzione Ma sarebbe più corretto 
chiamarla restaurazione o meglio 
ancora operazione gattopardesca, 
nella quale tutto si cambia perché 
tutto nmanga com'era. Questa è 
stata la logica con la quale la nuo
va maggioranza ha deciso, con un 
colpo a sorpresa, di nominare i 
nuovi vertici dei nostri servizi segre
ti da sempre al servizio di un «au-
tontà» che non si identifica esatta
mente con la repubblica italiana E 
così, da icn pomenggio il Sismi il 
Sisde e il Cesis hanno dei nuovi di
rettori Ma parlare di rinnovamen
to, più che impropno è addirittura 
fuorviarne r . 

Veniamo dunque alle "nomine 
decise ieri a palazzo Chigi al termi
ne di una nunione alla quale han
no preso parte Berlusconi, il missi-
no Tatarella il ministro della Dife
sa Cesare Previu quello degli cste-
n Antonio Martino e Roberto Ma
rom La manovra c'è da dire è sta
ta ali altezza di coloro che l'hanno 
preparata nuovo capo del Cesis e 

il prefetto Umberto Pierantoni già 
vice-capo della polizia che sosti
tuisce il generale Tavormina Al Si
smi cioè il servizio segreto militare 
è andato il generale dell Esercito 
Carlo Siracusa, che ha sostituito il 
generale Cesare Pucci Al Sisde in
fine nuovo capo è il generale dei 
carabinieri Gaetano Manno che 
ha preso il posto del prefetto Sala-
zar Al servizio segreto civile inol
tre sono stati mandati come vice il 
prefetto Carlo Mosca e il dingente 
di polizia Mano Fasano 

Questi i nomi Sicuramente sco
nosciuti all'opinione pubblica Ma 
una lettura attenta delle nomine 
aiuta molto a ncostruire gli onenta-
menti della nuova maggioranza e 
anche i nuovi gruppi di potere che 
si sono andati consolidando all'in
terno dell apparato istituzionale 
Anzitutto il nuovo capo del Cesis 
Pierantoni Pierantoni e un funzio
nario «stonco» del Viminale dove 
negli anni Settanta, ha lavorato nel 
famoso Ufficio Affan Riservati di

retto da Federico Umberto D Ama
to uomo della P2 e legato alla Cia 
del quale recentemente i giudici di 
Bologna hanno chiesto 1 incnmi-
nazionc per attentato alla costitu
zione p^r il suo coinvolgimento 
nelle trame degli anni Settanta De
scritto come uomo di destra Pie
rantoni è stato di D Amato uno 
stretto collaboratore Poi ali epoca 
della riforma è passato al Sisde in
sieme con altn funzionar tra i 
quali Silvano Russomanno Al Vi
minale, il nuovo capo del Cesis era 
considerato assai vicino ali inossi
dabile capo della Polizia (e del Si
sde) Vincenzo Pansi 

Aver lavorato ali ufficio Affari Ri
servati (che, per chi non lo ncorda 
venne sciolto nel 1974 da Tavnani 
ali indomani della strage di Bre
scia) non significa essere corre
sponsabili delle malefatte di quella 
struttura Tuttavia è assai significa
tivo che, propno nel momento in 
cui la magistratura di Bologna e di 
Milano ha individuato molte delle 
responsabilità del gruppo di D A-
mato un funzionano che cosi tan
to incarna il «vecchio» oggi venga 

alla nbalta 
Ma sempre ali insegna del co

siddetto nuovo che avanza anche 
le altre nomine sono assai signifi
cative Anzitutto il Sisde al suo ver
tice - e il fatto ò anomalo e stato 
chiamato un generale dei carabi-
nien In precendenza cera stato 
un solo caso nel 1978 quando al-
I indomani della sua istituzione 
capo del Sisde divenne Giulio 
Grassmi piduista e generale dei 
carabmien Poi i direttori sono 
sempre stati espressione della bu
rocrazia del Viminale Oggi 6 vero 
e è stato lo scandalo di Broccoletti 
e soci Ed è stato quasi inevitabile 
che il servizio segreto civile finisse 
sotto tutela Tuttavia non bisogna 
dimenticare che da tempo nume
rose gerarchie hanno puntato ali i-
stituzione di un unico servizio se
greto 0 in alternativa ad una si
tuazione nella quale uno dei due 
servizi il Sisde fosse in posizione 
subordinata Ora questa ipotesi 
piaccia o no e ancora più concre
ta Altra annotazione uno dei due 
nuovi vice Fasano e un funziona
no che come Pierantoni e consi

derato assai vicino a Pansi Insom
ma la posizione del capo della Po
lizia do|x> questo nuovo balletto 
delle nomine sembra essere più 
solida Alcuni mesi fa esponenti 
politici di quella che sarebbe di
ventata la nuova maggioranza ne 
chiedevano a gran voce le dimis
sioni Ora hanno già dimenticato e 
nmosso 

In ultimo il Sismi Dopo Pucci è 
amvato il generale Siracusa Una 
novità per modo di dire perche 
1 alto ufficiale era già un interno» 
Non solo in passato Siracusa ave
va prestato servizio al comando 
Ftase di Verona ed aveva avuto in-
canchi mihtan in Usa Che tradotto 
per i non esperti significa che Sira
cusa e un uomo che sicuramente 
gode della fiducia degli Stati Uniti 
un paese che - e ormai scntto nelle 
nostre carte processuali - ha fo
mentato il terrorismo fascista e ha 
dato coperture ai golpisti e non 
collabora nella ricerca della verità 
Insomma una nomina che rappre
senta la dimostrazione che 1 Italia 
era ed e ancora un paese a «sovra
nità limitata» Soprattutto adesso 

L'Albergo rosso 
di Honoré de Balzac 
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IL MEETING DI MILANO. 
&3!3aEnr- ssssss£sisssssss& -.-s-^y. 

Indro lancia la proposta di una consulta permanente 
Ma a 'Roma" l'Ordine "si spacca sulla libertà dell'informazione 

Il direttore de -La Voce» Indro Montanelli durante il discorso di apertura dell'Incontro per l'Informazione Ieri a Milano. Sotto Pia Luisa Bianco e Paolo Uguorl Giancarlo Catosa/Ap 

Montanelli: «Uniti contro i diktat» 
Liguori, fischiato dai colleghi: «È omologazione» 
«Quando c'è in ballo la libertà di stampa, non c'è divisio
ne che tenga. Per difenderla andrei a letto con chiunque: 
da Curzi, a Parlato, a D'Alema». Montanelli da Milano ri
lancia il suo Sos informazione. Ovazioni per lui, fischi per 
Liguori che dice: «Questa è omologazione. Laiibertà dr. 
stampa si difènde scannandosi fino all'ultima copia». A 
Rnrn;i *;i «-ip.'irr/i l'Orrlino rl*--i i^iomnlkfi- nr"^nn rlnruiTien-
to prò Montanelli, e 4 consiglien si dimettono per protesta. 

ROBERTO CAROLLO 
•a MILANO Bianca Berlinguer se 
lo coccola per tutta la mattinata, 
Lilly Gruber, ospite' d'onore, gli . 
strappa una carezza, il suo ex re- ? 
dattore capo Gigi Bacialli, che lo 
ha lasciato 5per L'Indipendente, '.. 
confessa quasi singhiozzando che .-.' 
la notte si sveglia in preda alla sin- : 
drome di Giuda. Persino un Liguori . 
a caccia di fischi prima di attaccar- . 
lo premette «gli voglio bene». E la 
sinistra lo applaude. Chi l'avrebbe ; 
detto che Montanelli sarebbe dive- ', 
nulo un simbolo degli ammutinati : 
della carta stampata? Nonché un ,-
teorico dell'unita antifascista? «Non ;•';• 
basta salvarsi l'anima quando in < 
ballo c'è la libertà - dice Indro, '. 
aprendo il meeting sull'informazio
ne al Teatro Nuovo di Milano - nel •'• 
"22 c'erano grandi spiriti liberi: •'• 
Gramsci, •- .Gobetti, : Salvemini, !:. 
Amendola, ma anche nel momen- . 
to del pericolo non trovarono l'uni
tà». E dietro le quinte, precisa: «lo 
sono un uomo di destra, ma non di -
questa Destra. Sono un liberal de

mocratico vero E a chi mi dice che 
sto diventando punto di riferimen
to della Sinistra, io rispondo che 
per difendere la libertà di stampa 
sono disposto ad andare a letto 
con chiunque: da Curzi, a Parlato, 
a D'Alema». Ma a Roma il Consi
glio nazionale dell'Ordine dei gior
nalisti si spacca sul convegno. Con 
un voto a maggioranza (30 a favo
re, 20 contrari e 6 astenuti) decide 
di non fare un documento di ade
sione. E 4 consiglieri si dimettono. 

Indro ed Eugenio 
Alle nove e mezza del mattino il 

Teatro.Nuovo - un migliaio di posti 
- è già quasi pieno. Montanelli en
tra col fido Orlando e il primo ab
braccio è con Mieli, uno dei grandi 
direttori che a destra vorrebbero 
«epurare». Quel titolo sui ballottag
gi .. delle ultime amministrative, 
«Forza Italia, primo insuccesso», 
mandò in bestia il Cavaliere. Mieli 
ha incassato con fair play, ma in
tanto passa a rendere omaggio a 

Indro. L'altro grande direttore, 
Scalfari, non c'è. Ma ha aderito. Ed 

- è proprio a lui che Indro dedica 
una citazione speciale nella sua in
troduzione. «Da tempo si vocifera 
che Scalfari stia per lasciare il suo 
giornale.' Io non ci credo. Repubbli
ca è inconcepibile senza di lui e vi-
cevrrsn. Ma questo si dicova anche 
di Montanelli e del Giornale e poi'' 
sappiamo tutti com'è andata a fini- ; 
re». Certo, il direttore di Repubblica 
ha un vantaggio. «U per fortuna c'è 
un editore che non è in politica e 
considera i suoi giornali come fion 
all'occhiello». Tuttavia... «Tuttavia -
dice Indro - l'editore Carlo De Be
nedetti è il proprietario della Oli
vetti che ha puntato tutte le sue 
carte sulla gara d'appalto dei tele- • 
fonini. Gara che ha vinto, ma le 
concessioni tardano ad arrivare 
perchè, si dice, tardano ad arrivare 
le dimissioni di Scalfari. Se tutto 
questo fosse vero, dovremmo oc
cuparcene, non per danneggiare 
De Benedetti, ma per aiutarlo a re
sistere al ricatto». Applausi. E all'a
mico concorrente Indro si permet
te anche una affettuosa tirata d'o
recchi: «Caro Eugenio, non puoi 

• andartene in questo momento. 
Quando il mare è in tempesta un ••' 
capitano non abbandona la sua 
nave. Ci rimango io che ho 85 an
ni, figuriamoci se non può farlo un 
poppante di 70 anni». 

Nessun partito della stampa 
«Destra, sinistra, centro: divisioni 

superate, non contano nulla se c'è • 
in ballo la libertà di stampa e di 

Pia Luisa Bianco al veleno 
attacca Funari e minaccia querele 
SI dichiara «dissenziente» come Paolo Uguorl, ma non riceve la stessa 
bordata di fischi nemmeno quando definisce «totalitaria» la platea che ha 
di fronte. Annuncia querele al colleglli e lancia frecciate irridenti a -
Gianfranco Funari, suo successore all'«lndipendente». Pialuisa Bianco 
non smentisce II suo personaggio nemmeno nella giornata -
dell'ecumenismo giornalistico. «Qui si rischia di creare un contropotere 
come quello degli anni Settanta - dice al microfono del Teatro Nuovo - e si ' 
finisce per concertare I giornali e per farli tutu uguali». Al primo 
rumoreggiare della sala rilancia spiegando che farà una causa per 
risarcimento danni a tutti 1 colleglli che hanno riportato cifre sbagliate . 
circa le vendite dell'-lndlpendente» sotto la sua gestione. Ma I colpi più . 
duri II riserva a Funari che l'ha già punzecchiata dalle colonne del 
quotidiano milanese: «Un editore può fare quello che vuole del suo 
giornale, può anche trasformarlo In una rivista pornografica. Ma è • . 
un'altra cosa. Possiamo far dirigere II «Corriere» a Fiorello e «La Stampa» 
ad Ambra, ma si va verso l'omologazione commerciale». E della -
convention dice: -Troppo facile venire qui a parlare di Indipendenza dei '• 
giornalisti; è come dire che si crede in Dio davanti a un'assemblea -
cattolica». .. 

^HSMUa^ISjI!^ In platea cronisti e vip, dalla Gruber a Curzi, da Parlato a Deaglio, da Gerosa a Aspesi 

Allarmi e battute dal ( ^ alla nuova Rai 
GIAMPIERO ROSSI 

m MILANO. Le 9,30. Non è un ora
rio da giornalisti, eppure la sala e 
l'atrio del Teatro Nuovo sono già ' 
popolate da una piccola folla di -
cronisti che circonda i mostri sacri > 
Montanelli e Mieli, esposti a una ; 
raffica di flash. Ma l'orario non è 
l'unica anomalia della giornata vo-
luta da Indro Montanelli. C'è l'inso
lita immagine offerta da qualche 
giovane giornalista della Voce im
pegnato in una sorta di servizio 
d'ordine, ec'è l'esercito di direttori, 
redattori, inviati e collaboratori dei 
giornali e delle televisioni italiane 
che si divide subito in due gruppi • 
più o meno distinti: quelli con il 
taccuino e quelli senza. E per tutta 
la mattinata si consuma il rito del- -
l'«inter nos», delle interviste tra gior
nalisti, dove le firme più note si ri
trovano dall'altra parte del taccui
no o del microfono, mentre a rivol
gere loro le domande sono i croni
sti più giovani, che talvolta non tro
vano il coraggio di sfruttare la 

tradizione del «tu» con cui normal
mente ci si rivolge ai colleghi. 

Assalto al vip del video 
Il primo a concedersi, regalando 

senza risparmiarsi sorrisi e battute 
amichevoli, è Alessandro Curzi, at
tuale direttore del telegiornale di 
Telemontecarlo ed ex direttore di 
«TeleKabul», cioè del Tg3. Rimane 
inchiodato sullo stesso metro qua
drato di moquette per almeno 
mezz'ora e risponde a decine di 
domande senza mostrare segni di 
disagio, nonostante la sua pelata 
tracimi sudore sotto i riflettori delle; 

telecamere. «Il muro di Berlino è 
caduto nel 1989 - spiega - da allo
ra le cose sono cambiate ma noi ; 
non ci siamo radunati per discute-
re il ruolo dell'informazione in una 
democrazia vera, dove l'alternanza 
è possibile». Sembra molto meno 
entusiasta del^uolo dell'intervista
ta la rossa Lilly Gruber arriva intor
no alle 11,20 insieme a Piero Bada

loni e si ritrova subito alle calcagna 
il nutrito codazzo di flash, teleca
mere e taccuini (ma anche di fans 
e curiosi) che fino a quel momen
to- era assiepato intomo af«dissi-
dente» Paolo Liguori. Dopo Monta
nelli è sicuramente lei la «star» della 
giornata. Ma quando viene fermata 
dal nugolo di intervistatori evita le 
battute a effetto e risponde in mo
do diretto e asettico: «Mi pare che 
questa iniziativa sia un segnale 
chiaro rivolto alla nostra categoria 
e agli utenti, implica sicuramente 
un'assunzione di responsabilità». È 
più graffiante Valentino Parlato, 
presidente del Manifesto: «Non so
no d'accordo con Montanelli 
quando dice che non esistono più 
una destra e una sinistra - com
menta - perché non a caso un'ini
ziativa come questa nasce proprio 
sotto questa destra che induce an
che uno come Montanelli a preoc
cuparsi per la prima volta in vita 
sua». 

Passato e presente 
Intorno a mezzogiorno, anche 

se la sala è ancora piena, il traffico 
nell'atrio raggiunge il livello massi-. 
mo. Sigarette, caffè e chiacchiere ; 
da redazione: il foyer del Nuovo 
viene trasformato in una sorta di 
passeggiata nobilitata dalla pre
senza dei «vip». Si commenta con 
ironia l'intervento di Guido Gerosa, . 
opinionista del Giorno che per de
scrivere l'attuale momento dell'in
formazione sotto Berlusconi si 
spinge fino a paragoni con Goeb-
bcls, il ministro della propaganda 
nazista. Già, ma lui cosa faceva ne
gli anni d'oro del Caf, si chiedono i 
colleghi in platea. E infatti la frase 
ricorrente è soprattutto una: «Ma 
da che pulpito». E intanto continua 
la caccia al volto noto: in assenza 
dei Grandi Direttori e dei vari Gior
gio Bocca e Gianpaolo Pansa, le te
lecamere si contendono le dichia
razioni di don Antonio Mazzi o di 
Natalia Aspesi. Quello della gior
nalista di Repubblica è il più clamo
roso caso in cui i diversi ruoli si in
seguono: è forse lei l'unica tra gli 
intervistati della mattinata che a 
sua volta è occupata a raccogliere i 

pareri dei colleghi. 

«La Rai, banco di prova» 
Anche a convegno finito sono 

molti i cronisti mescolati alla folla 
che impedisce a Indro Montanelli 
di uscire dal teatro. Qualcuno ha 
ancora una domanda in serbo, al
tri vogliono semplicemente tratte
nersi ancora un po' di fronte al mo
numento vivente del giornalismo 
italiano. In un angolo appartato 
dell'atrio c'è Enrico Deaglio, con
duttore dell'ultima serie del quoti
diano televisivo «Milano, Italia» e 
uno dei primi giornalisti sui cui si è 
concentrato il tiro al bersaglio del 
nuovo governo. Anche lui condivi
de lo spirito dell'iniziativa, ma circa 
la ritrovata voglia di indipendenza 
dei giornalisti esprime qualche 
perplessità: «Non siamo certo una 
categoria di rivoluzionari; siamo 
ben pagati e abbiamo molti privile
gi. Penso comunque che la vicen
da della Rai sarà un primo banco 
di prova. Li c'è stato un segnale 
preciso e qualche dimissione do
vrebbe arrivare». • • 

Storace: «Ci penseremo noi 
a cambiare la tv pubblica...» 
• ROMA. Comincia male il cammino del decreto di Berlusconi sulla 
Rai-Tv. All'esame dei requisiti di costituzionalità, ieri alla Camera, il 
decreto prima è rimasto bloccato per la mancanza del numero legale 
(assente la Lega) poi è passato solo per il rotto della cuffia. A diffe
renza dei due precedenti decreti «salva-Rai», che erano stati presentati 
al Senato, stavolta Berlusconi (in base ad una inedita «intesa» con 
Scognamiglio) aveva scelto la Camera come prima sede per la con
versione in legge. E si spiega: è a Montecitorio, e non a Palazzo Mada
ma, che il governo può contare su una maggioranza blindata, a prova 
di colpi di scena.-\.,v -7~::; --.*; •,•-- :., - ••' • 

Ma questo sulla carta, come testimoniano gli eventi di ieri quando 
il provvedimento è andato in aula non ancora per l'esame di merito 
ma per la valutazione preliminare della sussistenza dei motivi di 
«straordinaria necessità e urgenza» che a norma della Costituzione le
gittimano il ricorso al decreto. Le opposizioni non hanno nulla da 
obiettare sugli immediati interventi finanziari necessari per fronteg
giare il deficit della Rai; ma molto sul fatto che, in questa terza edizio
ne del decreto, siano state introdotte quelle norme-capestro (blocca
te da Scalfaro nella prima versione) che condizionano la permanen
za in carica del eda della Rai all'approvazione da parte del governo 
del piano triennale. • > - .-......,. .. 

Obietta il progressista Antonio Soda: «Nessuna necessità e urgen
za di manipolare il Cda: si utilizza la decretatazione per consentire al 
governo di intervenire pesantemente nella gestione della Rai». Obietta 
il popolare Leopoldo Elia, ex presidente della Corte costituzionale, ri
cordando il rifiuto (la «resistenza») del capo dello Stato di controfir
mare la prima edizione del decreto (con cui Berlusconi si attribuiva 
direttamente l'arbitrio di sfrattare i «professori») ; e manifestando mol
te e severe preoccupazioni anche per la più morbida soluzione esco
gitata per superare l'ostacolo-Quirinale: che ai presidenti delle Came
re sia attribuito non solo il potere di nomina del Cda ma anche il po
tere di revoca su richiesta del governo gli appare poco meno di uno 
sproposito. ..-;..• : 

Non obietta invece il post-fascista Francesco Storace, che si lancia 
in un'esaltazione del merito del provvedimento. Ilpresidente di turno 
dell'assemblea, Acquarone, lo nchiama al tema. E lui, protervo: «Cer
to, il tema era e resta la necessità e l'urgenza dr cambiare il corso del
le cose in Rai!». Ma la sua stessa maggioranza non gli dà manforte: di 
I! a poco, quando si deve votare sui famosi requisiti, manca il numero 
legale. Dei deputati leghisti ce ne sono appena 29 su 114, solo metà i 
presenti tra gli italoforzuti, appena più numerosi i missini. Il rinvio di 
un'ora consente di recuperare qualcosa nell'ambito della destra, e al
la fine il «si» è strappato con appena 234 voti sui 439 del cartello delia 
maggioranza. L'opposizione di sinistra ha votato contro, astenuti i po-

'polari. ••-. ..•• 
• • '.'.•.•• • • •_ .' '- ' '•' DG.F.P. 

opinione» dice Montanelli. "Volete 
creare una categoria di intoccabili? 
mi chiederà qualcuno. Rispondo . 
con spudoratezza: ebbene si. Per
chè se ne toccano uno poi tocca a 

.tutti. La professionalità e la co
scienza individuale non bastano.' 
Propongo una consultazione tra' 
direttori e comitati di redazione. 
Ma, per carità, non sarà if partito 
dei giornalisti. Non propongo una • 
struttura 'permanente. Possiamo 
anche vederci all'osteria, davanti a 
una bistecca alla fiorentina. Io 
chiamo Mieli, lui chiama Mauro, 
Mauro chiama Eugenio. Ecosl via». 
Quanto ai lettori, Montanelli chie
de scusa per gli abusi. «Ma non po
tete cavarvela con la presenza 
odierna, la libertà di stampa è an- ; 
che affar vostro, e solo con voi la si \ 
difende. Siate dunque con noi». * 
Ovazioni. «Indro, Indro» scandisce . 
la platea. E lui: «Grazie, ma questo , 
applauso non era a me, semmai a -
quel che ho detto. Purtroppo non ' 
posso fare il bis!». La parola passa ' 
al condirettore della Voce, Federi
co Orlando. 11 quale mette il dito 
sulla piaga della pubblicità. «Jean-
-Marie Colombani, il direttore di Le 
Mondeci ricorda che il crollo degli 
introiti pubblicitari ha messo in gi- ; 

nocchio la carta stampata e che i 
criteri di distribuzione non sono in- ' 
nocenti. Come pensare dunque, 
quando c'è chi chiede a un editore 
privato la testa di un direttore, che 
non ci sia il ricatto?». E conlude, 
parafrasando Jefferson: «L'Italia sa
rà quel che saranno i suoi giornali». 

Ma non tutti sono qui per assen

tire. Liguori, ad esempio, il condut
tore del berlusconiano «Studio 
aperto», cerca i fischi, e li trova. 
«Andiamo pure all'osteria - dice -
ma quando usciamo riprendiamo 
a scannarci per rubarci copie. È 
quèsta'.'là concorrenza, rùnica ga
ranzia per l'informazione libera». 
Giù fischi. «Buuh, buuh, basta». 
Sembra il loggione della' Scala. 
«Vedo che volete la stampa omolo
gata» insiste Liguori. Giù altri fischi. 

Un po'di galateo 
«La concorrenza va bene - inter

rompe Indro - ma nel galateo è 
compreso anche l'uso del video 
per insultare un assente che non 
può difendersi? La Rai, con tutte le 
sue magagne, non l'aveva mai fat
to, la Fininvest si». Conclusione di 
Paolo il caldo: «In questa platea 
sento una forte componente totali
taria». E se ne va. Sorte meno av
versa per Pialuisa Bianco. Anche 
lei denuncia un clima settario da 
anni Settanta. Ma è un'ex, essendo 
stata appena detronizzata da L'In
dipendente, e la piatea non infieri
sce. Quanto al suo successore. Lui
gi Bacialli, dice di sentirsi un apo
stolo del Maestro, promette che fa
rà informazione a 360 gradi. Ma 
poi confessa che di notte ha gli in
cubi. Sogna il suo ex giornale La 
Vocee il Maestro che lo tratta come 
Giuda. «SI, Indro mi appare e mi di
ce in dialetto toscano: Tu m'hai tra
dito, bischero». Dal palco Indro fa 
segno di si. Del resto, uno che in
tervista Togliatti dall'aldilà, potrà 
bene disturbare i sogni di Bacialli! 

Sondaggio Cirm-La Voce 

Democrazia, libertà e tg 
L'Italia si divide 
su pluralismo e informazione 
• ì MILANO. L'Italia si divide sulla 
vicenda della Rai. La Cirm, con un 
sondaggio promosso per La Voce, 
ha intervistato un migliaio di italia- : 
ni. Prima domanda: i cambiamenti 
ai vertici sono normali avvicenda
menti o indicano una tendenza al 
monopolio? 11 40% risponde nor
mali avvicendamenti, il 40% mono
polio, il 20% è senza opinione. Se
conda domanda: telegiornali verso 
la concentrazione in poche mani o 
avremo TG meno di parte? Il 41% 
risponde più concentrazione, il 
38% «meno di parte», il 21% non si 
esprime. Terza domanda: sta mi
gliorando o peggiorando la demo
crazia? Il 39% risponde migliora
mento, il 34% peggioramento, il 
27% è senza opinione. 11 sondaggio 
è stato illustrato ieri mattina a! con
vegno promosso da Montanelli a 
Milano, nel quale si è parlato molto 
anche di pubblicità. Vittorio Coro

na, vicedirettore de La Voce ha af
fermato che si tratta di una torta da 
8 mila miliardi all'anno nella qua
le, diversamente dal resto del mon
do, la parte del leone spetta alla 
Tv. E che l'exploit di Berlusconi sa
rebbe dovuto in buona parte a Pu-
blitalia e all'Upa diretta da quel 
Malgara che il Cavaliere avrebbe 
voluto alla Rai. «Si tenga pure le 
sue reti - dice Mazzuca - ma si sta
bilisca un tetto massimo pubblici
tario del 15%». Alberto Contri, pre
sidente dell'Assap che riunisce le 
agenzie di pubblicità, ha difeso li
bertà di stampa e pluralismo delle 
fonti pubblicitarie, ma ha anche in
vitato i giornali a fare più marke
ting. Infine, Vittorio Roidi, presi
dente della Federazione nazionale 
della stampa, invita Montanelli a 
prendere il suo posto, e i giornalisti 
a chiedersi: «Quanti di coloro che 
non piegano la schiena fanno car
riera?. . • • • 
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IL NUOVO CDA. 

Politica 
.ili: 
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In corsa per la presidenza Presutti e Letizia Moratti 
Per la direzione rispuntano Vespa- Malgara e Locatelli 

Cardini: «Ora spero 
che le pressioni 

non siano eccessive» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Rai senza esperti di tv 
Un direttore ^ 

RENZO CASSIGOLI 
• FIRENZE. «Non voglio essere una pedina nell'ambito di una Rai di destra 
od i governo. Voglio essere una pedina nell'ambito della Rai che resti servi
zio pubblico». Franco Cardini, medievalista all'Università di Firenze, mem
bro del nuovo cda Rai, mette subito alcuni paletti ben precisi. «Vorrei essere 
un correttivo rispetto ai rischi e al fascino del regime, del successo, del con
senso. Anche una partita vinta può essere un tassello al mosaico del regime. 
Questo non vuol dire che si debbano perdere le partite, si cerca di vincerle e 
nelconlemposorvegliareperevitareirischidicuiparlavo». •••*• .•-.-,-., • 
. Professor Cardini, Il giudizio sul nuovo cda resta sospeso. Intanto si ri

leva che le competenze specifiche non sono all'altezza del compito. 
Lei che ne pensa? •-*.••;•• •..::•.•.•..;>.-•;-- . -?<.••*•/ . : 

Che è un dubbio legittimo. Non conosco ancora in dettaglio i compiti del • 
Consiglio di amministrazione e non conosco nemmeno bene i miei colle-

• • ;: •>,.- ... - .-'•:.••;;. ;.•--• ; • ghi. Trovo del tutto normale che ad 

•u ROMA. Silvio Berlusconi dice soltanto: \\ nuovo Cda della Rai piace poco alla maggioranza e alle 
S ^ ^ S ^ B * £ £ .opposizioni. E molti osservano che «tra quei cinque man-
cosa significa davvero quei persona/mente (la : ca un uomo che sappia di tv». Domani I elezione del presi-
Pivetti ancora ieri sera ha confermato che le ; dente: Presutti o la Moratti. Ma la vera partita si gioca sul 
.pressioni»nonsonomancate).Certoècheia , d i r e t , o r e g e n e r a i e : sarà r«uomo di Berlusconi» a viale 
scelta dei cinque nuovi consiglieri d ammini-: f , , . . „ 2 . , .. . . . . . 
strazione della Rai suscita più perplessità che ; Mazzini? Riprende quota il superpubblicitano Malgara, 
consensi, sia nelle opposizioni sia soprattutto - toma in campo Vespa, non è esclusa la conferma di Loca-
nella maggioranza. Clemente Mastella è spiâ  ..'•', telli. E c'è chi ipotizza una direzione «doppia»... '. K'. * • 
ciuto perché manca «una qualche intelligenza ; • ... . >•• . , . ,.. '••'.'•".'".'-..'.• 
presa al di sotto del meridiano che arriva fino ' ' . . ' ' ! . . ' . • . . ' • ' . - . . . . • 
a Roma». Il liberale Costa parla addirittura di '' ——— 
«ritontì^)'alIà'ltì(tf/!^azione»"II leghista Leoni Or- .' 
senigo sé.'la prende con la Pivetti, che «ha ecceduto in 
autonomia» condii risultato - jLeoni dice, proprio cosi -

FABRIZIO RONDOLINO 

doppix da un lato un direttore «editoriale», presurriìbll-
, mente intemo all'azienda, che si occupi di palinsesti, in-

che «noniestato.fatto nulla penevitareche il governo^ib- - formazione, programmi. Dall'altro.un -direttore-«finun-
bia un maggiorcontrollo sulla tv pubblica». . • n . , .•-, „ziario»cón l'esclusivo compito di far quadrare i conti e 

E allora? Il problema vero lo colgono probabilmente -., risanare l'azienda. È difficile che sia questa la soluzione 
un altro leghista, il sottosegretario alle Poste Marano, e.il : finale: e tuttavia dietro, questa ipotesi s'intrawede la li-
pidiessino Vita: «In quella squadra - dice il primo - c'è 
solo il centrocampo, mancano gli attaccanti». Che signi-
fica?.Che «tra quei cinque manca un uomo che sappia 
di televisione». Gli (a eco Vita: «Risultano di fatto assenti 
le competenze specifiche nel settore radiotelevisivo». 
Non è poco. v.-u~. /.«'•.:•/'•/• •:;.'•.•:> ••• ••'?••-:•'•' •'-'' ";-:"' 

Letta sotto questa luce, la vicenda del nuovo Cda as
sume un valore diverso. E l'attenzione, inevitabilmente, 
si sposta alla nomina del nuovo direttore generale, che 
spetta al consiglio d'amministrazione d'intesa con Tiri. 
Sul piano dei numeri, nel nuovo Cda l'asse Berlusconi-
Fini dispone della maggioranza (tre consiglieri contro 
due «pivettiani». Marchini e Cardini). Quel che è certo è 
che il presidente del Consiglio, prudentemente ntiratosi 
dietro le quinte dopo Vcxplotl napoletano e la violenta 
lavata di capo a Scognamiglio. tornerà ad avere voce in 
capitolo nella scelta del direttore generale 

Ieri è circolata I ipotesi di una direzione generale 

:•; nea che il governo potrebbe adottare, prendendosi una 
: vera e propria rivincita nei confronti del Cda «di Scogna- . 
. miglio e della Pivetti». In sostanza, si tratta di svuotare dì 
competenze e di ruolo il neonato consiglio di ammini
strazione, giocando sulla plateale ignoranza televisiva 
dei suoi membri e attribuendo nei fatti al direttore un 
ruolo quasi «commissariale». •• ••'••- ••-.-;• / • ••: . 

;' 11 primo compito del nuovo Cda, che si riunirà doma
ni, è l'elezione del presidente. Sulla carta, i candidati so
no due, entrambi «berlusconiani»: il presidente dell'As-

' solombarda Ennio Presutti e Letizia Brichetto, moglie '; aperto), né a Fini, che vuole un «rinnovamento compie-
•' del petroliere Moratti nonché grande amica di «Carlino» . to». Nonostante gli sforzi compiuti da Locatelli in questi 
.'Scognamiglio. Berlusconi preferirebbe la Moratti, ma la ;' giorni (è stato anche a Napoli), sembra che neppure 

mo momento aveva pensato a lui, ma in tan
dem con il superpubblicitario Giulio Malgara, 
che doveva entrare nel Cda e diventarne pre
sidente. Tramontato, per le resistenze della Pi
vetti e le perplessità di Scalfaro, il nome di 
Malgara, Berlusconi ha cassato anche quello 
di Mortillaro. .,- : • 
,• Proprio Malgara potrebbe però essere l'uo
mo del Cavaliere alla direzione della Rai. Ber
lusconi non ha mai rinunciato a collocare al 

".• '•;;• ;Verticedellatvpubblicaruomochepiùditutti 
•"•;:. l'ha aiutato e spalleggiato nella travolgente 

ascesa della televisione commerciale. La no-
'; • " nflBaWMàlgara'segnere'bbe la vera «berlùsco-
nizzazione» della Rai, e spianerebbe la strada ad un pro
getto chedàanni sta a cuore ni Cavaliere: iUlr.isiicoridi-
mensionàmi'iuo degli spazi.pubblicilari nella tv .pubbli
ca. L'obiettivo è duplice: far affluire nuove risorse alla tv 
commerciale (cioè a Berlusconi) e, soprattutto, au
mentare ulteriormente la concentrazione pubblicitaria 
nelle, mani di Publitalia (cioè di Berlusconi). Il secondo 
candidato forte è Bruno Vespa: ha il vantaggio di prove
nire dall'azienda, di lui Berlusconi si fida, Gianni Letta io 
sponsorizza da tenìpo. La scelta di Vespa significhereb
be che, più ancora dei conti in rosso, preme al governo 
«normalizzare» l'informazione Rai, riducendone gli spa
zi e ristrutturandone l'impianto complessivo. C'è infine 
la possibilità che Gianni Locatelli resti al suo posto, in 
nome della «continuità»: ma l'ipotesi non piace né alla 
Lega (che ricorda come il caso-Lombardfin sia tutt'ora 

candidatura di Presutti resta forte 
La partita vera peto, si giocherà sul direttore genera

le Felice Mortillaro fino a len presidente dell Atac non
ché un tempo, «falco» della Confindustna pare definiti
vamente uscito di scena Lo stesso Berlusconi in un pn-

Berlusconi sia troppo entusiasta dell'ex direttore del So-
le-24 Ore Quel che appare certo è che il nuovo direttore 
generale sarà un «uomo forte» di fronte ad un Cda debo
le E sarà probabilmente I uomo di fiducia di Silvio Ber
lusconi 

7£L* "' Marchini: «Io credo nel rispetto delle regole e delle istituzioni » 

«Mi hanno detto: chi te lo fa fare...» 
• ROMA. Alle sei di sera la stanchezza di Alfio Mar-
chini traspare solo dai polsini sbottonati della sua ca
micia azzurra, i cenni biografici del consigliere di am
ministrazione più giovane della Rai della seconda Re
pubblica non sono molti, visto che ha solo trent'anni. 
Laureato in ingegneria, sposato, ha cominciato a lavo- -
rare subito vicino al nonno Alfio ampliando negli la 
vecchia azienda di costruzioni in una immobiliare che ; 
costruisce anche infrastrutture, lavora prevalentemen
te con l'estero e opera nel settore della consulenza ; 
aziendale •• ' •" :•• • • "-'•.•-.••. .'..-r.r..... A •--,- .•.-•. . ; , . • ; •• 
- Allora, Ingegnere, ci racconti com'è andata. 
Lunedi 5 luglio sono stato convocato dalla presiden
te della Camera Irene Pivetti, che mi ha offerto Tinca- , 
nco di consigliere. Sono rimasto onorato della scelta • 
e ho chiesto del tempo per vagliare tutte ie riserve 
che avevo, francamente di natura egoistica. Mi sono : 

consultato con amici e con persone esperte in mate-
nae ho deciso di accettare questo impegno di gran- ; 
de rischio solo quando ho appurato che non c'erano • 
pressioni di carattere politico sulla mia nomina. Molti 
mi avevano sconsigliato, chiedendomi costi me lo fa
ceva fare, tenuto conto anche dei miei attuali impe
gni professionali. Ma io credo che in questo momen- ; 
to occorra offrire un servizio al paese e che avere in
teressi personali che non collidono con quelli dell'a
zienda pubblica possa essere solo una maggiore ton
te di garanzia etica e professionale. :•• 

Cosa dice delle voci che avrebbero visto Berlusconi 
opporsi alla sua nomina? ,'.'.?< • J •'•• 

lo credo nel rispetto delle regolc.e delle istituzioni e 
sono convinto, come ho già detto, che gli incarichi ti 
vengano incontro. Cosi mi ha insegnato Guido Carli."* 
Quando sono stato convocato alla Camera ho chie
sto: cosa vi aspettate da me? La risposta è stata: un : 
contributo professionale, imprenditoriale, svincolato ' 
da logiche antiche * • , r -•• ••••••'-

Del vecchio cda delia Rai si diceva: ci sono troppi 

MONICA LUONQO 

.'•:' professori. Oggi del nuovo cda si dice già: ci sono 
' ' troppi manager, nessuno che abbia avuto esperien

ze di specifiche In materia televisiva. :.: 
Da parte mia c'è la volontà di calarmi dentro l'azien
da e sentirla come mia. E uno dei miei compiti prin
cipali sarà cercare le personalità adatte che siano in 
grado di realizzare ciò che è meglio per la Rai. Gli 
amministratori nascono per individuare problemi, 
criteri e poi pcrcircondarsi delle competenze adatte. 

Conosce gli altri consiglieri? 
Solo nominalmente. • .-.•',•::.-. 

Cosa sa dell'azienda Rai? . , . : ' 
lo ho un approccio umile alle cose e anche in questo 
caso avrò bisogno di studiare a fondo. La Rai è diver
sa da ogni altra azienda, non si possono fare parago
ni e similitudini. L'importante sarà poter operare in 

. maniera libera. Le sembra possibile che io sia stato 
scelto, essendo cosi giovane, per prestare la mia fac
cia a giochi di spartizione? Non credo proprio che si 
voglia questo da me. • •-••'• .-.••• ••-•; 

E della vecchia gestione Rai, cosa pensa? : 
Ho grande rispetto per chi ci ha preceduto e non dò 
giudizi perché non conosco il lavoro svolto. Bisogna 
guardare alle cosa con la giusta obiettività: nella mi
gliore delle ipotesi ci saranno molte cose da salvare, 
nella peggiore occorrerà lavorare molto. 

Fara il possibile per arrivare presto a una nuova nor
mativa dell'azienda pubblica? 

È chiaro e palese che c'è bisogno di una nuova leg
ge, ma io mi limiterò al ruolo che devo svolgere, che 
non è quello di politico e neppure del legislatore, 
Credo che la prima cosa che deve fare un manager 
pubblico sia amare l'azienda come fosse sua, anzi di 
più, come i propri figli. Non mi fraintenda: la frase 
non è retorica, ma quando parlo di figli alludo alla 

stessa proiezione verso il futuro. 
Come è nata la sua passione per il mondo della te
levisione? ':• ' . 

Nascedaciòchenoisiamo.ecioèun insieme di pas-
' sioni e contrasti. L'uomo vive per comunicare ciò 
che rappresenta e oggi la Rai ha un grande patrimo
nio: la capacità di comunicare, liceo cosa mi attrae: 
un mezzo che scambia le emozioni., :•••..• 

Parole molto belle. Ma come pensa che possano di
ventare realtà data la nostra situazione di duopolio 
edllottizzazlone? ; . . ; • • ' " ' , , / : • ' ^>'s-: 

Vorrei non rispondere, perché dovrei entrare nel me
rito. Cosa che fino a ieri avevo facoltà di fare, ma oggi 
che ho un ruolo devo essere super partes e qualun
que giudizio può essere strumentalizzato. Comun
que, l'approccio migliore è cercare di fare un passo 
alla volta senza la pretesa di risolvere tutto e subito, 
senza demagogia ma con passione e convincimento. 

; Se non ci saranno le condizioni o se dovessi essere 
ostacolato, rimetterci immediatamente il mio man-

••• dato. "••'f<Y.',.••'•..''••••••;.•:,••'•'••....:•.••':•.•••'• "••-. ' •••>•'-''•-.'::• 
Qual deve essere II compito principale della Rai? 

Offrire un servizio nel rispetto del canone che i citta
dini pagano: libero, culturalmente formativo. Anche 

'. se non sempre si tratta di prodotti che non hanno un 
.'riscontro immediato in termini di pubblicità e di 
• ascolti. La chiave di svolta è avvicinarsi a piccoli pas-
' si alle esigenze commerciali rispettando le diverse 

esigenze dell'utenza. . .i . • . 

C'è un modello estero che le sembra funzioni bene? 
Nessun esempio mi sembra buono in assoluto. Ma 

' mi è piaciuto molto quello che sta facendo Channel 
. 1 aNewYork: numerosi operatori che con piccolete-

lecamere vanno in giro per la città a fare la cronaca 
di quello che succede e trasmettono in diretta ciò 
che avviene in una grande e complessa metropoli 
come è New York. Mi piace e basta, non so se ripete
rei l'esperimento in Italia. .-•: 

Letizia 
Moratti 
«MI trovo ad avere un 
circuito di Informazioni, 
di conoscenze, di 
possibilità di vedere I 
problemi sotto. 
angolazioni diverse, Il 
che mi da una : 
preparazione -:'' '••.• 
"despecializzata", non in 
modo generico ma, 
appunto, 
interdisciplinare. La 
carriera di per sé non mi 
interessa». 

Alfio 
Marchini 
«È compito della Rai -
offrire un servizio nel • 
rispetto del canone che! 
cittadini pagano, un 
servizio libero... Per me, 
avere un'attività propria è 
garanzia di correttezza... 
Primo comandamento ' 
per un manager pubblico: 
amare l'azienda come se 
fosse sua... Ho grande • 
rispetto per chi ci ha 
preceduti...». . 

Franco 
Cardini 
•Col rìschio di passare da 
reazionario, ma penso 
Invece sia solo il senso 
dello Stato, credo che 
occorra tornare ad un -
sano principio: I mezzi ' 
pubblici devono avere : 
sempre la precedenza». 
La Rai non deve essere al 
servizio di questo o quel 
governo... Basta con le 
collaborazioni super 
pagate... Niente tagli: 
non si umilia chi lavora». 

Ennio 
Presutti 
È lui II probabile 
presidente della Rai. 63 
anni, attualmente 
presidente •*• ; 
dell'Assolombarda, 
definito «fllogovematlvo», 
viene da una costola del 
colosso Ibm.l'lbm •<• . 
Europa. Fa parte della ' 
giunta della ••• 
Confindustria è • • 
amministratore delegato 
di numerose società, tra 
cuiil«Sole24ore». -

Mauro 
Miccio 
«Bisogna lavorare per 
rare della Rai un grande 
mezzo di comunicazione 
non solo di informazione, 
perché non si vive solo di : 
tg, ma anche di tante 
altre cose... È necessario 
un cambio di mentalità 
da parte di tutti: il nostro 
è un sistema di 
comunicazione 
multimediale, non più a 
comunicazione di 
massa». 

un organo cosi delicato di una 
grande azienda articolata e affetta 
da tanti mali si chieda di essere al
l'altezza del compito. Ci sono i pro
grammi, c'è la necessità dell'ammi
nistrare, ma c'è anche in ballo l'av
venire di chi ci lavora. Credo nel la
voro di equipe ma anche che biso
gna smettere di far politica all'ita
liana, penso al consociativismo. E 
allora penso che la maggioranza • 
deve ; governare ; e l'opposizione 
controllare. Ma non credo che bi
sogna avere più sfiducia nel nuovo 
consiglio di quanto non ne abbia in ' 
se stesso. Ci auguriamo che il giudi
zio venga sospeso ma anche di 
avere un attimo di silenzio intorno 
quel tanto che serve per farci co
minciare a lavorare. • --, - ' . 

Stando ad alcuni giornali anche 
il nuovo cda pecca di lottizzazio
ne. Lei sarebbe In -quota Pivet
ti». ' • : • • : • : 

È venuto fuori anche che più che in 
quota al presidente Pivetti, sarei in 
quota della destra. Ho fatto pochi 
palli ma chiari e sento di potermi li-
tiare dei-presidente Pivelli. Ho illn-
slialo le iniecompelen/ee i miei li
miti. Ho detto che sono un uomo di 
cullimi che non r i si può ns|x"ttare 
d ie sappia Jai bene i conti. Ma .sia
mo un team, prender'"- i miei impe
gni per dare un contributo originale 
su questo piano, lo non faccio il 
politico, sono uno studioso. Non ' 
ho chiesto di entrare nel nuovo 
consiglio e quando mi è stato offer
to di fame parte non mi sono tirato 
indietro. Non so se ci riuscirò. Ma 
non sto facendo un salto nel buio, 
bensì una scommessa con me stes
so e per il Paese. Può darsi che da 
qui a qualche settimana l'esperien
za sia fallimentare e siccome sono 
onesto non mi porrò problemi. 
Chiederò scusa e tornerò al mio la
voro. . . . - - • • - . - - . • 

Uomo di destra, ma il Secolo 
l'ha seccamente liquidata con 
un «resti nelle nebbie del me
dioevo». Perchè? 

Probabilmente i politici di tutti gli 
schieramenti considerano gli intel
lettuali in modo strano. Se scelgo
no una parte politica allora ammic
cano, se ne prendono le distanze ' 
diventano pericolosi ed anche av
versari. La mia polemica col Secolo 
nasce da una mia intervista all'E
spresso nella quale ho detto cose 
che penso ancora e cioè che la cul
tura di destra è grande in tutta Eu
ropa, ma che oggi molti suoi rap
presentanti in Italia sono approssi
mativi, non hanno sufficienti inte
ressi culturali, sufficiente metodo, 
che il popolo di destra legge e pen
sa mediamente un pò meno del 
popolo di sinistra. E ho detto che 
questo non si può mettere lutto in ' 
conto alla famosa dittatura intellet
tuale della sinistra, ma anche ad 
una certa pigrizia della destra. È ve
ro che una certa cultura di destra è 
stata ghettizzata, ma bisogna stare -
attenti perchè il ghetto può anche 
divenire un vizio, vi ci si può ada
giare. A questo punto le paratie si 
sono rotte. Ho sempre sostenuto la 
necessità di far parlare la cultura di . 
destra, però ho provalo a confron
tarmi con culture diverse e sono 
stalo ascoltato. Si dice che sono 
ambiguo. Non ci sto. Se si pretende 
che intellettuli che hanno simpatie 
di destra, ora che la destra in Italia 
c'è, debbano allinearsi, allora non 
ci sto. i , , . . . " • • ! 

Si teme per l'autonomia della 
Rai. Avrà delle pressioni? . 

Mi auguro che non siano eccessive, 
ma penso che ce ne saranno. Non 
si può pensare che una grande for
za imprenditoriale e mass-mediale 
orientata da quel pool di energie 
che ruotano intorno al presidente 
del consiglio, indipendentemente 
dalle distanze costituzionale che 
può aver preso, non possa avere un 
ruolo. Dovremo ricordare sempre 
di essere al servizio della cosa pub
blica, avere senso dello Stato. Que
sto produrrà attriti impliciti od 
espliciti. Bisognerà sorvegliare. In 
fondo il cda questo deve fare. 
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A gennaio il congresso del Pds 
D'Alema: «Uno sforzo unitario che parli al paese» 
La Direzione del Pds approva (con tre astensioni) le pro
poste di D'Alema per il congresso di gennaio e la segrete
ria. «Lavoriamo - dice il segretario - a uno sforzo unitario 
che parli al paese». Cinque i «nuovi» nell'organismo di ver
tice: Claudio Burlando, Gloria Buffo, Marco Minniti, Gior
gio Macciotta e Claudia Mancina. Nel coordinamento per 
il congresso, con D'Alema e Veltroni lavoreranno Visani, 
Minopoli, Folena, Fumagalli, Vita e Giulia Rodano. 

FABIO INWINKL 

m ROMA. Si terrà alla fine di gen
naio il congresso del Pds1, il pnmo 
dopo la svolta sancita a Rimini. on-
romanamente previsto per l'autun 
no >«ir i pri parato da al< uni mo 
menti di approfondimento e di 
confronto, in particolare sulle rego
le della democrazia e sui temi del 
lavoro Senza trascurare l'attesa 
convenzione dei progressisti. Lo ha 
deciso icn la Direzione della Quer
cia, nella pnma riunione dopo l'e
lezione a segretano di Massimo 
D'Alema Una nunione filata via 
senza scosse, concentrata sul lavo
ro di norganizzazione e nlancio 
che attende il partito dopo le trava
gliate vicende della doppia prova 
elettorale e delle dimissioni di Oc
chietto (ed è questo lavoro, oltre ad 
alcune scadenze politiche, a giusti
ficare il breve slittamento di data 
dell'assise congressuale). Non c'e
ra len a Botteghe Oscure, il segreta-
nò della svolta, anche se si da per 
acquisita la sua partecipazione alla 
fase congressuale in seno alla 
commissione politica Significativa 
la dichiarazione di un dirigente 
che gli era stato vicino in questi an
ni «Non auspico nvtncite - dichia
ra Piero Fassino ai cronisti - e mi ri
conosco in una gestione unitana 
che rappresenta tutto il partito» 
Claudio Petruccioli, che poi si 
asterra, nel suo intervento promet
te «collaborazione e lealtà», che 

però non è «fedeltà» E aggiunge 
che la sua idea di partito non e 
«compatibile con comportamenti 
che facciano apparire evaporati o 
peggio scantonati . punti di di
scussione e di divergenza». Petruc
cioli chiede che d'ora in poi le sue 
posizioni siano ncondotte unica
mente alla sua responsabilità 

D'Alema, per parte sua, espnme 
i propositi unitan della sua leader
ship nelle proposte per la segrete-
na e per il comitato di coordina
mento ' della preparazione con
gressuale, che sovnntenderà al la
voro delle tre commissioni (sul do
cumento politico, sulla nforma or
ganizzativa, sulle modifiche dello 
statuto). Vi SI ntrovano elettori del 
nuovo segretano e sosteniton della 
candidatura di Walter Veltroni, 
mentre restano al loro posto diversi 
collaboraton di Occhetto La nuo
va segretena, dunque Sono con
fermati nell'organismo di vertice 
Gavino Angius (con l'incanco di 
segu.re i rapporti con il sindacato e 
il lavoro dipendente), Franco Bas-
sanini (Stato e Regioni), Piero Fas
sino (Esten) e Mauro Zani, che n-
leva nell'mcanco di coordinatore 
Davide Visani, peraltro confermato 
a sua volta nella segretena; una 
conferma implicita è quella del te-
sonere Marcello Stefanini, la cui 
nomina è di ongine congressuale 

I nuovi entrati sono tutti non par-
lamentan Si tratta di Claudio Bur
lando, l'ex sindaco di Genova 
coinvolto in un'inchiesta giudizia
ria da cui 6 stato poi pienamente 
prosciolto a lui spetterà il settore 
delle autonomie locali Giona Buf
fo, che si è occupata in questi anni 
di emittenza televisiva, seguirà i 
problemi dell'associazionismo e 
del volontanato Marco Minniti, se
gretano regionale della Calabria, 
assume l'incanco di responsabile 
per l'organizzazione Giorgio Mac
ciotta, segretario regionale in Sar
degna, curerà i rapporti con le im
prese e il lavoro autonomo. Infine, 
a Claudia Mancina faranno capo 
suiol i (.-cultura (si tratta in questo 
caso di un «rientro», posto che 
Mancina aveva già svolto questo 
ruolo tra il congresso di Rimini e le 
elezioni politiche del '92). 

Non fanno più parte della segre
tena Paola Gaietti e Livia Turco 
che avevano già preannunciato la 
loro uscita per assumere impegni a 
livello parlamentare. In particolare, 
Turco -che è dimissionana dall'in
carico di responsabile femminile -
ha espresso in una nota l'auspicio 
per «una nuova fase nella politica 
delle donne in cui sia definitiva
mente superata ogni forma di se
paratismo», insieme alla cntica n-
volta al Pds, responsabile di «non 
aver più investito sulla forza fem
minile, di non aver saputo compie
re battaglie visibili a favore delle 
donne» Dalla segretena nnnovata 
len erano già usciti, in fasi e per ra
gioni diverse, Fulvia Bandoli e il 
sindaco di Napoli Antonio Sassoli
no, mentre continuerà ad essere 
invitato ai suoi lavon il direttore 
de\\'Unità Walter Veltroni, che si 
occuperà con lo stesso segretano 
D'Alema e con Vincenzo vita dei 
complessi e tormentati nodi del 
mondo dell'informazione. 

D'Alema e Veltroni si ritrovano 

E l'ex sindaco 
di Genova Burlando 
«ricomincia» 
in segreteria 

Claudio Burlando R Pais 

Quarant'annl, ex sindaco di Genova, Claudio Burlando 
è uno del nomi di spicco della nuova segreteria del 
Pds. SI tratta del pieno rientro nella politica attiva, 
dopo una vicenda sfortunata, di uno del dirigenti del 
Pds ritenuti più brillanti. La vicenda sfortunata è 
quella che ha visto Burlando costretto alle dimissioni 
dalla carica di sindaco in seguito ad un'Inchiesta su 
appalti comunali Irregolari In occasione delle 
celebrazioni colombiane. Burlando ha sempre 
dichiarato la sua Innocenza ed estraneità al fatti 
contestati, è sempre stato difeso dal Pds sia a Genova 
che a livello nazionale. Tuttavia aveva scelto di non 
ricandidarsi con I progressisti per II Comune (al suo 
posto vinse Adriano Sansa) e aveva rinunciato anche a 
presentarsi alle ultime politiche. In seguito, dopo un 
ricorso, Il suo arresto è stato dichiarato Illegittimo 
dalla Cassazione, e II pubblico ministero ha reiterato 
una richiesta di archiviazione per l'accusa che lo 
coinvolgeva. Ingegnere elettronico all'Elsag. 
Burlando ha fatto sempre politica - soprattutto in 
consiglio comunale- ma solo dall'85 a tempo pieno. 
Nell'89 diventa segretario della federazione genovese 
sull'onda del «nuovo corso». Negli anni successivi è 
vlceslndaco e sindaco della città. «La cosa più 
Importante - dice oggi - è che ora posso mettere la 
mia lunga esperienza amministrativa al servizio di un 
ruolo politico nazionale. In segreteria mi occuperò di 
enti locali, e spero di poter dare un contributo In un 
momento In cui il Pds, Insieme a tante fonte 
progressiste, toma ad assumere funzioni di governo in 
tante città del nostre paese». 

Forza Italia 

«Giallo» statuto 
Decidono tutto 
i soci fondatori 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. Chi si aspettava una seconda puntata della 
nssa dentro Forza Italia è nmasto deluso Tutti impe
gnati a far calmare le acque e a lasciare che il presi
dente del Consiglio, impegnato nel vertice dei ministn 
economici a piazzo Chigi, si occupi dei «destini del 
paese». Le dimissioni del vicecapogruppo Pietro Di 
Muccio sono nentrate, e il dibattito su turno unico o 
doppio turno è stato rinviato a data da destinarsi. 

La polemica len Forza Italia l'ha tutta nservata verso 
l'esterno, in particolare contro il settimanale L'Euro
peo, colpevole di aver scovato e pubblicato lo statuto, 
con relativa data di nascita, del movimento politico 
creato dal nulla da Berlusconi In una nota, diffusa len 
sera, si. parla di «vera e propna disinformazione», di 
«travisamento» dei fatti nel presentare una interpreta
zione «distorta ed approssimativa» dello statuto di For
za Italia 

Cosa senve L'Europeo'' Berlusconi nella sua risposta 
a Norberto Bobbio che dalle colonne della aveva po
sto alcuni interrogativi sul «partito fantasma», aveva n-
sposto che il suo è «un movimento politico fondato al
l'inizio dell'anno e registrato secondo le norme di leg
ge, presso gli uffici degli atti pubblio della Capitale» 11 
settimanale è andato a cercare l'atto di nasata e nel 
numero in edicola oggi nvela che «lo statuto e stato re
datto il 16 maggio 1994 e depositato presso un notaio 
di Roma il pnmo giugno scorso» «Forza Italia-si leg
ge nell'anticipazione fatta da L'Europeo-è fino ad og
gi l'unico partito italiano ì cui organismi siano stati 
creati per cooptazione e non per elezione» Come 6 
noto, è stato il presidente fondatore a scegliere il co
mitato direttivo del movimento, mentre lo stato preve-
derebbe che il comitato di presidenza (che a sua vol
ta elegge il presidente) fosse eletto dall'assemblea de
gli iscntti Assemblea che non e mai stata nunita, per il 
semplice motivo che non si sa quali siano gli iscntti di 
Forza Italia che appunto non è un partito, ma un mo
vimento che si identifica per il momento con ì suoi so
ci fondaton. «Per quanto nguarda la durata e la revo
cabilità del mandato di berlusconi alla presidenza -
aggiunge il settimanale - lo statuto nmanda a un rego
lamento che però non è mai stato scntto e ufficial
mente è in fase di realizzazione Per ora, dunque, il 
presidente è irrevocabile». 

Ad essere iscntti sono solo gli aderenti ai club, ma 
per loro non è prevista alcuna forma di rappresentan
za, essendo considerati «circoli culturali e non partiti
ci», non determinano né la linea politica né gli organi 
direttivi. , 

Pronta la rettifica di Forza Italia «come avrebbe po
tuto il movimento politico depositare il contrassegno, 
e presentare liste e candidature se non fosse esistito 
come soggetto giundico7» E ancora «non ha senso dire 
che gli organismi sono stati cooptati in una nuova 
associazione gli organi vengono nominati dai soci 
fondaton . . E all'indomani l'assembela degli iscritti 
era appunto composta dai soci fondaton» Infine il 
ruolo del presidente si precisa che il comitato di presi
denza dura in canea tre anni e cosi il presidente da es
so eletto Tutto vero, peccato che ì soci fondaton del 
movimento non supenno il numero otto, e che nelle 
loro mani per tre anni siano affidate le sorti del partito 
di maggioranza relativa in Italia 

insieme nella commissione di 
coordinamento della fase congres
suale, che si occuperà anche delle 
iniziative esterne Con loro sono 
stati nominati Davide Visani, Um
berto Minopoli, Pietro Folena, Mar
co Fumagalli, Vincenzo Vita e Giu
lia Rodano Una composizione 
che strappa una battuta allo stesso 
D'Alema «Tolti Visam e Vita, pare 
la Fgci di cui ero segretano. » In 
realtà, al di là delle nmembranze, 

si tratta, come si è detto, di un or
ganismo che nspetta i termini del 
recente confronto nel partito. Visa-
m, Vita e Rodano hanno votato al 
Consiglio nazionale del pnmo lu
glio per Veltroni, gli altn tre per il 
segretano eletto Al termine dei la
von la relazione e le proposte di 
D'Alema incontrano larghissimo 
consenso Si contano solo le asten
sioni di Claudio Petruccioli, Vin
cenzo Visco e Luigi Colajanni 

Altra notte di fuoco in Campidoglio. L'esponente missino costretto a lasciare la presidenza del Consiglio 

Roma, votato lo statuto: via Buontempo 
RACHELE OONNELLI 

•a ROMA Ci sono voluti due consi
gli comunali convocati ad oltranza 
fino alle ore piccole, una nuova 
baruffa e una conseguente lettera 
del prefetto di Roma in cui si 
adombrava una sua possibile ri
mozione, per convicere il missino 
«doc» Teodoro Buontempo a la
sciare il seggio più alto dell'assem
blea capitolina La modifica dello 
statuto per consentire l'elezione di 
un nuovo presidente è passata icn 
all'una di notte con 44 voti a favore 
(maggioranza, popolan e Rifonda-
zione), contrario il Msi «Sono un 
missino che non rinnega il suo 
passato, sarò l'ultimo soldato con
tro questo governo della città», è 
stato il commiato amaro di Buon
tempo 

L altra sera, dopo l'ennesimo 
tentativo di posticipare la discus
sione sulla correzione dello statu
to sembrava che Buontempo si 
fosse già deciso a mollare la presa 
Aveva pronunciato quello che 
sembrava un discorso d'addio, con 

tanto di augun al suo successore e 
promesse di fuoco e fiamme come 
capo dell'opposizione È stato pro
pno allora che il capogruppo del 
Msi Guido Anderson ha chiesto la 
parola. Un'intervento da record 
otto ore Mentre Anderson parlava, 
i consiglicn rutelliam si tenevano 
svegli giocando a visual-game, 
aspettando il momento di votare la 
modifica della norma, decisi a 
spuntarla Alle tre del mattino pe
rò, quando Anderson si è zittito, 
Buontempo ha tolto la seduta 
prendendo di sorpresa anche il 
Msi Un nsveglio traumatico Tutti 
in piedi «Non puoi farlo, è illegale, 
la seduta è a oltranza», le proteste 
gndate dei capigruppo di maggio
ranza «Pinochet, Pinochet», le urla 
dei due atton eletti nella lista del 
Pds, Montesano e Chini, che ave
vano abbandonato i set dei loro 
film pur di votare 11 sindaco npete-
va solo «vergogna, vergogna» Men
tre Buontempo, incurante delle 
proteste e seguito fino alla macchi
na da consiglien furibondi, sibilava 

ai vigili urbani di scorta «se reagi
sco poi dicono che sono un fasci
sta, levatemeli di tomo» 

Un'altra rissa sfiorata 
Sfiorata nuovamente la nssa, 

dunque, e propno la notte prima 
dell'incontro convocato len da Ru
telli su proposta del portavoce di 
Fini, Francesco Storace, tra ammi
nistrazione capitolina e parlamen-
tan romani di tutti ì gruppi per «da
re vita ad una grande lobby sulle 
scelte importanti per la capitale» 
L'incontro si è svolto lo slesso, len 
Anche se il dialogo, chiesto dal ca
pogruppo della Quercia Goffredo 
Bettini in una lettera aperta al se
gretario di An Gianfranco Fini, ha 
finito per essere in parte ipotecato 
dalla situazione incandescente 
creta da er Pecora per giocare le 
sue ultime carte 

L'Imbarazzo di An 
Una posizione, quella di Buon

tempo che provoca una situazio
ne delicata all'interno di An, se il 
sottosegretario al ministero dell'In
terno Maurizio Gaspam si scomo

da come ha fatto ieri parlando con 
la sta mpa a latere dell'incontro, 
per attaccare il piano sosta per ì 
nomadi redatto dalla giunta Rutelli 
e sottolinare il ruolo delle circoscn-
zioni quasi tutte a Roma sotto il 
controllo di buontemponi Ga
spam non fa mistero di prefenre lo 
stile del presidente del consiglio 
comunale di Napoli, Fonm, anche 
lui di An Spinosa questione sul 
piano politico, tanto che Fabrizio 
Del Noce di Forza Italia se ne lava 
le mini, non volendo infastidire il 
pnncipalc alleato di governo «Per 
ora lo scontro tra gruppi opposti -
dice Del Noce - impedisce di atti
vare sinergie che auspicheremo 
per il rilancio della capitale» 

L'Intervento del prefetto 
Ma e è da dire che la questione 

si fa sena anche dal punto di vista 
istituzionale Ieri mattina Rutell1 ha 
telefonato al ministro dell'Interno 
Roberto Maroni e si è trattenuto in 
un lungo colloquio con il prefetto 
di Roma Sergio Vitiello Al termine 
del colloquio il prefetto ha una du-
nssima repnmenda a Buontempo 

Una lettera-telegramma nelle cui 
ultime righe si adombra il possibile 
ncorso all'articolo 40 della legge 
142 quello che prevede la rimozio
ne del presidente dell'assemblea 
comunale per motivi di ordine 
pubblico o attacco alla Costituzio
ne e alle leggi «Sì è la terza lettera 
che mi manda il prefetto Ho chiu
so la seduta l'altra sera solo per 
cambiarmi la camicia», aveva com
mentato inizialmente Teodoro, ma 
poi ha dovuto ncredersi 

Ormai però c'era una certa in
sofferenza verso Buontempo an
che nel gruppo missino in Campi
doglio Alcuni prefenrebbero una 
sua uscita di scena mantenendo 
però ad An la presidenza del con
siglio comunale. Il dialogo con Ru
telli poi sarebbe continuato co
munque È stato lo stesso Giulio 
Maceratim capogruppo a! Senato 
per An a dire len che «anche se la 
situazione non si dovesse disten
dere in consiglio comunale» il 
prossimo incontro tra parlamentari 
e amministratori romani resta fissa
to per il pnmo agosto a palazzo 
Madama 

Sabato 16 luglio 
in edicola 
con l'Unità 

Giovanni Bianconi 

Amano 
armata 
Valerio "Giusva" Fioravanti: 
le radici di una vita bruciata 

En AIP Lazio Regia» UBO 
Ente Ad i Istruzione Professionale Assessorato ICA e Formazione Professionale 

BANDO DI CONCORSO 
per I ammissione din 15 allieve ad un corso di qualificazione prolessionale per 

RICERCATRICI ED OPERATRICI CULTURALI 
Requiem richiesti: 

Il corso è riservato a candidate di età superiore al 25 anni in possesso dei seguenti 
requisiti 
«Diploma di laurea in materie letterarie sociologia psicologia, filosofia, 

giurisprudenza e scienze politiche 
* Iscrizione da almeno un anno nelle liste di disoccupazione degli Uffici di 

Collocamento (CI5) Il corso è della durala di 700 ore e sarà svolto a Roma 
• La partecipazione al corso è gratuita 
Le domande, redatte in carta semplice e con allegata la documentazione dovrà 
pervenire entro II termine Improrogabile del 29/7/94 alla sede dell En A 1 P Lazio -
Via Bargoni 78 • 00153 Roma 

Par Informazioni rivolgerai al n. telefonico 06/5811755. 
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Il giudice Antonio DI Pietro al termine degli Interrogatori nel carcere militare di Peschiera del Garda Tomba/Ansa 

Di Pietro patteggia 
Enimont, proposta a sorpresa del pm 
• MILANO, Il maxi-processo Eni-
mont si ridimensiona e perde il . 
prefisso. Doveva essere la nuova 
Norimberga, con 37 imputati .alla , 

. sbarra, ma ieri, con una mossa a , 
sorpresa, Antonio Di Pietrosa pre
so in contropiede la squadra dei 
difensori e ha proposto patteggia- " 

. menti a raffica. Se si raggiungerà 
un act ordo, gli imputati che arrive
ranno al dibattimento in aula sa
ranno solo i sette grandi protagoni- , 
sti dell'affaraccio, che si concluse 
con la spartizione di 170 miliardi di 
mazzetta. Tutti gli altri se la cave
ranno con riti alternativi. La «gra-

- zia» e stata negata solo a Bettino 
Craxi, Arnaldo Forlani e Umberto 
Bossi, sul fronte dei politici: tra i 
manager restano in lista i due ex • 
amministratori delegati di Montc-
dison, Giuseppe Garofano e Carlo 
Sama e i faccendieri destinati ad ' 
essere giudicati in aula sono Luigi 
Bisignani e Mauro Giallombardo, il 
primo legato alla de di Andrcotti e 
il secondo a Craxi. • *•• 

La Lega dice no 
' Il pubblico ministero ha deciso 
di fare un saldo di fine stagione, «lo 
non ho avuto nessun segnale, ma a , 
mio parere ci sono una serie di im
putati che possono accedere al 
patteggiamento. Ad esempio non 
capisco perche, Alessandro Patelli ' 
(ex segretario amministrativo della 

Saldi di fine stagione per il processo Enimont. Con 
una mossa a"sorpresaci)! Pietro ha pròpòstolpatteg-. 
giamenti a raffica.. Se„$i raggiungerà un, .accordo,, in 
aula resteranno solo sette imputati: Craxi; Forlani, 
Bossi; Sama, Garofano, Bisignani e Giallombardo. 

~ MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

liberale Renato Altissimo, l'ex vice
presidente dell'Eni Alberto Grotti, • 
gli ex ministri Claudio Martelli, 
Paolo Cirino Pomicino, Gianni De 
Michclis e il suo segretario Giorgio • 
Casadei, potrebbero evitare il cal
vario del dibattimento in aula. E 
Giorgio La Malfa? Il pm si rivolge al 
professor Giandomenico Pisapia, il 
suo difensore e gli chiede se vuole 
patteggiare. L'avvocato allarga le 
braccia, sconcertato da questa im
provvisa arrendevolezza e Di Pie
tro: «Professore, cosa vuole, questo 
codice lo ha scritto lei e mi ha do
tato di immensi poteri». 

Lega Nord) non lo abbia chiesto». 
Glielo ha subito spiegato l'avvoca
to Adornato, difeasore di Patelli, 
dicendo che il suo assistito non ha 
nessuna intenzione di patteggiare. 
È disposto a restituire i 200 milioni. 
per cui la Lega e finita nei guai, ma 
cercherà di domostrare che quei 
soldi non sono stati spesi e che 
non furono un finanziamento ille
cito. ' . 

Di Pietro ha invitato a patteggia
re anche Emilio Binda, Enrico Bo-
rcatti, Severino Citaristi, Michele • 
D'Adamo, Filippo Fiandrotti, Paolo 
Piilitteri, Egidio Sterpa, Carlo Vizzi-
ni e Roberto Venturi. Per un altro 
sottogruppo di imputati la trattativa 
e in corso. Si mercanteggia sui 
quattrini che dovranno restituire e 
sulle pene da scontare. Di Pietro ha 
spiegato che non si è raggiunto un 
accordo, ma anche l'ex segretario 

Oggi la decisione 
Soluzione: il presidente del Tri

bunale, Romeo Simi De Burgis, do
po qualche minuto di camera di 
consiglio ha proposto: «Mettiamo 
tutto in frigorifero per 24 ore e deci
diamo domani». 

Già definita invece la posizione 
degli ex parlamentari Carlo Senal-
di -(de), Antonio Del Pennino 
(pri), Andrea Buffoni (psi) Ame
deo D'Add.irin i, del rKnmi >' '<• 

. gì ino '^y-tj. dvIPiiS segretaria di De 
Michelis Barbara Ceolin e del re
sponsabile delle relazioni esterne 
della Montedison romana, Marcel
lo Portesi. Per questi le pene vanno 
da un minimo di 2 mesi e venti 
giorni e due milioni di multa a un 
massimo di un anno di reclusione 
e 650 mila lire di multa per Portesi, 
tutti col beneficio della condizio
nale. 

Finita l'udienza è iniziata la trat
tativa, con ressa di avvocati nell'an
ticamera di Di Pietro, telefonini cel
lulari roventi, assegni sventolati 
sotto al naso delle parti lese (leggi 
Montedison) per concordare la re
stituzione del denaro e una pacifi
ca ricomposizione delle vertenze. 
Salvatore Catalano, il difensore di 
Cirino Pomicino, era arrivato in au
la con due assegni firmati da «'o 
ministro», uno di 450 milioni e uno 
di 200 milioni, intestati a Montedi
son. «Noi vogliamo restituire i quat
trini - dice - ma quelli non voglio
no accettare. Chiedono tre miliardi 
e rotti, ma dove andiamo a pren
derli? Pomicino non si è tenuto una 
lira, ha usato tutti i quattrini per la 
sua attività politica e ha documen
tato tutto, fino all'ultima lira». 

Graci è accusato di aver fatto affari con Santapaola 

In manette il cavaliere 
dell'Apocalisse mafiosa 
Concorso in associazione mafiosa per il cavaliere del la
voro Gaetano Graci. È questa l'accusa dei giudici dell'An
timafia che hanno disposto l'arresto di uno degli «intocca
bili» della città etnea. Assieme al -cavaliere dell'Apocalis
se» viene accusato anche il genero Filippo Placido Aiello 
che si è dato alla latitanza. Graci garantiva finanziamenti 
alla mafia in cambio di sostegno e protezione. Nelle con
fessioni dei pentiti inquietanti rivelazioni sul delitto Fava. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER R » 
ai CATANIA. Un «patto scellerato», 
un accordo alla pan tra Nitto San
tapaola e Gaetano Graci, il «cava
liere dell'apocalisse mafiosa». É 
questa l'accusa pesantissima che 
schiaccia uno dei potenti di Cata
nia. La stella di Graci finisce di bril
lare in un afoso pomeriggio estivo, 
quando una pattuglia di agenti del- • 
la Dia bussa alla porta del suo uffi
cio in viale Vittorio Veneto. Pochi 
minuti, poi per il Cavaliere si apro
no le porte del supercarcere di Bi
cocca. Fugge invece Filippo Placi
do Aiello, l'ambizioso genero del- • 
l'imprenditore che non esitava a 
farsi fotografare a cena con Santa
paola e con gli altri «Big» della «fa
miglia» al ristorante «Costa Azzur
ra». . . 

Una caduta, quella di Gaetano 
Graci, annunciata sin dai primi 
giorni di giugno, quando erano co
minciate a circolare le prime indi
screzioni sulle confessioni di un 
nuovo plotone di pentiti di mafia . 
tra i quali vi era anche Maurizio 
Avola, il «Buscetta catanesc». Indi
screzioni che avevano provocato 
reazioni nervose e un plateale ten
tativo di screditare il pentito. Oggi 
Maurizio Avola, assieme ad altri ot
to collaboratori, ha permesso agli 
investigatori della Dia e ai magi
strati della Dda di chiudere l'operj-
•zione «Sagittario» con 45 prowedi-

colpiscuuo l ulama generazione di 
affiliati al Cosa Nostra e, soprattut
to, di puntare verso l'alto. In ma
nette sono finiti anche due impie
gati comunali che fornivano carte 
di identità ai latitanti e due gioiel
lieri che riciclavano i proventi delle 
rapine. «Siamo solo alla prima par
te» dice il sostituto procuratore Ma
rio Amato, mentre Nicolò Marino 
spiega che «l'azione procede per 
gradi su tutti gli argomenti, com
preso il caso Fava». Un delitto que
st'ultimo che sarebbe maturato 
proprio in quella «zona grigia» do
ve la mafia che spara si salda al po
tere economico. Secondo il giudi
ce per le indagini preliminari Anto
nino Ferrara, vi sarebbe stata una 
«comunanza di interessi tra Graci e 
Santapaola» nel ridurre al silenzio 
una voce libera come quella di Fa
va. Secondo i magistrati la mafia 
voleva una sorta di «silenzio stam
pa» sui suoi traffici e sui suoi rap
porti con gli «intoccabili» della cit
ta. Su questo terreno lo scontro tra 
Graci e Fava fu durissimo. Ne dà 
una drammatica testimonianza il . 
pentito Salvatore Castelli che rac
conta di una telefonata tra il cava
liere e il giornalista, all'epoca in cui 
Fava dirigeva il Giornale de! Sud. ' 

«...Posso dire - racconta il penti-

/ Ma l'ex psi rimane in carcere 

«Arresti domiciliari 
per Di Donato» 
• NAPOLI. L'ottava sezione del 
Tribunale del riesame ha concesso 
gli arresti domiciliari all'ex vicese
gretario del Psi Giulio Di Donato 
che e però destinatario di un'altra 

" misura di custodia cautelare. Il 
provvedimento di ieri riguarda l'in-

• chiesta sulle tangenti versate dal-
j l'imprenditore Raffaele Raiola. L'è- " 

sponentc politico dell'ex Psi di bei-
' tino Craxi è accusato di corruzione ' 

per una tangente di 200 milioni re
lativa ad alcuni appalti nella zona 

I flcgrea. Malgrado il provvedimento 
• di ieri, quindi. Di Donato resta de- " 
; tenuto nel penitenziario di Poggio-
i reale in esecuzione di altre misure 
• restrittive della liberta personale 
i nell'ambito di indagini che riguar

dano la ricostruzione del dopo ter-. 
• remoto dell'80. Per gli appalti della • 

Nettezza urbana a Di Donato era ' 

stata revocata una ordinanza cau-
' telare nei mesi scorsi. L'ex vice se
gretario socialista, per anni consi-

' derato uno dei «viceré» di Napoli 
assieme al liberale Francesco De 
Lorenzo e al democristiano Cirino 
Pomicino, quando si insediarono 
le nuove Camere e non venne più 
garantito dall'immunità parlamen
tare, annunciò personalmente i 
prossimi risvolti carcerari delle pro
prie disavventure giudiziarie. Sarò 
il primo deputato a finire in carce
re: disse nel corso di una conferen
za stampa organizzata per l'occa
sione. Poi attaccò i giudici di Napo
li e l'uso persecutorio della carce
razione preventiva. Nelle scorse 
settimane, per dimostrare l'ingiu
stizia alla quale viene sottoposto, 
l'ex dirigente de! Garofano si è ri
volto per lettera anche al Capo 
delllo Stato. 

Ci sarebbe un accordo fra pm e Fiamme gialle 

I finanzieri che confessano 
eviteranno il carcere 

NOSTRO SERVIZIO 

m MILANO. L'inchiesta sulla Guar
dia di finanza promette decine di 
nuovi arresti, almeno 25. In lista ci 
sono altri militari. Poi commerciali
sti e imprenditori. Ma soprattutto 
cresce l'agitazione tra le Fiamme 
gialle con la coscienza sporca. In
fatti gli inquirenti hanno deciso di 
adottare la mano pesante, in ogni 
caso, con i comandanti; invece sa
rebbe disposti ad usare la mano 
leggera con i loro subalterni, pur
ché confessino. Anzi, sembra che 
ci siano stati contatti informali tra 
la magistratura, forse lo stesso pm 
Antonio Di Pietro, e gli ambienti 
della Guardia di finanza. La propo
sta convenuta? I sottufficiali che 
sanno di dover fare i conti con la 
giustizia devono congedarsi o au-
tosospcndersi per poi collaborare. 
Cosi eviterebbero l'onta del carce

re. Un paio di sottufficiali delle 
Fiamme gialle si sarebbero già fatti 
avanti. 

Ieri nel tardo pomenggio il pm 
Antonio Di Pietro ha interrogato di 
nuovo il maresciallo Livio Ballarin. 
Questi ha chiamato in causa altre 
persone, tra cui imprenditori che 
pagarono «mazzette». Dopo l'inter
rogatorio di Ballarin, il pm ha inter
rogato Calogero Cali, l'avvocato 
che aiutò Silvio Berlsuconi nella 
lotta legale per la Mondadori con
tro Carlo De Benedetti. Cai! era sta
to arrestato l'altro ieri per aver dato 
50 milioni ad agenti delle Fiamme 
Gialle in modo da non creare pro
blemi tributari all'immobiliarista 
Renato Della Valle. L'inchiesta in
tanto potrebbe dedicarsi non solo 
a mazzette versate per evitare guai 
fiscali ma anche per sviare indagini 

della magistratura e di altri organi
smi istituzionali. 11 gip Padalino ha 
concesso gli arresti domiciliari al 
tenente colonnello Luigi Donna, 
proprio per il suo «atteggiamento 
collaborativo», e il maresciallo Ma
no Ghisu. 

È stata svolta all'ospedale di Le
gnano (Milano) l'autopsia sulla 
salma di Agostino Landi, il mare
sciallo che si sarebbe suicidato sa
bato scorso. I risultati, che saranno 
consegnati alla magistratura entro 
45 giorni, dovrebbero sciogliere i 
dubbi sulle circostanze della morte 
del sottufficiale. Per il mommento 
infatti il Pm Marco Alma non ha 
ancora escluso l'ipotesi, per quan
to secondaria, che possa essersi 
trattato di una messinscena invece 
che di un vero suicidio. Da un pri
mo esame necroscopico, non sa
rebbe emerso nulla che possa met
tere in dubbio l'ipotesi del suicidio. 

to - che il cavaliere, con voce alte
rata, comunicava al suo interlocu
tore di non menzionare fatti di cro
naca nera sulla prima pagina del 
giornale e di rappresentarli con po
ca eclatanza, comunque astenen
dosi dal riportare episodi che diret
tamente o indirettamente facesse
ro riferimento a Nitto Santapaola 
ed a persone a quest'ultimo vici-
nc.Dal tenore del discorso e dalla 
circostanza che Graci ribadiva che 
a comandare doveva essere lui 
unitamente agli altri proprietari, ho 
dedotto che l'interlocutore non era 
assolutamente d'accordo con il ca-

Gaetano Graci Rdgonoso/Ansd 

Un imprenditore 
«chiacchierato» 
Gaetano Graci, nasce nel 1927 a 
Naro, In provincia di Agrigento. 
Arriva a Catania all'lnzlo degli anni 
sessanta. Costruisce la sua 
fortuna non solo sul cemento, ma 
anche su una serie di attività 
agricole e su una serie di attività 
finanziarie che culminano nella 
creazione della Banca Agricola 
Etnea. Il suo nome finisce '•• 
nell'inchiesta sul caso Slndona. 
Graci Infatti avrebbe pagato I conti 
del mafioso Italo americano Joseph 
Macaluso venuto in Italia per 
proparare il finto rapimento del 
bancarottiere di Patti. In -
quell'occasione Macaluso si 
sarebbe incontrato proprio con 
Graci. Secondo il pentito 
Calderone, Graci avrebbe ospitato 
nella sua riserva di caccia anche il 
boss, Nitto Santapaola. Il nome di 
Graci finisce anche In un rapporto 
dei carabinieri di Venezia che 
Illustrava I rapporti tra imprednitori 
e politici, mentre l'ex questore di 
Catania Luigi Rossi lo aveva -
proposto per il confino. «Su Graci -
scrisse Rossi - calza a pennello la 
figura aggiornata e rivista del 
mafioso del nostri tempi». 

valiere Graci, rivendicando la sua 
autonomia». 

Sempre Castelli racconta di un 
aver sentito Dino Aiello dire all'av
vocato Alfio Tirrò di controllare 
ogni sera la stesura prima che an
dasse in macchina. Fu lo stesso 
Santapaola, ricorda il pentito, a la
mentarsi con Dino Aiello del teno
re degli articoli che si pubblicava
no sul giornale di proprietà di Gra
ci, ma diretto da Fava. Il boss spie
gò ad Aiello che gli altri maliosi 
erano decisi a far saltare il giornale 
e che lui, per il momento, «li aveva 
tenuti a freno sapendo a chi appar
tenevano le strutture e le apparec
chiature». Se da un Iato Santapaola 
pretendeva, dall'altro dava ampie 
garanzie. Gaetano Graci e Filippo 
Placido Aiello non sono vittime -
tengono a precisare i giudici del
l'antimafia - addirittura Graci, Aiel
lo e Santapaola avrebbero gestito 
insieme il lido dei Ciclopi, un lus
suoso stabilimento balneare sul li
torale di Acicastello. 

La mafia di Catania poteva con
tare poi sul cavaliere per avere lo
cali per le riunioni, come ha riferito 
Leonardo Messina, e anche sui ge
nerosi finanziamenti di Graci e sul
le garanzie della sua banca. In 
cambio Cosa Nostra assicurava 
che nessun «intoppo» si frappones
se sulla strada del Cavaliere, «utiliz
zando anche la lupara». A fame le 
spese sono stati soprattutto piccoli 
estortori che tentavano di far paga
re il pizzo alle imprese di Graci. 
Muore per questa ragione anche 
un nipote acquisito del cavaliere 
che aveva imprudentemente tenta
to un'estorsione ai danni della 
banca dello zio Aiello gli indica 
Santapaola comi1 «amico buono, 
per atlftiustare la fate 'Mnl.i '• un.in
do l'estortoti* srn'i il '• l< 1<>'to !.. 
-, ove de1 l>ov M.IVII; IIK M | "• MI-I . . 
samenle. La SUJ tuie perù u segua-
t.i Ix> troveranno qualche tempo 

. | o | . , i II< 'I ') s i r C, , • • 
cnvellato di proiettili. Terribile an
che la fine riservata a due estortori 
di Barcellona, costretti ad inginoc
chiarsi davanti ad un altare del ci
mitero e quindi «fucilati» sul posto. 
Tra gli «intoppi» eliminati dalla «fa
miglia» anche un sindacalista mes
sinese che aveva «disturbato» un 
cantiere dell'imprenditore. 

Ma non erano solo gli estonon a 
finire nel mirino dei «protettori» del 
Cavaliere. Maurizio Avola racconta 
che l'azione di Santapaola era a 
tutto campo e riguardava anche i 
concorrenti di Graci. «Ricordo - af
ferma Maurizio Avola - che nel 
1983 Marcello D'Agata (il braccio 
destro di Santapaola, ndf) mi disse 
di seguire i movimenti del cavaliere 
Rendo perche bisognava uccider
lo. In effetti cominciai a filarlo per 
qualche tempo appostandomi nei 
pressi dei suoi uffici in via Novalu-
cello in Canalicchio: dopo circa 
una decina di giorni mi disse di la
sciare perdere in quanto tutto si era 
sistemalo...». Ad Avola venne dato 
quindi l'ordine di uccidere lo stori
co Giuseppe Giarrizzo, allora vice 
sindaco della citta. Anche il quel 
caso l'attentato non venne portato 
a termine perchè «non c'era più bi
sogno». 

Ieri sera la nomina del Csm 

Coìrò nuovo capo 
della Procura romana 
• ROMA. Michele Coirò è il nuovo 
procuratore della Repubblica della 
Capitale. L'incarico gli e stato con
ferito ieri sera dal plenum del Con
siglio superiore della magistratura. 
11 nome di Coirò ha ottenuto 20 
consensi, 1 voto contrano, 2 le 
astensioni. Sessantotto anni, luca
no, in magistratura dal febbraio 
1950, Coirò ha svolto buona parte 
della sua attivata a Roma, dove 6 
stato giudice presso il tribunale, 
per molti anni presidente titolare 
della prima sezione penale, da ulti
mo (dal 19 settembre 1984) pro
curatore aggiunto. Il nuovo titolare 
della procura romana conta anche 
una esperienza al Csm, del quale è 
stato uno dei componenti togati 
nel quadrien nio 1976-1980. La pra

tica relativa al vertice di quello che 
viene considerato il più importante 
ufficio giudiziario d'Italia e stata 
dunque chiusa secondo le previ
sioni: a Vittorio Mele, andato a diri
gere l'ufficio affari penali del mini
stero di Grazia e giustizia, succede 
uno degli aggiunti che sin dall'ini
zio ne avevano contestato la nomi
na ricorrendo alla magistratura 
amministrativa. Quest'ultima, pe
raltro, aveva accolto i ricorsi solo in 
secondo grado contestando al 
Csm, nella sostanza, di non avere 
sufficientemente spiegato perché il 
nome di Mele dovesse prevalere su 
quelli di Coirò e del collega Giu
seppe Volpan, i quali esercitavano 
funzioni nello stesso settore e in un 
livello prossimo a quello cui appar
teneva l'incanco da assegnare. 
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Il pontefice Giovanni Paolo II Giulio Broglio/Ap 

«Il Papa ha il cancro alle ossa» 
Lo dice un cardinale brasiliano. La S. Sede nega 
L'arcivescovo di Fortaleza Aloisio Loscheider ha 
dBsJ&ftchè S##t$b; «fonti vaticane ritentìtecredi- ° 
jt)j]i>> ,0 Papa sarebbe affetto da «un cancro alle os
sa». Il Vaticano: «Assolutamente falso»! Poi Lo
scheider precisa: «non volevo dire questo». 

ALCESTE SANTINI 

• CITTÀ DEL VATICANO. «Le voci 
relative ad un presunto tumore dal 
quale sarebbe afflitto il Santo Pa
dre sono assolutamente false». Lo 
ha dichiarato nel tardo pomeriggio 
di ieri il vice direttore della Sala 
Stampa vaticana, monsignor Piero 
Pennacchini, rispondendo ai gior
nalisti che lo avevano sollecitato a 
chiarire la fondatezza o meno del
le dichiarazioni rilasciate dal cardi
nal Aloisio Lorscheider, arcivesvo-
vo di Fortaleza, al giornale locale O -
Povo (.11 Popolo), subito riprese ' 
dalla radio e da alcuni giornali bra- " 
silianicome O Globo, che l'ha pre
sentata ieri in prima pagina. , , 

L'allarme r .' 
Tenuto conto che il cardinal 

Aloisio Lorscheider gode di un 
grande prestigio sia in seno alla 
Conferenza episcopale brasiliana 
e nel suo Paese che in tutta la Chie
sa, da parte vaticana non si è na
scosto «stupore» per quanto da lui 

affermato. E ciò che più ha colpito 
è che il porporato, dopo aver det
to, di aver raccolto «voci sul tumore 
del Papa da autorevoli e cicdibili 
fonti vaticane», ha invitato, proprio 
per questo, il popolo brasiliano a 
«pregare per la salute del Papa che 
soffre molto in questo momento e 
perché sia aiutato a portare la cro
ce delle preoccupazioni del mon
do che, ora, è divenuta più pesan
te», alludendo alla malattia. 

«Equilibrio precario» 
Sempre in base alle dichiarazio

ni riportate dagli organi di stampa 
brasiliani, Lorscheider avrebbe an
che detto che «l'equilibrio del Pa
pa» sarebbe «molto precario», tanto 
che si sarebbero registrate «diverse 
cadute». . 

Quelle note, invece, sono due. 
Nel novembre scorso, riportò la 
lussazione della spalla destra, in 
seguito ad una brutta caduta, per 

aver perso l'equilibrio mentre 
scendeva dal podio per salutare i 
i j icmbrUli una numerosa delega-, 

'zione della Fao,a cui aveva appena 
'rivoltò uri discorso, o fu costretto 
ad un urgente ricovero in ospedale 
per le cure del caso. Il 29 aprile 
scorso ha dovuto ricorrere nuova
mente alle cure dei medici del Poli
clinico Gemelli perché alle ore 23 . 
del 28 si era rotto il femore caden
do a terra mentre usciva dalla doc
cia. Per questo imprevisto inciden
te fu costretto a rinviare il viaggio 
che avrebbe dovuto compiere pro
prio nel pomeriggio del 29 aprile a 
Catania per trasferirsi il 1 maggio a 
Siracusa. 

Ora, stando, alle «fonti» definite 
«molto credibili» a cui il cardinal ' 
Lorscheider avrebbe attinto, in via 
molto riservata, Giovanni Paolo II * 
sarebbe «caduto» anche altre volte, 
tanto da far concludere che il suo 
«equilibrio» sarebbe «molto preca
rio». >• 

Da ambienti della Segreteria di 
Stato, a cui ci siamo rivolti per ulte
riori chiarimenti, al di là delle di
chiarazioni ufficiali eli monsignor 
Pennacchini, ci è stato fatto notare, 
sia pure in modo informale, che se 
Giovanni Paolo II fosse, veramente, * 
afflitto da una malattia cosi grave 
da renderlo insicuro nella deam
bulazione e nei contatti che ha du
rante le udienze, sarebbe costretto 
a modificare i suoi programmi, a 
cominciare dagli appuntamenti ' 
del mercoledì nell'aula Paolo VI. 

Proprio stamane, il Papa, che si 
trova da una settimana a Castel-
gandolfo per un.periodo disposo,. 
si reca in Vaticano per l'udienza 
generale. Inoltre, e previsto che in 
agosto andrà in vacanza in monta
gna nel Cadore come lo scorso an
no. In settembre, poi, e in pro
gramma una sua visita a Lecce e i l . 
20 ottobre un viaggio negli Stati 
Uniti con una tappa a New York 
per parlare il 21 all'Onu sul proble
ma della famiglia ed una visita, il 
giorno seguente, a Baltimora, pri
ma di rientrare in Vaticano. 

I medici 
E, proprio ieri, da parte dei me

dici curanti del Gemelli sono state 
fatte dichiarazioni fortemente po
lemiche. Dapprima, in attesa che 
arrivasse la smentita del vice diret
tore della Sala Stampa, abbiamo 
avuto la dichiarazione del fisiatra 
del Papa, professor Carlo Bettolini, 
il quale, riferendosi a quanto era 
stato attribuito al cardinal Lorcl-
scheider, ha detto: «È un'afférma
zione assurda, non è credibile». Va 
rilevato che Bettolini ha eseguito 
personalmente le cure riabilitative 
motorie del Papa subito dopo l'in
tervento chirurgico del 29 aprile 
pomeriggio per l'impianto della 
protesi al femore. E sempre nel po
meriggio di ieri il professor Fine-
schi, che ha operato il Papa e che 
già la sera del 29 aprile aveva rila
sciato delle dichiarazioni rassicu
ranti, ha rilasciato la seguente di

chiarazione molto polemica: «La 
notizia, secondo me, è del tutto 
scoasiderata, "per rispondere in 
maniera educata. Se poi 'si' parla 
dal punto di vista .scientifico, io mi 
responsabilizzo nei dichiarare che 
il Papa ha le ossa perfettamente sa
ne. Non avrei potuto mai realizzare 
un intervento di quel genere e ve
dere la pronta ripresa che ha avuto 
il Santo Padre se avesse quel male 
nelle ossa di cui si sta parlando». E, 
per far rimarcare ancora di più 
queste affermazioni, ha aggiunto: ' 
«lo ci metto in gioco la mia reputa
zione se dico che quella notizia è 
completamente sconsiderata, 
sempre parlando educatamente, e 
che le ossa del Papa sono quelle di 
un soggetto completamente sano». 
Ed ha concluso: «lo parlo dal pun
to di vista ortopedico, cioè dei tes
suto osseo». 

Si dovrebbe, cosi, concludere 
che il Papa non ha il cancro alle 
ossa perché, nel caso contrario, 
non avrebbe avuto bisogno di ria
bilitazione motoria, ma di altro. In 
serata, una suora, collaboratrice di • 
Lorscheider, ha rilevato che le di
chiarazioni del cardinale sono sta
te «male interpretate», perché 
avrebbe fatto riferimento a «voci». 
Infine il «chiarimento» di Lorschei
der: «Giovanni Paolo II non soffre 
di alcun tumore osseo. Se qualche 
mia dichiarazione può lasciare 
questa impressione desidero che 
tutti sappiano che non corrisponde 
alla verità». 

La moglie dell'imputato depone in aula, vuole aiutarlo ma mette in difficoltà anche la difesa 

Angiolina bada Pacciani, lacrime e irose 
E venne il giorno di Angiolina. Arrivata nell'aula bunker 
con due rose rosa per Pietro Pacciani, la donna ha cercato 
di dare una mano al marito. Ma ha esagerato: se ha con
fermato la versione di Pacciani sulle buche scavate nel
l'orto, dall'altra, dicendo che non beve e che non racco
glie roba dalle discariche, ha messo in difficoltà la difesa. 
Dopo la burrascosa deposizione di Angiolina c'è stato un 
tenero incontro con il marito in cella. 

; DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G I U L I A B A L D I G I O R G I O S G H E R R I 

• FIRENZE. «Però delle volte sei 
stato cattivo con me», urla la rude 
Angiolina mentre abbraccia pian
gendo il marito'odiato-temuto-
amato Pietro Pacciani. «SI, però 
l'ho fatto sempre per il tuo bene», 
risponde lui, che pure ha pianto 
senza ritegno mentre veniva scal
zata e punzecchiata sotto i suoi oc
chi e senza pietà dal pm Paolo Ca
nossa con domande feroci. E giù 
abbracci e baci nella cella attigua 
all'aula bunker di Santa Verdiana. 
Un'udienza a metà strada fra No
vella 2000, Liala e l'archivio del fe

stival di Sanremo quella di ieri mat
tina. Oltre agli abbracci e alle lacri
me ci sono state anche le rose, due 
rose rosa colte dal giardino di casa 
Pacciani. Lui quelle rose le ha rico
nosciute e le ha gradite: ha buttato 
via la sigaretta e ha buttato le brac
cia al collo della moglie. Poi le pa
role sono sgorgate come un fiume 
in piena, per aggiornarsi sull'orto, 
sulle pesche, per parlare della 
grandine. , 

Angiolina e Pietro non si sono 
più visti dal giorno dell'arresto di 
Pacciani, il 16gcnnaiodel 1993: lei 

e le figlie non sono mai andate a 
trovarlo in carcere. Fra ioro c'è sta
ta tantissima violenza (subita dalle 
tre donnej ma gli abbracci com
mossi dei coniugi Pacciani - sotto 
gli occhi di due carabinieri, dell'as
sistente spirituale della famiglia, 
suor Elisabetta, e dall'avvocato Pie
tro Fioravanti - sembrano davvero 
sinceri. «Quando tu' torni a casa -
chiede lei alla fine - mi sono stan
cata di stare sola». Poi esce dalla 
cella per tornare a casa. Vede i gir-
nalisti e torna ringhiosa: «Pori (po
veri ndr) cornuti...», sibila mentre 
se ne va. 

Angiolina Manni si è messa a fe
sta por andare a dare una mano al 
marito-padrone («Ma non mostro», 
dice lei) imputato dei sedici delitti 
del maniaco di Firenze. È arrivata 
nell'aula bunker timorosa e circo
spetta, armata di borsetta nera. A 
modo suo 0 curata: pantaloni 
arancioni come i grandi fiori della 
camicetta a fondo scuro. Si siede e 
subito comincia il martellamento 
ai fianchi del pm che le chiede se 
ha conosciuto (biblicamente) 
Nello Petroni e Guido Bruni. Aman

ti che le ha attribuito Pacciani; uo
mini che proprio per questo sono 
stati minacciati e picchiati furiosa
mente dall'agricoltore. E l'effetto 
voluto è raggiunto: «lo in capanno? 
- risponde - lo dice lui perché non 
gli funziona 'I giudizio, lo mi turo 
gli occhi per guardare gli uomini 
perché mi fanno schifo». Ma Ca
nossa continua a incalzare. Finché 
lei non sbotta: «Ora basta, son bel-
l'e stufa. Ho già parlato», dice. Poi 
si alza e va via. Soltanto dopo mol
te insistenze torna a sedere. Quan
do suo marito era in carcere -
chiede ancora Canessa - veniva 
nessuno a casa sua? «No, non veni
va nessuno, non facevo entrare 
nessuno». Si ricorda signora di 
quando Pacciani era in carcere per 
le figlie? «Le figlie? - scoppia An
giolina - che hanno fatto le figlie? 
Non hanno mica fatto nulla loro...». 
E poi scuote il capo: «lo c'ho una 
testa svagata, che non mi ricordo 
più nulla». 

Mano a mano che le domande 
di iiccusa e difesa si accumulano, 
Angiolina sbuffa, bestemmia, im
preca. E si alza di nuovo per andar

sene. Poi toma indietro, ma per po
co. Era venuta di nuovo in aula (la 
prima volta si era rifiutata di rispon
dere) per aiutare il marito. Ma lo 
ha fatto maldestramente, segnan
do un punto a favore di Pacciani e 
un altro per l'accusa: ripete di aver 
visto il marito scavare una buca 
nell'orto per togliere un'acacia, 
quindi non per cercare il «proiettili-
no» come vuole l'accusa. Ma dice 
anche che Pacciani non beve vino 
o ne beve pochissimo; che quando 
tornava a casa da lavorare si mette
va a guardare la televisione. Poi a 
letto, a dormire e a russare. Mai 
uscito dopo cena. Mai raccolto ro
ba dalle discariche. Troppa gra
zia...: «Brava signora, bravissima», 
chiosa ironico l'avvocato Rosario 
Bevacqua. 

Eppure la difesa porta a casa un 
aitro punticiuo: la data dell'appun
to (sul blocco che l'accusa ritiene 
sia appartenuto a uno dei ragazzi 
tedeschi uccisi nell'83) sulla ri
chiesta di licenza di caccia del 10 
luglio '80 collima con quella (il 21 
luglio '80) del registro regionale di 
caccia. 

Andreina e Mauro commossi ringraziano 
tutti, compagni e aiiiici, clic nonno voluto 
essere vicini al loro dolore per la perdita 
del caro 

GIULIO TONNI BAZZA ' 

Brescia, l3luglro 1994 . " ' . ' 

Figlia, cognata e parenti ricordano sempre 

ALFONSO GADDA 

Milano. 13 luglio 109-1 

Le figlie Anna, Giuliana e Didi, esaudendo 
anche un desiderio della mamma Rita dic
ci ha lascito ti 4 novembre VJS'S, ricordano 
con immutato impegno politico il barl-aru 
assassinio del lorocarobabbo 

• EUOCHIANESI . 
(Medaglia d'oro al VM.) 
avvenuta 50 anni fa da pari»dei criminali 
nazifascisti. 
Non dimentichiamo t morti della Resisten-

"'Zu. 50 anni sono pochi per dimenticare i 
fascisti e quello che hanno rappresentato 
Le figlie Clnanesi sottoscrivono 150.000 li
re per VUnità, in memoria dei lorocari gè. 
nitori . . 
Kirenze, 13 luglio 1991 - ' • 

? ̂ tr* * *"ri^r ™* ''^zx' ̂  *' 

Ogni lunedì su TUXÈM^L 

sei pagine di 

Informazioni parlamentari . 

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimendiane Oi mercoledì 13 e 
giovedì 14 luglio. 

L'Assemblea del Gruppo -Progressisti-Federativo» della Camera dei Deputati è 
convocata per mercoledì 13 luglio alle ore 19.00 presso la sala riunioni del gruppo. 

I parlamentari dei Gruppi Progressisti-Federativo del Senato e della Camera sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta di 
mercoledì 13 luglio alle ore 17.00 (elezione l'membro del CSM). 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essete 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduìa antimeridiana di mer
coledì 13 luglio. 

COMUNE DI CINISELLO BALSAMO (Provincia dì Milano) 

Avviso 
Al sensi dell'art 20 legge 19/3/1990 n.55 * 

1) •Mànutenzlontrordlnartaderverde urbano-'Anno 1994-1* Lotto. ' 
-Sistemaidl^gglwdiqaztonKflrt,i11elt e)Lh<W73:i ,Jij< ' t< 'tihiì> ; , ' < i • 
• Importo del lavori a'base d'osta L 317 936 043, 
• Imprese invitate n 39, ' . > • i 
• Imprese partecipante: n,' I5r ' • • " - ' * - * 
• Impreso aggiudicatario: PROGETTO VERDE S.r.l. di Monza (Mi) - Via Africa n 15 

2) • Manutenzione ordinarla del verde urbano - Anno 1994 - II9 Lotto. 
• Sistema di aggiudicazione: art. 1 leti, e) L. 14/73; 
• Importo del lavori a base d'asta L, 238.361.515; 
• Imprese Invitate: n. 36; 
• Imprese partecipante: n. 14; 
• Impresa aggiudicata ria: PR E.M.A.V. S.r.L di Milano - Vialo Regina Giovanna n 39. 

3) - Manutenzione ordinarla del verde urbano • Anno 1994 - llf Lotto. 
• Sistema di aggiudicazione: art. 1 lett. e) L 14/73; 
- Importo dei lavori a base d'asta L 242.587,625; 
- Imprese invitate: n. 37; 
• Imprese partecipante: n. 15; ' ' . . . 
• Impresa aggiudicatane; PR.E.M.A.V. S.r.l. di Milano - Viale Regina Giovanna n. 39 
L'elenco delle Imprese invitate e quelle delle imprese partecipanti è pubblicalo sul 
B.U.R.L n. 28 del 13 luglio 1994 e all'Albo Pretorlo. 
Milano 7 luglio 1994. 

, Il segretario comunale reggente Il sindaco 

C O N S U L T A P E R I P A R C H I dei democratici di sinistra 
• ASSEMBLEA NAZIONALE 

ROMA. VENERDÌ 15 LUGLIO ORE 9.30 
Sala del Cenacolo - PALAZZO VALDINA - Vicolo Valdlna 3/A 

Governare il nuovo: 
La sfida dei parchi naturali 

Introduzione di: V a l e r i o C a l z o l a i o , responsabile dona consuiia por 
I parchi del Democratici di Sinistra - deputato. , 

Interventi di: L u i g i B e r l i n g u e r . Presidente del Gruppo Progressista 
Federativo della Camera dei Deputati; B o b L a s a g n a , Sottosegretario di 
Stato all'Ambiente, 

Conclusioni di Antonio Cederna. 
Hanno assicuralo la loro presenza: 

Mauro Albrizio, Bruno Agricola. Alfonso Alessandnnt, Francesco Aloisio, Fulvu Bandoli, Mjssmto 
Bellotl', Gaetano Benedetto, Luigi Borrelli, Mercedes Breflso. Federico Brini. Sergio Coimn 
Gianluigi Coruli. Franco Ciceione, Nicola Cimim. Penalo Cocchi. Coirado M Doclon. G.nv?'iui 
Damiani. Vittorio Emiliani, Antonio Folconio. Francesco Foimenti. Dono Febbo, Sergio Gentili, 
Franco Gerardina Cado Alberto Graziali). Carlo Latini. Maria Lenii. Nino Martino, Giovanna 
Melandri, Artuio Oslo. Moreno Pencooli, Ennco Paollni, Fulco Piatesi, Anna Mana Procacci, Tabio 
Renzi, Ermete Realacci, Giuseppe Rossi, Massimo Scalla. Roberto Sciocca. Valdo Spini, Pietro 
Stramba-Badlalo. Franco Tassi. Chicco Testa, Sauto Turroni, Enzo Valbonesl Lorenzo Valloni» 
Franco Vitale. Alfredo Zagat'1 

Por Inlormazloni rivolgersi a: CONSULTA PER I PARCHI 
- Tel. 0676711340 - (ax 06/6711282 

Meeting Nazionale 
delle 

OM£ 
Facciamo la sinistra: 

una agenda per donne e uomini 

17-24 luglio 1994 
Festa Provinciale de l'Unità 

Forlì - Area Fiera 
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Una delle precedenti manifestazioni di «Donne sotto le stelle» sulla scalinata di Trinità del Monti. In alto a destra, Claudia Schiffer Ansa 

La moda sotto le stelle dì Roma 
E Ambra non ce la fa a battere Claudia 
Claudia Schiffer ha incantato Roma anche se la sua passe
rella, con indosso un abito di Valentino, è durata solo un 
paio di minuti. A contenderle il titolo di regina della serata 
Ambra insieme alle altre ragazzine di «Non è la Rai», no
nostante la presenza sulla scalinata delle più belle top 
model del momento che, alla fine, hanno vinto il match 
con la loro indiscutibile classe. Roma, intanto, fino a do
mani continuerà ad essere capitale della moda. 

MARCELLA CIARNELLI 
• ROMA. Cinquanta milioni per 
scendere, in un paio di minuti o 
poco più, la scalinata di Trinità dei 
Monti con indosso un abito da sera -
nero di Valentino. Sembra che 
questo sia stato il compenso chie
sto (e ottenuto) da Claudia Schif- • 
fer per chiudere ieri sera, con un'u- • 
nica apparizione, contornata da 
angeli anch'essi in nero, «Donne 
sotto le stelle», il mega show orga
nizzato da Canale 5, una festa del
la moda in una città che in questi ' 
giorni e praticamente «invasa» da
gli stilisti che stanno presentando 
le loro collezioni autunno-inverno. 
La scalinata più bella del mondo è 
stata percorsa in lungo e in largo 
dalle modelle più famose de! mon
do, impegnate a proporre da par 
loro i modelli di trentuno case di 
moda. Ha «aperto» proponendo 
ben tre linee Versace, insignito an
che di un premio. Ha chiuso -co
me detto- Valentino cui dal sinda
co Rutelli è stato consegnato un 

premio. Ma protagonista dello 
spettacolo di colori e musica, pre
sentato da Gabriella Carlucci e 
Gerry Scotti, non è stata solo la mo
da. A contendere il video e l'atten
zione delle migliaia di persone che 
affollavano non solo piazza di Spa
gna, ma anche le strade adiacenti, 
è scesa in campo Ambra con le al
tre ragazze di «Non 6 la Rai». Molti 

' gridolini in lontananza hanno fatto 
eco all'esibizione di Ambra che 

. però, nonostante l'accoglienza un 
po' distaccata del parterre, non ha 
esitato ad affermare di non sentirsi 
affatto un personaggio di passag
gio ma di «star per diventare un 
classico». Alla fine, quindi, Claudia 
Schiffer, la B.B. degni anni Novan
ta, e le altre top model l'hanno 
avuta vinta su Ambra per cui il 
pubblico dell'Alta moda, evidente-

• mente, non è quello giusto. Tutti gli 
altri ospiti (da Riccardo Cocciante 
a Paul Joung e Grace Jones), le 
top model più famose (da Carla 

Bruni a Marpessa), le principesse 
come Mafalda di Savoia e Michela 
Rocco di Torrcpadula e Melba Ruf
fo di Calabria, che hanno giocato 
per una som n fare le indossatrici 
cosi come attrici e cantanti come-
Francesca Neri, Marina Suma e 
Massimo Modugno o presentatrici 
come Maria Teresa Ruta hanno 
avuto la loro giusta dose di applau
si. La serata, trasmessa in mondo
visione ha, dunque, avuto un gros
so successo. E le «donne» sono riu
scite a sfilare «sotto le stelle» nono
stante l'afa pomeridiana avesse fat
to temere una inopportuna pioggia 
che avrebbe rovinato la festa an
che ai selezionatissimi 1.200 invita
ti, gli unici per i più diversi meriti 
erano riusciti a «guadagnarsi» un 
posto a sedere nella piazza. Dal 
sindaco di Roma, Rutelli con la 
moglie, Barbara PalomcbeHi a 
Gianfranco Funari e Vittorio Sgarbi 
ai ministri Tatarclla e Bernini. L'im
mancabile Marta Marzolto e Su
sanna Agnelli. •• 

Ma fin dalia mattina Roma era 
stata la capitale della moda, tor
nando per qualche ora agli antichi 
fasti quando i grandi avevano tutti 
un loro atelier nella capitale. Ma 
prima degli stilisti affermati, di pri
ma mattina, Franco Ciambella, un 
giovane emergente, aveva presen
tato nell'atelier di Albertina, la «ma-
glaia dell'alta moda», le sue crea
zioni. È una donna-angelo quella ' 
che propone il neo arrivato nel 
mondo della haute couture. Impal
pabili organze, i drappeggi della 

seta e delle lane leggere nei colon ' 
bianco, amaranto e oro, rendono 
bella ma non - irraggiungibile la 
donna proposta da Ilo stilisi,! 

Subito dopo, a qualche o-n'i 
naio eh mi-tu Fausto Sani ]ia |jie-
sentato nel suo atelier di via Grego
riana un'indimenticcibile collc/.io-
ne. Per molti la migliore dello stili
sta da alcuni anni a questa parte. 
In prima fila, ad applaudire, alcune 
signore della seconda repubblica. 
Per Sarli nell'inverno prossimo la 
donna dovrà vestire abiti dalla li
nea spoglia, aderente, geometrica. 
Gonne decisamente corte: strette, 
a pieghe piatte, mosse sul fondo, 
Le giacche sono smilze ma lunghe, 
molte a doppio petto impreziosite 
da bottoni importanti. Per la sera 
vince il color pesca ed i drappeggi 
che caratterizzano gli abiti per una 
notte indimenticabile partono dal 
seno. Il punto vita si sposta in alto, 
ricompaiono i giacchini ed i cap
potti lunghi, in tessuto damascato 
L'abito da sposa proposto per il 
gran finale, tra gli applausi entusia
sti, è tutto un intarsio di pizzi ed or
ganza. Molto ricco sul dietro ed 
una scollatura a cuore che valoriz
za il volto. 

Rinascimentale la collezione 
proposta da Raffaella Cunei (ac
compagnata a fine sfilata in passe
rella dalla figlia Gigliola) che, por
tando i suoi abiti da Milano a Ro- -
ma, ha in qualche modo .segnato 
un'inversione di tendenza. Dama
schi impreziositi da fili dorati, tes
suti con disegni cachemne o in ra
so trapuntato, l'oro usato per le ca-

Gianni Versace 
fa spogliare 
la Schiffer 
Valentino l'ha avuta In esclusiva 
per la passerella finale di Donna 
sotto le stelle. Ma Gianni Versace, 
complice l'obiettivo del grande 
fotografo Richard Avedon, è 
rluscluto a spogliarla. E dire che 
Claudia Schiffer, «stra-super-extra» 
top model che per l'apparizione di 
ieri sera sembra abbia percepito la 
cifra record di 30mila dollari, si è 
sempre dimostrata pudica. Quando 
un giornale scandalistico l'ha 
ritratta in topless su un panfilo, 
sono fioccate cause e richieste di 
danni. Dietro le quinte delle sfilate, 
a differenza delle col leghe, 
Claudia si cambia protetta da un 
cordone compatto di vestJerlste 
che ostacolano ogni sguardo 
Indiscreto. Per non dire che dal 
giorno In cui fu rubata 
un'immagine senza veli della 

collega Clndy Crawford, la Schiffer ha chiesto e ottenuto il divieto 
d'accesso assoluto per i fotografi, nel camerini del backstage. Ma tant'è: 
la sottile arte fotografica di Avedon, e probabilmente un corposo chachet. 
hanno vinto ogni tabù della bellezza teutonica che apparirà nuda nelle 
pubblicità di Versace del prossimo inverno. Per ora circolano solo le foto 
in cui Claudia si stringe ad un piumone della collezione per la casa, 
affiancando il profilo burroso del suo posteriore ai ghirigori neobarocchl 
della coperta. Ma domenica prossima, quando alla sfilata di alta moda 
parigina il creatore calabrese presenterà l'intero portfolio delle Immagini 
pubblicitarie, c'è da giurare che le sorprese non mancheranno. Del resto, 
il filo conduttore di questa campagna realizzata in uno studio di New York, 
e proprio il nudo. Lo stesso di quel cinque uomini «vestiti solo di occhiali» 
che comparivano sull'invito della scorsa sfilata maschile di Versace. 
•Questi corpi scoperti sono solo un invito alla libertà - puntualizza lo 
stilista - l'immagine di un mondo più naturale e soprattutto scevro da 
vecchi schemi, dove la nudità è solo l'-ablto» col quale ci veste madre 
natura, quando veniamo alla luce». D C.IQ. VE. 

tcnelle, i polsini, gli odi delle gon
ne, hanno fatto tornare le spettatri
ci indietro nei secoli, pur se solo 
con la fantasia. Per le indossatnei 
calze con la firma Curiel al posto 
della cucitura. Ma queste non sono 
state lo uniche calze originali che 
hanno sfilato ieri a Roma. Wolford 
ha presentato nel pomenggio. in 
piazza della Maddalena, le sue ulti
me novità a cominciare dalle sem
pre più laffinate calze senza cuci
ture della linea «Fatai» che confer
ma un'ottima vestibilità, si adatta 
perfettamente al corpo femminile, 
non rovina in alcun modo l'esteti
ca Testimonial d'eccezione e Gra
ce Jones, attrice e cantante, le cui 
lunghe gambe onnai non viaggia
no ci ic à bordo di «Fatai». 

Altra collezione di notevole fa
scino è stata quella proposta da 
Egon Furstenberg che ha dato al 
suo lavoro un singolare nome: 
«Pranzetto». Quella di Furtenberg è 
una collezione di facile portabilità, 
adatta ad ogni donna, non destina
ta solo alle ìiliformi indossatrici. Ec
co allora modelli semplici, tailleur 
e redingote con bordi e intarsi di 
velluto. Colori dominanti il verde 
ed il rosso scuro, il blue il marrone. 
Per la sera broccato, pizzi, chiffon, 
corpini trapunti impreziositi da ri
cami. Questa sera un altro appun
tamento importante: quello con 
Raniero Gattinoni. E per domani 
gran finale che ancora una volta 
coinvolgerà tutta la città. 

Milano: ancora 
un attentato 
alla Standa 

Ancora un attentato alla Standa. 
Ieri mattina, poco dopo le 10, un 
rudimentale ordigno è stato trovato 
nel reparto casalinghi della filiale 
di largo Cairoli a Milano, in pieno 
centro cittadino. Secondo uno stile 
ormai consolidato, i soliti ignoti 
hanno piazzato fra la merce in 
esposizione, l'ormai nota «scatolet
ta» esplosiva. Dentro il contenitore 
di cartone le solite batterie, la solita 
sveglietta a tempo, la consueta 
lampadina privata del vetro: il tutto 
immerso nella «diavolina», una so
stanza facilmente infiammabile ge
neralmente usata per accendere il 
barbecue. L'ordigno, seminasco
sto fra delle stuoie, era parzialmen
te combusto. È stato trovato da un 
commesso del reparto ed è subito 
scattato l'allarme. Dall'inizio di giu
gno ad oggi è la terza volta che il 
magazzino di largo Cairoli viene 
preso di mira. 

Riminl: affoga 
un bambino 
di otto anni 

Un bambino di 8 anni, Andrea Ra-
stelli, di Coriano, nel riminese, e 
morto nell' ospedale di Rimini per 
asfissia da annegamento dopo es
sere stato soccorso nel tratto di 
mare antistante la spiaggia libera 
vicina al porto. Il bambino stava fa
cendo il bagno assieme al fratello e 
ad un cugino e, secondo quanto 
accertato dalla capitaneria, è finito 
in una zona con acqua più profon
da. Preso dal panico e inesperto 
del nuoto, Andrea ha cominciato 
ad ingoiare acqua. Soccorso da un 
bagnante e subito dopo dal bagni
no di salvataggio, il bambino è sta
to sottoposto subito a respirazione 
artificiale e massaggio cardiaco. Le 
pratiche di nanimazione sono pro
seguite per un'ora anche durante il 
trasporto in ambulanza, ma inutil
mente l-i madre, che aveva ac
compagnato i bambini, ha assistito 
dalla spiaggia alla disgrazia. La 
donna, sconvolta e adesso sotto 
schock. 

Valle d'Aosta: 
annega ragazzo 
di undici anni 

Un ragazzino di 11 anni, Mauro 
Caironi, residente a Legnano (Mi
lano), è morto annegato nel tor
rente Buthicr, in Valle d'Aosta. Era 
in vacanza a Ollomont, ospite di 
un campeggio «sociale» organuza-
to da una parrocchia di Legnano. 
Lunedi sera, con una quarantina di 
compagni e alcuni assistenti aveva 
raggiunto il rifugio Prarayer, a 2000 
metri di quota nell'Alta Valle di 
Bionaz; dopo il pernottamento, ieri 
la comitiva e partita per un'escur
sione verso un nevaio, che dista 
circa un'ora e mezza di cammino, 
con l'intenzione di rientrare per 
pranzo. Con ogni probabilità , 
Mauro Caironi è scivolato ed è ca
duto in acqua; nessuno ha assistito 
alla disgrazia e solo dopo qualche 
tempo gli amici si sono accorti del
la scomparsa e sono scesi a valle 
per dare l'allarme. 

L'Sos incollato al finestrino. La polizia di Bergamo avvertita da un automobilista blocca il veicolo e «salva» i vacanzieri 

«Aiuto, l'autista del nostro pullman è ubriaco» « 

Viaggio alle Canarie con epilogo di paura. Alla guida 
del pullmann che accompagnava un gruppo di 12 va
canzieri dall'aeroporto di Malpensa a Bergamo, un auti
sta ubriaco fradicio. L'etilometro elettronico segna un 
tasso alcolemico altissimo. Tutti salvi per la prontezza 
di riflessi di una passeggera e la collaborazione di un 
automobilista, che intercetta il frettoloso Sos appiccica
to al finestrino e dal cellulare lo trasmette alla Polstrada. 

ROSANNA CAPRILLI 

• MILANO. «Aiuto. Autista ubria
co. Avvertite la polizia». La calligra
fia è incerta, ma l'automobilista 
che vede il cartello esposto al fine
strino, capisce al volo: cosi un Sos 
di fortuna, nato dall'iniziativa di ' 
una signora, ha forse evitato un'al
tra strage. • • 

È cosi finita nel panico, ma per 
fortuna senza vittime né danni, la 
vacanza alle Canarie di dodici turi
sti che stavano rientrando a Berga
mo. La comitiva era stata prelevata 
all'aeroporto della Malpensa, do

po aver trascorso due settimane 
nelle isole spagnole dell'Atlantico. 
L'aereo è in ritardo di tre ore. Ma il 
pullmann e 11 ad aspettarli e poco 
importa se l'autista 6 insolitamente 
loquace. È questione tuttavia di 
qualche minuto per capire l'origi
ne di tanta verbosità: il conducente 
è ubriaco fradicio. Cosi dirà più tar
di il rapporto della Polstrada che ri
scontra nelle vene di Attilio Turani, 
alla guida del mezzo, un tasso al
colemico pari a 3,21. Loro, i turisti, 
si erano accorti presto della scarsa 

sobrietà dell'uomo che fin dalla 
partenza aveva un comportamen
to quantomeno singolare. «Attac
cava bottone con tutti. Continuava 
a girarsi e più d'una volta ha stac
cato le mani dal volante», racconta 
un testimone. «E quando qualcuno ' 
ha provato a richiamarlo all'ordi
ne, lui non ha esitato a gridare, a 
offendere». Nel pullmann improv
visamente cala il gelo. Un gelo det
tato dalla paura: «Quell'uomo era 
completamente ubriaco - afferma 
senza ombra di dubbio uno dei 
passeggeri - non sapevamo come 
fare a fronteggiarlo». Poi, all'im
provviso, la felice intuizione di una 
signora, che armata di carta e pen
na scrive il disperato messaggio. 

Quel biglietto, pressato al fine
strino, attira l'attenzione di un viag
giatore. «Dapprima - dice la Pol
strada di Bergamo - era scettico. 
Pensava a uno scherzo». Poi, supe
rato il pullmann, si rende conto 
che quello era un autentico Sos. 
Vede la testa dell'autista barcollare 
e nota che l'uomo si volta troppo 

spesso e troppo a lungo indietro, 
distraendosi dalla guida. Allora, 
dal suo cellulare, chiama la poli
zia. 

Sono le 21, 30 quando le pattu
glie della stradale intimano l'alt al
l'automezzo nella rotonda dell'au
tostrada all'uscita di Bergamo. Tu
rani ubbidisce subito al segnale e 
accosta il mezzo. «1 passeggeri so
no schizzati fuori terrorizzati» pro
segue il racconto della Stradale. 
Dopo poco l'autista viene sottopo
sto al test che rivela la quantità di 
alcool ingerita. Due prove nelle 
quali l'etilometro elettronico se
gnala prima 3,17, poi 3,21 Un tas
so persino supcriore a quello ri
scontrato all'autista che la notte 
del 3 luglio sull'autostrada Torino-
-Milano piombò col suo tir sulla 
colonna delle macchine ferme al 
casello. 

Attilio Turani, l'autista sotto ac
cusa, contesta: «Non credo alle 
macchinette della polizia. Mentre 
aspettavo che l'aereo atterrasse ho 

mangiato un panino e bevuto una 
birra o forse imbianchino». . • 

Che cosa è successo durante il 
tragitto? 

Quelli avevano fretta, continuava
no a dirmi di sbrigarmi, lo non ho 
fatto nessuna acrobazia, ma un 
paio li ho mandati a quel paese. 
Forse ho rotto le palle a qualcuno 
di importante. Sì, penso proprio 
che sia andata così. Stamani mi 
sono alzalo con questo pensiero 
fisso in testa. Perchè non poteva 
essere diversamente. In tanti anni 
che faccio questo lavoro non sono 
mai andato in giro a fare stragi. 

Già, ma intanto le hanno ritirato 
la patente. È la prima volta? 

No. È già successo nell'8G. Ero fer
mo, mi hanno tamponato, nell'in
cidente c'è scappato il morto e so
no stato senza patente per 10 me
si. Poi. dopo cinque anni, al pro
cesso è saltato fuori che io non 
c'entravo niente 

E ora, come farà col lavoro? 
Sa che le dico? Se non mi danno 

più la patente, meglio così, alme
no mi deciderò una volta per tutte 
a cambiare mestiere. Magari mi 
metto a fare il muratore. 

Turani fa l'autista da 15 anni e. 
a suo dire, lavora per la Sab di Ber
gamo, un gruppo con 1000 dipen
denti, 800 veicoli. È a quest'azien
da che la Aiala Viaggi si è rivolta 
per il servizio da Bergamo a Mal
pensa. Ma alla Sab dicono di non 
saperne niente e nulla sanno 
neanche di Attilio Turani, il quale 
«non figura nella lista dei nostri di
pendenti». Secondo i primi rilievi 
della polstrada, dalla carta di cir
colazione risulta che il pullmann e 
di proprietà della Fratelli Almici di 
Vobarno, in provincia di Brescia. 
La società si e subito rivolta ai suoi 
legali. «Noi non abbiamo fatto 
nessun servizio per la Aiala viaggi 
e quel mezzo non era nostro. Ne 
abbiamo venduto uno, un paio di 
mesi fa alla Sab di Bergamo». E al
lora, di chi è l'automezzo e chi ha 
ingaggiato l'autista? 

Incostituzionale 

Pretore 
contro ritiro 
patenti 
• ROMA. La sospensione della 
patente come pena accessoria per 
gli automobilisti sorpresi alla guida 
in stato di ebbrezza è incostituzio
nale perche crea disparità di tratta
mento nei confronti degli automo
bilisti che optano per il patteggia
mento (in questo caso, infatti, non 
si possono applicare sanzioni ac
cessorie) . È quanto sosUene il pre
tore di Forlì, Leoni, con un'ordi
nanza inviata alla Corte Costituzio
nale nella quale, appunto, solleva 
il sospetto di incostituzionalità del
la norma contenuta nel Codice 
della Strada. Attualmente il Codice 
- ricorda il pretore - punisce la gui
da sotto l'influenza dell'alcool con 
la pena congiunta dell'arresto e di 
un'ammenda alla quale è collega
ta anche la sanzione amministrati
va accessoria della sospensione 
della patente 

A. 



pagina 10 Unità nel Mondo Mercoledì 13 luglio 1994 

Dietro la violenza 
un piano 
dell'estremista 
«Gousmi l'iraniano» 
Dietro la nuova ondata di violenza 

- xenofoba In Algeria, ci sarebbe la 
marra di-Gousmi l'Iraniano». Lo • 
sostiene II quotidiano algerino -Le 
matln», secondo II quale gli 
attacchi terroristici di lunedi 
scorso porterebbero tutti la Arma 
di Gousmi Cberif, un noto militante 
dell'estremismo religioso da • 
tempo ricercato dalla polizia. • 
Gousmi fa parte del gruppo degli 
«afghani» (gli Integralisti Islamici 
algerini che combatterono In • 
Afghanistan contro I russi) ed ha 
compiuto un lungo soggiorno m -
Iran durante II quale ha -•: 
abbracciato la confessione sciita. 
Specialista negli attacchi contro 
gli stranieri, lavorerebbe per conto 
dei «mullah» Iraniani ed avrebbe < 
partecipato fra l'altro al massacro 
dei 12 lavoratori croati sgozzati .. 
nell'Inverno scorso ed alla . 
aggressione del due religiosi , 

• francesi uccisi In maggio. •>•' 
Secondo le autorità algerine • 

sarebbe stato un commando di 15 
terroristi a ucciderei sette .. 
marittimi Italiani In Algeria la . 
scorsa settimana. Questa prima 
conclusione delle Indagini è stata 
resa nota Ieri dal presidente della -
commissione Esteri della Camera 
Mirko Tremaglla, al quale è stato 
anche comunicato che II gruppo 
armato avrebbe condotto • 

•• un'operazione «premeditata da 
tempo». -- "- • "f7- • 

Un recente attentato da parte del fondamentalisti Islamici ad Algeri Senna/Ap 

Agguato davanti all'ambasciata 
Strage ad Algeri, rafforzata la scorta agli italiani 
Violento scontro a fuoco nel quartiere delle am
basciate ad Algeri. Proprio davanti alla sede ita
liana un commando di terroristi ha assalito una 
vettura della polizia uccidendo due agenti. Atti
mi di paura fra i diplomatici italiani. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

sa Attimi di paura, ieri, fra funzio
nari ed impiegati dell'ambasciata • 
italiana ad Algeri. Erano le 9 di 
mattina quando una sventagliata 
di colpi di arma da fuoco ha messo ' 
in allarme i servizi di sorveglianza ,' 
interna. Una violenta sparatoria, 
proprio davanti alla nostra sede, 
aveva fatto temere un attacco ter- ' 
roristko contro l'ambasciata. «Al
cuni nostri collaboratori - ha rac
contato •• l'ambasciatore, • Patrizio ' 
Schmidlin - si sono affacciati per ' 
vedere cosa stava accadendo ma i ' 
terroristi erano in fuga inseguiti dal- ' 
la gendarmeria. C'erano due poli
ziotti morti ed un altro ferito. Ab
biamo visto uno degli aggressori • 
accasciarsi al suolo colpito dai 
proiettili. L'obiettivo era un i toc i -
vetta della polizia». • 
. I terroristi questa volta non han
no voluto colpire gli stranieri ma i 
poliziotti che vigilano sulla loro in-. 
columita. Il commando è entrato 

in azione all'improvviso, quando 
nella strada dove ha sede la rap
presentanza italiana tutto era cal
mo e tranquillo. In una viuzza late
rale, una cinquantina di persone 
facevano la coda davanti al conso
lato spagnolo, in attesa di un pro
blematico • visto. Come • sempre 
l'autocivetta della polizia stava 
compiendo il giro di routine nel 
quartiere della ambasciate, sulle 
alture di El Biar. I poliziotti, tutti e 
tre in borghese, non si sono accorti 
di essere seguiti da un camioncino 
sospetto. Ad una ventina di metri 
dall'ingresso della nostra sede di
plomatica tre terroristi sono scasi 
con i mitra in mano ed è stato l'in
ferno. Gli aggressori hanno scari
calo le loro armi sulla vettura delle 
forze dell'ordine. La gente ha co
minciato a scappare nel panico. 
Due poliziotti sono morti sul colpo 
ed un altro è rimasto ferito. Al fuo
co hanno risposto immediatamen

te altri agenti che erano nella zona.' 
Uno degli aggressori, un ragazzo 
sui ventanni in jeans, è stato cattu
rato vivo, mentre i suoi due com- • 
pa^ni vonn mnr*i 

• i H s ii ( ; i \:\^' M!I> > ili udien
za in pochi giorni. «È chiaro che vo
gliono creare una tensione altissi
ma - ha detto al telefono l'amba
sciatore -, e un'escalation di vio
lenza». Ad Algeri l'atmosfera e 
sempre più tesa, soprattutto fra gli 
stranieri. E già si parla di evacua
zione dei cittadini francesi ed ita
liani (i nostri connazionali sono 
750). Anche la Russia è pronta a ri- . 
chiamare in patna molti dei suoi 
connazionali se il governo algerino 
non sarà in grado di garantirne la 
sicurezza. Intanto, ieri, il ministero 
degli Esteri italiano ha fatto sapere 
di aver rafforzato la protezione del
l'ambasciata ad Algeri e del nostro 
consolato ad Annaba: «È stato di
sposto - ha detto il sottosegretario 
agli esteri, Livio Caputo - l'invio di 
ulteriori elementi delle nostre forze 
annate e la riduzione del nostro 
personale d'ambasciata». Nella no
stra sede diplomatica, però, quasi • 
tutti minimizzano il pericolo: «SI, 
abbiamo avuto paura - confessi! 
un funzionario - è del tutto norma
le, le pare? Siamo anche noi delle 
persone. Comunque qui dentro . 
siamo assolutamente protetti e si
curi». «Abbiamo molto sangue 
freddo - precisa l'ambasciatore - e 
continueremo a fare il nostro dove

re. Non credo clic sia compito del 
nostro governo decidere se eva
cuare o no i nostri connazionali. La 
decisione spetta alle imprese». 

Mentre molte imprese straniere 
si ih'.enuLidno MilIVpportunita di 
chiudere i loro affari in terra algeri
na, l'azienda petrolifera americana 
«Arco» prende il coraggio a due 
mani e firma un contratto miliarda
rio con la «Sonotrach», la società di 
Stato algerina per gli idrocarburi ' 
per cui lavoravano i tre russi, l'u
craino ed il romeno uccisi due 
giorni fa ad Algeri. L'accordo ri
guarda lo sfruttamento di un cam
po petrolifero per 25 anni, l'investi
mento è di circa un miliardo di dol
lari (1550 miliardi di lire). La deci
sione della compagnia americana 
è stata salutata con molta gioia dal 
governo algerino, desideroso di 
confermare l'interesse delle socie
tà estere ad operare nel paese. 

Ma non sono solo gli stranieri le 
vittime dei fondamentalisti islami
ci. Ieri una corretrice di bozze del 
quotidiano indipendente Le soir 
d'Algerie, Yasmina Drici, è stata 
trovata sgozzata a Rouiba, nei 
pressi di Algeri. Due giorni fa degli ' 
sconosciuti travestiti da poliziotti 
l'avevano rapita dalla sua abitazio
ne ad Algeri. La donna, insegnante 
di letteratura francese, era appena 
rientrata nel suo paese dopo un • 
lungo soggiorno in Europa nono
stante le ripetute minacce di morte 
ricevute dai terroristi. -

» 

Il Fis accusa 
i Sette grandi 
«Avete lusingato 
il potere militare 
Il capo dell'Istanza esecutiva 
all'estero del Fronte Islamico di 
salvezza (Fis), Rabah Keblr, ha 
accusato ieri I sette paesi più 
Industrializzati (67) di aver voluto 
lusingare il potere militare 
algerino a danno degli interessi del 
popolo. In un comunicato reso noto 
a Bonn, si sostiene che II recente 
vertice del G7 a Napoli ha •• 
•lusingato il potere militare 
(algerino) Incoraggiando la sua 
politica economica che favorisce 
piuttosto le società multinazionali 
a svantaggio degli Interessi del •• 
popolo». Il 67 non ha voluto entrare 
nel fondo del problema - prosegue 
Il comunicato-chiedendo «al ,. 
potere militare di dialogare con '<-
tutte le componenti della società 
algerina che rifiutano la violenza e 
Il terrorismo, mentre la violenza era 
cominciata con l'arresto del 
processo elettorale». Nella sua 
dichiarazione finale a Napoli, -. 
domenica scorsa, il 67 e la Russia 
avevano rivolto un appello ai 
dirigenti algerini a «continuare un 
dialogo politico con tutti gli 
elementi della società algerina 
che respingono II ricorso alla 
violenza e al terrorismo». 

Tre attentati in due giorni, sette feriti. La polizia puntaTindice sulla pista turca 

Bombe scaccia-turisti sull'isola di Rodi 
NOSTRO SERVIZIO 

m ATENE. Allarme in Grecia per la 
catena di attentati che sta colpen-, 
do l'isola di Rodi, una delle località 
più rinomate del turismo estivo. Ieri 
due nuovi attentati nel capoluogo 
dell'isola. Il bilancio è di cinque fe
riti, tre dei quali stranieri. Migliora
no intanto le condizioni dell'italia
no ferito lunedì scorso, che farà ri
tomo in patria nei prossimi giorni. 
• Altri due ordigni sono esplosi 
nell'isola a breve intervallo di tem
po nel pomeriggio di ieri. Il primo 
attentato e avvenuto nei pressi del 
più grande albergo di Rodi, il 
Grand Hotel, il secondo presso la 
spiaggia di Mandraki, nei pressi di 
una discoteca. '-.».-„-.. . , , • 

Almeno 5 persone, tra cui tre 
stranieri tra i quali non figurano ita- ' 
liani, sono state leggermente ferite 
e trasportate all'ospedale munici
pale di Rodi. I feriti sono uno sve
dese, due danesi e due greci. • -

Subito dopo i nuovi attentati so

no scattate misure più severe per 
prevenire nuovi atti terronstici. So
no stati intensificati i controlli negli 
aeroporti e nelle più frequentate 
località turistiche. La tecnica utiliz
zata ieri dai terroristi è apparsa 
identica all'attentato avvenuto a 
Lindos. Gli ordigni di fabbricazione 
artigianale sono stati posti in cas
settoni dei rifiuti in zone frequenta
te dai turisti. Nessuno ha rivendica
to gli attentati di questi giorni. 

La stampa greca dedica i suoi ti
toli ai «gravi sospetti su agenti se
greti turchi». Il ministro dell'Ordine 
Pubblico, Stclios Papathemclis, ha 
detto che l'attentato può essere at
tribuito ad «un'organizzazione non 
greca». -

Il portavoce del governo Evan-
gelos Vcnizelos ha sostenuto dal 
canto suo che gli attentati rappre
sentano «un fenomeno isolato» e 
«paradossale per la Grecia, un pae
se calmo e sereno». -

L'anno scorso diversi attentati 
crearono il panico nelle località 
balriean nella vicina costa turca, 
che dista poche miglia dall'isola di 
Rodi. Le autorità turche sostengo
no che i greci addestrano i guerri
glieri delle organizzazioni separati
ste curde, ed in particolare del Pkk, 
ma Atene ha sempre respinto l'ac
cusa. 

Secondo la polizia potrebbe 
trattarsi di un'organizzazione stra
niera, forse vicina ad ambienti tur
chi estremisti che avrebbe agito o 
per danneggiare l'ondata turistica 
che si è riversata in Grecia a svan
taggio della vicina Turchia o per 
dare una risposta al recente atten
tato rivendicato dal movimento 
clandestino «17 novembre» che ha 
ucciso, il 4 luglio scorso, il consi
gliere dell'ambasciata turca ad 
Atene, OmerHalilSupahioglu. ' 

La principale spiaggia dell'isola 
di Rodi e stata evacuata per ordine 
delle autorità. La polizia ha raffor
zato i controlli ed aumentato le 

pattuglie di guardia nei punti più 
frequentate dell'isola. A Rodi, con
siderata la seconda località turisti
ca della Grecia dopo Corfù, vi sono 
già ottantamila turisti, provenienti 

. in massima parte dai paesi scandi
navi. Molti gli italiani che si recano 
nell'isola, soprattutto nel mese di 
agosto. 

Lunedì, sempre a Lindos (50 
chilometri dal capoluogo Rodi),-
un turista italiano Fabio Fernando 
La Rotonda, di 27 anni, era rimasto 
ferito a causa dell'esplosione di 
una bomba. È attualmente ricove
rato nell'ospedale dell'isola. Le sue 
condizioni non destano preoccu
pazioni. . . ' 

La Rotonda ha riportato ferite 
«leggere alla spalla destra», come 
ha dichiarato un medico dell'ospe
dale municipale di Rodi. «Fortuna
tamente sta bene. Lo hanno tratte
nuto in ospedale ma solo per moti
vi precauzionali, visto che gli han- • 
no applicato qualche punto di su-

• tura alla spalla», ha dichiarato ieri 

la madre del giovane. La donna ha 
ritento quanto le ha raccontato il fi
glio al telefono. L'ordigno era stato 
nasconto in un cassonetto dei nfiu-
ti. «Fabio - ha detto la madre del ' 
giovane - era in spiaggia con un 
suo amico quando improvvisa
mente e . esploso l'ordigno. • La 
bomba era stata collocata davanti 
a un ristorante che e abbastanza ' 
lontano dalla spiaggia, ma le 
schegge sono riuscite ugualmente 
a raggiungerlo. Ora - ha prosegui
to la donna - il peggio e passato, e 
non vedo l'ora di riabbracciarlo». 

Un turista greco che si trovava 
sulla stessa spiaggia ha subito una 
ferita profonda al ginocchio, che 
potrebbe obbligare i medici ad 
amputargli la gamba. Sei autovet
ture parcheggiate sul lungomare . 
sono state danneggiate, ma hanno 
fatto da muro, attenuando in parte 
l'esplosione. Anche in questo caso 
nessuna organizzazione ha riven
dicato ancora l'attentato. 

Vertice sull'Algeria a Parigi 

Martino prepara 
l'evacuazione 
Il ministro Antonio Martino era ieri a Parigi a colloquio 
con il suo omologo Alain Juppé. 1 due hanno evocato la 
possibilità di un'azione coordinata di rimpatrio dei rispet
tivi connazionali. Ma soltanto se la situazione precipitas
se. Maggiori misure di sicurezza per i 750 italiani che lavo
rano in Algeria. Martino è apparso più in sintonia con gli 
Usa, fautori di un dialogo con il Fis. Il sottosegretario Ca
puto alla Camera: «Non è il caso di un tutti a casa». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
G I A N N I M A R S I I X I 

m PARIGI. L'Italia si prepara al 
peggio, dice il ministro degli Esteri * 
Antonio Martino. L'Algeria scivola " 
nella guerra civile, i fondamentali
sti islamici prendono di mira i no
stri connazionali! Bisogna quindi • 
che si preparino a partire. Un vero • 
appello a rientrare in patria? «No -
risponde il ministro - ma se la situa
zione peggiorasse si imporrebbero 
misure appropriate». Quali misure? 
•La possibilità di un'evacuazione». 
L'Italia sarebbe sola nell'organiz
zazione di un ponte con l'Algeria? ' 
No, si farebbe in maniera «coordi
nata» con la Francia. Ai nostri con
nazionali che lavorano laggiù (so
no 750) si rivolge quindi un appel
lo a tornare? «Ufficialmente no - di
ce Martino - ma ufficiosamente li si 
mette in guardia». Più tardi nel po
meriggio, a Roma, il sottosegreta- . 
rio agli Esteri Livio Caputo, davanti , 
alla Commissione esteri della Ca
mera, ha spiegato che all'Algeria è 
stato chiesto (tramite l'ambascia
tore, convocato alla Farnesina) di 
rafforzare le misure di sicurezza 
(che Martino a Parigi ha detto es
sere già «quasi ossessive»). Si è pre
so contatto inoltre con le imprese 
italiane per fare il punto «sullo stato 
di avanzamento dei lavori» nei can
tieri aperti e per verificare l'effettiva 
necessità della presenza di perso
nale italiano. Le navi italiane do
vranno comunicare all'unità di cri- ; 
si della Farnesina «il giorno, l'ora e 
il porto di arrivo» in Algeria. «Non è 
assolutamente il caso di urf "tutti a 
casa" - ha detto Caputo - perche 
questo farebbe il gioco dei terrori
sti». Intanto, ieri, il presidente della 
Commissione Affari Esten del Se
nato, Gian Giacomo Migone, ha 
reiterato la richiesta di una audizio
ne del ministro degli Esteri nella 
Commissione, in tempi quanto 
mai brevi. Migone, dopo un incon
tro con l'ambasciatore algerino, ha 
tratto l'impressione che il governo 
di Algeri non sia in grado di garan
tire la sicurezza degli italiani pre
senti nel paese. 

Non siamo dunque al rimpatrio. 
Antonio Martino, che ieri a Parigi -
ha incontrato il suo omologo Alain 
Juppé («colloquio molto fruttuoso, 
anche per l'amicizia personale che '• 
ci lega»), ritiene che il livello di 
guardia non sia stato ancora rag
giunto. La sua valutazione sulla si
tuazione algerina è a doppio bina
rio: «Nella visione più ottimista il 
governo riuscirà a stabilire un dia
logo con quei segmenti della po
polazione che ripudiano il terrori
smo e la violenza. In quella pessi
mista non riuscirà a farlo». Il gover
no algerino va aiutato? La Francia, 
per esempio, ha appena sbloccato •' 
un credito per 1700 miliardi di lire. , 
La linea di Parigi è di sostenere gli 

.' sforzi de! presidente Zeroual, co-
" me Mitterrand ha avuto modo di ri

badire al vertice di Napoli. Gli Stati 
- Uniti - che con il Fronte islamico 

dialogano da tempo - avrebbero 
preferito che si favorisse l'emerge
re di una componente islamica 

, moderata. E l'Italia? È d'accordo 
' più con Parigi o con Washington? 
- «Certo - dice il ministro - il governo 

algerino ha bisogno di legittima-
, zione...Bisogna distinguere tra i di-
• versi gruppi islamici. Non bisogna 
. dimenticare che al fis, in fondo. 

venne scippata la vittoria elettora-
. le». Apparentemente, quindi, Mar

tino è più d'accordo con Washing
ton, e finisce con l'ammettere una 
divergenza di apprezzamento con 
il suo collega Juppé. Sono state ef
fettuate pressioni formali e non sul 

. governo algerino perche vengano 
' liberati i leadcrdel Fis imprigionati, 
• come gesto di buona volontà? «In 
effetti - risponde Martino - isolare i 
leader di un movimento dal loro 
movimento può essere contropro
ducente. • L'islamismo algerino è 
oggi acefalo. In tutt'altra categoria, 
penso a Mandela». Cioè alla forza 
che trasse l'Anc dal suo imprigio
namento. Il ministro cita qualche 
elemento di speranza: «Pare che 
l'Algeria abbia compiuto passi 
avanti sul piano del risanamento 
economico». Ma sembra più scetti-

• coche convinto. Decisamente, più 
in sintonia con gli Usa che con la 
Francia. Il che non gli impedisce di 

' concludere dicendo che «ambe
due, l'Italia e la Francia, ci auguria
mo che il governo allarghi il suo 
consenso». Ma aggiunge che «va 
prestato orecchio anche all'altra • 
parte». In sintesi: se Parigi conside
ra pienamente legittimo il governo 
presieduto da Zeroual, Roma 
avanza seri dubbi in proposito; se 
Parigi teme come la peste l'avvento 
di un regime islamico - moderato o 

' estremista che sia - Roma non av
verte gli stessi brividi d'orrore. Mag
gior credito al governo algerino e 
sembrato dare il sottosegretario 
Caputo. A suo avviso il Fis «non esi
ste quasi più», dissolto dai dissensi 
intemi e dal prevalere dei gruppi 
oltranzisti. La popolazione algen-
na «appare sempre più disgustata 
dalle efferatezze» dei terroristi. E il 
governo si accinge a promuovere 
una nuova legge elettorato a siste
ma proporzionale (il maggioritario ' 

. moltiplicò le forze del Fis nel '91 
grazie ad un astensionismo di oltre 
il 50%). •• -

Con Juppé Martino ha parlato 
anche di Rwanda, ribadendo la 
posizione italiana. Ha detto anche 
che una missione ministeriale mi
sta esteri-difesa è in questi giorni -
tra Uganda e Rwanda per dialoga
re «con tutte le parti in causa». 

Il villaggio di Undo sull'Isola di Rodi 
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IL PRESIDENTE A BERLINO. «Impegnamoci affinché siano superati i muri economici 
e psicologici che dividono l'Europa, l'America è con voi» 

Il presidente americano Bill Clinton HansEdmger 

«Abbattiamo tutte le barriere» 
Clinton parla ai berlinesi dalla porta di Brandeburgo 
Bill Clinton a Berlino, davanti alla porta di Brandeburgo, 
primo presidente americano che mette piede nell'Est del
la Germania. «L'America è al vostro fianco» dice ai tede
schi e chiama all'impegno perché siano abbattuti i muri 
'economici, e' psicologici 'che ancora' dividono l'Europa. 
Un gruppo'di lavoro cohl'Unione europea per affrontare i 
problemi dei paesi ex comunisti. Soddisfazione per la 
sentenza sulla partecipazione tedesca alle missioni Onu. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.• PAOLO SOLDINI • 

m BERLINO. «L'America è al vostro 
fianco. Ora e per sempre». Bill Clin
ton quella frase la pronuncia in te
desco, e la piazza si scatena. È il di
scorso che tutti aspettavano, che il 
presidente degli Stati Uniti pronun
cia dalla tribuna collocata al di là 
della porta di Brandeburgo, pro
prio dove cominciano la famosa . 
Unter den Linden e Berlino est, do
ve nessun presidente americano, 
prima di lui, aveva mai potuto met
ter piede. Pochi minuti prima Bill e 
Hillaiy Clinton, insieme con il can
celliere Kohl e la signora Hannelo-
rc, circondati da un cauto cordone 
di sicurezza, avevano percorso a 
piedi i cento metri scarsi che sepa
rano la porta dal Reichstag, dove 
s'erano tenute le cerimonie del 
mattino. La strada era battuta da 
un sole micidiale ed era vuota, 
vuota come forse non lo era mai 
stata neppure quando anni (che 
sembrano secoli) fa era spezzata 
proprio a metà dal Muro. Al di là, 
oltre la porta, la gente di Berlino: 
decine di migliaia di persone stret
te sulla Pariserplatz e lungo la Un
ter den Linden, fin quasi al ponte 
sulla Sprea. • 

Fischi per Kohl 
Gente che ha le sue passioni, 

specie i moltissimi giovani che son 
I) dal mattino per una specie di fe
sta popolare, che accolgono Kohl 
con un ingeneroso coro di buuu e 
che invece celebrano l'Americano 
spellandosi le mani e agitando mi
gliaia di bandierine. Specie quan
do lui in un tedesco più che passa
bile dice che l'America è «al vostro 
fianco» e poi a"a fine, pronuncia I' 
ultima frase a effetto: «Niente ci fer
merà, tutto e possibile, Berlino è li
bera». - < , • • - -' 

11 discorso, diciamolo, delude le 
attese di chi le indiscrezioni della 
vigilia sul suo carattere «storico» le 
aveva interpretate come il preavvi
so di qualche iniziativa concreta, di ' 
chissà quale rivoluzione politico-
diplomatica. Qualcosa c'è stato 
prima, come vedremo, nei collo
qui politici con i dirigenti tedeschi 
e con il presidente della Commis
sione UE Jacques Delors al Reich
stag. Ma le parole davanti alla por
ta di Brandeburgo, che è il simbolo 
di Berlino e della sua storia diffirile, 
sono un'altra cosa. Il loro significa
to più vero, in fondo, sta nel luogo 

stesso in cui vengono pronunciate: 
dove «il cuore dell'Europa era 
spezzato - come dice Clinton - e 
ora festeggiamo l'unità», dove «un 
muro di cemento divideva le madri 
dai figli» e dove «noi oggi ci ritrovia
mo come una famiglia». Il presi
dente americano ricorda le soffe
renze della città, ma anche il suo 
coraggio: il coraggio civile che de
ve essere ritrovato anche ora per
ché è il momento di costruire «una 
Europa in cui tutte le nazioni siano 
indipendenti e democratiche, in 
cui i commerci e il benessere non 
conoscano confini, in cui la sicu
rezza sia basata su ponti che uni-. 
scono piuttosto che su muri che di
vidono». La libertà, dice l'uomo 
della Casa Bianca, «non è un affare 
semplice: richiede disciplina, sen
so di responsabilità» e anche vigi
lanza, perche «qui in Germania, 
negli Usa e in tutto il mondo dob
biamo ribellarci contro quelli che 
vorrebbero ancora dividerci con 
discorsi infiammati sulle razze, il 
popolo, le religioni». E si rivolge so
prattutto ai giovani: «Credete nella 
possibilità di vivere in pace con 
quelli che sono diversi da voi; cre
dete al vostro futuro, alla possibilità 
che avete di cambiare le cose». 
Perché le cose stanno già cam
biando in un'Europa «che parla 
sempre più la lingua comune dell 
a democrazia». In questa aspirazio
ne al cambiamento «l'America 6 al 
vostro tianco. Ora e sempre». E se ù 
stato possibile per il presidente 
americano attraversare quella che 
6 stata un simbolo di conquista, di 
tirannia, di divisione e che «voi ave
te fatto ridiventare una porta», vuol 
dire che «nulla ci può fermare, che 
tutto è possibile». 

•La partita continua» 
Il messaggio è chiaro: qui avete 

vinto una battaglia, ma la lunga 
partita dell'occidente e dell'Europa 
per la pace, la democrazia e il be
nessere continua. La memoria cor
re inevitabilmente a un altro di-

' scorso d'un altro presidente ameri
cano: nel giugno del '63 John F. 
Kennedy porto a Berlino ovest la 
garanzia che gli americani non l'a
vrebbero abbandonata. Due anni 
dopo la costruzione del Muro, nel
la città che era un'isola assediata i 
berlinesi avevano un disperato bi
sogno di quelle assicurazioni e per 

questo quella visita, l'«Ich bin cin 
Bcrliner» pronunciato da Kennedy 
in un pomeriggio memorabile, cal
do come questo, davanti a 400mila 
persone al municipio di Schone-
bei^coho'rìuàad'ave re'risonanze 
profonde nell'anima di questa cit
tà. Ora'sbnó'SItri a'd'aver"bfsòg'no 
delle assicurazioni dell'occiden-
tc,e le cercano non più solo dagli 
americani ma dalla Unione euro
pea e soprattutto dalla Germania: il 
confine inquieto, in Europa, si e 
spostato più a est. L'unificazione 
tedesca è arrivata con una velocità 
che certo nessuno s'aspettava 
quando un altro presidente ameri
cano, Ronald Reagan stavolta, dal
l'altra parte del confine che esiste
va ancora e sembrava ben saldo, 
nell'87, aveva sfidato Gorbaciov: se 
sei sincero e davvero vuoi le rifor
me, apri questa porta, abbatti que
sto muro... E neppure quando un 
altro presidente ancora, George 
Bush, aveva associato la Germania, ' 
alleato privilegiato, alla propria 
partnership nell'occidente. 

Si sa quanto sia stato difficile per 
tutti, anche per gli americani, adat
tarsi a quel che 6 successo dopo: la 
grande mutazione europea che ha 
avuto il suo culmine nell'unifica
zione tedesca. Il viaggio di Clinton, 
prima nei paesi dell'est e poi dopo 
il G7 in Germania, e stato il primo 
tentativo di risistemare i rapporti 
dell'America con questa parte del 

mondo. E su quali lince si e visto 
nei colloqui politici con il cancel
liere e con Delors. Da un lato la ri
chiesta che la Germania, tornata 
potenza «normale» filila scena in
ternazionale', < impegni nelle mis
sioni dell'Orni non solo pronto-
cassa (come ha sempre fatto) ma 
anche inviando soldati. Su questo 
punto la coincidenza con la sen
tenza della corte costituzionale, la 
quale proprio ieri ha dato il via li
bera (sìa pure a precise condizioni 
parlamentari), 6 apparsa agli os
servatori straordinariamente signi
ficativa. E tanto il cancelliere quan
to il presidente non hanno manca
to di rilevarlo, il secondo con un 
pizzico di civettuolo understate-
meni («non sono scontento»), du
rante la conferenza-stampa tenuta 
al Reichstag insieme con Delors. 
Dall'altro lato, Clinton ha avuto 
modo di precisare con Kohl e con 
il presidente della Commissione l'i
dea della quale s'era cominciato a 
intrawedere i contomi durante le 
tappe orientali della sua tournee 
europea, ovvero la necessità di da
re risposte un po'più concrete che 
in passato alle richieste di assicura
zioni che oggi arrivano dai paesi 
ex-comunisti. Nei colloqui del Rei
chstag si e deciso di dar vita a un 
gruppo di lavoro che coordini l'ini
ziativa Usa e UE verso l'Europa 
centrorientale, con l'obiettivo di fa
vorire il loro inserimento nei circui
ti del commercio mondiale e il loro 

^ • K - - > " s \ * 

avvicinamento progressivo alla 
stessa UE e alla Nato, nonché di te
ner d'occhio il problema della cri
minalità organizzata Segno, que
st'ultimo, che di quell.i parte d'Eu
ropa interessa non solo il bene che 
le si p i ù . lare ina .un In' lì n \ d e 

che potrebbe amvarne, frutto del 
suo disordine economico e della 
instabilità politica. 

Task force per l'Est 
Dopo il discorso alla porta di 

Brandeburgo, Clinton, accolto dal 
presidente della comunità ebraica 
tedesca Ignatz Bubis, ha visitato la 
Nuova Sinagoga sulla Oranienbur-
gerstrasse. Scampato (per il corag
gio di un poliziotto) alle devasta
zioni della «notte dei cristalli» il 9 
novembre del 1938, il tempio fu di
strutto dai bombardamenti e rico
struito nel suo splendido stile mo-
rcsco-bizantino dopo l'unificazio
ne. Il presidente americano, poi, 
ha voluto una correzione del pro
gramma per poter dare almeno 
un'occhiata al famoso musco che 
ospita l'altare di Pergamo. Due ra
pidi incontri con l'antica cultura 
europea d'un presidente degli Stati 
Uniti che più dei suoi piedecessori 
pare sensibile ai destini di questa 
parte del mondo. Nel pomeriggio, 
dopo aver visto sfilare una delle 
brigate Usa che presto lasceranno 
Berlino, si e imbarcato con Hillaiy 
sul Number one. 

Kennedy, trentuno anni fa 
Quello sguardo oltre il Muro 

FABIO LUPPINO 

m «Quando il presidente Kenne
dy ù salito sul podio eretto davanti 
alla Porta di Brandeburgo, si è fatto 
un improvviso ed inspiegabile si
lenzio...» L'enfasi dell'inviato spe
ciale del Corriere della Sera, spedi
to a seguire il viaggio del presiden
te americano a Berlino quel 26 giu
gno del 1963, coglie nella sua inte
rezza un evento storico. L'unità di 
affetti e passioni, oltre che urbani
stica e politica della ex capitale te
desca, era stata spezzata due anni 
prima. Quella Porta ricordava al 
mondo che c'era una ferita doloro
sa da ricomporre, che lo stesso 
presidente americano non aveva 
potuto evitare. La visita di John 
Fitzgerald Kennedy nella Berlino 
del Muro avvenne nel pieno di una 
laboriosa offensiva diplomatica tra 

le due grandi potenze, Usa e Urss. 
Il presidente americano si fermò in 
quel luogo per rivolgersi, simboli
camente, ad est, oltre i la barriera 
del Muro, «con le sopracciglia ag
grottate, difendendosi dal sole con 
una mano sulla fronte». Poteva ve
dere poco, alcune bandiere rosse 
coprivano l'orizzonte su quella che 
un tempo era solo la zona presi
diata dalle truppe sovietiche alla fi
ne della guerra e che poi divenne, 
di fatto, Berlino est. Più tardi disse: 
«Ci sono molte persone al mondo 
che non vogliono capire o che di
cono di non voler capire le diver-

. genze fra il comunismo e il mondo 
libero. Vengano a Berlino. Altri di
cono che il comunismo 6 la spe
ranza dell'avvenire. Vengano an
ch'essi a Berlino. Altri, infine, in Eu
ropa e altrove, dicono che adesso 

si può collaborare con i comunisti. 
Bene, vengano dunque a Berlino». 

Quello sguardo ad est dalla Por
ta di Brandeburgo riassume in sé 
una stagione politica. Berlino era la 
soglia invalicabile - «Kennedy al 
checkpoint Charlie si e avvicinato 
alla linea bianca del confine, senza 
oltiepassarla», racconta sempre 
l'inviato de! Corriere- di una fase 
contraddittoria e densa di speran
ze insieme, contrassegnata proprio 
da Kennedy, e dal leader sovietico 
Kruscev, entrambi destinati ad 
uscire di scena di 11 a poco, il primo 
tragicamente ucciso il 22 novem
bre, e l'altro costretto a lasciare 
dalla nornenklatura brezneviana. 

Il presidente americano prima 
dell'«inspiegabile silenzio» aveva 
percorso, lentamente, sulla sua au
tomobile e con a fianco Brandt e 
Adenaucr, 53 chilometri dall'aero
porto sin dentro il cuore della città. 

«La battaglia 
della pace continua» 
C ITTADINI della libera Berlino, cittadini della Germania unita, 

cancelliere Kohl, signor Borgomastro, berlinesi di tutto il mondo! 
Vi ringrazio per la generosa accoglienza nella vostra affascinan

te città. Ci troviamo insieme dove il cuore dell'Europa era diviso e fe
steggiamo l'unità. Ci troviamo dove un muro di cemento divideva le 
madri dai figli e ci siamo ritrovati e ci ritroviamo come una famiglia. Ci 
troviamo dove quelli che aspiravano a una nuova vita hanno trovato la 
morte e siamo pieni di una gioia profonda per il rinnovamento che e 
avvenuto. Cittadini di Berlino voi avete vinto la vostra lunga battaglia. 
Avete dimostrato che nessun muro può rinchiudere per sempre la for
za preponderante della libertà. Tra pochi anni un presidente america
no verrà in visita in una Berlino che sarà di nuovo sede del vostro go
verno. Vi prometto oggi che presto verrà stabilita a Berlino una nuòva 
ambasciata americana. .--

Mezzo secolo fa Berlino venne divisa, 33 anni fa venne eretto il mu
ro. Per tutto questo tempo una metà della città ò vissuta rinchiusa, l'al
tra metà è vissuta sotto il giogo della dittatura. Una forza tuttavia ha 
avuto la meglio: il vostro coraggio. Il vostro coraggio si 6 manifestato in 
molte forme. È stato il coraggio intelligente del 17 giugno 1953, quan
do sono piovute pietre nella parte orientale della città contro i carri ar
mati della tirannia. È stato il coraggio muto di alzare i bambini in mo
do che potessero vedere i loro nonni dall'altra parte del muro. I nonni 
che vivevano di là ma loro non potevano toccare. È stato il coraggio in
teriore di ancorarsi a dei pensieri che rendono liberi. Ed è stato ii co
raggio civile di cinque anni fa che ò cominciato con i cuori impavidi e 
le candele accese nelle strade di Lipsia. Con il vostro sogno di una vita 
migliore voi siete diventati lo scalpello della libertà. 

Ora dovete mantenere il coraggio che vi ha fatto condurre questa 
resistenza e vi ha portato ad abbattere il muro, lo dovete trasformare in 
un nuovo coraggio civile, il coraggio della costruzione, della realizza
zione. Il muro di Berlino è caduto, la nostra generazione ora deve de
cidere: che cosa costruiamo al suo posto? Oggi che noi siamo qui pos
siamo già vedere la risposta: una Europa nella quale tutte le nazioni 
sono indipendenti e democratiche, nella quale i liberi mercati e il be
nessere non conoscono confini, nella quale la nostra sicurezza si fon
da sulla costruzione di ponti e non di muri, nella quale tutti i nostri cit
tadini possono progredire secondo le possibilità che Dio ha dato loro 
e nella quale i loro figli possono crescere nella pace e nella speranza. 

La libertà non è un affare facile. Essa richiede disciplina, senso di 
responsabilità ed una fede che deve essere forte abbastanza per resi
stere ai colpi e alle critiche, ed essa richiede vigilanza. Qui in Germa
nia, negli Stati Uniti e in tutto il mondo dobbiamo contrastare coloro i 
quali vogliono dividerci con fiammeggianti discorsi sopra la razza, il 
popolo o la religione, lo mi appello particolarmente alla gioventù di 
questa nazione: credete nel fatto che potete vivere in pace con coloro 
che sono diversi da voi. 

Il futuici prende ui.i forma cresce il numero di quanti parlano la 
lingua cuinunu della democrazia in Europa A tutti coloro che espila
no a questo futuro iodico: nel nome dei piloti che con il loro ponte ac-
ieo mantennero in vita IWIirio in lumie delle quardie di check-point 
Ulailie die si uppuscio ai u n annali nemici, in nome di ugni piesi-
dente americano che venne a Berlino e in nome delle truppe america
ne che rimarranno in Europa per assicurare il futuro della libertà, in 
nome di tutti questi io vi dico: (in tedesco) l'America sta dalla parte 
vostra, adesso e per sempre. 

Il mio amico il cancelliere federale ed io abbiamo fatto pochi mi
nuti fa quello che i miei predecessori non potevano fare: siamo passati 
attraverso la porta di Brandeburgo. Da più di 200 anni questa porta 6 il 
simbolo del suo tempo. Ci sono stati periodi in cui essa è stata un mo
numento della conquista e una torre della tirannia. Voi, voi coraggiosi 
cittadini di Berlino, adesso della porta di Brandeburgo avete rifatto ciò 
che il suo costruttore aveva in mente: una porta. 

John F. Kennedy 

Per Kennedy un milione di tede
schi, riportano le cronache. Berli
nesi, che oltre quella Porta aveva
no lasciato pezzi di famiglie, im
provvisamente, nella notte tra il 12 
e il 13 agosto del 1961. «La nostra 
libertà incontra certamente molte 
difficoltà e la nostra democrazia 
non 6 perfetta - disse Kennedy sul
la piazza del municipio di Berlino 
-. Tuttavia non abbiamo avuto bi
sogno di costruire un muro per im
pedire alla gente di scappare. Il 
muro prova in modo definitivo che 
il sistema comunista è fallito». Ken
nedy - che d isse in tedesco la stori
ca frase «lo sono berlinese» - non 
stava davanti a quel Muro per con
sumare rivincite, anche se la storia 
gli darà ragione ventisei anni dopo. 
Berlino attendeva dagli Usa un se
gnale solido. Erano i tempi in cui 
gli strateghi dell'Urss facevano pro
paganda con i numeri: Kruscev 

aveva annunciato che nel 1980 l'e
conomia sovietica avrebbe di gran 
lunga superato quella occidentale. 
Lo stesso capo dell'Urss si sarebbe 
recato a Berlino est due giorni do
po la visita del presidente america
no ad ovest. Dalla Porta di Brande
burgo. e in altri discorsi tenuti in 
quella stonca giornata, Kennedv 
lanciò i segnali di speranza che 
erano propn del suo disegno politi
co. «Noi non proviamo nessuna 
soddisfazione a vedere il muro, 
perché esso costituisce ai nostri oc
chi un'offesa, non solo alla storia 
ma anche all'umanità - disse ii 
presidente americano -. Purtroppo 
la pace in Europa non può essere 
assicurata finché un tedesco su 
quattro sarà pnvato del dmtto ele
mentare all'autodeterminazione. 
Ma ora non guardate al muro, pen
sate al giorno in cui verrà la pace, 
una pace giusta». 
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La Corte Costituzionale legittima la partecipazione 
a missioni di pace ma solo con il consenso del Parlamento 

Caschi blu tedeschi 
La Germania dice sì 
La Germania potrà spedire le proprie truppe a! di fuori 
del territorio Nato. La Corte Costituzionale di Karlsruhe • 
ha riconosciuto la legittimità della partecipazione delle 
forze armate tedesche a missioni internazionali, ma 
dietro l'assenso del Parlamento e in ambito Onu. «Non 
perseguiremo mai una politica interventista - ha detto il 
ministro degli Esteri Klaus Kinkel -. La politica estera e 
quella della sicurezza non saranno militarizzate». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• BERLINO. I soldati tedeschi pò- \ 
(ranno partecipare alle missioni ' 
militari sotto l'egida dell'Onu. La , 
Costituzione federale non lo vieta, • 
e però ogni decisione relativa al
l'invio di truppe dovrà essere ap
provata dal Bundestag. Solo in ca- • 
so di urgenza il governo potrà far 
partire i soldati senza preventivo T 
consenso parlamentare, ma resta 
inteso che il permesso dovrà co-, 
munque riceverlo e se gli sarà ne
gato sarà obbligato a interrompere 
la missione. . . < • • , • • 

Questa, nelle sue grandi linee, la 
sentenza con cui la Corte costitu
zionale di Karlsruhe, ieri, ha messo 
fine a una controversia politico-

che l'indirizzo della sentenza veni
va considerato scontato da parec
chi giorni, spiega l'apparente rilas
satezza con cui i socialdemocratici 
hanno reagito alla notizia. Oltretut
to, affermando la obbligatorietà 
dell'assenso parlamentare, i giudi
ci di Karlsruhe non hanno manca
to di rivolgere critiche esplicite al 
governo per aver agito senza tener 
conto del Bundestag in almeno 
due occasioni: la partecipazione di 
piloti tedeschi ai voli di ricognizio
ne degli aerei-radar AWACS impe
gnati a vigilare sul rispetto della no-
ffy-zone in Bosnia e l'impegno del
la Bundesmarine nella supervisio
ne dell'embargo anti-serbo nelle 

giuridica che si trascinava da mesi . acque dell'Adriatico. 
e mesi. Tra il governo federale da -
una parte e l'opposizione socialde
mocratica e verde dall'altra, ma 
pure all'interno della stessa coali
zione di governo visto che anche i 
liberali della Fdp, a suo tempo, 
avevano sostenuto la necessita di 
rivedere la Costituzione prima di 
inviare truppe tedesche a combat- • 

Si tratta di particolari che non 
hanno offuscato, comunque, la 
soddisfazione del cancelliere. Tan
to più che la sentenza è arrivata, 
per coincidenza, proprio nella se
conda giornata, la più significativa, 
della visita di Clinton in Germania. 
La partecipazione della Germania 
alle missioni Onu è uno dei punti 

tere' óutof-areù',' fuori,' cioè, degli ' sui .quali Washington insiste dà 
àmbiti istituzionali di'difésa in pa
tria enei quadro cMla Nato 

Il giudizio dà ragione al cancel
liere Kohl, il quale (solo da un cer
to momento in poi, veramente) 
aveva sostenuto che l'eventuale 
partecipazione di truppe tedesche 
a missioni militari delle Nazioni • 
Unite era «coperta» dagli articoli 24 
e 87 della Legge Fondamentale, la 
Costituzione provvisoria della Re
pubblica federale, quelli cioè che 
stabiliscono caratteristiche e limiti 
dell'impiego delle forze armate te
desche. Per il governo federale si . 
tratta, però, di una vittoria con 
qualche -, ombra. ; Affermando • il 
principio della sovranità parla
mentare sulla decisione di parteci
pare o meno a operazioni nel qua
dro dell'Onu, la Corte ha dato ra
gione in parte anche alla Spd, la 
quale, dopo un lunghissimo e lace
rante dibattito intemo, si è attestata 
su una posizione che non esclude 
la possibilità che soldati tedeschi 
partecipino a iniziative intemazio- ; 
nali di pacificazione, purché, ap
punto, ciò avvenga sotto uno stret
to controllo parlamentare. Questo 
fatto, insieme con la circostanza 

mesi e. specie al tempo della guer
ra del Golfo, la questione non ha 
mancato di creare qualche mzione 
tra i due paesi (nonché tra Bonn e 
alcune ialtre capitali europee). 
Raggiunto dalla notizia propno po
chi minuti prima che cominciasse 
la conferenza-stampa congiunta 
con Clinton e Jacques Delors al 
Reichstag, Kohl ha detto di essere 
«molto soddisfatto» e di non essere 
stato «affatto sorpreso» dalla richie
sta della Corte che le decisioni sia
no comunque sottoposte al con
senso del parlamento. Non era ac
cettabile, ha continuato il cancel
liere, che la Germania quale mem
bro delle Nazioni Unite si tenesse 
in disparte in fatto di interventi mili
tari e non si assumesse le proprie 
responsabilità. Altrettanto soddi
sfatto il presidente Clinton, il quale 
ha detto di non vedere «niente di 
spiacevole» nella sentenza. La Ger
mania, ha commentato riprenden
do un tema già sollevato più volte 
durante questa sua visita, ha as
sunto un ruolo dirigente in Europa 
e, come il paese più importante 
dell'UE, ha compiti e responsabili
tà particolari. 

Lettera alla ragazza che lo accusò di stupro 

Tyson si pente 
«Desiree, scusami» 
m NEW YORK. «Voglio che Desiree 
Washington e la sua famiglia, e an
che la giudice Patricia Gifford sap
piano che il mio comportamento è 
stato imperdonabile». Mike Tyson 
cambia atteggiamento, non nega -
più la sua colpa e si scusa formal
mente con il magistrato e l'accusa-
trice che lo hanno mandato in pri
gione, con l'infamante accusa di 
essere uno stupratore. • . :•' 

In una lettera indirizzata a Gif
ford, l'ex campione dei pesi massi
mi si è detto «tremendamente di-

• spiaciuto» per la sofferenza causa
ta a Desiree. La ragazza aveva ac
cusato ii pugile di averla violentata 
e nel febbraio del 1992 Tyson è sta
to condannato a sei anni di reclu
sione. La vicenda destò la morbo
sa attenzione dell'opinione pubbli
ca americana, sempre cosi attenta 
ai particolari della vita intima dei • 

grandi personaggi dello sport e 
dello spettacolo. Le maggiori reti 
televisive degli States immortalaro
no tutte le fasi del processo, e subi
to si materializzarono due «partiti»: 
quello ' degli «innocentisti», che 
puntavano sui «facili costumi» della 
giovane e avvenente Desiree, e 
quello, invero molto composito, di 
quanti ponevano l'accento sulla 
«bestialità» del campione dei mas-. 
simi. La conclusione è nota: la giu
dice Gifford, che aveva presieduto 
al processo, citò la «riluttanza del
l'imputato ad assumersi responsa
bilità per l'accaduto» nell'emettere 
la sentenza. Assieme alla lettera è 
stata inviata una richiesta di con
dono per il resto della pena. L'av
vocato di «Iron Mike», James Voy-
Ics, pur precisando che il suo clien
te non è pronto a dichiararsi colpe
vole, ha affermato che Tyson vor-

Jacques santer 

Dopo-Delors 

È Santer 
il candidato 
di Kohl 
• BRUXELLES. Sembra quasi fatta. 
La soluzione individuata non è for
se delle più brillanti ma sembra in 
grado di evitare all'Europa un'altra 
brutta figura. Al vertice straordina
rio dei Paesi della Comunità, che si 
riunisce venerdì a Bruxelles, il can
celliere tedesco Kohl proporrà ai 
suoi partner di nominare il primo 
ministro lussemburghese Santer al-, 
la testa della Comrnissione.esecuti-, 
va. Secondo alcune indiscrezioni 
diplomatiche sul nome di Santer, 
che è democristiano e guida da 
dicci anni il governo del Granduca
to, ci sarebbe già l'accordo di al
meno dieci dei dodici Paesi. Le ul
time resistenze non sembrano co
munque tali da produrre, dopodo
mani, un altro naufragio dopo 
quello già consumato alla fine di 
giugno nell'isola greca di Corfù. 

La ricerca del successore di De
lors, che il governo tedesco presi
dente di turno dell'Unione ha deci
so di concludere entro la metà del 
mese, si è risolta in un progressivo 
ma obbligato arretramento delle 
ambizioni iniziali. Per quanto per
sona stimata e di non poca espe
rienza internazionale, l'esponente 
lussemburghese viene pur sempre 
espresso dal più minuscolo e ano
malo dei membri della Comunità, 
nel quale ha esercitato un ruolo di 
governo che non va oltre quello 
del sindaco di una città di medie 
dimensioni. Alternative tuttavia pa
re non ce ne siano più. Il gioco al 
massacro avviato dalla Gran Breta
gna con il veto nei confronti del, 
primo ministro belga Dehaene ha 
finito con il bruciare via via tutti i 
principali candidati. 

Mike Tyson 

rebbe gli arresti domiciliari. Nel 
messaggio inviato alla Gifford, il le
gale del pugile ha citato anche l'ot
tima condotta in prigione, il suo 
impegno nello studio e la sua con
versione all'Islam a testimonianza 
della riabilitazione dei suo cliente. 
I prossimi giorni ci diranno se il 
«pentimento» di Tyson ha prodotto 
qualche effetto sul piano giudizia
rio: dalla sua cella «Iron Mike» at
tende speranzoso. 

*!* 
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Profughi haitiani nella base di Guantanamo, a Cuba 

Clinton minaccia l'intervento a Haiti 

J David Ake/Epa 

Da Berlino II presidente Clinton ha mandato un 
ultimatum ai generali haitiani: l'espulsione della 
missione Onu-Osa che da mesi documenta le 
violenze della giunta è stato un «atto disperato di un 
regime Illegale» che ha reso più forte la 
determinazione americana ad usare la forza «per 
porre fine a questo stato di cose». 
•Dobbiamo farla finita», ha detto Clinton agitando lo 
spettro dell'azione armata. Il capo della Casa 
Bianca non è stato II solo a fare la voce grossa: ieri 
all'Onu II Consiglio di Sicurezza ha condannato con 
forza l'espulsione degli osservatori definendola una 
•provocazione» che -ha riflessi sulla sicurezza e la 
pace nella regione». 
Nel giorni scorsi a pronunciarsi contro la giunta del . 
generale Raul Cedras era stato il gruppo «amici di 
Haiti» costituito da Stati Uniti, Francia, Canada, 
Venezuela e Argentina: aveva chiesto una -rapida e 
decisiva azione» per porre fine alla crisi haitiana. 
Prendendo atto dell'ordine di espulsione, Il -
segretario generale dell'Onu Boutros Boutros-Ghall 
ha deciso «per motivi di sicurezza» che gli osservatori 
lasceranno l'isola. 

L'ultimatum dà loro tempo fino a questa mattina alle 
9, ora locale. Partiranno «domani o giù di Ti» - ha 
indicato il portavoce Joe Sllls. L'Invasione dell'Isola 
è sempre più vicina? Il Pentagono ha confermato 
che unità d'elite della marina e dell'esercito hanno 
cominciato i preparativi in vista di uno sbarco: le 
manovre sono state definite da un funzionario In 
viaggio con Clinton un «preparativo per ogni - • 
evenienza» -. r 
Mentre a Port-au-Prince i componenti della 
missione si preparano alla partenza distruggendo I 
documenti più delicati, dalla capitale Usa II 
consigliere speciale di Clinton per la crisi haitiana 
William Gray ha lanciato un avvertimento ai 
generali: «Sarebbe un tragico errore se a qualcuno 
degli osservatori fosse fatto del male». Sulla stessa 
linea l'avvertimento delle Nazioni Unite: In una 
dichiarazione del presidente di turno del Consiglio di 
Sicurezza, Il pakistano Jamsheed Marker, letta nel 
corso di una sessione formale, si afferma che l'Onu 
considera la giunta militare «responsabile 
individualmente e collettivamente della sicurezza e 
dell'Incolumità della presenza Intemazionale 
nell'Isola». 

Equiparato il reato di stupro a prescindere dal sesso della vittima 

Ergastolo a Londra 
per chi violenta un uomo 
m LONDRA. Il reato di stupro di 
danni di un maschio è entrato ieri 
a sorpresa a far parte del codice 
penale britannico, e chi se ne mac-
chierà potrà rischiare anche l'erga
stolo. Con ìa decisione della Ca
mera dei Lord di riconoscere un fe
nomeno del quale non si parla vo
lentieri ma che sembra sempre più 
diffuso, l'uomo viene così piena
mente parificato alla donna: chi 
oserà usargli violenza carnale sarà 
punito con identica severità. D'ora 
innanzi, ha spiegato un membro 
del Parlamento, il reato di stupro 
verrà inteso come «rapporto ses
suale con una persona non con
senziente e non vi sarà differenza 
tra coito convenzionale o meno». 

Pare, infatti, che accada sempre 
più spesso che un compitissimo 
suddito di sua maestà britannica, 
colto da improvviso ed apparente

mente mspicgabilc raptus, stupri 
un esponente del suo stesso sesso, 
rovinandogli per sempre l'esisten
za. Il fenomeno deve avere rag
giunto proporzioni non indifferenti 
se si è pensato tempo fa di istituire 
un sos telefonico per maschi stu
prati e ora addirittura di prevedere 
il reato di violenza sessuale tutta al 
maschile 

Sembra che il numero degli uo
mini non omosessuali violentati in 
Gran Bretagna lo scorso anno sia 
più che raddoppiato e la polizia, 
preoccupata, spiega che in molti 
casi la vittima non ha il coraggio di 
denunciare l'abuso subito. "Per il 
maschio stuprato l'umiliazione 6 
molto più cocente che per la don- • 
na, la quale pone comunque sem
pre in bilancio il rischio di stupro», 
spiega Ernest Woolett che ha fon
dato l'associazione «survivors», so

pravvissuti, riservata agli uomini 
che hanno subito violenza sessua
le da esponenti del loro stesso ses
so. 

Ma perche ciò accade ormai 
con tanta frequenza? «Per una serie 
di motivi storici e culturali, in que
sto paese vi sono molti uomini i 
quali, pur di sottolineare la loro su
premazia intellettule o fisica, co
stringono altri maschi a subire vio
lenze sessuali che nulla hanno a 
che vedere con il desiderio o il pia
cere, ma solo con l'affermazione di 
un malinteso senso del potere», ha 
spiegato Woolett. 

È cosi che. secondo l'emenda
mento apportato dalla Camera dei 
Lord al codice penale, d'ora in 
avanti, in caso di stupro, la stampa 
non potrà più riferire il sesso della 
vittima: si tratterà di una «persona» 
che ha subito abuso sessuale «non 
importa se vaginale o anale». 

Iran: «Niente 
donne negli 
stadi di calcio» 

Divieto di accesso agli stadi di cal
cio per le donne iraniane. Le auto
rità di Teheran - ha riferito ieri la 
stampa iraniana - hanno infatti an
nullato la recente decisione della 
Federazione nazionale di calcio 
che autorizzava le donne ad assi
stere alle partite, in compagnia del
la famiglia. Per la prima volta dalla 
nvoluzione islamica del 1979, le fa
miglie (donne incluse) erano state 
autorizzate ad assistere alle elimi
natorie di calcio Asia junior, in pro
gramma a Teheran dal 18 luglio. 
Ma la decisione adottata dalla fe
derazione iraniana aveva suscitato 
l'ostilità degli integralisti, che han
no montato una campagna per ot
tenerne la revoca. 

Tokyo, uccise 
un fumatore 
Tre anni di carcere 

Un impiegato delle ferrovie giap
ponesi è stato condannato a soli 
tre anni con la sospensione condi
zionale per aver provocato la mor
te di un passeggero che fumava in 
una zona vietata di una stazione. 
Centinaia di • attivisti «anti-fumo» 
avevano inviato petizioni di cle
menza alla Corte. Kazuo Kuwaha-
ra, 28 anni, aveva ripreso il 7 marzo 
scorso l'imbianchino Hideo Sugiu-
ra, 57 anni, perchè fumava in una 
zona proibita, colpendolo poi con 
un pugno in faccia perchè non de
sisteva, facendolo cadere sui bina
ri. L'operaio era morto poco dopo 
all'ospedale per fratture al cranio. 
Kuwahara si era dichiarato colpe
vole, ma aveva aggiunto che una 
simile tragedia si potrebbe ripetere ' 
se i fumatori non imparano a ri
spettare ì diritti dei non fumatori. Il • 
giudice ha stabilito che non c'era 
intenzione di uccidere e che l'im
bianchino avrebbe dovuto rispetta
re la legge. 

Germania 
Alligatore Sammy 
semina il panico 

Un alligatore sta gettando il panico 
trai bagnanti che in questi giorni di < 
inconsueta calura affollano le rive 
del Baggersee, un piccolo lago non :. 
lontano da Colonia. L'alligatore, di 
nome «Sammy», a cui la polizia sta 
dando la caccia giorno e notte, è 
lungo un metro e 20, ha otto anni, 
e domenica scorsa era stato porta
to a fare un bagno nel lago dal suo 
proprietario, un giovane di 21 anni, 
joerg Zars, il quale aveva pensato 
che per il rettile sarebbe stato un 
piacere sguazzare nelle acque del 
lago. Sammy ha talmente apprez
zato il «bagnetto»che, una volta en
trato nell'acqua, non si è fatto più 
vedere. Subito è stato dato l'allar
me e, tra gli 8 mila bagnanti che af
follavano le rive del Baggersee e 
che stavano facendo il bagno, c'è 
stato un fuggi-fuggi generale. Se
condo il giovane Zars, Sammy è un 
animale inoffensivo. Ma fidarsi è 
bene... 

Usa, 18 mesi 
all'aggressore 
di Nancy Kerrigan 

È stato condannato a un anno e 
mezzo di carcere Shawn Echardt, 
la guardia del corpo di Tonya Har
ding che aveva confessato di aver 
avuto una parte nell'aggressione a 
Nancy Kerrigan. Prima di leggere la 
sentenza, il giudice Philip 
Abraham ha fatto degli apprezza
menti piuttosto pesanti sull'impu
tato: «Signor Eckardt, siete diventa
to molto famoso. Vi sono diversi 
aggettivi che potrebbero essere ag
giunti al vostro nome - ha scandito 
il giudice -, infame, disonesto, avi
do, perfino stupido». 11 commento 
del magistrato era riferito soprattut
to al fatto che Eckardt aveva detto 
a un gruppo di amici che dopo 
l'aggressione alla Harding sareb
bero diventati ricchi facendo le 
guardie del corpo delle pattinatrici. 

Colpi di mortaio 
su un elicottero 
4 feriti in Ulster 

Un elicottero militare dell'esercito 
britannico che trasportava 15 poli
ziotti e soldati ha tentato un atter
raggio di emergenza nella contea 
di Armagh (Irlanda de! nord) do
po essere stato colpito da un colpo 
di mortaio che, stando alla polizia, 
sarebbe stato sparato da un com
mando dell'Ira. Tre membri dell'e
quipaggio e un poliziotto sono n-
masti feriti. 
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NOMADI. L'esperienza di una giovane che è diventata mediatrice culturale in una scuola 

[' 'lìf.fjl^ffi Sorride • Marina 
^pÉÉÉNp**! Braidich, - giovane 
éttèSìMSSÈ zingara del campo 
nomadi di via ldro a Milano, occhi -
verdi e capelli neri lunghi, quando 
le si parla del suo nuovo lavoro. ' 
Finalmente può smettere di chie
dere l'elemosina. «Nessuno prima 
d'ora - racconta - mi aveva mai, 
dato un'occupazione. Noi zingari • 
non ci vuole nessuno.Dicono che 
rubiamo e trattiamo male i bam
bini. Non sanno che anche fra noi '• 
ci sono gli onesti e quelli no». Pur 
di non chiedere l'elemosina Mari- -
na si e sempre ingegnata. Qual
che anno fa aveva seguito un cor
so per la manutenzione del verde • 
e per un po' ha venduto le pianti-
ne che coltivava. Ma non rendeva. ' 

Ne parla con amarezza fra le 
pareti della sua casetta in legno ' 
che ha costruito un anno e mezzo • 
fa insieme al marito nel campo 
nomadi, ai confini di Milano: due 
vani, televisione, telefono e frigo
rifero. «Mi vergogno molto a chie
dere la carila con la bambina in • 
braccio. Sentivo • ricorda -la gente 
che mi,parlava dietro dicendo 
che ero giovane e avrei potuto an
che trovarmi un lavoro. Ma nessu
no mi accettava e le mie tre bam
bine dovevano mangiare». ••,-•••• 

Da ottobre scorso, grazie all'in-, 
tervento dell'Opera Nomadi, Ma
rina è mediatrice culturale tra i ' 
bambini rom di una scuola ele
mentare e le loro maestre. Nelle • 
scuole vicino ai campi nomadi. 
autorizzati ci sono sempre stati, ! 
bimbi zingari, ma senza un punto -
di riferimento della loro etnia, che i>: 

traducesse la loro lingua e li soste-
nesse psicologicamente. «Ho ac- ~ 
cettato - subito. - Si -; parlava di -
GOOmila lire al mese». Era conten-, 
ta, ma spaventata. Cosa avrebbe
ro detto i genitori dei bambini mi
lanesi della sua presenza in clas-." 
se? E le maestre? «Una scuola è r 
una cosa seria -spiega - temevo ••;' 
che mi avrebbero guardata male, . 
come una drogata». E invece Ma- ;. 
rina è riuscita a fare amicizia subi
to con tutti gli scolari, nomadi e 
no. «Mi chiamavano tutti maestra, , 
non Marina»., 

La fiducia dei genitori -
Racconta felice di questo,sue- > 

cesso: oltre ad aiutare i suoi con- ;• 
nazionali ad avere coscienza del- ' 
la propria identità e a seguire il •''. 
programma scolastico, è stata un >r 

sostegno anche per gli altri barn- , 
bini che correvano da lei perché li "."' 
aiutasse a dipingere e a studiare. •' 
E anche le maestre e i genitori le '; 
hanno dato fiducia, andando da ^ 
lei a prendere un caffè o affron- ' 
tando tematiche zingare. ;, •••'•- ' : ? ' 

Né Marina è stata d a m e n o nel ;-
superare le loro aspettattive. Pa- • 
gala per tre ore al giorno, n e face- ; 

va spesso quattro o c inque . Lepri- V 
m e d u e ore, infatti, volavano nel v 

fare la doccia ai piccoli nomadi e '•:'. 
nel dar loro la colazione. «Quan- ;"; 
do mi accorgevo che erano le : 
11,30 mi dispiaceva andare via; 
perché sentivo che ero ancora uti
le e che avrei perso qualcosa an
ch'io, si trattasse della fine di una 

Immagini di vita quotidiana In un campo rom 

Marina, zingara 
con la vocazione 
della maestra 
Marina, giovane zingara del campo nomadi di via idro a 
Milano, un passato difficile dietro le spalle, è finalmente 
contenta. Ha potuto smettere di guadagnarsi la vita chie
dendo l'elemosina, è diventata una mediatrice culturale ; 
tra i bambini rom e le loro maestre. «Piano piano mi sono 
guadagnata la fiducia di tutta la classe, degli insegnanti e 
perfino dei genitori». «Mi piacerebbe studiare da maestra, 
ma non me lo posso permettere. Ho tre figlie piccole». : 

SOFIA 

fiaba o di un'ulteriore spiegazio
ne». :-• •:'.«.. 

Quest'anno, non ha dubbi, le ; 
ha dato tanto, sia in termini mate
riali che di soddisfazione. Lei ha 
scoperto che i «non zingari» non • 
sono sempre prevenuti e aggressi
vi, mentre la scuola di via Russo 
ha trovato in Marina un'aiutante 
sensibile e disponibile. . . 

BASSO 

Al campo nomadi, a parte 
qualche frase pungente («adesso 
questa qui crede di essere una 
maestra»), c'è stata collaborazio
ne e apertura: anche i bambini 
che prima non andavano a scuo
la hanno cominciato ad andarci. 

. L'unico momento difficile del suo 
nuovo lavoro che Marina ricordi è 
stata la prima settimana, dopo i 

«.lue i : u " . i l , , , »! i , d i i< , i n i , i / . i u i H ' , 

quando doveva osservare il fun
zionamento della classe: «Stavo li 
in piedi, con tutti gli occhi dei 
bambini. addosso. , Sudavo, mi 

. sentivo a disagio, malgrado con il 
vestito corto e i capelli tirati su 
non sembrassi quasi una zinga
ra». •;•.;;• -.••;...-i•.:•••• • '•-: '•-• , 

Racconta senza esitazioni né 
reticenze, Marina, rom harvati di 
ventisei anni, nei suoi abiti «da 
campo»: maglia larga, gonna lun
ga e zoccoli. Purché non si tocchi 

. l'argomento della sua infanzia. «È 
stala peggio di un film. Quando ci 
penso sto veramente male». Quar
ta di sette fratelli ha vissuto con la 
nonna perché il padre ha sposato 
un'altra donna allontanando la 
madre dall'accampamento. - • 

Di periodi duri, comunque, Ma
rina ne ha vissuti tanti anche do
po il suo matrimonio, nove anni 

fa. Mostra la sua seconda figlia 
che adesso ha sei anni, tra una di 
sette e un'altra di quattro: «Lei ha 
imparato a camminare in carce-

' re». SI, perché un giorno di cinque 
anni fa 6 stata arrestata mentre 
chiedeva l'elemosina con la pic
cola in braccio sotto il metrò. Ma 
il momento che le e rimasto più 
impresso nella mente non 6 l'ar

resto. È una mattina di sette anni 
fa quando stava seduta sotto il 
metrò di Loreto, incinta di otto 
mesi, con l'altra figlia in braccio. 
Anche quella volta quando vide la 
polizia era già troppo tardi. 

Gli insulti di un poliziotto 
«Ho cercato di scappare ma 

non riuscivo ad alzarmi, oltre alla 
gravidanza e alla bambina avevo 
anche male ai reni». Ma il poliziot
to non ebbe nessuna pietà, tirò un 
calcio al piattino delle monete, le 
ordinò di alzarsi e poi la sollevò di 
peso. E Marina ripete le sue paro
le come se le avesse sentite ieri: 
-Meglio se il bambino muore -
racconta abbia detto il poliziotto 
a chi gli aveva fatto notare che la 
donna era, incinta - e che crepi 
anche lei. È una figlia di ca-
gna...Anzi, ho più stima dei cani. 
La farò pentire di essere nata». 
«Non dimenticherò mai la vergo
gna, la paura, la rabbia - confida 
con gli occhi quasi lucidi - teme
vo che mi portasse via mia figlia e 
sentivo che tutti mi stavano guar
dando, lo piangevo, lo pregavo di 
lasciarmi stare, ma lui mi ha preso 
a calci nel sedere per tutte le sca-

• le. Lo rividi un mese 
dopo e lo aggredii 
con tutto il repertorio 
di maledizioni zinga
re...». •. ;• '.- ' ...-••' 

Da quando è nata, 
del resto, Marina ha 
sempre dovuto fare i 
conti con una delle 
diffidenze più atavi
che, quella verso gli 
zingari. Qualche vol
ta incontrava persone 
generose, chi le dava 
il latte per le bambi
ne, chi dei vestiti, chi 
qualche soldo, ma il 
più delle volte erano 

:"» - . , • rifiuti. ; 
: . . _ ' . i Le a l t r e dieci zin

gare che hanno im
boccato la sua stessa 
strada come media
trici culturali presto si 
iscriveranno alle Ma
gistrali per divenatare 
maestro. E Marina? 
«Anche a me piace-

ho tre figlie, non sono 
come loro che i soldi 
che ' guadagnano li 
usano per comprarsi 
i vestiti • nuovi, io lì 
spendo per mantene
re la famiglia. • Mio 
marito non ha un la
voro e io quando una 
bambina ha la febbre 
devo stare a casa». La 
sua aspirazione per 
ora è riconfermare il 

suo lavoro, magari affiancato da 
un part time al pomeriggio. Per 
l'estate le è stato offerto un posto 
di mediatrice al carcere minorile 
Beccaria. Si alza, getta un'occhia
ta preoccupata al dentino che 
dondola di una figlia. Le bambine 
la guardano incuriosite e attente: : 
di cosa avrà parlato cosi a lungo 
la loro mamma? ' ' 

«Mi suicido» 
Salvato 
e arrestato 

i "•* * Ha annunciato il 
•>>$>' »- » suo suicidio alla po-
< ì* •*» ^ l. li/ia che lo ha fer
mato in tempo e poi lo ha arrestato 
per possesso illegale della pistola 
con cui l 'uomo intendeva togliersi 
la vita. E' accaduto a Casoria, un 
comune a Nord di Napoli. Sergio 
Argiuolo, A3 anni, infermiere nel
l 'ospedale «Santobono» del capo
luogo c a m p a n o ha preso una ca
mera nell'albergo «Luxor», sulla cir-
comvallazione estema. Da 11 ha te
lefonato al 113 ed ha comunicato ; 

all'operatore di essere disperato 
per l'impossibilità di pagare debiti 
accumulati e di essere in procinto 
di uccidersi. 

L'equipaggio di una ••volante» e 
giunto in pochi minuti nell'albergo: 
gli agenti, utilizzando il doppione 
della chiave in possesso del portie
re, sono entrati nella camera dove 
Argiuolo era steso sul letto e impu
gnava una pistola. Dopo una col
luttazione, la polizia é riuscita ad 
immobilizzarlo e a togliergli l'arma 
- una 7.65 con la matricola cancel
lata - che aveva il colpo in canna . 
Gli agenti hanno deciso l'arresto 
anche nel timore che, lasciandolo 
libero, l 'uomo potesse portare a 
termine i suoi propositi suicidi. 

«Giustizia» 
fumatore 
Sentenza mite 
_. r „ , , , , __ ^ impiegato delle 

• "* ferrovie giapponesi 
•- ' • " ò stalo condanna to 
a soli Irò anni a n i la sospensione 
condizionale per aver provocato la , 
morìe di un passeggero che fuma
la in una zona violala di una .sta
zione. Centinaia di attivisti ami fu
mo avevano inviato petizioni di 
clemenza alla corte. . 

Kazuo Kuwahara, 28 anni, aveva 
ripreso il 7 marzo scorso l'imbian
chino Hideo Sugiura, 57 anni, per
ché fumava in una zona proibita, 
colpendolo poi con un pugno in 
faccia perché non desisteva e fa
cendolo cadere sui binari. L'ope
raio moriva poco d o p o all 'ospeda
le per fratture al cranio. 

Kuwahara si era dichiarato col
pevole, ma aveva aggiunto che 
una simile tragedia si potrebbe ri
petere se i fumatori non imparano 
a rispettare i diritti dei non fumato
ri. Il giudice ha stabilito che non 
c'era intenzione di uccidere e che 
l'imbianchino avrebbe dovuto ri
spettare la legge. 

rw«i«-*,fr-W"*j 

Ritrovata 
la gattina 
del Jumbo 

Tabitha, la gat
ta tigrata di tre 
anni dispersa 

dal 30 giugno nella stiva di un gi
gantesco Jumbo Jet che nel frat
tempo aveva volato per altri 50mila 
chilometri, è stata ritrovata ieri sa
na e salva dopo meticolose ricer
che nel Boeing 747 parcheggiato in 
un'area tranquilla dell'aeroporto 
Kennedy di New York. La padrona 
del felino, Carol Ann Timmel (20 
anni) che si è trasferita in questi 
giorni a Los Angeles per fare l'attri
ce, era ricorsa ai tribunali per co
stringere la compagnia Tower Air a 
tenere a terra il costoso aereo ed 
ordinare una ricerca a tappeto. La 
gatta è uscita dal suo nascondiglio 
solo quando l'aereo è stato par
cheggiato e la padrona è andata a 
cercarla. Per le ricerche del micio, 
ritrovato dopo nove ore di tentativi, 
era stato convocato anche un veg
gente della Rorida, che si dice ca
pace di stabilire contatti telepatico 
con gli animali. Tabitha e la «sorel
la» Pandora erano state imbarcate 
a New York su un aereo diretto a 
lx>s Angeles, chiuse dentro un con
tenitore per animali che per ragio
ni non note si è aperto. -

» * ) h * tf IftniA, 

Joulia, la fuga verso ramata Russia 
J K Dagli Appennini al-

$&& le Ande nella mise
rabile stiva di un pi

roscafo, dalle Alpi al Volga con un 
jet dell'Aeroflot, e poco maVicava 
che si facesse il biglietto di prima 
classe. Altro c h e «Cuore», la solita
ria fuga della sedicenne Joulia Kh-
rioukina, ragazzina russa approda
ta quattro anni fa nel bellunese al 
seguito della madre - divorziata e 
risposata - ma presto rosa dalla no
stalgia e dai dissapori familiari. Au
tostop, treno, aereo, valigie appres
so, portafogli ben fornito, docu
menti in regola... Tutti beffati, fami
glia, polizia, doganieri. Adesso è a 
Volzski, la sua cittadina d'origine, 
dai nonni patemi. Si è fatta viva 
l'altro ieri per telefono: «In Italia 
non ci tomo». Per essere più sicura, 
prima di partire ha sottratto anche 
il passaporto della mamma, l'uni
ca che poteva andare a riprender
la... Quel che si dice una ragazza 
sveglia. ;.• ' ' 

Le vicende di Joulia iniziano 
qualche a n n o fa, qua ndo m a m m a 
Priadkina, perito tecnico, divorzia. 
Il tribunale russo dei minori le asse
gna la bambina che , a quanto pa
re, avrebbe preferito restare col pa
pà. A Volzski la signora conosce 

Dalla Russia con poco amore: «Non torno da te in Italia, 
resto coi nonni», ha detto per telefono Joulia. Joulia è 
una sedicenne russa, arrivata quattro anni fa in un pae
sino bellunese dove la mamma Priadkina si è risposata 
con un operaio locale. Ma non si trovava bene, nella 
nuova famiglia. Una settimana fa è scappata di casa coi 
risparmi della mamma: autostop fino a Feltre, in treno a 
Milano, con l'aereo a Volzski, dai nonni paterni. 

DAL NOSTRO INVIATO : • 

MICHELE SARTORI 

un operaio italiano, ed inizia un 
nuovo rapporto. Ma l 'uomo muo
re. La donna viene in Italia per i fu
nerali e scoppia il colpo di fulmine 
col fratello del deceduto, Claudio 
Nicoletto, operaio sondatore di Ar-
ten, una frazioncina di Fonzaso, 
pochi chilometri da Feltre. 1 due si 
sposano, Joulia raggiunge la mam
ma ad Arten. La ragazza non ha 
particolari problemi di inserimen
to. Frequenta le scuole medie, si 
impadronisce della lingua - que
st 'anno, superato l 'esame di terza 
media, si era iscritta all'istituto lin
guistico di Belluno - e si fa molte 
amiche tra le coe tanee del posto. È 
alta, bionda, graziosa e spigliata. . 

Forse le va stretta la vita della fra
zioncina, neanche mille abitanti, 

nessun divertimento? Pare di no, a 
due passi poi c 'è Feltre. Nostalgia 
dei grandi spazi e delle ondulazio
ni del basso Volga confrontati col 
microcosmo di Arten, incassata tra 
Grappa e vette Feltrine, appena un 
torrentello vicino, il Cismon? Un 

• po' , assieme alle inquietudini ado
lescenziali, alla voglia di più liber
tà. Ma sopratutto, confida alle ami
che, non va d'accordo con la 
mamma. Le incomprensioni fioc
cano. Col patrigno va meglio, Clau
dio Nicoletto si è preso a cuore la 
crescita della ragazza, anche se 
toma solo per i week-end è lui che 
la segue da vicino, le parla, mantie
ne i rapporti coi professori. Però 
Joulia sogna il ritorno a «casa», dai 
nonni patemi, dai cugini, vicina al 
«vero» papà, «lo scappo», confida 

più volte alle amiche, che non le 
credono. Ci prova una prima volta, 
un mese fa, approfittando di un ' 
viaggio in Russia della mamma. •;' 
Prende il treno, ma viene bloccata 
alla frontiera di Villa Opicina: è 
senza documenti e la r imandano a 
casa. Toma intanto anche la mam
ma, e porta con sé il nuovo passa
porto della figlia, che ò ancora cit
tadina russa; le pratiche per la cit
tadinanza italiana sono tuttora in 
corso. In Russia i minori, superati i 
12 anni di età, possono viaggiare li
beramente, senza accompagnato
ri. Joulia ne approfitta subito. Il pri
mo luglio, all'alba, sparisce di ca
sa. Ha con sé le valigie coi suoi ve
stiti, i risparmi, qualche gioiello ed i 
documenti della signora Priadkina. 
Da un'operaia che va al lavoro si fa 
dare un passaggio fino alla stazio
ne di Feltre, dove prende il treno 
per Milano. Due giorni in hotel, bi- . 
ghetto dell'Aeroflot e, il 3 luglio, 
partenza dalla Malpensa, volo 286. 
Polizia e doganieri non la fermano: 
è in perfetta regola. In Italia i cara
binieri continuano a cercarla per • 
una settimana, finché, l'altro ieri, 
m a m m a e figlia si sentono per tele
fono. Joulia sta bene, è felice, or
mai in Italia potrebbero rimandarla 
soltanto i giudici minorili russi. 

I l Parco del Delta del Po: 
un patto per l'ambiente 

Mesola, venerdì 15 luglio - ore 9.30 
CASTELLO DEGLI ESTENSI 

Saluto: di VITO TURATTI - sindaco di Mesola 

Introduzione: di DORIANA GIUDICI - consigliere CNEL 
Interventi: delle Regioni: Renato Cocchi, assessore all'Ambien

te Emilia Romagna - Renzo Marangon, assessore 
- all'Ambiene Veneto - del ministero dell'Ambiente: 

Bruno Agricola, direttore generale Parchi - Costan
za Pera, direttore generale V.I.A. - Fausto Spaziani, 
presidente comm.ne Tecnico-Scientifica - delle Pro
vince: Francesco Ruvinetti, presidente Provincia 

' • di Ferrara - Gabriele Albonetti, presidente Provin
cia di Ravenna - Alberto Brigo, presidente Provincia 
di Rovigo. ; 

Conclusioni: Armando Sarti, presidente comm.ne Autonomie 
locali e Regioni Cnel ;. 

Partecipano: Cesare Sassano e Roberto Confalonieri (Cnel) -
Carlo Borgomeo (Comitato L. 44/86) - Baroncini 
(Magistrato del Po). I sindaci di: Argenta, Codigoro, 
Cornacchia Goro, Ostellato, Alfonsine, Conselice, 
Ravenna, Chioggia, Rosolina, Portotolle, Donada, 
Occhiobello, Taglio di Po. Rappresentanti di Cgil, 
Cisl, Uil, Confindustria, Federemilia, Federindustria 
del Veneto, Enel, Coldiretti, Confagricoltura, Cia, 
Lega delle Cooperative, Confcooperative, Agci, Arci, 
Adi, Associazione Nazionale delle Bonifiche, Feder-
caccia, Cna, Enelcaccia, Confapi, Confartigianato, 
Lipu, Arcipesca, Confesercenti, Legambiente, Amici 
della Terra, WWF, Anci, Upi, Lega delle Autonomie 
locali. 
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I L V I A G G I O . Il primo gruppo di viaggiatori italiani che 
attraverserà il 22 agosto la «Frontiera dell'Amicizia» tra Cina e 
Vietnam, riaperta nel 1991 dopo la guerra tra i due paesi, è un 
gruppo di lettori de l'Unità. Dopo essere giunti nel Sud della Ci
na, nella regione del Guanxi, i nostri lettori lasceranno Nanning 
e inizieranno l'attraversamento della storica frontiera. In pull
man e in traghetto, lungo il fiume Ningming, sino al primo vil
laggio vietnamita: Pingxiang. Poche centinaia di metri a piedi e 
si arriva a Cao Bang, la cittadina di frontiera dove sventolò, per 
la prima volta, la bandiera rossa con la stella gialla. 

, «Oriente Rosso» è un viaggio affascinante in Cina e Viet
nam, in bilico tra cronaca e storia, che non troverete negli opu
scoli di altri operatori turistici. Noi de l'Unità Vacanze, l'agenzia 
di viaggi del giornale, lo abbiamo studiato e organizzato per i 

QUINDICI GIORNI DI VIAGGI 
VACANZE, ARTE, CULTURA E AMBIENTE 

nostri lettori/viaggiatori e per quanti altri considerano il viaggio 
una fonte si di piacere, ma anche una esperienza autentica. 

«Oriente Rosso» dura 18 giorni, parte il 13 agosto da Roma, 
raggiunge Hong Kong e si ferma quattro giorni a Pechino visi
tando, tra l'altro, la Città Proibita e la Grande Muraglia; poi due 
giorni nella bella Guilin con la navigazione del fiume Li e da qui 
nella Cina del Sud, dove i visitatori europei sono una rarità. Dal- . 
la regione del Guanxi al Vietnam attraverso la «Frontiera del
l'Amicizia», punto focale del viaggio. E, infine, il Vietnam in tutta 
la sua bellezza: Hanoi, Danang, Hué e Ho Chi Minh Ville - ex 
Saigon - . Terminato il viaggio si riparte da Hong Kong per l'Ita
lia. . <, .- •• .-.- .••,.... - .. . • • 

Quota di partecipazione lire 5.640.000. Per informazioni te
lefonare a «Unità Vacanze»: 02/6704810-6704844. 

Il lago Balaton, una delle zone turistiche più vive ed interessanti dell'Ungheria 

Alla scoperta del «mare magiaro» 
(In collaborazione con l'Automo
bile Club d'Italia - Ad Direzione 
C.leServizi Turistici- Uff. Informa
zioni e Cartografia)'-

m L'idea "dell'Europa ••• come 
casa comune, tornata propo
tentemente In auge in questi 
ultimi • tempi anche sotto : la 
spinta di avvenimenti straordi
nari, ha bisogno, per essere 
realizzata, di una visione onni
comprensiva che abbracci in
sieme le diverse culture e gli 
habitat più disparati. Il tipo di 
turismo che viene oggi sugge
rito è, quindi, quello diretto alla 
ricerca ed alla individuazione 
delle radici comuni, dando al 
viaggio una nuova dimensione 
ed alla curiosità un'apertura 
totale e nuovi colori. • 

Il lago Balaton è una delle. 
zone turistiche più vive ed inte
ressanti del territorio unghere
se, con una storia che risale ad 
almeno 40.000 anni fa. I magia
ri furono, tra le diverse popola
zioni, quelle che vi si insedia
rono più stabilmente, ;? co
struendo villaggi, chiese e mo
nasteri circondati da incrolla
bili fortificazioni. A ciò si lega
no i resti di numerose fortezze 
ed opere di vario genere che in 
un alternarsi di stili, stigmatiz
zano il paesaggio: cosi il ro
mantico ed il barocco preval

gono a Nord, mentre un gotico 
raffinato impreziosisce le 
sponde meridionali del lago. 
BALATONFORED. Al le pendici 
dell'altura del Tamàs, tra bo
schi e vigneti odorosi di uve 
italiane che ne fanno un rino
mato centro vinicolo. Fùred è il 
porto del Lago. 

Sin dall'epoca romana era
no note le virtù terapeutiche 
delle sue acque gassose, e dai 
primi dell'800 diffusasi la sua 
fama, la città divenne meta 
preferita dell'alta borghesia in-
teranzionale e del Gotha politi
co ed artistico. Qui fu costruito 
il primo teatro transdanubiano 
e nell'arioso parco che la cri-
conda si ergono, fieri, gli alberi 
piantati da Tagore e Quasimo
do, tra i più famosi estimatori 
di Fùred. C'è ancora, al centro 
della deliziosa • Gyórytér, il 
chiosco d'acqua termale (1800) 
e, nel teatro all'aperto, del 
1950 si svolge il prestigioso fe
stival delle «Giornate di Tea
tro». 
TIHANY. Questa deliziosa pe
nisola che si allunga sulle ac
que del Lago elevandosi sino a 
130 metri d'altezza, era in ori
gine un piccolo cono vulcanico 
che, cessata l'attività eruttiva, 
ha lasciato spazio ad una ferti
lissima lingua di basalto che 
dal 1952 è parco nazionale. 
Permeata da sorgenti d'acqua,. 

che esplodono in più di cento 
vaporosissime geyser, Tihany 
è animata da un intenso traffi
co turistico che si concentra in
torno ai due piccoli laghi inter
ni. La sua storia, antichissima, 
palpita ancora nelle sale del 
prestigioso Mùzeum che con
serva un'ampia raccolta di ma
noscritti ed opere in scultura e 
mosaico, che vanno dall'epoca 
romana e quella medioevale. 
Splendido è il Monastero be
nedettino del 1055, trasformato 
in fortezza per fronteggiare i ri
petuti attacchi turchi; distrutto 
dagli austriaci, fu ricostruito 
sul finire del 1700. La Chiesa 
attigua è uno dei più pregevoli 
esempi di barocco ungherese, 
con un sontuoso pulpito intera
mente lavorato a mano, un or
gano riccamente decorato, 
splendidi arredi ed una cripta, 
a tre navate, residuo delle ori
ginali fondamenta romantiche. 
Dall'antica collina dell'eco (nel 
cui ventre rimangono ancora 
le caverne di tufo che furono, 
nell'XI secolo, riparo per i mo
naci perseguitati) si domina il 
cuore della pensiola: il Népraj-
zi Mùzeum, costituto da un'a
rea protetta sulla quale sopo 
stati riprodotti edifici, ambien
ti, attrezzi ed arredi del 1800 
che ne fanno un vero e proprio 
museo folcloristico all'aperto. 
TAP.QLCA, |JLcup<e del paese,, 

La normativa quadro sull'organizzazione turistica 

Una legge in attesa di giudizio 
• Nelle prossime settimane tornerà d'attualità 
la definizione di una legge quadro sulla orga
nizzazione turistica in sostituzione di quella del 
1983 ormai superata. Le questioni che In essa 
dovranno trovare una risposta sono numerose. 
Non vi è dubbio che quella più intrigante, che 
porterà ad un confronto ed anche ad uno scon
tro di posizioni riguarda le Aziende di promo
zione turistica ed il loro destino. Su di esse la di
scussione è aperta da anni: sono gli ambiti sul 
quali costruirle, sono i compiti che ad esse deb
bono essere affidati, sono i rapporti da istruire 
con II sistema delle autonomie locali i temi al 
centro di questi dibattiti. Ma tutte le soluzioni 
adottate, dalle più ragionevoli alle più assurde, 
hanno mostrato la corda, si sono dimostrate 
inadeguate ai compiti che la legge dell'83 lóro 
affidava: la «promozione locale» e la «acco
glienza degli ospiti». Certamente al proposito la 
legge aveva delle ambiguità e si mostrava di 
difficile applicazione. • • 

Basti pensare alla definizione di «ambiti di ri
levante importanza turistica» che ha portato al
cune Regioni a costruire otto Apt ed altre a co
struirne oltre trenta. L'esperienza è stata nega
tiva. Purtuttavia in gran parte d'Italia si continua 
a discutere ed, in alcune Regioni, a legiferare 
sulla base di vecchi orientamenti, non tenendo 
in considerazione, fra l'altro, che con la legge 
142 le autonomie locali hanno nuovi poteri, nuo
vi compiti e funzioni. Non solo i Comuni e le Pro
vince sono titolari delle deleghe in materia di tu
rismo, ma possono costituire società miste a 
capitale pubblico e privato per gestire al meglio 
I compiti in materia di turismo. . 

La confusione nel settore permane e i suoi ef
fetti sono deleteri per il turismo. Le cause e le 
motivazioni che generano questa situazione so
no di varia natura. Si afferma: i Comuni e le Pro
vince non sono in grado di affrontare positiva

mente le problematiche turistiche, nelle A.P.T. 
vi è un patrimonio di professionalità che va sal
vaguardato, non disperso, ecc. ecc. : 

Ma, a ben guardare, queste sono motivazioni 
fasulle che tendono a salvaguardare gli Interes
si del turismo, ma che in realtà vogliono conser
vare privilegi e sicumere: diverse Regioni pre
tendono di continuare a gestire il turismo e le 
scarse risorse finanziare di cui esso dispone, 
molte Apt vogliono sopravvivere non per difen
dere la professionalità degli apparati, che esi
ste e deve essere utilizzata con il massimo del 
profitto in nuove collocazioni, ma per salva
guardare la «poltrona», per mantenere in piedi i 
Consigli, spesso pletorici, inutili, dispendiosi. 

Purtuttavia le discussioni continuano, i bizan
tinismi si sprecano, ci si rifiuta di prendere atto 
del nuovo e di agire di conseguenza. Per uscire 
da quello che rischia di diventare un vicolo cie i 

co necessita imboccare, come, per fortuna alcu
ne Regioni stanno facendo, la strada maestra 
evitando di mascherare il vecchio col nuovo. 

Sinteticamente essa dovrebbe essere: 
a) Le Regioni, in materia di turismo, program
mano, legiferano e controllano. 
b) La promozione è delegata ad una struttura 
regionale composta da pubblico e privato. 
e) Al sistema delle Autonomie locali-Comuni e 
Province - vengono delegati tutti i compiti di ge
stione turistica che possono essere gestiti diret
tamente, oppure da società a partecipazione 
pubblica e privata. 

In questo modo si eliminano vecchi vizi (sot
togoverno e lottizzazione, si evitano sprechi, la 
partecipazione dei privati non è fittizia, si co
struisce un rapporto diretto e limpido fra istitu
zioni e mondo del turismo mettendo le prime al 
servizio del secondo, e non viceversa come 
spesse volte è successo fino ad oggi. [z. z.] 

Riapre Forte Agip Venezia 
• Grandi novità al Forte Agip 
Venezia. 

Per l'Ali Hotels, la joint ven
ture fra Gruppo Forte. AgipPe-
troli e Snam, che gestisce gli 
alberghi Forte Agip e il Forte 
Cresi Milano, il 1994 è l'anno 
dolio sviluppo e del consolida
mento del prodotto Forte Agip. : 

Il programma di ristruttura
zione e di ampliamento, previ
sto per buona parte degli al
berghi, ha preso il via dal Forte 
Agip Venezia, uno dei quattro 
Forte Agip del Triveneto. 

Grazie al lavori appena ter

minati, alla posizione e alla 
qualità di servizi, il Forte Agip 
Venezia si propone come base 
ideale per «vivere» Venezia 
nel modo più completo e con il 
migliore rapporto qualità/prez
zo. In sostanza, come reale al
ternativa al centro storico, sia 
per chi viaggia per lavoro nel
l'area industriale di Mestre-
Marghera, sia per chi desidera 
cogliere le moltissime oppor
tunità turistiche, culturali e 
sportive che offre Venezia, con 
il vantaggio di lasciare l'auto 
nel parcheggio custodito del

l'albergo e di raggiungere co
modamente • Piazzale Roma 
con la navetta. 

I lavori hanno riguardato 
l'intera struttura. L'impegno 
economico dell'Afi Hotels per 
la ristrutturazione del Forte 
Agip Venezia è valutabile in
torno ai 4 miliardi. La hall e il 
bar sono state completamente 
rinnovate con il risultato di una 
maggiore luminosità e una mi
gliore distribuzione degli spa
zi, É stato anche realizzato il ri
storante «Alla Bell'Italia», tipi
co di quasi tutti I Forti Agip. 

ancora con le tipiche costru
zioni ungheresi in legno, è la 
Batsànyi ter sulla quale cam
peggia un antico mulino a ruo
ta. La curiosità maggiore è il 
Tóbarlang, un suggestivo per
corso lungo una grotta basalti
ca, attraversata da un fiume 
che, percorrendo la zona, si 
argina in una conca sotterra
nea formando un piccolo lago. 

, Ma sono i dintorni che rendono 
interessante questa località, 
caratterizzata da piccole alture 
d'origine vulcanica, come -. il 
Csobànc e punteggiata dai re
sti di fortezze che ricordano i 
cruenti perìodi delle invasioni 
turche, e da ruderi di antichi 
monasteri. Il Szent Gyòray-he-
gy (m. 414) spicca su di una im
mensa pianura col rigore della 
sua pietra brunita ed il verde 
dei vigneti incastonati lungo i 
suoi fianchi. Poco distante, il 
vento freddo del nord si è sbiz
zarrito a modellare a mo' di 
canne d'organo, maestose co
lonne di basalto che fronteg
giano la Kòkapu, l'imponente 
porta di pietra, testimone seco
lare del fascino e della violen
za degli elementi. 

KESZTHELY. Addossata all'o
monima montagna fu sede del
la prima facoltà di agraria in 
Europa (1700). Emblema di 

...Kegzthely è il,castello.j5arocco», 

la cui costruzione, iniziata in
torno al 1750, durò quasi cen
t'anni e, giunta sino a noi, ci 
mostra sale riccamente ador
nate ed una tra le più cospicue 
biblioteche, con circa centomi
la volumi e preziosi manoscrit
ti. Altro fiore all'occhiello è il -
Museo Storico, testimone con . 
la sua ricca documentazione 
(cartacea, pittorica e 'sculto
rea) delle origini e delle evolu
zioni storiche e territoriali del 
«Mare Magiaro». Interessante1 

la bella chiesa francescana del '. 
'1386 (Plébàniatemplom) che 1 

con l'austera torre che la fian
cheggia, domina il cuore citta
dino. .: 
SIÓFOK. Sulla riva meridiona
le, è questo il centro commer
ciale più noto del Balaton, gra
zie soprattutto alla grande diga 
di Siò che. attraverso un cana
le che ricale al tempo dei ro- • 
mani, collega il Lago al Danu
bio. Ciò ha non solo accresciu
to l'interesse per questa citta
dina, ma ne ha anche incre
mentato il prestigio e la ric
chezza economica. Bellissimo •• 
è il giardino delle rose al cen
tro del quale spicca «La ragaz
za del Balaton», famosissima 
opera scultorea dell'artista T. 
Vilt. Degna di nota è la vicina -.'• 
casa museale del Maestro Kàl-

. màru. ^„,, .N . , ' . ,jp »,, „., rr.M.s.]^ 
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UNGHERIA 

Come seguire l'itinerario AGÌ 
Por seguire l'Itinerario è utile II volume-Autoturlsmo Europa 
'93-. Tutte le pubblicazioni Acl sono acquistabili presso £11 
Automobile Club e le loro Delegazioni e presso Acltour 
(Galleria Caracciolo 14/A-via Marsala, 8-Roma). 
L'acquisto può essere effettuato mediante versamento su 
c/c postale 415000 - Intestato Acrtalla - Roma. Per le 
spedizioni In Italia non esiste alcun aggravio di spesa. Per 
ulteriori Informazioni: Acl - Ufficio Informazioni e Cartografia 
Via Marsala, 8 -00185 Roma-tei. (06)49982344-fax 
(06)49982469 
Viaggiare In Europa è viaggiare «Acipassport 2000 Europa, 
garanzia di assistenza totale al veicolo ed alle persone. La 
sua estensione territoriale (è valido In 3 1 Paesi), apre le 
frontiere della nuova conoscenza. Acipassport 2000 

... ,„. •*£uropa..UI1tnondoIntasca. 

Questa estate la Sicilia è più ricca di tentazioni. 
Oltre ai tradizionali appuntamenti di "Taormina 
Arte" e "Orestiadi di Gibellina", respirerai l'emo
zione dei mondiali di ciclismo a Palermo, Capo 
D'Orlando, Catania e nella suggestiva cornice della 

Valle dei Templi di Agrigento e ancora feste, sagre, 
folklore con un "extra" impagabile: l'incantevole 
natura mediterranea e la magia delle antiche tradi
zioni di una cultura millenaria. 
Vieni in Sicilia. C e un'estate da non perdere. 

IN SICILIA TURISMO"ICUTÌÌIÌÌÌ^^P fti, r • 

SICILIA 
Per informazioni rivolgerti a; Assessorato Regionale Turismo 
Via Notarbartolo, 9 - Tel. (091)6968001 - Fax (091) 6968123 - 90143 PALERMO 
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C A R T O L I N E . N O I D O N N E in B r e t a g n a 
d a l 21 a l 29 a g o s t o a l l a s c o p e r t a d i m i t i e l e g 
g e n d e c e l t i c h e . I dea to p e r u n p i c c o l o g r u p p o 
d i d o n n e , il t o u r c o s t a 1 530.000 l i r e e c o m 
p r e n d e v i s i t e a c i t t à n o r m a n n e , c h i e s e , m o n u 
m e n t i m e g a l i t i c i e d e m o z i o n a n t i e s c u r s i o n i 

ne i m i s t e r i o s i b o s c h i d e l l a B r e t a g n a d o v e 
D r u i d i e C r i s t i a n i h a n n o l a s c i a t o le l o r o s t o r i 
c h e t e s t i m o n i a n z e I n f o r m a z i o n i - No i D o n n e , 
L u i s a C a s t e l l i 0 6 / 6 8 6 4 3 8 7 - 6 8 6 4 5 6 2 . 

F E S T I V A L D E G L I I N / C A N T A S T O R I E a M o n t e -
p a g a n o d i R o s e t o d e g l i A b r u z z i (25-28/7) o r 
g a n i z z a t o d a A r c i N o v a d i T e r a m o P a r t e c i p a 
no L a u r a K i b e l in «Da O m e r o a M a r i l y n » e S i l 
v i o O r l a n d i in «La g h i r o n d a e il C a n t a s t o r i e » 
(25), i l n a p o l e t a n o T o n i C o s e n z a p r e s e n t a i n 
v e c e «L ' I t a l i a c a n t a t a d a l S u d » (26), c o n II 

G r u p p o d i m u s i c a p o p o l a r e II T r a t t u r e s e g u o 
n o il T e a t r o d e i B u r a t t i n i , E t t o re De C a r o l i s e 
C i n z i a Z a n n a (27), c o n c l u d o n o la r a s s e g n a , 
i d e a t a d a G e r v a s i o Di R i co , i M a l a l e n g u a e E n 
z o De l Re (28) 

P A L E R M O . L ' o p e r a g i o c o s a de l '700 e u n a p r i 
m a d e l t e a t r o m u s i c a l e b a r o c c o n e l l ' a m b i t o 
d e l l ' e s t a t e m u s i c a l e d e l T e a t r o M a s s i m o p a 
l e r m i t a n o , c o n r e p l i c h e a C a r i n i in a g o s t o D u e 
r a r i t à in p r o g r a m m a - « L ' a m a n t e d i tu t t i» ( G a -
lupp i ) e il « M a r i t o d i s p e r a t o » ( C i m a r o s a ) 
«C inc i l l à» e « S c u g n i z z a » c o m p l e t e r a n n o tnve -

riinjtà pagina 15 
c e la r a s s e g n a d e d i c a t a a l i o p e r e t t a , p r e s s o il 
T e a t r o d i V e r d u r a 

J A Z Z M E E T I N G a V i c o E q u e n s e ( C o s t i e r a S o r 
r e n t i n a 22-24/7) o r g a n i z z a t o d a l l a l o c a l e 
A z i e n d a d i T u r i s m o e da l S o u n d s t u d i o N o n 
s o l o j a z z , c o m p r e n d e il f e s t i v a l d i r e t t o d a T o n i 
C o s e n z a , m a a n c h e t u r i s m o V i p a r t e c i p a n o 
C l a u d i o F a s o l i , E u g e n i o B e n n a t o , P i e t r a M o n -
t e c o r v i n o , N i c o l a A n g h a n o , T o n i C e r c o l a , V i n 
c e n z o F e d e r i c o , A n t o n i o R a g o s t a e d a l t r i f a 
m o s i j a z z i s t i i t a l i an i I n f o r m a z i o n i 
081/8798826-8015752 

Percorso in 56 tappe del Sentiero Italia Lombardia di cui è stato inaugurato nei giorni scorsi il tratto sud 
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800 chilometri di passeggiate 
m Quello che occorre è in
nanzi tutto, un abbigl iamento 
comodo uno zainetto e degli 
scarponcim Cosi equipaggiati 
si può affrontare uno dei v iag
gi più affascinati che lo scena
rio naturale della Lombardia 
possa offrire In realtà, non di 
un vero e proprio viaggio si 
tratta dal momento che il 
•«mezzo» di locomozione non 
sono né il treno, né la macchi
na né I aereo, bensì le gambe 
Il trekking in Lombardia «rical
ca» la forma di un anello costi
tuito da due direttrici principa
li quella settentrionale, coma
sca e valtelltnese, che dal La
go di Como raggiunge i passi 
dello Stelvio e del Tonale in 35 
tappe e quella meridionale 
che termina al passo del Tona
le dopo 21 tappe, oppure si 
collega direttamente al sentie
ro della Pace sulle rive del La
go di Garda Complessiva
mente il percorso si snoda in 
56 tappe per un totale di oltre 
800 chilometri di sentieri 

Nei giorni scorsi il neo as

sessore al Turismo e al Com
mercio Fabio Locatelli ha pre
sentato alla stampa il tratto 
sud del Sentiero Italia Lom
bardia «La montagna deve 
essere per I uomo - ha detto 
Locatelli - e non viceversa 
Non si tratta cioè solo di valo
rizzare l 'ambiente, ma anche 
di r ivital izzare I economia di 
quel luoghi.» Il tratto, che di 
venterà praticabile per intero 
a partire dall estate del 95. si 
sviluppa da Como al Triangolo 
Lariano Toccando le Grigne si 
collega con i sentieri delle 
Orobie occidentali e centro-
orientali e l Alta Valle d Ada-
mello fino al Passo del Tona
le 

Sentiero Italia Lombardia 
non è che una parte dell im
menso reticolo di seimi la chi
lometri di percorsi che imbri
gl ia il nostro Paese, dalla Ca
labria alle Alpi , isole compre
se Un progetto alla cui realiz
zazione hanno collaborato il 
Cai e l 'Associazione Sentiero 
Italia per far assaporare alla 

gente il gusto di andare a pie
di senza fretta e scoprire 
quella che erroneamente si 
considerai Italia minore 

L'it inerario della direttrice 
settentrionale del Sentiero Ita
lia lombardo è suddiviso, co
me dicevamo, In 35 tappe per 
uno sviluppo complessivo di 
circa 500 chilometri Su questo 
tracciato ognuno può decidere 
di percorre il tratto che vuole a 
seconda delle proprie capaci
tà e del tempo a disposizione 
L'it inerario infatti e articolato 
in settori distinti che possono 
essere effettuati In momenti 
diversi e che permettono di in
serirsi nell i t inerario principa
le con brevi tratti di collega
mento Vediamoli 

Via Verde Varesina e Sen
t iero Confinale: 7 tappe da Pi
no sul Lago Maggiore (stazio
ne Fs della linea Sesto calen-
de-Luino-Bellinzona) a Como 
(stazione Fs e Ferrovie Nord 
Milano) 

Via dei monti Lariani: 6 tap
pe da Como (stazione Fs e Fer-

A cura de l la Regione Lombard ia Settore Tur i smo e Commerc io 

rovie Nord Milano) a Sorico 
(servizio di autobus di linea 
per Como e per Colico) 

Sentiero Roma: 5 tappe da 
Novate Mezzola (stazione Fs 
della l inea M Mano-Col ico-
Chiavenna) a Cataeggto in 
Valmasino (corriera di linea 
per la stazione Fs di Ardenno 
della linea Milano-Sondrio), 
oppure con un altra tappa a 
Chiesa in Valmalenco 

Alta Via della Valmalenco: 5 
tappe con partenza da Chiesa 
in Valmalenco (collegamento 
con autobus di linea con la sta
zione Fs di Sondrio) L' inseri
mento sul tracciato del Sentie
ro Italia avviene al Rifugio Bo-
slo raggiungibi le direttamente 
da Chiesa Si può abbandona
re l ' i t inerario al Rifugio Crist i
na per continuare fino a Piazzo 
Cavalli (Caspoggio) da cui si 
r itorna a Chiesa, oppure pro
seguire verso la Val Fontana 

Alta Via della Magnifica Ter
ra: 7 tappe con inserimento sul 
tracciato del Sentiero Italia a 
Eita e al Rifugio Falck in Val 
Grosina (treno delle Fs Mila-
no-Tirano, poi servizio di auto-

Guide alpine 
a disposizione 
di chi non vuole 
andare da solo 
Il Sentiero Italia Lombardia, 
specie nel tratti più Impegnativi, 
può essere affrontato in 
compagnia di un gruppo 
organizzato e con l'ausilio di una 
guida alpina. Numerose sono le 
associazioni di guide che 
promuovono e organizzano 
itinerari di trekking. Ecco alcuni 
Indirizzi utili fomiti dalla «guida, 
(nel senso del libro) -Il sentiero 
Italia In Lombardia»: 

Guide alpine della Valtellina, 
ufficio di Milano, tei. 
02/2842926; ufficio di Sondrio: 
0342/211366; 

Casa delle guide della 
Valmalenco, Piazza SS. Giacomo 
e Filippo, Chiesa in Valmalenco, 
Sondrio; 

Casa delle guide di Bormio, 
presso l'ufficio Turistico, tei. 
0342/903300; 

Casa delle guide della Valfurva, 
c/o Pro Loco. tei. 0342/935598. 

bus per Grosio e Fusino) Infi
ne a piedi fino a Eita e al Rifu
gio Falck Si abbandonai it ine
rario al Passo del Gavia oppu
re si r ientra in Valtell ina per la 
Val di Rezzalo e Sondalo (au
tobus di linea per la stazione 
Fs di Tirano) 

Chi preso dal deside-io di 
incontrarsi con la natura vo
lesse affrontare uno dei per
corsi proposti prima di met
tersi in marcia deve dare uno 
sguardo al calendario Come 
suggerisce la stessa guida «Il 
sentiero Italia» non tutte le 
stagioni dell anno sono adatte 
Per i tratti prealpini ad esem
pio, i mesi migl iori sono quell i 
più freschi della primavera e 
soprattutto dell autunno quan
do i boschi di latifoglie rag
giungono il massimo del loro 
fascino cromatico l l se t to rea l -
pino corrispondente alle alte 
vie della Valtell inae alle due 
tappe dell Alta Via Camuna, 
invece, vanno percorsi solo 
nel cuore dell estate quando si 
è sciolta la neve anche sui 
passi e sulle bocchette più in 
quota 

Stagione di Prosa 1993/94: 150.000 presenze 
nelle oltre 500 rappresentazioni in 25 teatri 

A TEATRO 
NELLE MARCHE 
ANCHE D'ESTATE 

AMAT 
associazione marchigiana attività tetrali 

ANCONA 
via Marsala, 19 tei. 071/2075880 

A TEATRO NELLE M A R C H E A N C H E D'ESTATE 

22 luglio MICHELE PLACIDO in «Il caffé della stazione» 
7 agosto MAURIZIO MICHELI in «Comico spalla e soubrette» 
12 agosto GIOVANE COMPAGNIA DELLE OPERETTE in «Cin Ci là 

PORTO RECANATI Teatro per Ragazzi 

5 luglio ATMO in «Atmosfere» 
10 luglio COMPAGNIA DELLA RANCIA in «Arlecchino servitore di due padroni» 
20 luglio TEATRO DEL CANGURO in «Non è Francesca» 

PORTO RECANATI Arena 

23 luglio MICHELE PLACIDO In «Il caffé della stazione» 
27 luglio PAOLO ROSSI in «Canzonacce dal night a Shakespeare» 
6 agosto PAOLO CONTE In «CONCERTO» 

10 agosto STEFANO N0SEI e GENNARO CANNAVACCIUOL0 in • Dolci VIZI al foro» 
14 agosto FLAVIO BUCCI in «Il lu Mattia Pascal» 
18 agosto GIUSEPPE PAMBIERI e UÀ TAN2 in «Molto rumore per nulla» 
24 agosto ANTONIO ALBANESE in ..Uomo» 

PORTO SANTEi-PIPIO 
2 agosto SABINA GUZZANT1 in -Non io Sabina e le altre» 
6 agosto MAURIZIO MICHELI in «Comico spalla e soubrette» 

20 agosto GIOVANE COMPAGNIA DELLE OPERETTE in «Cin Ci là» 

22 luglio PAOLA QUATTRINI in «La Venexiana» 
27 luglio FLAVIO BUCCI in «Il fu Mattia Pascal» 
30 luglio ARNOLDO FOA e FRANCO INTERLENGHI in «Aululana» 
5 agosto LANDÒ BUZZANCA in «boia» 
25 agosto LUIGI DE FILIPPO In «Cani e Gatti» 

SENIGALLIA 

13 luglio TEATRO ALLA PANNA in «Non ti lustrare per un lustro» 
20 luglio ANNA MEACCI in «La Meacci in bicicletta» 
21 luglio TEATRO ALLA PANNA in «Burattini a pedali» 
27 luglio COMPAGNIA DELLA RANCIA In «Arlecchino servitore di due padroni» 
30 luglio CLAUDIO BISIO in «Recital» 
3 agosto TEATRO ALLA PANNA in «La visita di Pio IX-
10 agosto TEATRO ALLA PANNA in «Cavoli a merenda» 
17 agosto TRANSTEATRO in «la notte che piovvero lasagne» 

UBBlS&GJLLft 
21 luglio GIORGIO ALBERTAZZI in «Il silenzio delle sirene» 
29 luglio ARNOLDO FOA e FRANCO INTERLENGHI in Aululana» 
2 agosto DUILIO DEL PRETE in «Cavalieri» 
5 agosto STEFANO N0SEI e GENNARO CANNAVACCIU0L0 in «Dolci VIZI al foro» 
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FINANZA E IMPRESA 

• OLIVETTI. Olivetti insieme a Bell At
lantic Chemical Bank e Eds ha annun
ciato un'alleanza con 1 americana Do-
cumet, la prima società capace di distri
buire elettronicamente prodotti di natu
ra diversa sia in luoghi privati che pub
blici L accordo del valore di circa 96 
milioni di dollan (150 miliardi di lire) ha 
come obiettivo la creazione di servizi uti
li a chi viaggia Olivetti attraverso la sua 
consociata Olivetti North America pro
durrà, installerà e prowederà alla manu
tenzione di apparecchi capaci di fornire 
biglietti aerei e ferroviari, di spettacoli 
servizi bancari e documentazioni su iti
nerari di viaggi 
• PIRELLI. La Pirelli e I Ibm Semea 
hanno costituito una società congiunta 
per la fornitura di servizi di elaborazione 
dati supporto sistemistico controllo 
delle operazioni di relè e assistenza agli 
utenti La nuova società, denominata 
Nsi (Nuove soluzioni informatiche) è 
controllata dalla lssc Italia (gruppo 

Ibm) con la partecipazione di Pirelli In
formatica la società del gruppo deddi-
cata al servizio di elabora7ione dati e 
occuperà inizialmente circa 40 addetti 
• LABEN. La società della Finmecca-
nica ha partecipato per conto dell Agen
zia Spaziale Europea insieme ad altre 
aziende europee capeggiate dalla Dasa-
/Dornier, alla realizzazione del pro
gramma Ulisse La sonda Ulisse la cui 
missione è realizzare una mappa com
pleta tridimensionale dell eliosfera do
minata dal vento e dall attività solare è 
arrivata all'inizio dei 132 giorni necessari 
per sorvolare il polo sud della nostra 
stella 
• HOECHST ITALIA. L attuale respon
sabile della Hoechst Italia Hans Udo 
Wenzel lascerà a fine anno la guida del
la consociata italiana del gruppo chimi
co tedesco e sarà sostituito da Enrico 
Piazzi già membro del consiglio di am
ministrazione e del comitato esecutivo 
della società dal 1991 

la Borsa Dil l i N u l l i v lui i m i al i knllcK r Ilici il< 

Scambi azzerati in Borsa, mercato «tecnico» 
Solo Mediobanca brilla nel finale 
• MILANO Prezzi contrastati e an
cora pochi scambi alla Borsa valori 
di Milano in una seduta quasi inte
ramente impostata sulle scadenze 
tecniche (mercoledì la nsposta pre
mi venerdì i riporti fine del mese 
borsistico d i lugl io) 11 mercato e sta
to per buona parte della giornata 
depresso dalla netta prevalenza del
le vendite Nel finale di seduta si è 
però assistito a un parziale recupero 
dei prezzi spinto dal rialzo dei mer
cati obbligazionari europei dopo la 
diffusione dei dati positivi su infla
zione e produzione negli Stati Uniti 
L ultimo indice Mibiel ha segnato un 
lieve calo dello 0 23% a quota 
10841 dopo aver segnato nbassL 
anche dell \% nel corso della sedu
ta Il Mib ha chiuso con un arretra

mento dello 0 90°u a quota 1 095 
(•*• 9 5"u dall inizio dell anno) Gli 
scambi sono stati pan a 499 3 miliar
di di controvalore, come la vigilia e 
in linea con la media delle ultime 
giornate In Piazza Affari e e anche 
attesa per I imminente Consiglio dei 
ministri dove gli operatori sperano 
sia presentato il documento di pro
grammazione economica e finan
ziaria del governo per il prossimo 
tnennio Tra i titoli guida improvviso 
e deciso nalzo delle Mediobanca 
nelle ultime battute (+ 2 61° ) 

Il prezzo ufficiale delle Medioban
ca è stato però fissato a 14 369 
(-0 38°o) Tra gli altn titoli guida le 
Fiat hanno chiuso in calo dell 1 85% 
a 6 474 lire con una riduzione della 

flessione allo 0 26°u nel finale di se
duta quando è migliorata la tenden
za per I intero mercato Le Generali 
sono scese dell 1.17 a 39 844 LeOli-
vetti hanno segnato un prezzo di 
chiusura in flessione dello 0 99°0 a 
2 393 lire con un inversione di ten
denza finale (+ 063) In calo le 
Montcdison a 1 452 (-1 02) e perdi
ta Più contenuta per le Pirelli a 2 519 
(-0 39) Per i telefonici le Sip sono 
scese dello 0 70 a 4 088 mentre le 
Stet sono salite nel finale a 5 124 
(+ 0 60j fissando però il prezzo uf
ficiale a 5 096 (-0 35) Sul fronte dei 
bancari le Comit hanno segnato 
una flessione del 2,13 a 4 318 Tra gli 
altri in pesante arretramento le Assi-
tal iaall844(-535) 
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1 CAMBI 1 
DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TC0ESCO 

f RANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIOR INO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGÉSE 

CORONA SVFDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

lui 

1517 20 

1891 «9 

99099 

2SS63 

238125 

883 63 

4811 

12 05 

25205 

235649 

656 

964 

1097 04 

1558 

117340 

14087 

22568 

20105 

299 58 

111650 

Prec 

154125 

1896 51 

994 04 

28922 

2402 50 

88603 

4819 

1204 

25258 

237522 

658 

965 

110802 

1575 

1179 68 

14131 

22652 

19995 

299 85 

112234 

1 INDICE MIB 

Indico 

INDICE MIB 

INDICE MIBTEL 

ALIMENTARI 

ASSICURATIVE 

BANCARIE 

CARTAAIÉ-EDITORIALI 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZIONI 

ELETTROTECNICHE 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1095 

10841 

1662 

973 

957 

961 

1165 

1222 

1155 

1114 

1137 

1215 

1164 

1340 

1336 

911 

1110 

1105 

10866 

1628 

98" 

962 

975 

1174 

1229 

1169 

1120 

1147 

1223 

1187 

1360 

1341 

919 

1134 

var \ 

-090 

423 

' 209 

142 

452 

144 

477 

•0 57 

120 

•054 

•0.67 

465 

194 

147 

437 

4B7 

212 

FONDI D'INVESTIMENTO ] [ 
AZIONÀRI 

AORIATICAMERICF 

AORIATIC EUROPE F 

AORIATICFAREAST 

AORIATIC GLOBAL F 

AMERICA 2000 

ARCA AZ IT 

ARCA VENTISETTE 

AUREOGLOBAL 

AUREO PREVIDENZA 

A2IMUTB0RSEINT 

AZIMUTGLOBCRESC 

AZIMUTTRENO 

BAIGESTAI 

BAIGESTAZ 

BNMON0IALFONDO 

CAPIIALGESTAZ 

CAPITALGESTINT 

CAPITALRAS 

CARIFONOO ARIETE 

CARIFONOO ATLANTE 

CARIFONOO DELTA 

CARIFONOO PAESEM 

CENTRALE AMEOLR 

CENTRALE AME LIRE 

CENTRALE CAPITAL 

CENTRALE E OR LIR 

CENTRALE E OR YEN 

CENTBALEEURECU 

CENTRALE EUR LIRE 

CENTRALE GLOBAL 

CISALPINO ACTION 

CISALPINO AZ 

CLIAM AZIONI EST 

CLIAM AZIONI ITA 

COOPINVEST 

CORONA FERREA AZ 

CRISTOFOR COLOMBO 

EPTAINTERNATIONAL 

EUROAL0FBARAN 

EUHOJUMOR 

EUAOMCB CAPITAL F 

EUROMOBRISKF 

EUROPA 2000 

FIDEURAMAZIONE 

FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 

FONOERSELAM 

FON0EASELEU 

FONDERSELA 

FONDERSELOR 

FONDERSELSÉRV 

FONOICRIINT 

FONDICRISELIT 

FONOINV EUROPA 

FONDINV PAESI EM 

FONOINV SERVIZI 

FONDINVESTTRE 

GALILEO 

GALILEO INT 

GENERCOMITCAP 

GENERCOMITEUR 

GENEACOMITINT 

GCNERCOMITNOfl 

GEODE 

GEPOCAPITAL 

GESflUI INNOVAI 

GESTICREDITAZ 

GESTICREOITBORS 

GESTICREOITEURO 

GESTIELLEA 

GESTI ELLE 1 

GtSTIFONOIAZINT 

GESTIFONOIAZIT 

GESTNORD AMBIENTE 

GESTNORD AMCRDLR 

GESTNORD BANKING 

GESTNORD FÉ YEN 

GESTNOADPZAAFF 

GREEN EQUITYFUND 

IMIÉAST 

IMIEUROPE 

«INDUSTRIA 

IMIT4.Y 

IMIWEST 

INDUSTRIA ROMAGES 

INO SVI AMERICA 

INO SVI ASIA 

INO SVI AZIONAR 

INGSVIINDGLOB 

INCSVIINIZIAT 

INGSVIOLANOA 

INTERB AZIONARIO 

INVESTIMESE 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGES*AZINTERN 

LAGESTAZIONIT 

LOMBARDO 

MEDICEO AZ 

MEDICEO NV FRONT 

MEDICEO PZ AFFARI 

ORIENTE 2000 

PADANO INDICE ITA 

PERFORMANCE AZ 

PFRSONALFAZ 

PHARMACHEM 

PHENIXFUND TOP 

PRIME M AMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PRIMECAPITAL 

PRIMECLU8AZ 

PAIMEGLOBAL 

PRIMEITALY 

PRIMEMEOITEHR 

PROFESGESTINT 

PROFESGESTIT 

QUADRIFOGLIO AZ 

RISPITALIAAZ 

lor 

T 0 6 9 

VX 
15292 

17892 

13485 

18626 

17682 

12039 

21018 

11822 

15453 

1S379 

10230 

10370 

14455 

15730 

12372 

17 788 

15050 

15 536 

23320 

10 000 

7836 

11770 

20450 

12077 

766,891 

8829 

16746 

17852 

9780 

13491 

9989 

9651 

12911 
10491 
17 793 
16 540 
16 586 
19636 
10773 
20 554 
16005 
14 225 
12234 
35222 
10576 
11001 
1099" 
13025 
12534 
19480 
18105 
14 501 
13039 
17157 
16427 
13930 
13276 
13 313 
16698 
18 777 
17954 
15.739 
16889 
9848 

16335 
14 318 
14652 
10 878 
15109 
15063 
11996 
9294 
9,592 
9110 

«66535 
10250 
10 000 
18264 
14907 
12597 
17535 
13078 
13 725 
15933 
10856 
18 459 
12966 
17544 
10026 
24 251 
15627 
17230 
16547 
14 467 
13370 
17 549 
14 891 

24782 

20171 

10 787 

9385 

9095 

22609 

10000 

12979 

15157 

11054 

12843 

15 579 

19802 

19259 

41347 

14108 

16783 

15643 

15134 

16871 

19360 

15452 

16080 

Prec 

17 277 

17151 

15446 

18062 

13706 

18655 

17 746 

12156 

21101 

11877 

15510 

15227 

10256 

10390 

14446 

15775 

12403 

17825 

15092 

15585 

23413 

10000 

7617 

11927 

20509 

12192 

768532 

8,786 

16686 

17942 

9761 

13534 

9965 

9708 

12950 

10 525 

18086 

16631 

16654 

19707 

16820 

20633 •' 

15943 

14 339 

12314 

35309 

10 732 

10942 

11050 

11158 

12598 

19638 

18162 

14493 

13135 

17182 

16472 

13990 

13368 

13360 

18673 

18912 

18261 

15833 

15954 

9663 

16405 

14358 

14603 

10965 

15229 

15198 

12044 

9312 

9,609 

9117 

967,411 

102'4 

10000 

16439 

14 672 

12675 

17 615 

14183 

13 765 

16115 

10908 

18524 

13086 

17659 

10017 

24 387 

15546 

17435 

16600 

14409 

13451 

17717 

14 943 

24893 

20206 

10833 

9176 

9122 

22799 

10000 

13048 

15227 

13194 

12900 

15884 

19742 

19389 

41519 

14146 

16943 

15675 

15043 

16975 

19459 

15487 

16154 

S PAOLO HAMBIENT 

S PAOLO HFINANCE 

SPAOLO HINDUSTA 

SPAOLOHINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFIT8L CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENETOBLUE 

VENFTOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

15745 

20187 

15711 
15739 
14 592 
15021 
13970 
9217 

8965 
13545 
14607 
15 701 

14834 

18 825 

15938 

20250 

15806 

15841 

14649 

15094 

14022 

9234 

8993 

13611 

14 066 

15691 

14 852 

18879 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCABB 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONDO 

BNSICURVITA 

CAPITALCREDIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO BILAN 

COMIT DOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 

EUROMOBSTRATF 

FIDEURAM PERFORM 

FON0ATTIV0 

FON06RSEL 

FONOICRI OUfc 

FONOINV ESt DUE 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLO 

GESFIMIINTERNAZ 

GESTICREDITFIN 

GESTIELLEBI 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

INGSVI EUROPA 

INGSVIPORTFOLIO 

INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDABIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NOROCAPITAL 

NORCMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUND 

PRIMEREND 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO BIL 

QUAORIFOGUOINT 

REDDITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA D O R O 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

19316 

31913 

16813 

13649 

26904 

19496 

27056 

11880 

18152 

17659 

22321 

22008 

30889 

18379 

9279 

15583 

16521 

15 576 

27 535 

17438 

10678 

11751 

45383 

14500 

23803 

23551 

28523 

16 041 

12475 

14161 

16341 

12861 

12523 

19163 

32124 

16405 

23743 

16668 

15590 

13631 

12540 

26641 

21473 

15246 

15.362 

10081 

9973 

16259 

28467 

18908 

54 905 

18281 

9205 

26683 

23 704 

13750 

14 604 

18014 

16902 

13965 

28486 

19 370 

31973 

16908 

13709 

26956 

19499 

27156 

11903 

18164 

17 687 

22314 

22041 

30951 

18404 

9279 

15614 

16 55t 

15609 

27 835 

17479 

10659 

11763 

45463 

14 521 

23843 

23603 

28 595 

16074 

12551 

14187 

16393 

12946 

12583 

19200 

32245 

16373 

23 791 

16717 

15637 

11679 

12608 

26882 

21537 

15289 

15414 

10062 

10063 

16296 

28660 

18968 

55117 

18282 

9205 

26665 

23814 

13819 

14652 

18048 

17079 

13993 

28 523 

OBBLIGAZIONARI 
AORIATIC BONDF 

AGOSBOND 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB REO 

AZIMUT RENDINT 

BAI GEST MONETA 

BN CASH FONDO 

BNRENDIFONCO 

BNSOFIBOND 

CAPITALGES'MON 

CAPITALGESTREND 

CARIFONDO ALA 

CARIFONDO BONO 

CARIFONOO CARICAL 

CARIFONOO CARICE 

CARIFONOO LIRcPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BOND 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAM OBBLIG EST 

COOPRENO 

CTRENOITA 

EPTA92 

EPTABOND 

ÉPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOB80NDF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIDEURAMSECURITY 

FON0ERSE*CASH 

17 70» 

10833 

18419 

3113 

15438 

12857 

16322 

10657 

19303 

14 829 

15586 

10 022 

10919 

14090 

11421 

9 700 

11643 

12 870 

13045 

11558 

10194 

12166 

16622 

11626 

16270 

20740 

9575 

10240 

13864 

10 024 

10712 

12042 

14 240 

21772 

16710 

13023 

11394 

13783 

12730 

14 536 

11921 

17 598 

11347 

10177 

17 652 

10824 

18413 

13164 

15417 

12836 

16418 

10582 

19239 

14822 

15532 

10079 

10904 

14068 

11436 

9719 

11639 

12849 

13023 

11558 

10190 

12159 

16607 

11619 

16322 

20710 

9559 

10235 

13856 

10014 

10692 

I20fc 

14 269 

21740 

16 702 

13029 

11388 

13853 

12 720 

14 524 

11871 

17 590 

11343 

10171 

FONOERSELINT 

FONDERSELREDO 

FONDICRl MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOM AMORE 

GFNÉRCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMITMON 

GENERCOMIT REND 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREV1DEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONDICBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALRENO 

GRIFOREND 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

INGSVI BOND 

INGSVIEMERMARK 

INGSVI MONETAR 

INGSVI REDDITO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGEST08BINT 

LAGEST OBBLIG IT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEOOBB 

MEDICEO REDDITO 

MIDA08B 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRARENO 

NORDFONDO 

NORDFONDO AREA DL 

NORDFONDO AREA MA 

NORDFONDO CASH 

NORTH AMERIO BONO 

NORTH EUROPE BOND 

OASI 

PADANO BONO 

PADANO OBBLIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALE MON 

PHENIXFUND DUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARY BONO ECU 

PRIMARY BONO LIRE 

PRIME BOND 

PRIMECASH 

PRIMECLU80BBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES RED IT 

OUADRIFOGLIOOBB 

RENDICREDIT 

RENOIFIT 

RENOIRAS 

RISERVA LIRE 

RISPITALIACOR 

RISP ITALIA REO 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO CASH 

S PAOLO HBON0SF 

SALVADANAIO 0 8 8 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBONO 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOAEND 

VERDE 

ZETA80ND 

FINA VALORE ATT 

FINAVALUTAEST 

SAI QUOTA 

13898 

13686 

16565 

11342 

19945 

12231 

12695 

5,491 

8463 

4882 

9259 

14 505 

11366 

10922 

9091 

13 521 

16 514 

12443 

14 646 

10909 

11261 

9404 

3'145 

13288 

12 794 

13 337 

16300 

20743 

14 979 

17054 

9 551 

10035 

18918 

25121 

12229 

10649 

11495 

22958 

11985 

•3 899 

19 766 

10068 

10044 

10258 

9868 

17 628 

15068 

14 685 

13009 

17372 

9902 

9 739 

10211 

10000 

10000 

13 600 

10000 

10000 

11691 

11539 

10 376 

11297 

1026 

16387 

17.14 

12900 

10000 

6,385 

12110 

16560 

12080 

19104 

18258 

9175 

13 604 

16468 

11276 

12569 

18134 

10479 

15771 

23382 

18713 

12460 

10455 

9049 

16590 

9791 

12130 

10366 

13954 

17 981 

14 722 

14 292 

16 789 

11 206 

16343 

ND : 

13893 

13844 

16538 

11320 

19894 

12231 

12689 

55 
8612 

4 » 
924! 

14 497 

11357 

10915 

9103 

13522 

15506 

12500 

14 658 

10925 

11259 

9396 

31094 

13268 

12856 

13320 

16326 

20732 

1495B 

17107 

9675 

10027 

18903 

25089 

12234 

10672 

11484 

22907 

11967 

13931 

19 » 
10059 
10045 

10312 

9859 

17 560 

15057 

14 677 

13008 

17357 

9912 

968 

10206 

10000 

10000 

3588 

10 000 

10000 

11687 

11 572 

1036 

11306 

10248 

16389 

17 370 

12863 

10003 

6435 

12220 

16667 

12061 

19 066 

18248 

9197 

13 790 

16443 

11261 

12554 

18124 

10470 

15778 

23318 

18697 

12455 

10448 

9090 

16562 

9601 

12128 

10409 

13950 

17955 

14 684 

14288 

16785 

11217 

16311 

1661,311 

1454 197 1470026 

NP ' 1956650 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA DIR IBI 

FONOITALIADLRIA) 

INTERFUNDDLRIBI 

INTSECUR1TIESECUIBI 

ITALFORTUNEALIT(A) 

ITALFORTUNEBDLRIAI 

ITALFORTUNECOLRIOI 

*ALFOATUNEDECU|0) 

ITALFOATUNEELITIO! 

ITALrORTUNEFDLRIBI 

EURORASFBON0ECU|A| 

ROMITALBONOSECUIOI 

44,42 

85,79 

4202 

3063 

80569 

11,87 

1109 

10,91 

10426 

9,07 

30 60 

104 05 

ROM SHORT TERM ECU (M| 165,04 

ROMUNIVERSALECUIBI 

DMBPORTFOLIOOMKIO! 

DM SHORT TERM DMK IO) 

GERMAN INDEX 0MK|A) 

FR6NCH INDEX FFR (A| 

FR6NCHBONDSFFR(OI 

FR SHORT TERM FFR(O) 

2821 

19917 

29981 

49533 

192111 

49669 

990,06 

EURORASFEOUITYECUIB) 24 97 

4381 

8510 

4156 

30,93 

80569 

1187 

1109 

1091 

10426 

907 
3038 

10363 

164 79 

28,29 

19843 

29945 

49229 

1889,99 

49621 

969,76 

24 81 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACQUE NICOJY 

AEOES 

AEDESRNC 

AUTALIA 

ALITALIAP 

AUTALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Prezzo 

73305 

2603 

225 
10400 

6600 

14220 

6121 

1007 

774 6 

75' 
15870 

14724 

4276 

2580 

6810 

11844 

2595 

SOSP 

SOSP 

9500 

11633 

1921 

7990 

Var 
413 
058 
217 
000 
000 

456 
420 
010 
562 

-143 

103 
428 
014 

4 2 

418 
5 35 

2,77 

-
~ 

000 
116 
1,74 

0,49 

B 
BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

BLEGNANO 

8 MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROM» 

B SARDE GNARNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

8ASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 
8NAPRIV 

BNA RNC 

6NLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

8URGO 

BURGOPRIV 

8URGORNC 

BUTON 

9000 

1714 

7962 

9370 

1774 

1365 

2044 

16292 

"«01 

9397 

1651 

349000 

3950 

21006 

SOSP 

9500 

2839 

1356 

849,8 

13172 

9800 

18153 

23800 

4877 

550 
8550 

9603 

9900 

6400 

000 
2,61 

122 
0,75 

1,55 

415 
0,20 

1,61 

420 
000 
006 
000 
000 

26 

-
0,00 

2,00 

037 
184 
047 
0,00 

0,00 

000 
004 
135 
168 
000 
076 
000 

c 
CBD 
CASOTBINDA 

CAFFARO 

CAFF ARO RISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGlRONt 

CALTAGIRONEPR 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANNONI RNC 

CSM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEMBARLETTARNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CE MENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 
OR RNC 

CMI 
COFIDE 

COFI0ERNC 

COGEFAR 

COGFFARRNC 

COGEFAR W97 

COGEFAR W99 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTACR 

COSTA ("R RNC 

CR BERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

1043 

2504 

2154 

2460 

10600 

4620 

2125 

2012 

2765 

2900 

2850 

2500 

5719 

1300 

7227 

4400 

1997 

1755 

5703 

1972 

195 
1094 

1131 

2582 

1496 

3520 

149" 

1120 

2192 

2162 

1404 

1259 

2621 

4318 

4576 

123O0O 

4393 

2248 

18444 

6430 

010 
060 
465 
000 
130 

-174 

501 
•8.34 

0,00 

000 
435 
000 
0,03 

430 
135 
112 
010 
1,07 

058 
4,10 

000 
0,18 

409 
458 
254 
112 

499 
218 
115 
141 
134 
308 
4,01 

2 31 

493 
033 
202 

431 
497 
000 

CR FONDIARIO 

CRROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDITRNC 

CUCIRINI 

4844 

13098 

15742 

3171 

2018 

1977 

1249 

457 
4,59 

074 
481 
137 
115 
000 

D 
DALMrNE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

429,6 

11145 

5820 

SOSP 

5700 

2030 

SOSP 

•2,03 

412 
427 

-
000 
000 

— 
E 
EDISON 

EDISON R 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

FRIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

"714 

7540 

999 
3003 

30815 

24'SOO 

4350 

920,1 

3290 

1765 

498 
453 
410 
0,44 

455 
092 
1,61 

119 
1,26 

352 

F 
FAEMA 

FALCK 

FAICKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRtV 

FIAT RNC 

FIDIS 

HMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINAN'AFUT 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMSIRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4950 

5054 

6650 

19400 

1976 

1252 

7450 

6474 

4025 

3823 

5505 

SOSP 

SOSP 

7611 

6625 

6083 

1315 

1500 

552 
520 

1370 

1892 

1900 

SOSP 

SOSP 

2290 

1900 

1159 

990 
6438 

11967 

SOSP 

SOSP 

ODO 
024 
231 
0,03 

1,20 

134 
000 
185 
128 
225 
145 

-
— 

001 
734 

403 
314 
000 
265 
2,48 

480 
4,63 

256 

-
-

905 
000 
0 78 

000 
144 
173 

— 
— 

Q 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GE'IINARNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 
CIMANO 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2800 

911 
9373 

2650 

1528 

1237 

39844 

23300 

1040 

4090 

2874 

356» 

2005 

SOSP 

1960 

436 
165 
206 
000 
465 
000 
117 
OCX! 

039 
171 

4 73 

114 
101 

— 
237 

1 
IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 
INA 
INO SECCO 

IND SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

26385 

6586 

3466 

1481 

10526 

•>376 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

27500 

2800 

9670 

670 
27000 

3600 

1,59 

421 
006 
127 

405 
100 

— 
-
— 

000 
182 
003 
000 
000 
000 

MERCATO RISTRETTO 

TIMO 

BCAAGfl MANTOVANA 

BCA8RIANTCA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FERA NORD MI 

FINANCEOAD 

FRÉTTE 

IFISPAIV 

INCENOIOVITA 

INVEUAOP 

NEOIFICATR 

Chus 

114400 

11500 

4660 

1370 

410 

62 

13 

8400 

8100 

1455 

NA 

4105 

1050 

18500 

SOSP 

SOSP 

Var 

018 

486 

000 

123 

•6 69 

000 

475 

116 

110 

034 

„ 

000 

000 

000 

„ 

_ 

N EDIFICATA ANC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EM LIA 

POP INTRA 

POPLECCO 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POPNOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRIV 

TERME 01BOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

2890 

SOSP 

17200 

52500 

10550 

98200 

11100 

17050 

11500 

16820 

9500 

14210 

59950 

1400 

229 

5910 

-
000 

_ 
116 

4 57 

447 

000 

163 

035 

000 

000 

011 

428 

000 

000 

362 

or 

ITALCABLF R 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGASPR 

ITALGEL 

ITALMOB 

1TALMOBR 

7808 

1151/ 

6103 

5353 

5189 

1515 

41293 

22428 

1,11 

1,57 

125 
439 
029 
000 
033 
1,40 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

6570 

11200 

1000 

000 

L 
LATONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRANC 

7223 

3733 

5397 

3759 

1500 

1000 

13701 

10912 

211 
ooo 
2,48 

2,16 

1,96 

741 
135 
169 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIFROTONOI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEOIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MONDADbC» 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTfcFIBREANC 

4105 

1143 

1311 

4010 

SOSP 

050 
5000 

10355 

10000 

5635 

14369 

5700 

2412 

7571 

3989 

1550 

14K74 

15 43 

12300 

1452 

1600 

1156 

1451 

9367 

0,00 

2,82 

3,60 

000 

-
OOO 
000 

433 
0,00 

911 
439 
418 
037 
2,52 

240 
202 
413 
-242 

0,00 

102 
184 
236 
132 
269 

N 
NAI 
NECCHI 

NcCCHIANC 

NUOVO PIGN 

419,1 

096 
1572 

7075 

0,55 

205 
003 
014 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2393 

2482 

1900 

-
499 
008 
241 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PAAMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 
POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

2096 

1826 

1087 

2155 

492 
16162 

8495 

2519 

2056 

4868 

2562 

3850 

19095 

9059 

5202 

SOSP 

2277 

1530 

1410 

14579 

443 
-495 

2,45 

01 
10,14 

428 
110 

440 
4,63 

4,25 

146 
351 

413 
406 
438 

— 
164 
0,00 

0,00 

1,35 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE ANC 

RAS 
RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

AECORDATI 

RECORDAT1RNC 

REJNA 

REJNA RNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

780 5 

710 
23414 

14013 

3865 

3592 

8200 

4095 

8900 

41800 

3348 

9557 

5505 

1251 

•4 38 

196 
128 

4,13 

132 
128 
0,00 

000 
000 
036 
161 

•323 

! TERZO MERCATO 1 

(Prezz nlormallvl) 

BNAZCOMUNICAZ 

8 C A S PAOLO BS 

8 S G E M I N S P R O 

CS RISP BOLOGNA 

IFITALIA 

NORDITALIA 

OBNORDMIL94CV 

OBRINASC4,5'/ . 

0 8 S T E F A N E L 6 ' . 

W B NAPOLI 

VVBURGO 

VV FERFIN 

WFIATBRUX 

WFRANCOTOSI 

W NUOVO PIGN BX 

WOLIVETTI94/95 

WAINASCORD 

WRINASCRISP 

W SAI RISP 

1800 

3000 

132600 

22500 

1600 

420 

139,5 

73/73,40 

77,9 

390 

340(370 

950/990 

200 

eoo 
135 

38 

1650/1880 

630/890 

1600 

RINASCENTER 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

AODAIOUEZ 

5548 

28500 

14000 

5615 

SOSP 

111 
172 
000 
319 

-
s 
SPAOLOTO 

SAESGETTPAIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAriLO 

SArlLOHNC 

SAI 
SAIA 

SAIAG 

SAIAG RNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPfl 

SASIB 

SASI8RNC 

SCHIAPPARELU 

SCI 
SCOTTI 

SERFI 

SEAONO 

SIMINT 

SIMINTPAIV 

SIP 

SIP ANC 

SIRTI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMI METALLI ANC 

SN ABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPOANC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANCA 

STANDAANC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

9761 

11993 

5984 

5840 

1240 

S100 

9000 

19588 

1X38 

3195 

1695 

3840 

2715 

775 
445 9 

"786 

4421 

270 
910 

SOSP 

6760 

17250 

SOSP 

SOSP 

4088 

3334 

11944 

lieo 
3941 

9466 

7603 

23" 
2338 

1231 

1127 

4474 

2832 

3422 

2162 

5018 

37614 

13300 

5557 

5096 

4286 

065 
101 

445 
246 
273 
182 
000 
146 

116 
139 

4 59 

408 
000 
253 
2"1 

461 
147 
217 

•278 

— 
196 

414 

-
-

470 
439 
409 
4 24 

468 

465 
102 

70 
197 

481 
036 
095 
184 

461 
009 
205 
003 
108 
031 

435 
467 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TEAMEACOUI 

TERME ACQUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOAOR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVTCHRNC 

3418 

8229 

520" 

9800 

5590 

1620 

600 
1200 

26350 

13553 

11479 

19463 

2950 

SOSP 

SOSP 

133 
401 
079 
003 
416 

-4 65 

462 
000 
163 
081 
229 
103 
101 

— 
-

u 
UNICEM 

UNICEM RNC 

UNICEM RNC PR 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UWPOLP 

11609 

6146 

6765 

11055 

1950 

8545 

4 07 

421 
000 
048 

433 
MI 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINI IND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4872 

1133 

4771 

7157 

475000 

041 
461 

006 
389 
000 

W 

WESTINGHOUSt 6100 000 

z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

7549 

9500 

5480 

314 
000 
000 

I ORO E MONETE I 

Oenaro/letlera 

OAO FINO [PER G R | 

ARGENTO (PER KG 1 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 741 

S T E A L I N A N C I P T I I 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI (ST GAUDI 

10 DOLLARI (LIBERTY] 

10 DOLLAAI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

18"80/1B820 

2560007257030 

137000/146000 

139000/150000 

133000/149000 

585000/660000 

710000/800000 

630000/710000 

110000/120000 

111000/121000 

106000/118000 

109000/119000 

109000/120000 

660000/780000 

315000/400000 

4000001550000 

138000/158000 

26000W300000 

575000I650000 

350000/400000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 24/07/94 

CCT ECU 30706794 

CCT ECU 26/10/94 

CCT ECU 22/11/94 

CCT ECU 24/31/95 

CCTECU27/TO95 

CCTECU24/OV95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26/09/95 

CCT ECU 28/10/95 

CCTECU22W96 

CC7 ECU 16/07798 

CCTECU 22/11/98 

CCT ECU 23703/97 

CCT ECU 26/05797 

CCTECU 2546/98 

CCTECU 26/07/98 

CCTECU 28/09/98 

CCT ECU 26110/98 

CCT INO 01/09/94 

CCTIND 01/10/94 

CCT IND 01/11/94 

CCT IND 01/01/95 

CCTIND01/02/95 

CCT INO 01/03/95 

CCT IND 01/03/95 

CCT INO 01/04/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT IND 01/05/95 

CCTIND 01/06/95 

CCT INO 01/07/95 

CCTINDOI/07/95 

CCT IND 01/08/95 

CCTIND01/W/95 

CCT INO 01 09195 

CC* IND 01 10/95 

CCT INO 01/10*5 

CCTIND 01/11/95 

CCT INO 01/11/95 

CCTIND 01/12/95 

CCT IND 01/12/95 

CCTIND01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT INO 01/01/98 

CCT IND 01/02/96 

CCT IND 01/02/96 

CCT IND D1 0*96 

CCT INO 01/04/98 

CCT INO 01/05796 

CCT IND 01106/96 

CCT IND 01/07/96 

CCT IND 01/08/96 

CCT INO 01/09/96 

CCT IND 01/10/96 

CCT IND 01/11/96 

CCTIND 01/12/90 

CCT INO 01/01/97 

CCT IND 01/02/97 

CCT IN018/02/97 

CCTIND 01/03/97 

CCTIND01/04/97 

CCT INO 01/05/97 

CCT IND 01/06797 

CCT INO 01/07/97 

CCT IND 01/OS/97 

CCT IND 01/09/97 

CCT IND 01/03/98 

CCT IND 01704/98 

CCTIND01"W9B 

CCT INO 01/06/98 

CCTIND01/07/98 

CCT IND 01/08/98 

CCTIND 01/09/98 

CCT IND 01/iosa 

CCT IND 01/11(98 

CCT IND 01/12/98 

CCT IND 01/01/99 

CCTIND01/02799 

Prezzo 

«895 

97 70 

9990 

10000 

100,20 

10190 

10090 

102 00 

102 70 

102,55 

10130 

104 30 

10530 

10440 

106,90 

108,00 

10000 

10070 

10190 

9965 

10020 

100 05 

10005 

100 35 

100 00 

ICCO 

9995 

10000 

10020 

100,10 

100,15 

10030 

10015 

10040 

100 35 

1j0j0 
10040 

10045 

10050 

10035 

100 50 

10045 

10200 

10060 

10045 

10045 

10020 

100,30 

100 35 

100,60 

100,45 

10035 

10050 

10060 

10045 

10090 

100,45 

10020 

10030 

10000 

10005 

10015 

10040 

10045 

100 35 

10060 

100,35 

10050 

10040 

10065 

10050 

10020 

10035 

10050 

10040 

0050 

100 io 

1O010 

Di» 

000 

470 

000 

010 

410 

410 

000 

000 

065 

000 

000 

DM 

000 

0,00 

ODO 

3,90 

225 

160 

410 

000 

420 

003 

4 05 

010 

005 

005 

000 

000 

005 

405 

405 

0,00 

4,05 

000 

000 

005 

4,10 

000 

005 

4 05 

405 

430 

_ 0 1 0 0 

000 

000 

010 

010 

0,10 

005 

010 

405 

405 

0,05 

405 

420 

030 

025 

420 

010 

000 

010 

4,10 

415 

015 

410 

015 

0,05 

000 

010 

035 

000 

000 

410 

000 

005 

010 

005 

000 

CCT INO 01/04/99 

CCT IND 01/05/99 

CCTIND01/06/99 

CCT IND 01 (08/99 

CCT INDO"(11/99 

CCT INO 01/01/00 

CCT INO 01102/00 

CCT INO 01/03/00 

CCT IND 01/05/00 

CCT IND 01/06700 

CCT IND 01/06/00 

CCTIND01/1D/00 

BTP 01/09/94 

BTP 01/11/94 

BTP01 10/95 

BTP 01/01/96 

BTP 01/01/96 

BTP 01/03/96 

BTP01/03/96 

BTP 01 (05/96 

BTPOt/06/96 

BTP01/06/96 

BTP 01/06/96 

BTP 01/09/96 

BTP 01/10796 

BTP0'/11/96 

BTP 01/01/9* 

BTP01/OSV97 

dTR 01/06/97 

8TP16/06/97 

B*P 01 (05/97 

BTP0V11/97 

BTP 01/01/98 

BTP 01/01/93 

BTP 01 03/98 

BTP 19 03/96 

BTP01/05/98 

BTP01/06/98 

BTP 20/06798 

BTP 01/08/98 

BTP 18/0998 

BTP 01/10/98 

BTP17/D1/99 

BTP 18/05/99 

BTP 0110101 

BTP 01/06/01 

BTP 01/09/01 

BTP 01/01/02 

BTP 01/05702 

BTP 01/09/02 

B"*> 01/01/03 

BTP 01103703 

BTP 01/06/03 

BTP 01/08/03 

BTP 01/10/03 

BTP 01/11723 

CTO01 06/95 

CT019106/95 

CI018/07/95 

CT016/08/95 

CTO 20/09/95 

C*0'9/10/95 

CTO 20/11(95 

CT018/12/95 

CT017/01 (96 

CTO 19/02/98 

CT016/05796 

CT015(06/96 

CTO "9/09/96 

CTO 20(11/96 

CT018/01/97 

CTO0 712/96 

CT017/04/97 

CT019/06/97 

CT019/09/97 

CTO 20/01/98 

CTO19'05/9B 

10040 

10045 

10045 

10005 

10030 

10015 

10015 

10035 

10050 

10065 

10025 

9970 

10010 

10080 

10240 

10324 

10240 

10195 

10320 

10220 

10270 

10145 

10000 

10270 

9820 

10300 

10285 

10325 

10595 

104 60 

10320 

10425 

104 55 

10330 

10215 

104 95 

10240 

10125 

10365 

9830 

10365 

9565 

10370 

104 00 

10720 

104 00 

104 00 

10410 

10450 

10500 

104 95 

10215 

10390 

9710 

9250 

8490 

10225 

10245 

10265 

10260 

10290 

10325 

10320 

10305 

104 00 

10390 

10300 

10315 

103 50 

10370 

104 00 

10520 

104,10 

10345 

10330 

103"5 

10390 

010 

015 

005 

010 

000 

005 

405 

010 

015 

D15 

010 

000 

405 

010 

000 

010 

010 

015 

410 

000 

405 

015 

020 

405 

015 

0,30 

015 

035 

42.5 

040 

010 

000 

025 

040 

040 

090 

050 

0,35 

025 

035 

025 

015 

045 

060 

110 

050 

040 

085 

080 

090 

095 

075 

065 

110 

050 

075 

405 

000 

000 

000 

000 

005 

005 

430 

440 

090 

425 

430 

000 

000 

010 

0"5 

000 

• 050 

405 

010 

405 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

ENTE FS 9041 

ENTE *S 9444 

ENTE FS 9444 

ENTE FS 9240 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 68-96 

ENTE FS 186-94 

ENTEFS265-95 

ENTEFS36540 

ENTE FSOP 90-98 

ENTE FSSS 90-95 

ENEL 1EM 85-95 

ENEL 1EM 8641 

ENEL 1EM 9341 

ENEL1EMB9-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL 1EM 9141 

ENEL 1EM 9240 

EN-L2EM8540 

ENEL Z EM 87 94 

ENEL2EMB9-99 

ENEL 2 EM 0343 

ENEL2EM9143 

ENEI 3EM8540 

ENEL 3 EM 88-96 

Ojgi 

10130 

9245 

10045 

•0050 

10095 

10130 

9990 

10935 

10895 

10650 

9990 

10975 

10B95 

10220 

10540 

10530 

103 70 

102 80 

111905 

10755 

10600 

98 40 

10350 

10910 

10620 

Dtl 

0"0 

405 

000 

425 

000 

420 

010 

ooo 
005 

420 

-"10 

105 

000 

410 

005 

410 

020 

110 

430 

000 

000 

460 

030 

490 

420 

ENEL 3 EM 89-97 

IRI INO 6540 

IRIIND85-99 

IRIIND 86-95 

IRI IND 88-95 

IRIIND9141 

IRIIN0268-95 

IRI IND29'41 

IRI INO 3 87 9» 

IRI IND 3 88-95 

IRI IND 3 9141 

IMI 91 97391 97 

EFIM 86-95 8645 

EFIM87 9487 94 

ENI TV 91 95 

AUTOSTRADE 9340 

CBBRIZEXW9247 

CIA EXW 89-95 

MEDIOB 69-9989-99 

MOLIVET EXW 89-95 

MCE 95 IND 88-95 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMER'1187 94 

BEI 86-95 

BEI 88-95 

10560 

10260 
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Economia lavoro 
Sanatorie edilizie e concordati fiscali per 20mila miliardi 
Berlusconi: «Sarà un provvedimento di arte varia» 

«Evasore, patteggia 
ti conviene... » 
Case e fisco, arrivano i condoni 
Stasera finalmente il governo comunicherà le linee gui
da di finanza pubblica per il triennio 1994-1996, e dun

que le dimensioni della manovra economica necessa
ria a tenere in carreggiata i conti pubblici. In arrivo sia il 

1 condono sugli abusi edilizi, e il concordato «attivo» sul 
contenzioso tributario, oltre metà della manovra. Sanci
ta la «morte» della minimum tax. Ma i sindacati già pro
testano contro la stangata sulle pensioni.. 

ROBERTO QK «INI 
m ROMA. Anche se Silvio Berlu
sconi continua a parlare di «fanta-

. sia» e «inventiva», quasi sicuramen
te non ci saranno grandi sorprese 
rispetto alle anticipazioni dei giorni 
scorsi. Fabbisogno pubblico '94 a 
quota 159mila miliardi, a 183mila 
nel 1995, da riportare -: dice il go
verno - rispettivamente a 154mila 
e 150mila, e dunque evitando di 
calcare eccessivamente la mano. 
Risultato: una «doppia» manovra 
correttiva da 38nii!a miliardi 

„(33mila + 5mila)r e dunque al-
.meno sulla carta una bella botta. 
Per addolcire l'amara-medicina 

.agli italiani, cui aveva promesso 
i meno tasse e tante altre belle co-.c, 
Bcrlusconf le ha provate proprio' 
tutte, (ria "saranno, inevitabili tagli 
alla spesa pubblica e su voci «deli
cate» e impopolari: sanità, e so-

ipi.wiittopensioni.,, » - < ' 

. «VI lasceremo lavorare» 
In mattinata mezzo governo ora 

.presente all'assemblea della Con-
(artigianato, una associazione ber-
lusconiana arile litteram. Il ministro 
delle Finanze Tremonti, ovaziona-
t'o, ha detto che in Finanziaria '95 
non si potrà ridurre la pressione fi
scale, «ma si cercherà di ridurre 
l'oppressione fiscale, il costo che si 
paga per pagare le tasse». Valanga 
di applausi anche per Berlusconi, 
che ha brillantemente sciorinato il 
ilio ormai classico repertorio. An
che il presidente di Confartigianato 
Spalanzani ha «copiato il program
ma di governo»; non ci saranno 
«manovre o manovrine, nonostan
te la pesante eredità del passato», e 
saranno «scelte meditate e con me
todi innovativi»; non appena possi
bile si ripartirà per «ridurre la pres
sione fiscale». Insomma, dice Ber
lusconi agli artigiani (parafrasan
do Gianni Ippoliti), «vi lasceremo 
.lavorare». - .-. . . M Ì 
, All'assemblea artigiana c'era an
che il ministro dei Lavori Pubblici 
Radice, che ha fatto capire che con 

il condono edilizio in preparazione 
si punta a ramazzare molti danari: 

\ almeno 5-6mila miliardi (molti di 
, meno secondo le stime degli* 

esperti indipendenti). La sanatoria < 
nguarderà gli immobili costruiti in 

, assenza di piano regolatore e «le 
case costruite dalla povera gente 
non a fini di lucro», oltre ai piccoli e 

, più comuni abusi «veniali». Guai a 
, chiamarlo condono: «sarà una de-
. finizione degli illeciti edilizi», rettifi

ca Radice, e le entrate saranno di
vise tra casse dello Stato e Comuni. 
Questo condono «contribuirà» de
cisamente alla manovra '94-95. e 

,' insieme al concordato del conten-
, zioso tributario messo a punto da 
. Giulio Tremonti (5mila miliardi nel 
v '94,9mila nel '95) farà la parte del 

leone nella riunione di oggi a Pa
lazzo Chigi. • ; 

Dell'«accertamento con adesio
ne» di Tremonti già si sa molto: si 
chiuderanno tre milioni di liti con 
«presunti evasori fiscali» che valgo
no almeno 85mila miliardi. L'am-

, ministrazione contatterà il contri
buentc, e gli proporrà (sulla base 
di sue precise valutazioni) di chiu
dere la lite, evitando le dure san-

, zioni. Lo stesso meccanismo (ov
vero il Fisco che sulla base di sue 
elaborazioni va alla «caccia» del 
cittadino) sarà adottato al posto 
della vecchia minimum tax. invece 
di adottare coefficienti ipotetici e 
poi eventualmente colpire, il Fisco 
andrà a chiedere lira più lira meno 
il dovuto al contribuente. , 

Probabilmente ambedue queste 
misure decolleranno come decre
to legge prima della pausa di ago-

- sto. Ieri pomeriggio in un summit a • 
Palazzo Chigi con tutti i ministri 
economici e i supertecnici Monor-
chio e Draghi si sono studiate le ul-

, lime limature al pacchetto «condo
ni». Poco prima del suo inizio Ber
lusconi annunciava ai giornalisti il 

. varo per oggi di «un importante 
••' provvedimento economico di arte 
," varia». • - . 

«Arte» e «fantasia», dunque, ma 

Ina sotto le 2.400 lire 

Piazza Affari punisce 
la matricola: in un giorno 
il titolo perde r i% 
•m ROMA. Bocca amara per i 400 
.mila risparmiatori che il 27 giugno . 
si sono precipitati a sottoscrivere 
l'offerta pubblica di vendita delle 
azioni Ina a 2.400 lire l'una, in oc
casione della maggiore privatizza
zione del paese. Ieri per la prima 
volta la quotazione é scesa sotto il , 
prezzo di collocamento, chiuden-. 
do a 2.37C lire con una flessione 
dell'I"). In verità per chi aveva ac
quistato il lotto minimo di duemila -
azioni, ed e buona parte dei picco
li risparmiatori che avevano impe- ", 
gnato 4,8 milioni, la perdita non e ., 
rilevante: appena 48.000 lire. Tut- , 

' tavia si tratta pur sempre di un ca
lo, laddove la scommesa 6 invece , 
sulla crescita del prezzo del titolo; 
e ciò conferma che l'impiego del 
risparmio in Borsa richiede i tempi 
medio-lunghi, confidando nel pre
valere delle quotazioni più favore- ' 
voli. . , • . . . , 

Al fixing della seconda apertura 
i titoli Ina hanno segnato un prezzo 
di 2.375 lire. Alla prima apertura di 
stamane i titoli della compagnia 
assicurativa avevano registrato una 
quotazione di 2.380 lire scendendo 
per la prima volta dopo il debutto a 
listino al di sotto del prezzo di col
locamento (2.400 lire). Per tre se
dute i titoli erano rimasti inchiodati 
a 2.400 lire. Sono passati di mano 
2,8 milioni di titoli alle prima aper
tura e 13,27 milioni alla seconda.. 

Comunque, già prima della fine 
di questa settimana i titoli Ina pro
babilmente potranno entrare nel 
normale canale di attività della 
Borsa. È quanto ha affermato il 
presidente del Consiglio di Borsa, 
Attilio Ventura. Le azioni Ina sono 
tuttora scambiate in un sistema 
«parallelo» studiato per ì titoli og
getto di eccezionale negoziazione. 

Finmeccanica: al via 
l'aumento di capitale 
Fabiani chiede soldi 
per le aziende ex Efim 
Parte il 18 luglio l'aumento di 
capitale per 851 miliardi 
deliberato da Finmeccanica. Il 
preso di ogni azione offerta In • 
opzione agli azionisti è fissato In 
2.100 lire (1.100 II sovrapprezzo). 
Saranno Inoltre emessi un 
massimo di 116 milioni di warrant 
da assegnare gratuitamente agli 
azionisti di minoranza e per I quali 
sarà chiesto il collocamento II 
Borsa: potranno essere usati per 
l'acquisto di lazione ordinaria 
Finmeccanica, al prezzo di 2.S50 
lire. Complessivamente , 
Finmeccanica raccoglierà risorse 
finanziarie per oltre 1.700 miliardi 
di lire, che saranno utilizzati in via 
prioritaria per l'acquisizione di 
Agusta, Agusta Orni, Agusta 
Sistemi, Breda Meccanica 
Bresciana, Oto Melara, Officine 
Galileo e Sina e loro controllate, 
nonché-per lariduzlone del proprio 
indebitamento. L'azionista di 
maggioranza Iti e appositi consorzi 
bancari - si legge In un comunicato 
- «garantiranno II buon esito 
dell'operazione». L'operazione 
permetterà di aumentare II 
capitale da 843 miliardi ad un 
massimo di 1.695 miliardi. 

la stangata di autunno sì farà senti
re. Per la previdenza (7-8mila mi
liardi di tagli) si annuncia lo slitta
mento da novembre a gennaio 
dello scatto di scala mobile; l'età 
pensionabile passerà più veloce
mente a 65 anni (un anno ogni 18 
mesi, anziché 24); il minimo con
tributivo per le pensioni di anziani
tà passerà da 35 a 38 anni. ! sinda
cati dei pensionati battono i tam
buri di guerra: per il leader dello 
Spi Minelli «se toccano la scala mo
bile blocchiamo il traffico autostra
dale». Per la sanità, è in arrivo un 
taglio del 10% al prezzo dei farma
ci, il taglio agli ospedali sottoutiliz
zati, il blocco dei trasferimenti dal 
centro alle Regioni, un ticket sul 
pronto soccorso ospedaliero. E so
no pronti piani di tagli anche a 
scuola, difesa ed enti locali. 

La Borsa di New York Mimmo Chianura/Agl 

Ciampi eletto 
vicepresidente 
della Banca 
dei Regolamenti 
Le Indiscrezioni trapelata la 
settimana scorsa sono state 
confermate: Il governatore 
onorario della Banca D'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi è stato eletto ieri a 
Basilea vicepresidente della 
Banca del Regolamenti 
Intemazionali In occasione della 
riunione del Consiglio di -
Amministrazione della Bri. E un 
italiano che succede ad un altro 
italiano. Carlo Azeglio Ciampi 
succede infatti al ministro del 
Tesoro Lamberto Dini che ha 
rassegnato le dimissioni dal ' 
consigliò di amministrazione 
proprio In seguito alla sua ingresso 
nella «squadra» di Silvio Berlusconi. 
In qualità di governatore della 
Banca d'Italia, Ciampi era stato 
membro di diritto del consiglio di 
amministrazione Bri dall'aprile 
1979 all'aprile 1993, data della 
sua nomina a presidente del 
Consiglio. Ciampi è ridiventato 
membro del consiglio Bri il primo 
luglio scorso su indicazione del 
governatore della Banca d'Italia 
Antonio Fazio. 

Il biglietto verde termina la giornata a 1.510 lire, e va a picco nei confronti dello yen 

Il dollaro rotola ai minimi storici 
Le banche centrali non si muovono 
Il dollaro continua la sua discesa a precipizio. La moneta 
soffre dell'enorme disavanzo commerciale Usa-Giappo-
ne, della crescita degli investimenti americani all'estero, 
della confusa politica valutaria dell'amministrazione, Se
condo Clinton, però, la debolezza crescente dei dollaro 
non è un pericolo per l'economia mondiale. Ieri la mone
ta Usa ha toccato quota 1.510 sulla lira, 96,50 sullo yen 
(minimo storico). All'orizzonte però nessun intervento. 

NOSTRO SERVIZIO 

•• ROMA. 1 signori delle monete 
non si pronunciano sulla crisi del 
dollaro. Ieri a Basilea, dopo la riu
nione dei governatori delle banche 
centrali europee, il più loquace e 
stato il vice presidente della com
missione Henning Chnstophcrsen, 
che interrogato ha risposto: «Non • 
posso dire nulla». Il fondo 6 insom
ma vicino ma non ancora raggiun
to e il dollaro lo conferma coi nuo
vi minimi di ieri: assoluti contro lo 
yen a 96,50, dal 22 ottobre 1992 
contro il marco ad 1,5160, dal 17 
giugno 1993 contro la , lira a 
1.504,47. L'annuncio di prezzi alla 
produzione invariati in giugno ne
gli Usa a livello sia mensile che an
nuale ha avuto un effetto di soste
gno del tutto marginale ed effime
ro, che per altro era prevedibile, • 
dal momento che la speculazione 
resta orientata al ribasso a prescin
dere da qualsiasi altra considera
zione: come giustificazione fittizia, 

all'assoluta assenza di tensioni in
flative (il ritmo di fondo è addirit
tura nsultato negativo per lo 0,1% 
mentre si prevedeva + 0,2%) si 
contrappone la abusata incertezza 
circa la strategia creditizia della 
Fed, la quale cinque mesi fa si è 
mossa per la prima volta, alimen
tando i timori di un'inflazione che 
però continua a calare invece di 
scendere. Il dollaro, per van anali
sti, potrebbe essere sostenuto da 
un'azione concertata che le ban
che centrali non sembrano dispo
ste ad attuare fino ad 1,50 marchi e 
96 yen (stando alle indiscrezioni 
del Nihon Keizai Shunbun) e che 
potrebbe anche non sortire gli ef
fetti sperati: secondo William Ster-
ling, della Merrill Lynch, per fine 
'94 gli istituti avranno speso in oltre 
due anni più di 150 miliardi di dol
lari in operazioni di sostegno. Coi 
risultati ora sotto gli occhi. Per di 
più - si osserva - gli interventi non 

fugherebbero certo i timori legati 
sia all'inflazione sia a quella che 
W.ivne Angeli ex-govemaiore, ha 
delinito la "accomodante politici» 
della'Fcd. Il dollaro ha concluso la 
giornata a 1,51U lire coi iti o 1.517 
alla nlevazione Bankitalia (1.521 
ieri sera a New York), 1,5220 mar
chi contro 1,5308 al fixing di Fran
coforte, 96,85 yen contro 97,07 a 
Tokyo. Dal canto suo la lira ha te
nuto bene nei confronti del marco, 
recuperando rispetto ai cambi del
la vigilia: 992 contro 994. 

Sarà interessante verificare la 
reazione del dollaro, oggi, all'an
damento in giugno dei prezzi Usa 
al consumo: se il ritmo denuncerà 
un'accelerazione superiore alla 
previsione media dello 0,3"', men
sile e probabile che il dollaro accu
si una pesante flessione fino a 
quando la Fed non deciderà un gi
ro di vite assai drastico sui tassi.. 

Il dollaro soffre dell'enorme di
savanzo commerciale Usa col 
Giappone, dei crescenti < investi
menti americani all'estero e della 
contemporanea assenza di deflus
si di capitale dal Giappone. In più 
nsente di una confusa politica va
lutaria dell'amministrazione: Clin
ton, in visita in Germania, ha di
chiarato ieri, insieme col ministro 
tedesco delle finanze, Waigel, che 
la debolezza del dollaro non è un 
pencolo per l'economia mondiale, 
ribadendo che i fondamentali eco
nomici americani sono a posto. 

Ocse: Italia 
solo terza 
nella World Cup 
del risparmio 
È durata solo sei mesi l'Illusione di 
essere i primi al mondo fra I 
•virtuosi» del risparmio nel 1993. 
L'Ocse ha rifatto I conti e, dal 
vertice della classifica, le famiglie 
italiane sono piombate al terzo 
posto per la loro capacitò di 
risparmiare calcolata sul reddito 
disponibile. La percentuale e 
rimasta la stessa, un degnissimo 
18,9% (Inteso come quota di 
risparmio sul reddito annuale), ma 
era diversa quella del Belgio, 
calcolata a dicembre scorso al 
18% ed ora portata al 22,9%, e 
mancava quella del Portogallo, 
indicata nell'ultimo rapporto al 
21,3%. Ma I nuovi calcoli rivedono 
al ribasso anche I risparmi del 
nostri diretti Inseguitori, danesi e 
giapponesi, che ora risparmiano 
rispettivamente solo il 15,8% e II 
14,6%. Anche se riviste, le cifre 

- denotano comunque la tendenza 
dei vari Paesi. E queste segnalano 
una «vocazione» alla spesa non . 
solo negli Usa e in Australia, ma 
anche in Norvegia e in Svezia (dove 
si risparmia rispettivamente il 
4,6%, 4,2%, 5,2% e 7,3%). 
Praticamente inesistente il " 
risparmio degli olandesi che con 
11. 6% si confermano come I più 
spendaccioni. 

E Salomon Brothers «stoppò» Cariplo 
La banca d'affari londinese dietro il rinvio del collocamento 

RENZO STEFANELLI 

•a ROMA. È il prezzo che non an
dava bene per la collocazione del
le azioni Cariplo. Stabilito con i da
ti del mercato di due mesi fa, sulla • 
base di una valutazione della 
J.P.Morgan in una forcella di 2350-
2750 lire ad azione non è stato rite
nuto più accettabile la settimana 
scorsa quando la Borsa italiana era 
scesa del 15%. I manager della Ca
riplo non hanno reagito con pron
tezza alla situazione mutata, ma ci 
ha pensato il principale interme
diario delle vendite agli investitori 
esteri, la Salomon Brothers di Lon
dra, che ha costretto la banca ad 
un rinvio all'ultimo momento. 

Mancanza di convinzione 
Anche Mediobanca aveva deci

so, pochi giorni prima, di rinviare 
l'aumento di capitale. Una ritirata 
spiacevole ma senza conseguen
ze. I manager della Cariplo, invece, 
ci fanno la figura di chi prende alla 
leggera le realtà del mercato. 

Infatti c'era una sola possibilità 
di andare avanti egualmente ed 
era quella di avere lavorato per 
creare una forte domanda sul mer
cato interno, in particolare fra la 
clientela e i dipendenti. Se «inten
zioni a sottoscrivere» raccolte agli 
sportelli fossero state molto eleva
te, come era accaduto nei casi Cre
dit e Comìt, si sarebbe avuto un 
doppio esito positivo: evitare il ri
parto sulle richieste della clientela 
privilegiata e rovesciare la tenden
za. 11 lavoro fatto verso clienti e di
pendenti, però, e giudicato da più 
parti insufficiente, forse per man
canza di convinzioi ic. Lo stallo del 
collocamento Ina indica quanto 
sia pericolosa questa sottostima. 
L'azione Ina 6 quotata ad un incer
to prezzo di emissione con un flus
so di vendita per 350 miliardi di li
re. L'esperienza delle pnmc priva
tizzazioni mostra, tuttavia, che la 
fedeltà dell'azionista si può pro
muovere offrendo le giuste soluzio

ni. Nel caso delle azioni acquistate 
con finanziamento da parte di 
clienti e dipendenti, ad esempio, 
l'azione non viene venduta fino al 
rimborso del credito. Non solo ma 
se il prezzo è realmente vantaggio
so si può mettere il vincolo alla 
clientela privilegiata di non riven
dere per un certo tempo. In sostan
za: in una borsa debole c'è il ri
schio di dover vendere sottoprez
zo. Però lavorando sul mercato per 
costruirsi una clientela interessata 
al successo patrimoniale dell'im
presa questo ostacolo si può ri
muovere con vantaggio del merca
to e delle casse pubbliche. Ciò vale 
per tutte le pnvatizzazioni. È stato 
sottovalutato il fatto che gli investi
tori istituzionali, compresi i fondi 
pensione, sono attualmente i più 
pericolosi speculatori sul breve ter
mine. Spostano i loro investimenti 
da mattina a sera. Se la banca, co
me si dice, ha un rendimento so
pratutto patrimoniale e di lungo 
termine non ha molto senso, oggi, 
affidare il successo della privatizza

zione a questi investitori. Il ministe-
10 del Tesoro, poco attento nel 
vendere le azioni Ina, comincerà a 
riflettere. Anche per non bruciare 
migliaia di miliardi di potenziali ri
cavi. L'ex direttore della Banca d'I-
ialia dovrebbe essere attrezzato 
per valutare i rischi di una disinvol
tura che chi opera nei mercati av
verte. 

Più Informazione 
Più difficile il discorso con un 

management finanziano e banca
rio che si affida più alla facile pub
blicità che all'informazione mirata. 
Ancora oggi, ad esempio, nessuno 
conosce con esattezza le modalità 
dell'offerta fatta ai dipendenti delle 
aziende ed alla clientela. Anche 
sul numero, i volumi e la qualità 
delle adesioni (in risposta a quali 
condizioni di offerta') resta steso 
un velo. Ed i risparmiatori sembra
no seguire il vecchio e ironico pro
verbio: «Chi non ti conosce, non ti 
compra». 
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TITOLO MIGLIORE 
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- 0,9 
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AZIONARI ITALIANI 
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8,09 
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Si profila una soluzione per hostess e steward 
Brutti (Filt Cgil): «Intese globali, non a spezzoni» 

Svolta per Alitalia 
Trattativa ripresa 
accordo in vista? 
Svolta nella vertenza Alitalia. Ieri sera sindacati ed azien
da si sono riuniti attorno ad un tavolo per cercare di rag
giungere un accordo. Dopo la rottura dei giorni scorsi, si 
respira un clima nuovo: intesa imminente? Lo scoglio più 
difficile riguarda i tagli agli stipendi e la nuova normativa > 
per gli assistenti di volo. Ma il sindacato non vuole lo spez
zettamento dell'intesa: si cerca una firma globale su tutte 
le questioni aperte. 11 problema Sulta. •; --

QILPO CAMPESATO 

• i ROMA. La svolta è avvenuta l'ai- ' 
tra sera. L'amministratore delegato <: 
di Alitalia Roberto Schisano ha ' 
preso in mano il telefono ed ha < 
chiamato i segretari generali di Flit,-. 
Cgil, Fit Cisl, Uil Trasporti e Anpav. '.-
Un invito a cena per cercare di . ' 
riannodare i fili interrotti della trat- • 
tativa Alitalia. Pur se si trattava di ; 
un incontro «informale», non certo ' 
di una ripresa delle trattative, Pim- • 
prowiso vertice ha -comunque -
consentito alle due parti di tornare ' 
a parlarsi dopo la rottura della ;. 
scorsa settimana e lo sciopero che ' 
lunedi ha tenuto a terra metà voli -
di Alitalia e Ati. - - , . . • • , . •»'';,' 

• 1 sindacalisti si sono presentati '•' 
all'appuntamento con Schisano, 
ma hanno messo subito una cosa 
in chiaro. Nessuna ripresa del con
fronto sarebbe stata possibile se 
l'Alitalia nonavqsse-sospeso waupsxv 
vi lumi di servizio decisi unilatéral- „•.. 
mente dall'azienda. Un provvedi
mento che i sindacati hanno ìm- , 
mediatamente bollato come una ' 
"provocazione», utile solo a creare 
nuove ' tensioni '. nella trattativa. : 
Schisano ha acconsentito a levare • 
di mezzo un ostacolo che rischiava ' 
di compromettere seriamente il 
prosieguo del dialogo e da quel • 
momento il clima 6 cambiato. Sino -
a far prevedere un accordo in tem- -, 
pi rapidi? Difficile a dirlo. Quel che 
è certo,è che ieri pomeriggio alle „ 
17 sindacati ed azienda si sono ri- a 

• trovati nella sede dell'Alitalia alla " 
Magliana con l'obiettivo di giunge
re ad una soluzione. >• •' ,v 

L'Alitalia punta ad un'intesa im- ' 
mediata e per questo vorrebbe • 
concentrare la trattativa sulla que
stione più rilevante ma anche di 
più difficile soluzione: il nuovo trat
tamento economico e normativo -
di hostess e steward. Il resto dei ca

pitoli aperti verrebbe invece lascia
to ad una definizione successiva. ' 
Dal punto di vista dei risparmi sui 
costi del personale, infatti, e so
prattutto sugli assistenti di volo che 
l'Alitalia intende ottenere la mag
gior parte dei risparmi ed 6 dunque . 
intenzionata ad agire in tempi rapi
di. • • . • - • , . • 

Ma • il sindacato non sembra 
molto d'accordo a firmare un'inte
sa su una vicenda cosi delicata e 
controversa come il nuovo tratta-, 
mento degli assistenti di volo senza 
portare a casa contemporanea
mente anche l'accordo su tutto il 
resto. «Vogliamo chiudere su tutte 
le questioni aperte - dice il segreta
rio della Flit Cgil Paolo Brutti - Se , 
Alitalia vuole, l'intesa si può firma
re in un giorno». Sempre che sugli ' 
assistenti di volo si riesca effettiva-
imente a trovare uu.punto di incori; 
tro.'. La scarsa..seUimana, a!-.mo
mento della rottura, le parti CMno 
infatti ancora molto lontane dalla 
soluzione: il sindacato era disponi
bile ad accettare tagli sino a 100 
miliardi, Alitalia ne voleva attorno 
ai 140. Ad aumentare le difficolta è 
la particolarità della trattativa, rove
sciata rispetto alle tradizionali ver
tenze sindacali. Stavolta non è il 
sindacato che chiede aumenti sa
lariali e l'Alitalia che resiste, ma l'a
zienda che pretende drastici tagli . 
agli stipendi ed il sindacato che 
cerca di cedere il meno possibile. 

«Siamo ad una svolta - ha com
mentato in serata il segretario della 
Fit Cisl Silvano Barberini - Lavoria
mo al documento finale. Nelle 
prossime ore si dovrebbe arrivare 
ad un passo conclusivo, almeno 
per i complementari di bordo. 
Dobbiamo però ancora esaminare 
le questioni relative al personale di 
terra e domani (oggi, n.d.r) affron

teremo quelle dei piloti». Stando al
le indiscrezioni, l'azienda intende-

' rebbe recuperare 417 asssistenti di 
volo grazie alla riduzione di una 
uniti operativa nei voli a lungo rag
gio. Il risparmio sarebbe di circa 95 
miliardi. Ci sarebbero poi tagli alle 
retribuzioni, soprattutto nelle voci 
relative alle spese per trasferte. 1 ta
gli al personale di terra awerrebbe-

-ro in maniera «indolore» attraverso 
• prepensionamenti ed esodi incen
tivati. Rei i piloti accusati di non vo
ler sacndeure nulla? Anche a loro 
verrebbe chiesto di contribuire al 
risanamento con qualche rinuncia. 
".- Rimane il problema del Sulta, il 
sindacato di base che ha mostrato 
una buona capacità di mobilitazio
ne e che sta aumentando i consen
si tra hostess e steward. Schisano 
non l'ha chiamato al tavolo delle 
trattative. Secondo Brutti, invece, 
deve partecipare al confronto. Net
tamente contrarie Cisl e Uil. 11 Sulta 
ha chiesto l'intervento del ministro 
del lavoro Clemente Mastella e 
conferma gli scioperi del 21 e 22 
luglio. Giulio Maceratini, presiden
te dei senatori di Alleanza naziona
le, chiede la testa dei vertici Alitalia 
perchè «coltivano un rapporto pri
vilegiato con la triplice sindacale 
ignorando la crescente rappresen
tatività dei sindacati autonomi e 
della Cisnal». • 

FIAT. Firn e Uilm firmano prima con Fiom e poi con Fismic. 

Accordi fotocopia, ma separati 
m TORINO. La Fiat ed i sindacati 
hanno sottoscritto ieri due intese. 
Sono perfettamente uguali, in foto
copia. Una però è firmata da Fiom, ; 
Firn e Uilm, l'altra da Firn, Uilm e 
Fismic-Sida. Con questo espedien
te, un po' grottesco e bizantino, 6 
stata • momentaneamente • risolta 
una «grana» che tornerà però ad 
esplodere nelle prossime settima
ne: quale nuovo modello di con
trattazione si deve adottare nella • 
più grande impresa italiana, dopo , 
che l'elezione delle Rsu da parte 
dei lavoratori ha cambiato le rego
le del gioco. • •<- • : 

Sul contenuto delle intese c'è 
poco da dire. Si doveva solo calco- -
lare l'ammontare del «premio per- •. 
formance di gruppo» e verbalizzare 
il risultato. Poiché la formula del \ 
premio, concordata . nell'ormai 
lontano 1988, fa riferimento anche 
alla redditività aziendale ed il '93 
per la Rat è stato un anno nero, i 
lavoratori alla vigilia • delle ferie 
prenderanno da 46 a 60.000 lire in 
meno dell'anno scorso: 211.000 li
re invece di 257.000 gli operai fino 
al 4° livello, 227.000 lire invece di , 
276.000 quelli di 5° livello, 242.000 
e 274.000 lire anziché 295.000 e 
334.000 gli impiegati di 6U e 7° livel
lo. È evidente l'opportunità di ri
pensare il meccanismo del pre
mio, ancorandolo al ruolo dei la
voratori anziché ai risultati di bilan
cio. • '.. ' . ' • • • . • • " 

- Prima di mettere nero su bianco 
queste cifre vi sono state però ore 
di discussione. La segretaria nazio
nale della Fiom, Susanna Camus-
so, ha sollevato la questione della 
presenza al negoziato del Fismic-
Sida, il vecchio «sindacato giallo» 
della Rat, che mantiene connotati 
aziendalistici anche se negli ultimi 
anni ha operato in unità con i con
federali. Il Rsmic infatti non ha pre
sentato liste alle elezioni delle Rsu. 
mentre l'accordo interconfederale 
del 23 luglio attribuisce la titolarie-
tà della contrattazione alle Rsu ed 
alle «organizzazioni sindacali di lo
ro riferimento». • . , • • i 

Non ci siamo presentati, ha re
plicato Giuseppe Cavallitto, segre
tario del Fismic, perchè le regole 
fissate da Fiom, Firn e Uilm favori
scono queste tre organizzazioni, 
permettendo loro in Fiat di nomi
nare tutti i delegati «esperti» ed un 
terzo di quelli che sostituiscono le 
vecchie Rsa: su 2144 delegati della 
Rat-Auto solo 536 vengono eletti 
direttamente dai lavoratori. Il 78% 
degli iscritti al Rsmic hanno però 
votato (prevalentemente per la 
Rm-Cisl - n.d.r.) e il sindacato 
aziendalista si presenterà alle ele
zioni nel nuovo stabilimento di 
Melfi. Con il Rsmic si sono schiera
ti i segretari nazionali Roberto Di 
Maulo della Uilm e Pier Paolo Ba
ratta della Firn, sostenendo che l'u

nità sindacale va costruita anche 
con questa organizzazione e che 
respingere il Fismic favorirebbe le 
forze che pensano di dar vita a sin
dacati corporativi di destra opposti 
ai confederali. Si è ricorsi infine al
lo stratagemma degli accordi-foto-

, copia in attesa di un chiarimento 
. nazionale.'. - . 

Dietro le schermaglie procedu
rali, c'è una questione politica di 

- sostanza. Per anni la contrattazio
ne alla Fiat è stata accentrata nelle 
segreterie nazionali che negozia
vano su tutto, anche su problemi 
specifici di fabbrica, e sindacati 
che alla prova del voto hanno otte
nuto scarsi consensi potevano im
porre veti e soluzioni. La centraliz
zazione delle trattative e gli accordi 
scadenti che ne sono scaturiti han
no favorito le affermazioni ad Are
se e Pomigliano dei Cobas (che ie
ri non erano presenti, ma si sono 
conquistati col voto il diritto a ne
goziare). Dopo l'elezione delle 
Rsu non è accettabile il tentativo di 
accreditare i vecchi soggetti con
trattuali e continuare col metodo di 
prima. Che tutto sia cambiato nelle 
relazioni sindacali è dimostrato dal 
fatto che non solo la Fiom, ma an
che il Rsmic ha ieri riconosciuto la 
necessità di una legge sulle rappre
sentanze sindacali. Eorientamento 
analogo starebbe maturando an
che in Firn e Uilm. 

' UM.C. 

Passeggeri durante lo sciopero a Fiumicino; a destra Roberto Schisano liulio Broglio/Ap 

^2- ".Z'Il^ZZìl.X Parla l'amministratore delegato della compagnia aerea 

Schisano: «0 l'intesa o si muoi 
• ROMA. «Braccio di ferro coi sin- ' 
dacati? lo invece dico che ci sono 
buoni margini per un'intesa. E sa 
perchè? Perchè al di la delle posi- • 
zioni che ancora restano differenti, 
mi sembra che siamo tutti d'accor
do su una questione fondamenta
le: l'Alitalia può sopravvivere solo ' 
se si dà una struttura dei costi con
correnziale col mercato. Sia i sin
dacati, sia i lavoratori del gruppo, 
ma anche i nostri clienti hanno, 
consapevolezza di questo. Credo 
che tutti vogliano un'Alil.ili.i forte e 
competitiva. Il resto è solo forma, 
ritualità». L'amministratore delega
to di Alitalia-Roberto Schisano ap
profitta di una pausa dei lavori del
l'assemblea Confetra. l'organizza
zione delle imprese di trasporto 
merci, per fare il punto coi giornali
sti sulla vertenza sindacale più in- r 
candescentc del momento. Le trat
tative sono riprese solo nella tardo 
pomeriggio di ieri, ma Schisano 
sembra ottimista nonostante la > 
chiara insofferenza degli assistenti 
di volo ad accettare drastici tagli ai ' 
loro stipendi accompagnati da au
menti di produttività. 

Per sedervi nuovamente al tavo
lo delle trattative avete dovuto 
cedere sui nuovi turni di servizio 
di hostess e steward. 

Le aperture sono venute da en
trambe le parti. Noi ci siamo detti ' 
disponibili su alcune questioni 

specifiche, i sindacati su alcuni 
principi normativi. 

Allora tiene fermi gli obiettivi del 
piano? 

Assolutamente. Dobbiamo ndurre 
nel più breve tempo possibile i no
stri costi operativi del 12%. Altri
menti, U nostra situazione dell'A- ' 
litalia non sarà più sostenibile. . 

Parlate di tagliare I costi del per-
' .sonale del 20%.. . . 
Rimane .un nostro obiettivo, ovvia- " 
menti' :\ pniità <li f,\ltnr.no 

Dovrete anche tagliare molti po- -
stl di lavoro. Quanti? 

Non sono in grado di quantificarli 
puntualmente. Dipende anche . 
dallo sviluppo che avrà l'azienda. 
Noi non pensiamo certo di cedere 
agli altri quote del nostre mercato. 
Anzi, le confermo che nell'arco 
del triennio '94-96 intendiamo au
mentare la nostra capacità di of- , 
feria e le ore volate di circa il 22?ó 
aprendo anche 15 nuove destina
zioni e 41 nuovi collegamenti. • ' 

Date molta enfasi al costo del 
lavoro. Ma li resto delle misure ' 
del piano che fine hanno fatto? , 

Siamo già partiti con 30 program
mi puntuali che ci consentiranno 
un risparmio di 700 miliardi. Vor
rei ricordare il ridisegno della rete, -
la ridiscussione dei contratti con 
tutti i nostri fornitori di aerei, l'al
leggerimento dei quadri direttivi, 
la fusione Alitalia-Ati, la revisione -

della struttura organizzativa. 
AlPAIitalia vecchia maniera ave
va dato 500 giorni di vita. , 

Sono già passati un paio di mesi. Il 
fattore tempo è determinante. 
Dobbiamo agire in fretta. Per fare 
un paragone con la formula uno. 
non c'è una data magica in cui si 
accende un semaforo verde e par
te il piano. C'è però una data ca
pestro: quella in cui si abbassa 
una bandiera a scacchi e se non si 
è pronti si chiudo 

Non sta un po' drammatizzando 
la situazione? -

No, la situazione è quella che le 
ho descritto. Vede, si tratta di pas
sare da una cultura di un'azienda 
che esiste per diritto divino e vo
lontà della nazione alla cultura di 
un'azienda che esiste solo perchè 
lo merita, perchè produce risultati 
che la fanno stare sul mercato. 

GII assistenti di volo lamentano 
violazioni contrattuali. 

Non abbiamo fatto nulla di irrego
lare. E poi, al fondo credo vi sia 
anche una questione di atteggia
mento mentale. Si tratta di passa
re da una cultura ossessionata dai 
contratti ad una ossessionata dal 
servizio al cliente, cioè dal fatto di 
volere, dovere e poter dare ai no
stri clienti il servizio che si aspetta
no. • . 

Dopo la rottura del giorni scorsi 
avete ripreso II confronto con i 

sindacati confederali e l'Anpav. 
Ma al tavolo delle trattative non 
avete chiamato il Sulta. 

Ci sembra giusto trattare con quel
le organizzazioni sindacali che 
hanno firmato il contratto. 

Eppure il Sulta ha mostrato una 
buona capacità di mobilitazione 
e sta aumentando le adesioni 
tra hostess e steward. 

' Noi cerchiamo il consenso e non 
' vogliamo lasciar fuori nessuno. In

tendiamo comunicare coi lavora
tori, tenerli informati, anche indi
vidualmente. 

La trattativa è ripresa. Contate 
su un accordo in tempi rapidi. 
Diciamo per la fine di questa 
settimana? 

. Spero prima, fra uno o due giorni. . 
' Piano di riassetto, risoluzione 

della questione Malpensa: ba
sterà per rilanciare l'Alitalia? 

• Sono le questioni più importanti. 
Ma non bisogna dimenticare il re
sto: l'integrazioni degli aeroporti 
col territorio grazie a collegamenti 
efficienti, la revisione della legge 
146 sul diritto di sciopero per evi-

• tare che ogni piccola tensione sin
dacale si ripercuota sul servizio. 

. l'armonizzazione delle aliquote 
Iva sul trasporto aereo, l'adesione 
dell'Italia ad Eurocontrol per par
tecipare al sistema europeo di -
controllo del traffico aereo. 

nc.c. 

CGIL, CISL, UIL. Gli esecutivi avviano il confronto nelle strutture di base 

Unità sindacale al nastro di partenza 
Parte il processo di unità sindacale. Cgil, Cisl e Uil avvia
no la discussione nelle strutture per darsi appuntamen
to a novembre per la «costituente» del nuovo sindacato. 
«Non possiamo consentirci fallimenti», dice il leader 
della Cgil, Sergio Cofferati. Il segretario generale della 
Cisl, Sergio D'Antoni, preme l'acceleratore rispetto alle 
resistenze inespresse. Alfiero Grandi indica le tappe in
termedie per evitare «false partenze». 

PIERO DI SIENA 

m ROMA. Gli ormeggi sono stati -
rotti. Ieri infatti il processo che do- ' 
vrebbe portare Cgil, Cisl e Uil a da
re vita a un nuovo sindacato unita- • 
rio ha preso il via alla riunione uni- ' 
taria dei tre esecutivi, i quali hanno 
deciso di aprire la discussione in 
tutte le strutture di categoria e peri
feriche. E, come ha detto nelle 
conclusioni il segretario generale 
della Cgil, Sergio Cofferati, «nessu- . 
no può permettersi di aprire una < 
prospettiva di questo genere per • 
andare incontro a un fallimento». • 
E, afferma il leader della Cgil, il pri- • 
mo passaggio delicato è costituito ; 
dalla tenuta unitaria rispetto al " 
confronto col governo sul mercato 
de! lavoro e sull'applicazione del
l'accordo di luglio. «Se su queste 
materie - dice Cofferati -c i fossero 
delle differenze tra di noi. il lavoro 
che abbiamo fatto fino a oggi per il 
nuovo sindacato ne sarebbe seria

mente danneggiato». > 
La discussione di ieri, se da un 

lato ha dimostrato che non ci sono 
più seri ostacoli all'idea della costi-, 
tuzione di un nuovo sindacato, ha 
messo sul tavolo tutti i problemi ir-
nsolti. Il primo a farlo è stato il se
gretario della Uil, Silvano Veronesi, : 
che era stato incaricato di introdur
re la riunione. Secondo Veronesi. 
«il rapporto tra concertazione e 
contrattazione rimane sul ' piano 
dei principi un punto da chiarire 
più a fondo». Il secondo problema, 
dice Veronesi, resta quello noto 
dell'oscillazione tra un sindacato 
«degli iscritti» e un sindacato rap
presentativo di tutti i lavoratori. 

Interamente teso ad evitare «fal
se partenze» è invece l'intervento 
del segretario confederale della 
Cgil. Alfiero Grandi. Perchè il pro
cesso unitario poggi su basi sicure 
è necessario per Grandi innanzitut

to estendere l'elezione delle Rsu, 
«che costituiscono un'esperienza 
ancora limitata». In secondo luogo, 
sarebbe utile aprire la discussione 
«su quadri, strutture e regole del 
nuovo sindacato», a partire dai rap
porti tra Cgil, Cisl e Uil. Per Grandi, 
insomma, è meglio procedere «per : 
tappe intermedie», «per far si che ' 
tutti si possano riconoscere nel fu
turo sindacato». 

Per affermare, anche lei, l'esi-
• genza di dare vita a un nuovo sog
getto unitario, Betty Leone, neose-
gretana confederale della Cgil, par
te da un'ottica del tutto particolare. .; 
quella della «frammentazione del 
mondo del lavoro, dell'estendersi 
dei lavori atipici e precari». «Per evi
tare la deriva corporativa - conti
nua Betty Leone - è necessario un 
sindacato che rappresenti non so
lo i lavoratori e le lavoratnei dei . 
grandi gruppi, ma anche i disoccu
pati, i pensionati, i portatori di han
dicap, gli immigrati». - . » 

Sergio D'Antoni, invece, ricon
ferma una sorta di impazienza a 
giungere all'approdo unitario. È un ' 
ruolo non nuovo in questa discus
sione del leader della Cisl. Ma que
sta volta D'Antoni non tenta di sot
tovalutare le distanze che ci sono 
ancora tra le diverse organizzazio
ni, soprattutto nella concezione 
del sindacato e del suo rapporto 
con gli iscritti e i lavoratori. Ed è co
stretto ad ammettere che anche 
nella Cisl ci sono resistenze, caso

mai inespresse, al processo unita
rio. 

Resta poi sullo sfondo una diver
sità di approccio tra D'Antoni e 
Cofferati rispetto alla fase politica 
che si aperta con la vittoria delle • 
destre. Sia l'uno che l'altro, come è 
noto, pensano che il confronto col 
nuovo governo vada condotto sen
za pregiudiziali. Ma mentre il lea
der della Cisl pensa il fatto che i la
voratori votino per le destre e resti
no legati al sindacato sia segno di 
pluralismo e modernità, per il se-
gretano generale della Cgil se alla 
lunga questa divaricazione si stabi-
lizasse non potrebbero essere evi
tate conseguenze negative per il 
sindacato confederale. 

L'approvazione del percorso fis
sato è unanime. Solo Mano Sai di 
Essere sindacato, che pure è d'ac
cordo col calendario stabilito, sol
leva il dubbio che il documento 
elaborato in vista della riunione di 
ieri possa essere la base della pro
secuzione del dibattito. 

Al LETTORI 
NeWUnità d\ ieri, a pagina 7, per 
uno spiacevole incidente, al po 
sto dell'articolo riguardante gli 
scioperi negli aeroporti è appar
so un articolo già pubblicato la 
settimana scorsa, anch'esso de
dicato alla vertenza Alitalia. Ce 
ne scusiamo coni lettori. • 
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La censura del prefetto avrebbe convinto «er pecora» ad abbandonare 
Un altra lunga notte in consiglio comunale per arrivare alla nuova norma 

Il Comune vota 
Addìo a Buontempo 
Addio a Buontempo, questa volta con tanto di modifica 
statutaria-approvata per l'elezione del nuovo presiden
te dell'aula Giulio Cesare.' Dopo un'altra maratona ieri 
all'una di notte in Campidoglio è stata approvata la 
nuova nonna. Con 44 voti a favore, compreso Rifonda
zione e Popolari, contro gli 11 missini. •«Sarò l'ultimo 
soldato contro il governo di questa città», le ultime pa
role di Buontempo prima del voto. 

RACHELE QONNELLI 
• Ancora una nottata insonne 
per i consiglieri comunali. Fine alle ' 
ore piccole impegnati in una se
conda estenuante maratona in 
Campidoglio per arrivare alla mo
difica allo Statuto sul nodo della 
presidenza dell'aula. Soltanto po
co prima dell'una del mattino e an
data in votazione la delibera-stral-
cio appoggiata dalla maggioranza. 
E approvata con 44 voti a favore 
(maggioranza, popolari e Inonda
zione e sindaco), 11 contrari (il ' 
Msi) e nessun astenuto. 

Per Buontempo, teso e cupo, è 
stato proprio il momento di scopn-
re le carte. «Comprendo la vostra 
battaglia politica contro un presi
dente missino che non rinnega il 
suo passato ma anzi ne va orgo
glioso», ha detto poco prima del -
voto. E con malcelata amarezza t 

non solo da sconfitto, ma anche da 
isolato all'interno del suo stesso 
partito, ha aggiunto: «Quando non 
sarò più presidete, sarò allora l'ulti
mo soldato di una battaglia contro 
questo governo della città». 

Instancabile il capogruppo mis
sino Guido Anderson, dopo l'inter
vento di sette ore e mezzo dell'altra 
notte, anche ieri sera si è impegna
to a fondo in una difesa d'ufficio di 
Teodoro Buontempo e cavilli pro
cedurali. Questa volta però il Msi è 
stato più duttile. Ed ha consentito 
l'inversione delle delibere sulle 
nuove procedure di scelta del pre
sidente. 

Quelle in esame infatti erano 
cinque. Presentate in ordine di 
tempo. La prima, quella della giun
ta, nsaliva all'8 dicembre, a pochi 
giorni dall'insediamento della nuo

va amministrazione. Ma è stata riti
rata dallo stesso Rutelli già nella se
duta interrotta poi bruscamente da 
Buontempo lunedi notte, lascian
do sul tappeto, per la maggioran
za, solo la proposta più recente, 
quella presentata a marzo da Ce
sare San Mauro e firmata anche da 
Dalla Torre per i Popolari come ri
sultato della disamina fatta in com
missione. Proprio questa è stata la 
delibera presa in esame per prima, 
affiancata daiìa presentazione di 
tre emendamenti da parte del Msi. 
I primi due, sulla nomina dei vice
presidenti, sono stati votati anche 
dalla maggioranza con l'astensio
ne dei Verdi e di Rifondazione 

«Il Msi si è impegnato in una 
drammatizzazione dello scontro -
aveva detto in mattinata il capo
gruppo del Pds Goffredo Bettini -
per far vedere che Buontempo e 
difeso. Ma la questione Buontem
po si vedrà al fotofinish dal prefet
to, vista l'illegalità con cui ha tolto 
una seduta convocata ad oltran
za». Alle nove e mezzo di sera, in 

effetti Buontempo si è rimangiata 
una iniziale dichiarazione sprez
zante sulla lettera inviatagli dal pre
fetto; «e la terza che mi manda ma 
poi non mi dice come devo fare», 
aveva detto prima dell'incontro 
parlamentari-Campidoglio. In se
rata invece la sua valutazione sulla 
lettera era diversa. Nell'interpreta
zione che si desumeva dalle parole 
di Buontempo si trattava di un invi
to del governo a lasciare la poltro
na. Un'invito che er Pecora riteneva 
di dover accogliere «anche per evi
tare che si criminalizzi la mia per
sona». L'articolo 40 della legge 142 
cui fa nfenmento Vitiello riguarda 
la nmozione dei presidenti che 
compiano atti contrari alla Costitu
zione o gravi e persistenti violazio
ni di legge o ancora gravi motivi di 
ordine pubblico. 

Ieri il capogruppo Verde Athos 
De Luca aveva per altro annuncia
to una denuncia di Buontempo per 
reali di abuso di potere, interruzio
ne di pubblico servizio, interessi 
privati. 

t 

«Basta con la lite 
e la paralisi 

delle istituzioni» 
GIULIANO CESARATTO 

a La lite in Campidoglio? Le risse 
tra Rutelli e Buontempo, tra mag
gioranza e opposizione? Lo scon
tro, a un nonnulla dal diventare fi
sico per la questione della presi
denza della sala Giulio Cesare, non 
appassionano la piazza ma per hit- -
ti «è ora di farla finita», di «garantire 
la governabilità», di «smetterla con 
le questioni personali», di «proce
dere secondo le regole». Insomma ; 
la città è stufa di assistere a beghe 
da cortile in consiglio comunale, 
pretende invece efficienza, tempe
stività, provvedimenti. E i rappre
sentanti delle categorie che lavora
no, che dipendono dal Comune 
per l'infinita sene di permessi, ac
cordi, progetti, stanziamenti che 
sono la vita stessa della capitale ne 
fanno, oltre che un problema di sti
le, un sostanziale fatto operativo e 
di «indispensabile serenità». 

Cosi la pensa l'Ordine degli ar
chitetti che, per bocca del suo pre
sidente, ' Giancarlo Capotai, la
menta «l'assurdità della situazione, 
dello stallo decisionale mentre ur
gono scelte, lavoro, lucidità d'azio
ne e qualità degli interventi». Capo-
lei, che cita, con le difficoltà roma
ne dei suoi associati, anche quelle 
dell'Ordine degli ingegneri, vede, 
«se non si risolve in fretta la que
stione governabilità», un futuro ne
ro: «Per quel che riguarda noi pro
fessionisti, e il sindaco lo sa molto 
bene, siamo sull'orlo del baratro. I 
cantieri sono allo stremo, l'indotto 
si sta fermando, gli studi sono da 
tempo in crisi e nessun lavoro, nes
sun incarico sono in vista. Se c'è un 
responsabile, cioè Rutelli, sia mes
so in condizioni di fare, scegliere, 
comandare. E l'opposizione che 
sia costruttiva, non distruttiva». 
. Leggermente diversa la posizio-

Buontempoe Rutelli durante II Consiglio 

Una procedura lunga due mesi 
A settembre il nuovo presidente 
Buontempo conta di rimanere comunque nel ruolo di presidente 
dell'assemblea «per altri tre mesi». Una valutazione forse un po' 
«ottimistica», quella di Buontempo, ma è vero che la procedura 
ipergarantlsta per arrivare all'elezione del nuovo presidente ha bisogno di 
un lasso di tempo piuttosto ampio. La modifica dello statuto deve 
Innanzitutto essere approvata a maggioranza qualifica. Ci vogliono cioè 
4 1 voti a favore, sindaco escluso. Se i due terzi non vengono raggiunti 
nella prima votazione, si arriva ad una seconda, con lo stesso quorum, a 
distanza di un giorno. La terza volta basta una maggioranza semplice di 
3 1 voti, ma la delibera deve passare una seconda lettura dopo un mese e 
una seconda votazione a maggioranza semplice. Quindi deve passare II 
visto del Coreco, essere affissa per 3 0 giorni all'albo pretorio, infine 
pubblicata sul bollettino regionale. Con la pubblicazione la modifica 
diventa norma statutaria e si può procedere all'elezione del presidente. 
La maggioranza rutelllana pensa di poter arrivare a questo passaggio non 
prima della prima decade del mese di settembre. Ancora due mesi, 
dunque, durante I quali Buontempo potrà continuare a sedere sulla 
poltrona subito sotto la statua di Giulio Cesare con la clessidra In pugno. 
«Sono un presidente col timer», è una delle sue ultime esternazioni. 

Alberto Pais 

Trinità dei Monti, dalle stelle della moda alle...stalle 
Co.tral senza soldi... o senza faccia. Dietro le luci 
accattivanti della pax televisiva giace l'Ingresso 
della metropolitana sito In piazza Trinità dei Monti. 
Trasformata la celebre scalinata In palcoscenico da 
Eurovisione, con la sfilata delle modelle più pagate 
e più belle del mondo, cos'è d'altronde questo 
angolo mitico di Roma - se un retroscena? Il mondo 
che va verso II virtuale, dove le lacrime e le gioie si 
consumano davanti ad uno schermo più che nella 

vita vera, poco ha a cuore II contomo, il contesto. 
Conta solo l'Illusione di aver coito per un attimo 
l'Incedere da gazzella di Claudia Schlffer. Eppure 
questa Immagine racconta una telenovela, forse, 
altrettanto affascinante! Storia di un utente di 
metropolitana: «all'inseguimento della fermata 
promessa e mal aperta». Storta di un ragazzo di città: 
«tiro al bersaglio sull'insegna». Storta di barboni: 
«deposito provvisorio per abiti, oggetti». E speranze. 

ne dell'Unione industriali che, 
grazie al rapporto diretto con la 
Giunta e con gli assessorati, si ren
de ben conto della follia di «questa 
guerra nel Palazzo», ma non ne ri
sente troppo: «Certo i problemi sul 
tappeto sono migliaia e sugli 
aspetti deliberativi i ritardi sono in
dubbi, ma è sempre stato cosi. 
L'importante è nuscire a lavorare, 
cosa che per noi sta riuscendo». -

E anche per gli artigiani, catego
ria più a nschio, bisogna distingue
re tra le «faccende interne del Cam
pidoglio e i nsultati concreti, cosa 
questa che dipende spesso più 
dalle persone che dalle strutture». 
Lo sostiene Giuseppe Volpe, pre
sidente dell'associazione di via 
dell'Orso, che, «nonostante la disa
strosa eredità amministrativa, ha 
trovato collaborazione per i pro
getti e rapporti di assoluta normali
tà con l'assessore Minelli mentre 

non riesce a comunicare con quel
lo della cultura che pure qualche 
attenzione per l'artigianto romano 
che spesso sconfina nell'arte vera 
dovrebbe averla». -

La Confcommercio romana si 
dichiara invece «pienamente sod
disfatta e del dialogo e delle cose 
fatte, dalla questione oran, a quella 
delle domeniche; della battaglia 
all'usura e dell'appena approvato 
piano del commercio: delle inizia
tive speciali come quella di una 
strada per Vestale con l'apertura 
dei negozi sino alle 24 e con tanto 
di spettacoli per richiamare l'atten
zione dei cittadini». 

Più perplesso il sindacalista e se
gretario della Camera del lavoro, 
Fulvio Vento, che giudica «paraliz
zato» il Consiglio e che vede «bloc
cata, da tempo e da Buontempo, 
tutta una serie di provvedimenti 
che urgono alla città». Sono, spie

ga, «i problemi sociali e occupazio
nali, quelli edilizi e quelli di bilan
cio i più penalizzati dall'immobilità 
del Consiglio». E sono «i problemi 
più rilevanti quelli che l'assemblea 
capitolina deve affrontare e che 
dovrebbero trovare, nella persona 
del presidente, il garante per quel
lo che riguarda funzionamento, ef
ficacia, universalità delle regole». 
Una delle cose, «il pnmo dovere 
istituzionale» che Buontempo, pre
so nella corsa contro il tempo e 
contro la maggioranza che lo vuo
le sostituire, non fa. 

E che frena, insieme a provvedi
menti di carattere collettivo come 
trasporti e posti di lavoro (un 
esempio è quello degli ex cassain-
tegrati Gepi che dovevano entrare 
in un'impresa di pulizie), gli inter
venti d'assistenza e solidanetà, le 
concessioni a molte attività produt
tive e della cultura romana. 

Il racconto a «Chi l'ha visto?» dell'amico del padre dei tre fratellini scomparsi. «Li ha sepolti ad Acilia» 

«Brigida ha ucciso i suoi figli a revolverate» 
• «È un segreto che porto dentro 
da tanti mesi. 1 bambini sono mor
ti. Tullio li ha uccisi. E non ha avuto . 
nemmeno l'accortezza di non farli 
soffrire, li ha chiamati uno dopo 
l'altro, li ha trascinati in una stanza, 
mentre gli altri aspettavano, chiusi, 
da un'altra parte. Se li è stretti con
tro di sé come ad abbracciarli. Poi 
ha premuto il grilletto e ha spara
to». La verità sulla fine di Laura, Ar-
mandino e Luciana Brigida è arri
vata improvvisa dal teleschermo 
della Terza rete. Dalla bocca di 
Vincenzo Bilotta, pregiudicato, 
amico di Brigida da due anni, de
positario di un segreto atroce. Le 

ha mimate Vincenzo Bilotta queste 
sue verità. Si è alzato in piedi, la vo
ce tremante, ha portato il braccio 
sinistro verso di sé come a far vede
re un uomo che stringe un bambi
no, poi ha avvicinato il destro e 
con la mano ha alzato il pollice 
puntandolo verso il basso, verso 
una tempia che arriva all'altezza 
della vita. Non sappiamo se sia ve
ra la confessione che Vincenzo Bi
lotta ha voluto fare ien sera a Chi 
l'ha visto?, non è la prima volta che 
quest'uomo parla. Sappiamo solo 
che gli agenti della squadra mobile 
l'hanno trascinato via di corsa, su
bito dopo la trasmissione per avere 

chianmenti. Questa volta si è tratta
to di una confessione circostanzia
ta, una confessione che fa la diffe
renza. Secondo l'uomo i piccoli sa
rebbero morti a marzo, seppelliti 
ad Acilia, nella stessa villetta dove 
si è cercato per mesi. E poi il rac
conto dell'incontro a Pratica di Ma
re con Tullio Brigida e la confessio
ne: «Avevo notato la sera prima 
un'espressione strana e sono an
dato Il e gli ho chiesto: "Senti ma 
che sta succedendo' lo non ci ca
pisco nulla", "lo pensavo che tu 
avessi capito", mi ha risposto Tul
lio. Solo a quel punto ho capito ve
ramente cosa voleva dire, ma non 
avevo voglia di saperlo. Poi lui ha 
continuato. «"Non ce la facevo 

più," mi ha detto. "Li ho ammazza
ti. Me li sono avvicinati e"...». Bilotta 
si alza in piedi. «È per questo che 
mesi fa è stato ricoverato per una 
ferita di arma da fuoco, non era 
stato un attentato come ha fatto 
credere. Si è ferito alla gamba 
mentre uccideva i figli. Me lo ha 
descritto e l'ha descntto come una 
cosa meccanica. ». 

Il racconto di Bilotta continua 
impietoso, senza risparmiare nes
suno, nemmeno i geniton di Brigi
da e la moglie Stefania. «La sera so
no tornato da lui. Mi ha spiegato 
perché li ha ammazzati. "In quella 
settimana non ce la facevo più". 
Non sopportava più la vita con la 
moglie. Quando si è sentito abban

donato da tutti li ha ammazzati, 
Lui l'ha detto a Stefania. Stefania 
sa che fine hanno fatto i figli. Non 
l'avrebbe scoperto nessuno. Ma io 
non ce la facevo a tenere questo 
segreto. Sono io che ho scntto tutte 
quelle letlere anonime. Ho scritto 

. al Messaggero, alla Procura della ' 
Repubblica, al Tribunale dei mino-
n, in copie cartacarbone.Le ho 
spedite dall'ufficio postale di via 
Lenin. Ora sono venuto qua per
ché non è possibile continuare a 
giocare su questa storia. Anche i 
genitori di Tullio sanno. Sono loro 
ad aver pulito l'appartamento di 
Acilia, sono loro ad aver nascosto 
la macchina di Tullio. Tutti sanno. 

' Qualcuno doveva parlare». 

Venerdì 15 luglio 1994, i *y r_ «i «*. 
con l'edizione romana de * U l I l L S I » 
sarà distribuito gratuitamente il libro edito 
dall'Associazione Italiana Casa dal titolo 

«Edilizia Residenziale e 
riqualificazione della periferia». 

Il l ibro, frutto del lavoro di urbanisti e 
ricercatori ed arricchito dal contributo di 
dirigenti comunali, cooperatori e dirigenti 
sindacali e da quello degli assessori Walter 
Tocci e Domenico Cecchini , propone 
l'impiego di risorse pubbliche e private per la 
riqualificazione della periferia,attraverso piani 
di intervento che valorizzino gli indirizzi 
dell'Amministrazione Comunale in sinergia 
con gli operatori privati. 
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Tour archeologico in barca 
lungo la riviera di Ulisse 
• Un interessante connubio tra mare, fiume e terra, tutto all'insegna 
dell archeologia, e stato organizzato da un'agenzia di Scauri in collabora
zione con la Soprintendenza archeologica del Lazio. Una istruttiva e gra
tificante gita in barca, con partenza dall'antico porto di Pyrac - attuale 
Scauri - per ammirare le innumerevoli testimonianze che la storia ha la
sciato sulla riviera di Ulisse. Ogni mercoledì, a partire da oggi, alle 17.30, 
una piccola e attrezzata barca, con a bordo una guida turistica, consenti-: 

ra di ammirare dall'acqua la costa e di scoprire le antiche ville marittime, 
il Tempio della dea Marcia per arrivare fino all'antico porto di Minturnae. 
Qui, un'altra guida accoglierà i turisti per una nuova gita archeologica via 

terra. Si potrà ammirare lo storico anfiteatro romano, del tutto simile a 
quello più famoso di Taormina. Al ritorno, con il calar del sole, si riper
correrà a ritroso il fiume Garigliano. 

Il viaggio archeologico via mare, organizzato dall'agenzia turistica Fe-
matours, è unico nel suo genere e ha lo scopo drpromuovere i luoghi tu
ristici nel la costa pontina. «Stiamo tentando di far capire alla gente - spie
ga Mariella Mancini, organizzatrice del tour-che l'Italia è fatta di piccoli 
centri, come il nostro. Di bellezze spesso nascoste e mal valorizzate. Tra 
Minturno e Scauri ci sono grandi testimonianze storiche che ora, grazie 

. all'intervento della Soprintendenza dei beni archeologici del Lazio, sono 
stati accuratamente sistemati e valorizzati. Non bisogna fare altro che affi
darsi alle sapienti guide che avranno il compito di illustrare il tutto e di 
soddisfare le curiosità storiche dei visitatori». L'iniziativa si protrarrà per 
tutta l'estate, con partenza il mercoledì pomeriggio. Il costo di partecipa
zione è di 23mila a persona, con sconti per gli under 18 e gli ultra sessan
tenni. Per informazioni e prenotazioni telefonare allo 0773/681359. • 
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GRANELLI 

%imoneta... . . . . 
Al Campus . 
il coro di Cambridge 
Continuano gli appuntamenti con 
il Campus internazionale della Mu
sica al castello Caetani di Sermo-
neta. Questa sera, in occasione 
della semifinale dei mondiali di 
calcio tra Italia e Bulgaria, l'esibi
zione del coro di Cambridge sarà 
anticipata alle 20. Dopo la musica, 
gli amanti del calcio potranno trat
tenersi nelle mura del castello gra
zie ad un maxischermo apposita
mente collocato nell'area , 

Nettuno 
Tafferugli • 
contro la discarica 
Ancora tafferugli nella zona dell'In
tossicata, dove il comune di Nettu
no sta per realizzare la discarica 
cittadina. Da giovedì scorso decine 
di persone stanno presidiando la 
zona. La contestazione nasce dal 
fatto che sul terreno in questione e 
nelle zone adiacenti ci sono diver-
•<e piantagioni di cocomeri. Inoltre, 
gli abitanti della zona sostengono 
che quel sito non è affatto idoneo 
ad ospitare una discarica perché 
ncco di i sorgenti. : Ieri - mattina, 
quando sul posto 0 arrivata una ru
spa per dare inizio ai.lavori, la sj-
ffliSlohe ò dé^eneftita.'.Mcune per
sone hanno'tentato di fermare il 
pesante mezzo exte.e nata una rib-
sa. Per tutto il giorno le forze del
l'ordine hanno dovuto presidiare 
la zona. - • 

Anzjo/1 
Con l'architetto 
nella Roma antica 
Venerdì 15 luglio, alle ore 18, nella 
sala delle Conchiglie di Villa Adele, 
l'architetto Maria Antonietta Lozzi 
Bonaventura, autrice dell'opera «A 
piedi nella Roma antica», condurrà 
i presenti in un viaggio nel tempo 
per riscoprire la città vecchia. Con 
l'ausilio di numerose immagini fo
tografiche, disegni, piantine e pro
spetti, sarà possibile individuare gli 
itinerari da seguire dentro e fuori le 
mura. La lettura del testo accom
pagnerà l'illustrazione dei percorsi 
turistici con notizie storico-sociali, 
ma anche curiosità risalenti a due
mila anni fa. • . . - i 

Anzlo/2 ; 

Pesce fresco 
a prezzi ribassati 
Per la gioia dei buongustai e, in 
particolare, per gli amanti della cu
cina a base di pesce è un'occasio
ne da non perdere. Per tutta la set
timana venti tra i più rinomati risto
ranti di Anzio danno vita alla "setti
mana gastronomica». La manife
stazione patrocinata dal Comune 
di Anzio si propone di promuovere 
la cucina anziate con piatti a base 
di pesce fresco e menu a prezzi fis
si. Si parte da menu classici - anti
pasto, primo piatto e la frittura alla 
«portodanzese» - per arrivare à 
piatti raffinati e curiosi, I prezzi van
no dalla 35 alle 70mila lire a perso
na. .•;.;•';;., •. „•;" •-.,:.•;',.' :•'.:':..•. :.Cx-'.' 
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Dieci ettari di macchia ; 
bruciati dalle fiamme . 
Nuova giornata di fuoco nelle mac
chie del litorale. Il forte vento dal 
nord ha alimentato le fiamme di al
cuni incendi che si sono sviluppati 
nella campagna di Zampa d'a
gnello, nella periferia nord di Civi
tavecchia e alla Quartaccia. Le 
fiamme hanno a lungo lambito 
l'autostrada ..Roma-Civitavecchia 
ed hanno impegnato, oltre alle au
topompe locali, anche i mezzi dei 
vigili del fuoco di Bracciano. Pe
sante il bilancio: dieci ettari di 
macchia mediterranea distrutti alla 
Quartaccia e in fumo dei fienili a 
Campo dell'oro. : . . ' , - . . . % • 

IL PERSONAGGIO. I ricordici consigli del Bruno «mundial» e un pronostico per Italia-Bulgaria 

va in 

Bruno Conti mentre allena I piccoli della Roma 

Oasi di Macchiagrande 
per vedere il gheppio 

«spirito santo» 
MASSIMILIANO DI GIORGIO ~ . 

• FREGENE. Una vasta distesa di , 
lecci, allori e pini, interrotta da sta
gni e lunghi campi che un tempo : 
ospitavano vigne. 280 ettari strap
pati al degrado e restituiti alla loro 
antica forma sovrana, la macchia 
mediterranea, che una volta rico
priva tutti i lidi del Lazio. , . 

Quella di Macchiagrande, alle 
porte di Pregene, 6 sicuramente 
l'oasi del Wwf più vicina alla capi
tale, eppure non è cosi conosciuta 
né frequentata, nonostante il suo 
importante valore naturalistico. Lo 
scorso anno i visitatori di Macchia- . 
grande sono stati appena 2.800, in . 
gran parte studenti. E pensare che 
essa nasconde un vero e proprio . 
paradiso animale - soprattutto per 
lavarictàdiuccelli-evegetale. ' 

Aperta tutta l'anno, con il solo 
intervallo di agosto, l'oasi gestita -'. 
sin dal 1986 dal fondo mondiale ,' 
per la natura 0 aperta la domenica 
(con due turni d'entrata, alle 10 e 
alle 17), e nel resto della settimana •'. 
su prenotazione, anche per piccoli \ 
gruppi. Il percorso principale - tra iv 

boschi, i campi e il lago artificiale, 
attrezzato con capanni per «spiare» 
l'avifauna - è lungo circa 4 chilo
metri, e la camminata dura tra lo 
dueeletreore. ; - • : • ' . '•.-.'. -- •„•'• ; 

E camminando camminando 
da vedere c'è parecchio, tra ani
mali, insetti, fiori e centinaia di va
rietà di piante che ormai resistono 
soltanto nella tenuta presidenziale 
di Castelporziano e al Circeo. In 
questo periodo, per esempio, si 
possono osservare gruccioni e otu-. 
ba, due uccelli migratori che ven
gono dall'Africa meridionale per. 
trascorrere l'estate - e nidificare -
sul litorale. Ma nel bosco umido 
trova la sua dimora anche il ghep
pio, il più piccolo rapace esistente, 
protagonista di un «numero» spet- ' 
tacolare detto «spirito santo»: l'uc

cello siile in alto, e poi resta immo
bile nello stesso punto anche per 
minuti, muovendo solo le ali e 
scrutando il suolo a caccia di pre
de. ': ••::;••--. :•<•). •'•..-• 

Un altro spettacolo è quello of
ferto dall'orchidea • Ophrys, che 
modella i suoi fiori a immagine e 
somiglianza di un tipo di insetto • 
femmina, per trarre in inganno il 
maschio e farsi cosi impollinare. 
Ma le varietà vegetali che si incon- : 
trano lungo il sentiero guidato so- ; 
no numerosissime, e tutte legate: 

indissolubilmente - all'ecosistema ' 
della costa (il mare e solo a poche • 
decine di metri dal confine della ri
serva) : corbezzoli, edere e pungi
topo, farnia e ginepro coccolone. 
Tra le specie animali, oltre a nu
merosi tipi di anfibi, e alla testuggi
ne Hermann, ci sono i daini - rein
trodotti pochi anni fa dal Wwf - le 
donnole, i conigli selvatici. ,••. • 

. Ad agosto, nonostante la chiù- '~_ 
sura ufficiale, Macchiagrande resta • 
comunque in attività. Dal 10 al 20 il 
Wwf organizza un campo scuola 
per giovani dai 18 anni in su, du
rante il quale i partecipanti, oltre a 
seguire le attività didattiche, contri- .• 
buiranno ai lavori di manutenzio
ne dell'oasi (il costo 6 di 430rnila 
lire tutto compreso, con alloggio 
nei bungalow del Country club di 
Castelfusano), Durante il mese, in
vece, il maneggio «Il branco» di 
Fregene organizza escursioni in 
carrozza lungo i sentieri della riser
va, con partenza dagli stabilimenti 
della località balneare. '... • ' 
• L'ingresso della riserva si trova 
su via della Veneziana, all'ingresso 
sud di Fregene. Per informazioni e 
prenotazioni si può telefonare ai ' 
numeri 66560104 o 0330-928360. Il 
biglietto costa 8mila lire, la metà 
per gli iscritti al Wwf (ma sono pre
viste anche altre riduzioni per le 
comitive). 

ANNA POZZI 

• NETTUNO. Passa con la sua 
Jeep, la gente lo saluta, gli manda 
baci. Lui risponde e sorride. La sua 
semplicità e l'umiltà, che lo hanno 
sempre contraddistinto anche in ' 
campo, lo accompagnano ancora 
e quando qualcuno gli dice «Tu si 
che sei un campione!» si emozio
na. Da quando la sua stella ha ini
ziato a brillare il mare è passato in 
secondo piano e parlare di Nettu
no vuol dire parlare di lui: Bruno 
Conti. La cosa diventa ancor più 
normale in questi giorni di «febbre» 
da Mondiali. È lui la vera stella del
la città, il divo per eccellenza e 
contro ogni suo volere. In tutti i ne
gozi di Nettuno ben visibile c'è una 
sua foto, in maglia giallorossa se il 
titolare è romanista", con la divisa : 
della nazionale se il negoziante ha ! 

l'animo laziale. Lo abbiamo incon
trato per parlare con lui di Nettuno, 
la sua città, del mare e, natural
mente, dell'incontro che questa se
ra vedrà in campo la Nazionale ita
liana contro la Bulgaria. ''--•• -

Bruno Conti,'da nettunese. qua
le spiaggia conslgllercsti ad un 
amico che viene da fuori? • v 

lo per ann i sono andato sempre al 
Belvedere, la prima spiaggia che si 
incontra quando si arriva a Nettu
no. Da qualche anno, complici 
anche i miei figli, mi sono sposta

to a Torre Astura. È un po' tortuo
so arrivare, ma la spiaggia ed il pa
norama sono veramente belli. 

E se dopo I. bagni ed II sole si vo
lesse mangiare qualcosa? 

Beh! Qui si mangia bene ovunque. 
I ristoranti offrono tutti un'ottima 
cucina marinara ed ognuno ha le 
sue caratteristiche. Credo sia diffi
cile mangiare male, lo vado un 
po' da tutte le parti e non me la 
sento di dire che un posto è mi
gliore di un altro. •• •--•-•.-..•••••' 

Che cosa manca a Nettuno per
ché assuma veramente le carat
teristiche di una città turistica? 

Credo che forse siamo un po' in
dietro. Manca un po' di organizza
zione. Anni fa è stato realizzato un 
grande porto turistico, ma il di
scorso si è fermato li. La sera sono : 
pochi i negozi che rimangono 
aperti fino a tardi e le attrattive so
prattutto per i più giovani sono 
pochine. Certo, in questi ultimi 
tempi si sta cercando di fare qual
cosa', di' organizzare'concerti e 
rri.'inifr'stn'zióri! vbri'rv'rrifi'Vi vuole 
ancora un po' di collaborazione 
da parte di tutti per riuscire a met
tere meglio in evidenza la bellezza 
e le attrattive di questa cittadina di 
mare. ••-• - •-. ..;..-- •-,".• ". • •"•„-• 

Come vivi II rapporto con la tua 

: citta? . 

Ci sono nato ed ho tanti amici. Mi 
dispiaccio quando sui giornali leg
go che qui c'è molta criminalità o 
quando vedo che, dopo le partite % 
del mondiale, i ragazzi finiscono • 
sulle cronache dei giornali perché • 
invece di festeggiare con gioia ter- ! 
minano le serate con risse e vio
lenze di ogni genere. È vero che si 
attende il periodo estivo per rilas
sarsi e, se vogliamo, per scaricare 
le tensioni che abbiamo accumu
lato durante l'anno, ma questo 
non vuol dire che bisogna per for- ' 
za menare le mani. .-••..-.-,. - ' -; .„ 

E a proposito di estate/dove 
- passerai lotuevacanze? . 

Quest'anno niente viaggi, mi go-
dro il mare di Nettuno e farò la 
spola tra il mare e Roma, dove so
no impegnato con il settore giova
nile della Roma. DeUesto, non di- ' 
montichiamoci che Nettuno è una i. 

.bella cittadina di mare. »••-'*.-••; • 
E Anzio? Cosa mi dici della rivali
tà che da tempo immemore divi
de andati e nettunesl? ' • 

Mi auguro chepoco a.pqco. la co- -̂  
sa vada scemando. ' L'.àriVagoni-' ' 

" smo'trà'AnzioeNértiin'o'è storico,1 * 
ma qualcosa sta già cambiando.,, 
lo almeno lo noto nel mio settore, 

' nel calcio. Durante i derby non ci 
sono più le liti violente che li ca
ratterizzavano alcuni anni orsono. 
Mi auguro che questo possa acca- ; 
dere anche negli altri settori. Se si 

collaborasse di più si potrebbe 
': dare vita a grandi cose, ad iniziati-
; ve interessanti ed offrire magari . 
•più opportunità anche ai turisti. 
•'• Personalmente ho un bel rapporto 
con gli anziati. D'altro canto io 
debbo molto ad Anzio. La mia at
tività calcistica è iniziata proprio 
con la squadra dell'Anzio. 

Torniamo al calcio. I tuoi due fi
gli si stanno dando da fare e se-

; condo qualcuno • potrebbero 
eguagliare I successi del padre. 

• Cosa pensi quando senti dire 
che presto, nel negozi, accanto 
alla tua foto potrebbero esserci 
anche quelle dei piccoli Conti? . 

La cosa mi fa piacere. Sono con
tento che i miei figli amino il cal
cio e che si stiano impegnando 
per fare del loro meglio. Mi rendo ' 
conto però che non è facile arriva
re. Io l'ho vissuto sulla mia pelle. 
Mi auguro intanto che finiscano 
con successo gli studi e poi si ve
drà. ••-•-. . . ' • -.•-.;•.-

Questa sera l'Italia incontrerà la 
Bulgaria, qual è la tua previsio
ne? " ." ' ' . " ' ' ' " ' 

Firiò 'ad' ora non abbiamo visto 
delle grandi partite, ma so cosa si
gnifica fare i Mondiali. Si è sotto i 
riflettori e lo stress è altissimo. Ma i 
campioni non ci mancano. Abbin- -
mo nomi come Baggio e Signori e ; 

con un pizzico di tortuna ce la . 
possiamo fare. . . ,,• • 

. Mercoledì 13 luglio alle ore 10 , 
presso la Sala «Walter Tobagi» della FNSI • 

Corso Vittorio Emanuele II, 349 - Roma •','•• 
•••••'• i giornalisti del «Gruppo di Fiesole», la • 

«Fondazione Basso» e «Informatica perla democrazia» 
in collaborazione con il «Manifesto» A : 

organizzano un incontro-dibattito su 

INFORMAZIONE, INFORMATICA 
E TELECOMUNICAZIONI 

Una sfida per la democrazia: i soggetti, 
i diritti, le leggi, il mercato 

Al tavolo della presidenza: Stefano Rodotà, ordinario di Diritto civile al
l'Università «La Sapienza» Roma; Alberto Abruzzese, ordinario di 
Sociologia delle comunicazioni all'Università «La Sapienza» Roma; 
Ernesto Pascale, presidente e amministratore delegato della Sip; 
Raffaele Morose, segr, gen. aggiunto della Cisl; Mario Sai, respon
sabile dipartimento Lavoro e occupazione della Cgil; Stefano Ara
gona, autore del libro »La città virtuale»; Vittorio Roldl, presidente 
della Federazione nazionale della stampa Italiana; Paolo Del Deb
bio, responsabile del Centro studi e programma di «Forza Italia»; -

Interventi di: Paolo Butturinl, Michele Mezza, Mauro Fioroni, Rober
to Cicciomcssere; Giulio De Petra; Gianni Rossi; Michele Mis-
sikoff; Valerio Russo; Alberto Berretti. ,;•;..,. ' 

10° Meeting Internazionale 
per la pace e la solidarietà tra i popoli 

Dal 2 ali 6 luglio -Roma - ex-mattatoio dì Testacelo - dalle 20.30 

GIOVEDÌ 14 LUGLIO 
DIBATTITO - CUBA: ROMPERE L'ASSEDIO 
INCONTRO CON A. RODRIGUEZ ARRUFE ; 

(UFFICIO INTERNAZIONALE PARTITO COMUNISTA CUBANO) 

PARTECIPA: A. GARZIA (MANIFESTO) ' : ' ' 

COORDINA: SERGIO CARARO : : , . ; . . 

COHCERTO: INTI ILLIMANI - PUEBLO UMIDO : CASINÒ ROYALE 

VIDEO: "DALLA SIERRA CON SABOR" - "DALL'AVANA CON AMOR" 

(2&*eÙu>fUeuto. 
In t:{tll;il)tii;i/uwv etiti: 

f0 J.OC 
il manifesto 

MERCOLEDÌ 13 MAXI-SCHERMO PERI MONDIALI 

S P E C I A L I T À P E S C E 

Calaverna 
/dei tirati 

RISTORANTE 
PIZZERIA* BIRRERIA^ 

,-.•>•forno a legna ' • '••'.'. ' -"" 
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AVVISO A TUTTE LE SEZIONI 

GIORNATA STRAORDINARIA DI MOBILITAZIONE PER LA 
DIFESA E LO SVILUPPO DEL TRASPORTO PUBBLICO A ROMA 

Venerdì 15 luglio, tutte le sezioni del Pds debbono im
pegnarsi in iniziative esterne presso mercati, super
mercati, scuole, fermate metrò e autobus contro il de
creto del governo che colpisce gravemente le aziende 
del trasporto pubblico a Roma e nel Lazio. ; 
Il volantino da distribuire è disponibile in Federazione 
romana e al Gruppo capitolino (V. S. Marco, 8) da gio
vedì mattina 14 luglio. 

...... . PDS Roma 

COMUNE DI SABAUDIA 
(PATROCINIO) • 

SALA CONSILIARE • 
DEL COMUNE DI SABAUDIA 

"Arte e Natura" 
attraverso le opere di 

Calabria, Capodilupo, Cattaneo, 
Durelli, Reggiani, Vespignani 

dal 16 al 22 luglio 1994 
La mostra è stata organizzata nell'ambito del 60° anniversario della inaugu
razione della città. SI tratta di una collettiva di sei artisti italiani contempora
nei, presentata nella cornice della Sala Consiliare del Comune di Sabaudla. 
La mostra comprenderà oltre 50 opere di piccole e grandi dimensioni (oli, 
tecniche miste, acquarelli, disegni, incisioni, etc.J. I sei pittori sono assai di
versi tra diloro. -i - .-..- - • - •- •• ••-
Vi sono reconti lavori di Vespignani con soggetti diversi, dai paesaggi urbani 
con case di periferia a fion emergenti tra sottili rami; altri di Calabria dovo so
no presenti immagini di donno distese o reclino con forti accentuazioni volu
metriche o cromatiche. Di Cattaneo si possono ammirare disegni e incisioni 
appartenenti a momenti diversi. Di Reggiani sono esposti paesaggi della 
campagna romana di grande formato (pastelli su carta) dove domina il se
gno dello spazio. Totalmente diversi sono i paesaggi di Durelli, di aimensioni 
ridotte (acquarelli e inchiostri), dove il lavoro nasce da un lento filtraggio del
la realta che poi, attraverso il vaglio selettivo della memona, riduce all'essen
ziale. ••-.'.-•.••.. , -•-• -•••-•,'-.,•,'•: V •• '..;.'.' •• -•••••• 
Infine le tecniche miste di Capodilupo, che colpiscono per la loro raffinata 
eleganza, ma la visione apparentemente serena si carica di toni inquieti. Il 
tutto è stato possibile grazie anche alla collaborazione della stamperia d'arte 
"L'acquaforte" di L Ferranti. • • • • . . . 
L'Inaugurazione avverrà il giorno 16 luglio alle ore 18 presso la Sala Consi
liare del Comune di Sabaudia. La mostra sarà aporta fino al 22 luglio 1994 e 
osserverà i seguenti orari: -> • - ., 

- Domenica dalle ore 10.30 alle ore 12.30 
, -Gli altri giorni dalle ore 18 alle ore 22 . . . . . . 
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L'ufficio postale di via Pieve di Cadore, zona Belsito Alberto Pais 

Poste, quell'astronave nel deserto 
Al Belsito 16 miliardi per un ufficio fuori dal mondo 
L'ufficio postale di Belsito è faraonico ma utilizzabile so
lo come deposito, inaccessibile al pubblico per l'assen
za di strade e privo di personale adeguato anche per la 
consegna della posta.* I lavoratori stanchi degli eccessivi 
straordinari denunciano una situazione esplosiva: da 
due anni non fanno neppure le ferie. Hanno dato un ulti-
maturnvall'attuale direttore: entro il 18 luglio procuri le 
sostituzioni altrimenti cominceranno le agitazioni. 

«INI 
sa È un'apparizione in cuna alla 
salita, sulla sinistra: bianco imma- s 

colato e rosso vivo, immense le pa
reti di cristallo che riflettono il eie-, 
lo, pulite le linee dolcemente ricur- ; 
ve. L'edificio e colossale, ma non 
pesante, ha la leggerezza delle co- , 
se ben disegnate. È la nuova sede 
delle Poste di Belsito, un gioiello • 
nel deserto. L'hanno costruito in 
fondo a via Pieve di Cadore, una 
strada che si avvia verso il nulla, e ' 
che a un certo punto si interrompe, >•' 
sbarrata da lamiere che nascondo- . 
no un seguito inesistente. Oltre le 
lamiere, girando intomo all'edifi- ' 
ciò, una sequenza di pollai, un ri

messaggio per roulotte e camper, 
un terreno militare recintato, e poi, 
di nuovo, uno spezzone di strada 
sterrata, via Sappada, priva di illu
minazione, che sbuca al centro di 
un incrocio infernale fra via di Pi
neta Sacchetti, via di Forte Trionfa
le e via Trionfale. Chi volesse rag
giungere l'ingresso principale delle 
Poste dovrebbe arrancare in mez
zo alla polvere. Insomma, in poche 
parole, quello che e stato definito ' 
da una giuria intemazionale, il più 
bell'Ufficio postale d'Europa (il 
progetto dell'architetto Cademar-
tori é stato esposto a Parigi) è inuti
lizzabile, così com'è, inaccessibile 

al pubblico. E il grande salone in
terno dove la luce filtra dall'alto, 
con tutta la sportelleria pronta al
l'uso, con il grande sedile di pietra 
che corre tutto intomo, è morto, 
improduttivo. È costato 16 miliardi, 
<! uno dei 15 nuovi edifici che face
vano parte del Piano regolatore 
postale nel progetto di Roma capi
tale. È il più grande di tutti, pensato 
come prototipo di un nuovo rap
porto fra amministrazione e uten
za, come nuova faccia dell'azien
da nel passaggio da Amministra
zione pubblica a Ente pubblico 
economico. Ma funziona solo al 
20% delle sue potenzialità: funzio
na solo come magazzino per smi
stamento e recapito della posta. È 
stato aperto quattro mesi fa solo 
grazie alle pressioni dei lavoratori. 
«Lavoravamo in un garage a Meda
glie d'Oro- dice Anelio Corsi, della 
Cgil- privo di tutte le minime nor
me di sicurezza e qui c'era questa 
meraviglia già pronta da cinque 
mesi, chiusa sbarrata, senza che 
nessuno dell'amministrazione si 
preoccupasse minimamente di at
tivarla. Temevamo accadesse 
quello 6 successo agli edifici di 
Bravetta o Aurelio Gianicolensc, 

inutilizzati per anni, martoriati da 
vandalismi e poi restaurati. Abbia
mo denunciato la situazione all'I
spettorato del lavoro che ha inti
mato di chiudere i vecchi locali e 
di aprire i nuovi». Vinta la pnmj 
battaglia ora bisogna vincere la se
conda: far costruire la strada e 
aprire gli sportelli. E qui comincia
no i dolon perche la strada dovreb
be sorgere su terreni privati e terre
ni demaniali, a ridosso di zone mi
litari di propnetà del Ministero del
la Difesa. E poi non si capisce an
cora a chi spetta costruirla, perche 
la concessionaria dei lavori a suo 
tempo se ne lavò le mani, la dire
zione delle Poste fa orecchie da 
mercante e la XIX Circoscrizione 
scarica le responsabilità sul Comu
ne. «Ma è possibile- sbotta Antonio 
Scozi della Uil- che si progettino 
opere mastodontiche senza preve
dere i servizi necessari al loro utiliz
zo? La verità è che ci sono resisten
ze fortissime nella dirigenza ammi
nistrativa a far decollare il nuovo». 

Per aprire a! pubblico gli sportel
li occorre anche il personale. E qui 
si apre un altro capitolo doloroso. 
Perché i dipendenti che lavorano , 
in questa specie di cattedrale non 

riescono neppure a recapitare la 
posta: «Viviamo una situazione 
drammatica - dice Antonio Seibu-
si, Cgil- c'è gente che non riesce ad 
andare in ferie da due anni, faccia
mo 6 ore di straordinari al giorno. 
In 80 abbiamo accumulato 800 
giornate di ferie pregresse: ci obbli
gano a fare gli straordinari perché 
mancano le scorte, i sostituti (che ' 
dovrebbero essere 14 e invece so
no solo 7), poi, siccome non ci so
no i soldi per pagare gli straordina-
n, ci pagano con le cosiddette "li
bertà compensative ", cioè con al
tri giorni di ferie, che non si potran
no godere...». E la posta si accumu
la. A giugno, in concomitanza con 
una protesta dei lavoratori (che si 
erano rifiutati di fare straordinari) 
c'è stato addirittura un collasso: 
montagne ingestibili di buste, com
prese le raccomandate, i mutui da 
pagare... Eppure il problema sa
rebbe di facile soluzione, dicono: -
basterebbe utilizzare la minade di , 
comandati o distaccati frutto di 
clientelismi vari.«Si dice che nelle 
Poste ci sono 50mila esuberi e non 
si riesce a trovare 30 persone per 
far funzionare un ufficio?» dice 
amaramente Corsi. 

Raccolta rifiuti 
Niente sciopero 
per domani 
Tutto regolare domani 14 luglio, lo 
sciopero della nettezza urbana è 
stato revocato. Le organizzazioni -
sindacali di categoria Fp-Cgll, 
Flt-Clsl e Uirtrasportl hanno 
accorto l'Invito rivolto loro 
dall'azienda e dal Comune di 
Roma. Nella capitale Infatti II 14 
luglio. In coincidenza con lo 
sciopero sono previsti delle 
Importanti manifestazioni di 
carattere Intemazionale. Quindi, 
assicura il direttore generale 
dell'azienda per lo smaltimento del 
rifiuti urbani della capitale Franco 
Sensi, tutu regolari i servizi previsti 
dall'Ama. Lo sciopero era stato 
indetto dalle strutture nazionali di 
categoria di Cgll, Cisl e Uil per 
protestare contro l'atteggiamento 
assunto dalla Federambiente in 
materia di contrattazione -
aziendale. 

Regina Coeli 
Detenuto tenta 
il suicidio 
Tenta il suicidio impiccandosi nel
la sua cella Mano Retrosi, che por
tato al San Filippo Neri per essere 
medicato, è stato ncondotto a Re
gina Coeli. Lo rende noto il presi
dente della Commissione crimina
lità della Regione Angiolo Marroni 
per il quale, visto lo stato di invivibi
lità, il carcere romano va chiuso. 

Latina 
Resta in carcereii 
critico d'arte 
Il Gip del tribunale di Latina Mario 
Gentile ha respinto la richiesta di 
scarcerazione di Cannine Beninca-
sa, il critico d'arte e docente uni
versitario accusato di aver organiz
zato la rapina dei quadri d'autore 
ai danni del commerciante di Fon
di, Franco Peppe. 

Bomba carta 
contro consigliere 
regionale 
Il consigliere regionale antiproibi-
zionista Paolo Guerra ha denun
ciato - un'intimidazione avvenuta 
nei suoi confronti, la scorsa notte, 
quando «quattro giovani hanno fat
to esplodere una bomba-carta» a 
poca distanza dal luogo in cui si 
trovava. Avvisata la polizia, Paolo 
Guerra ha messo in relazione I' 
episodio con «gli incidenti e i pe
staggi avvenuti ad Anzio dopo la 
recente vittoria calcistica della na
zionale, che egli stesso aveva se
gnalato. 

Primavalle 
va a fuoco 
un' officina 
len pomeriggio un'officina è anda
ta a fuoco in un palazzo all'angolo 
tra via Gerolamo Seripando e via 
Pietro Maffi, a Primavalle. Solo l'ar
rivo immediato dei vigili del fuoco 
di Monte Mario ha evitato il peggio. 
I) meccanico Giovanni Napolitano, 
è ricoverato in prognosi riservata 
all'ospedale Sant'Eugenio, con 
ustioni di secondo e terzo grado. 
Sgombrati dai vigili i quattro piani 
della palazzina che si trova proprio 
sopra il punto dell'esplosione. 

Sul Colosseo 
collaboratore 
di giustizia 
Ha scelto di salire sul Colosseo e 
passare 11 la notte per protesta un 
collaboratore di giustizia. Sarebbe 
Vincenzo De Caro, cognato di Ga
spare Mutolo che raggiunta la som
mità del munumento ha steso uno 
striscione sul quale è scntto :«Sono 
un collaboratore di giustizia.le ma
novre e gli interessi di carriera ci 
stanno distruggendo.20 miei fami
gliari sono scampati a maggio per 
pura fatalità alla morte. Vergogna». 
Agli equipaggi delle volanti giunte 
sul posto ha chiesto di parlare con 
il presidente del consiglio, il mini
stro degli Interni Maroni o con 
Gianfranco Fini segretario di Al
leanza Nazionale. 

Il ministro Fiori si è detto pronto a correggere il decreto 

Gli autisti bloccano la città 
Spiraglio per deficit Atac 
sa Niente bus, tram, metrò e pull
man del Cotral per le strade della 
città. L'85 per cento degli autofer
rotranvieri ieri mattina ha incrocia
to le braccia per quatlr'ore. Uno ' 
sciopero contro il governo Berlu
sconi, contro il decreto che ha ta
gliato di 880 miliardi di lire i fondi 
destinati ai trasporti. E mentre i la
voratori delle due aziende manife
stavano sotto le finestre dell'aula 
Giulio Cesare per la salvaguardia 
del posto di lavoro e per garantire 
la mobilità alla cittadinanza, i par
lamentari del Lazio sedevano at
torno a un tavolo con il sindaco 
Rutelli e gli amministratori capitoli
ni. Due ore e mezza di riunione a 
porte chiuse per poi annunciare 
uno spiraglio di luce: «Mi ha telefo
nato il ministro Fiori - ha dichiarato 
Rutelli -. Mi ha detto che cercherà 
di fare del suo meglio affinché il . 
decreto sui trasporti venga rivisto. 
Di annunci di collaborazione ne . 
abbiamo sentiti molti, i primi atti 
legislativi sono terronzzanti. Confi
diamo in questo ripensamento - ha 
precisato il sindaco -, altrimenti le 
municipalizzate si troverebbero 
sull'orlo del baratro e non ci reste
rebbe che cominciare a chiudere il. 
trasporto nella regione». Più pessi

mista l'assessore alla mobilità, 
Walter Tocci: «Finché non vedo i 
soldi non ci credo - ha detto -. Ab
biamo chiesto una audizione alla 
commissione industria del Senato. 
Aspetto di' capire le proposte del 
ministro. Vedremo se le correzioni , 
sono tali da impostare un piano di 
nsanamento di Atac e Cotral». I 
parlamentari e gli amministratori si 
incontreranno nuovamente lunedi 
1° agosto in Parlamento per un 
confronto più operativo sulla que
stione della legge per Roma capita
le e sulle politiche finanziane. 

1 sindacati Cgil, Cisl e Uil si di
chiarano soddisfatti a metà: «Per
mane la nostra preoccupazione 
per la genericità degli impegni as
sunti e i contenuti delle modifiche 
da approvare in Senato. Inoltre • 
precisa Fulvio Vento, segretario ge
nerale Cgil - le stesse dichiarazioni 
fatte sul problema dei trasporti so
no state diluite da altri temi, al pun
to da far temere che si inneschi 
una sorta di "mercato delle vac
che"». Le organizzazioni sindacali, 
dunque, confermano lo sciopero 
di giovedì 21 luglio, niente servizio 
pubblico per un giorno intero. 

Felice Mortillaro, intanto, si è di
messo. Il Campidoglio ha aperto 

un bando pubblico per la nomina 
del nuovo presidente Atac. E oltre 
alla candidatura di Cesare Vacia-
go, direttore generale delle Ferro
vie dello Stato, ecco comparire un 
nome nuovo: quello di Felice Cec- -
chi, presidente della Federtrasporti 
(Cispel), fiorentino, per anni ha 
duetto l'«Ataf» di Firenze. Ma rispet
to a Vaciago le sue quotazioni so
no basse. 

E sempre nel campo di trasporti, 
ieri è stato raggiunto .un accordo 
tra il Cotral e il comune di Monte-
rotondo. Verranno risolti i proble
mi di collegamento dei bus con i 
treni e con Roma. Il Cotral si è im
pegnato a ripristinare il capolinea 
a Monterotondo per raggiungere la 
capitale, piazza Addis Abcba-Via 
Salaria. Nei giorni in cui non fun
zioneranno i treni, inoltre, le corse 
saranno prolungate fino alla sta
zione Tiburtina. Il collegamento 
dei pendolari provenienti dalla No-
mentana sarà assicurato da una 
navetta che partirà da Casalli con 
frequenze legate alle partenze dei 
treni. L'assessorato ai trasporti ha 
garantito di istituire a breve un bi
glietto unico anche per gli utenti 
residenti fuori del comune di Ro
ma. OMa.ler. Franceschi Passeggeri In attesa che termini lo sciopero dei mezzi pubblici 

Un desiderio chiamato tram 

Le associazioni degli utenti 
«Che fine ha fatto la linea 
Casaletto-piazza Venezia?» 
• Ma perchè la linea tranviaria 
Casaletto-piazza Venezia non par
te? Eppure è stata finanziata, con 
oltre 42 miliardi di Roma Capitale. 
Se lo chiedono i rappresentanti 
dell'Atp, l'associazione degli utenti 
del tasporto pubblico, una sigla 
che comprende circa 16 tra asso
ciazioni, comitati di quartiere, mo
vimenti di consumatori e ambien
talisti che da circa due anni propo
ne una soluzione ai guai del traffi
co della capitale: il tram. E la rispo
sta non è tardata. In polemica con 
il ministro dei trasporti Fion, l'as
sessore alla mobilità Tocci ha chia
mo che al Comune non sono mai 
amvati i 35 miliardi attesi dal dica
stero di piazza della Croce rossa. 
Ma gli utenti insistono: costa poco 
installarlo, costano poco le vetture 
e durano settantanni, garantisce il 
trasporto di molte persone, si rea
lizza in poco tempo, è elettrico e 
non inquina, il percorso può esse
re facilmente protetto. E in più a 
Roma esiste già una rete di tram, 
che andrebbe potenziata e com
pletata. Un'alternativa alle opere 
faraoniche, tipo mondiali, tanto 
costose quanto inutili. E a proposi
to dei Mondiali l'Atp ncorda che a 
parte l'iniziativa del trasporto inte
gralo bus, treno, metro si è fatto 

poco e male in questi ultimi quat
tro anni. E se l'assessore Tocci ha 
accolto le proposte dell'associa
zione, tutto è ancora bloccato. La 
preoccupazione è per l'anno 2000, 
che vuol dire Anno santo per il se
condo millennio e un flusso di mi
lioni di visitatori per la capitale. 
Quindi la richiesta è che l'ammini
strazione realizzi presto un piano 
trasporti che privilegi in particolare 
il tram. Le proposte sono precise, 
prevedono integrazioni con linee 
di filobus da installare, con i per
corsi della metropolitana e con 
quelli delle linee ferroviarie metro
politane per le quali si propongo
no più fermate. In primo luogo isti
tuire la linea già finanziata Casalet-
to- piazza Venezia, da portare sino 
a Termini, quindi istituire un colle
gamento tra la zona Foro Italico 
-Tor di Quinto, dove potrebbero 
trovare parcheggio ì torpedoni dei 
turisti, con San Pietro -Musei Vati
cani, e poi da piazza Bologna a 
Conca d'oro, a Montcsacro. E se 
una sollecitazione è rivolta alla 
giunta Rutelli, propno nel giorno 
dello sciopero del trasporto pub
blico contro i tagli del governo, la 
polemica degli utenti è con il mini
stro dei trasporti Publio Fiori che 
penalizza gli interessi della città. 
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Santa .Cecilia 
Oggi alle 21 
la Philarmonia di Londra 
È confermato per stasera alle 21 
(nonostante la concomitanza con 
la partita Italia-Bulgaria che si gio
cherà alle 22) il concerto della Phi
larmonia di Londra diretto dal 
grande maestro coreano Myung-
WhunChung A villa Giulia 

P!?.n.n.°..**^.?:?!.5n*!?.. 
Un dibattito 
al Cenacolo 
Oggi, alle 1630 presso la Sala del 
Cenacolo in vicolo Valdina 3/A, 
verrà presentato il libro di Victoria 
De Grazia «Le donne nel regime fa
scista» edito da Marsilio All'incon
tro partecipano Miriam Mafai, An
na Rossi Dona Paola Gaiotti De 
Biase e Manda Bolognesi che par
leranno della condizione della 
donna in Italia durante il venten
nio 

Tuttilibri 
Roma 
in tutti i versi 
Domani, alle ore 18 nella saletta 
convegni * della librcna Tuttilibn 
(via Appia Nuova 427), festa di 
chiusura della rassegna curata da 
Maria Jatosti nel corso di otto mesi 
Apertasi con Belli, la rassegna si 
chiude su Roma con letture e canti 
e un incontro con lo storico e poe
ta Claudio Rcndina 

Platea Estate 
Annullato il balletto 
di Maguy Marin 
Il balletto Watcrzooi della compa
gnia di Maguy Mann previsto per 
ien è stato annullato per motivi tec
nici La rassegna del Festival Inter
nazionale di Roma «Platea estate» 
continua domani alle 21 con la re
plica dello spettacolo Gospel and 
Spiritual del gruppo intemazionale 
Voices of Glory Al Tendastnscc 
(via Cnstoforo Colombo) tei 
5415521 

L'inaugurazione slitta 
a domani 
Non e partito icn il Cocco Village 
l'iniziativa musical-mangereccia in 
programma ad Anzio Gli organiz-
zaton informano che ci sono stati 
problemi tecnici ma che per do
mani (alle 21) tutto sarà pronto 
per una scorpacciata di concerti, 
balli e giochi Al chilometro 34 del
la via Nettunense 

Salvatore Zofrea 

Pittore 'emigrante» 
all'Acquario Romano 
Una mostra e non solo «Salvatore 
Zofrea un'odissea italo-australia
na». Per il pittore italo-australiano si 
tratta di un debutto (ormai avve
nuto il 7 luglio scorso) ma che vale 
la pena ncordare. La mostra, che 
ospita anche una sene di fotografie 
d'epoca, un documento sull emi
grazione italiana in Australia dal 
1850 al 1930, nmarrà aperta fino al 
7 agosto con il seguente orano 
martedì, giovedì e vcne'dl 10-13 e 
17 30-2130, mercoledì e sabato 
10-13 In piazza Manfredo Fanti 

Castel:S. Angelo 
Musiche zingare con gli 
Acquaragia Drom 
Prosegue l'iniziativa «Invito alla let
tura» stasera con il concerto di mu
siche zingare degli Acquaragia 
Drom (alle 23, area spettacolo) 
Alle 18, corso estivo del fumetto 
comico (saletta multimediale), al
le 20, per la rassegna di musica 
classica, concerto per pianoforte a 
quattro mani con Antonella Ac
quarelli e Barbara Brandini Ai giar
dini di Castel S Angelo 

ABACO (LungolflVero Melimi 13/A Tel 
3P04705I 
SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

MORA 80 (Via della Penitenza 33 Tel 
6874167) 
Riposo 

AL PARCO (ViaRamazzIni 31) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE {Via Meuccio 
Ruini 45) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg 
alata del Gianicolo- Tel 5750627} 
Allo 21 15 La Compagnia teatrale La Plau 
tina presenta Mlles gloriosus di Plauto 
con S Ammirata P Parisi G Patornesi 
G Pallavicino L Guzzardl K Nani F Gi 
gli C Spatola A Benolottl N Porruco 
G Palma flogiadlSergioAmrrtirala 

ANFITRIONE (VlaS Saoa ?4-Tel 57508?7) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone MI 4/E Tel 
4466669) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO N ROMA (Largo Ar 
gontlna 52-Tol 66804601-21 
Campagna abbonamenti 1994/95dal lune 
di al vonerdl oro 10-14 « 15*19 Domonica 
r iposo-Tol botteghino68604601/2 

ARGOT (Via Natale del Grondo 21 Tel 
5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natalo dol Grande 27 
Tel 5698111) 
Riposo 

ASS CULT F. BASAGLIA 84 
(CompronsonoS Maria della Piota Ptoz 
z a S Maria della Piota 5 - T e l 35103530-
3226197) 
Riposo 

ASS CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tol 51330617) 
Riposo 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
dolio Sciente 3-Tol 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tol 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5894875) 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 Tel 
6555936) 
Ripeto 

CATACOMBE2000-TEATRO D'OGGI (Via La-
blcano 4? Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo $ Spirito 75 • Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celso 6 - Toi 6797270 
6785879) 
Riposo 

CIRCOSCRIZIONE Vili (Viale Duilio Cambel-
lotti 11) 
Riposo 

CIRCOSCRIZIONE IX (Piazza del Re di Poma) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 5/A Tol 
7004932) 
Domani alle 21 00 Teatro dol Tradimento 
prosenta Nlgredo Albedo Rubedo 
scritto o dirotto da Fabio Morlchlni In col 
laborazlone con Gaotano Lombo con Lu
ca Dresda Carlo Do Ruggieri Fabio Col-
leplccolo Maria Teresa Do Carolis Rud-
nicki 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 
Sala A riposo 
SalaB riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 Tel 
b877068) 
Riposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19 
Tol 6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZHMe (Piazza di Grotta-
pinta 19 Tel 687I639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlclani 2 
Tol 6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Toatro Marcello 4 -Te l 
6784380 - Prenotazioni carto di erodilo 
39J07297) 
£ In corso la campagna abbonamenti per 
la prossima stagiono orarlo botteghino 
dal lunedi al venerdì oro 10-13 o 15-18 

DELLA COMETA SALAPOYhR (Via Teatro Mar-
collo 4 • Tol 6784380 Prenotazioni carto 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 -
4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tol 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300-
8440749) 
Riposo 

DE'SERVI (VladelMortaro 22-Tol 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicolo Zobaglla 42-Tel 
57804801 
Riposo 

DUE (VicoloOueMacelli 37-Tel 6788259) 
Hlposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagiono 1994-95 • Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio e 
dal ! • al 23 soltembro Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tol 8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
b796496)-lngre»soL 15000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Riposo 

GALLERÌASAU1 (Piazza di Porta S Glovan 
ni 20-Tol 7008691) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina 
Aventino-Tol 5757488) 
Allo 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio
rentini e G Do Chiara con Fiorenzo Fio
rentini o la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti o Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini 

SHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-5 
Por informazioni tei 6372294 

IL PUFF (VioG Zanazzo 4 - T e l 5810721/ 
5800989) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057 8548950) 

|8-C-

z^ELm 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de FUhità 
da L. 8.000 a L. 6.000 

SUJU.-J' 

Viaggio nella musica mediterranea: Lotti Bushnaq 
Apprezzato e riconosciuto per le sue qualità 
vocali In tutto II mondo arabo, grazie ad una 
particolare versatilità che gli consente di 
Interpretare sia II repertorio arabo-andaluso 
della tradizione tunisina, Il -malouf», che il 
rnawwal- Il -dawr» e le «muwashshat» della 

scuola siriana ed egiziana, Lotti Bushnaq è 

regolarmente Invitato a cantare e a suonare 
nel più Importanti festival nazionali e 
intemazionali. Domani è In concerto a Villa 
Massimo nell'ambito della rassegna «Viaggio 
nella musica mediterranea», un appuntamento 
di altissima qualità In queste serate romane. 
Alle ore 21.30 (via di Villa Massimo). Tel. 
48904024. 

Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre 
senta Spettacotarcanlando ridondo e 
poi scherzandoli! con alla tastiera Carlo 
Conte D Granata Manna Ruta Salvatore 
Mortolllti Fausto Lombardi Sindo Tosca 
ni Chiara 0 Stefano Antonio fabbr i Re 
già di Bindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 62/A Tel 
4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ IVIaZanasso 1 Tol 5817413) 
Riposo 

LARCIUUTO(Pzz-i Mo i tovccco b Tel 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tol 67631481 
Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 14 Tel 
6833867) 
Allo 21 00 Contratti 25 minuti d'amoro di 
Leonardo Glustlnlan con M Faraoni M 
Adorlslo RogiadIA Duso (Durata spetta
colo 30 minuti) 

L'ISOLA DEI RAGAZZI (Parco S Sebastiano 
Tel 6832682) 
Tutti i giorni dallo ore 17 00 Clown mimi 
giocolieri acrobati Ingresso libero 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte
ghino orano 10/13015/19 

OLIMPICO (Piazza G da Fab'lano 17 Tel 
32J4890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 Tol 77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a Tel 
6e308735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo del Librari 82/a - Tel 
68804171) 
Riposo 

PALANONES (Piazza Conca DOro Tel 
88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via «aziona 
lo 194-Tel 48854651 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsl 20 Tel 8083523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina 14 
Tel 7856953) 
Alle 21 45 Pulcinella interpretato dall at
tore napoletano Andrea Rosela Testo e 
regia di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 13/A • Tol 
3611501) 
Riposo 

QUIRINO (ViaMInghelti 1-Tol 67B4585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 

5757488) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macoli 75-
Tel 6791439) 
Chiusura estiva 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 48268411 
Campagna abbonamenti 1094/95 da lune
di al venerdì ore 10-18 (Gassman LaRan 
eia Do Sica, Lagana Brnmion Jannuzzo 
D Angolo Massimini Casale Paganini) 

SPAZIO FLAMINIO \ n riamin.a 80 Tel 
J T i M » 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG U g o N 
Cannona 4-Spinnceto-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tol 
5890974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI ( V a L Speroni 13 Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
J0311335-30311078) 
Alle 21 30 L ospite Inatteso di A Chrhtio 
con Bianca Galvan Stefano Abbati Gian 
na Paola Scaltidl Sandro Romagnoli Turi 
Catanzaro Nino D Agata Fodonco Pelle
grini Giancarlo Sistl Regia di Sofia Scan 
durra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Udo-Tel 5098539) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tol 5140805) 
Riposo 

TEATRO S. GENESIO (Via Pogdora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S RAFFAELE (Via Vonllmiglia C 
Tel 6535467) 
SalaCilIndro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 
Te 5881637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16 Tel 
08805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovola 1 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (VlaL Calamatta 38 Tol 3218258) 
Ripose 

VALLE (Via del Toolro Valle 23/a Tol 
68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 72/78 Tel 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via App a Nuova 522/B 
Tol 787791) 
Riposo 

VITTORIA (PiazzaS Maria Liberatrice 8 Tol 
5740598 5740170) 
Allo 21 15 Presso il Parco S Sebastiano 
Voglia Matta anni 60 (due) della compa
gnia -Attori e tecnici» Con Nico Fidenco 
Jirnmy Fontana Riccardo Dol Turco Gian 
ni Meccia 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tol J?.Wt3S0) 
Presso-In •jogrBrorJn-ddll Aocadom o - Via 
riTT n 11B t I *V?rV75?ore<) 13 / 16 1^ 
LS lijsn •) u t(o C poss b e innov i l i , 
i dbb&i amento alla s,idgiono 1^84/95 I po
sti bi possono conformare anche per 
ibcntto Imo a venerdì ?9 luglio Dopo lai© 
data sannno considerati ti bori 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SANTA CECILIA 
(Via Vittoria 6 Tel 678074?) 
Alle ?1 00 (A Villa Giulia) La Philarmonia 
Orchestra dt Londra diretta dal maestro 
Myung-Whun Chung Mubicho di Dvorak 
Paure Strovlnski 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(VlaTigl iamonto25 Tel 85300789) 
Aperto lo iscrizioni per tutti gli strumenti 
Classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 
1900 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aporte iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonn canto clavicembalo laboratorio 
musicalo por t inlanzia Sogroterla marte
dì 15 30-17 0 0 - venerdì 17 0<M9 30 

ASSOCIAZIONE BELA BAftTOK 
(Via Emilio Macro 33 Tol 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza libera labora 
tono toatrale corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corni estivi e annuali) 
• Ricordi Scuoti» 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 58 Tol 68&01350) 
iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino llauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedéutica 
musicale por bambini guida alt ascolto 
sala provo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia I attività dt studio e concertistica 
1993/94 e n e c c i nuovi coristi con cono
scenza mjs ico lod ibase Tol 3452138 

ASSOCIAZIONE F M SARACENI (Viale del VI 
gnola 12-Tot 3301150) 
Allo 20 30 Orto Botanico di Roma - Largo 
Cristina di Svezia - Hortus muslcui viro-
•con» armonie dell intelletto Pro aquis 
prò silvia Fosta politica e filosofica con te 
stl filosofici e poetici due comi Nastro 

magneticodi Giuseppe Agostini 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 

23267135) 
Corsi di canto corale pianotorte eh tarra 
animazione toatrale danza teatrale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso il Cortile della Basilica S Clomon 
le • piazza San Clemente (angolo via Labi 
cana) • stagione teatrale 1994 40 spetta 
coli di concerti sinfonici balletti musica 
da camera opere liriche e prosa Per in 
formazioni ore 9 30 12 tol 5611519 
Alle 20 30 Rome Festival Orchestra Ca-
rollne Helton (soprano) Catherine Hays 
(flauto) Musiche di Bach Vivaldi Marais 
Direttore F Maratfl 

FESTIVAL ROMAEUROPA 94 (Via XX Sotterri-
ore 3-Tel 46904028) 
Alle 21 30 A Villa Medici - Il pianista Mu» 
raro in un virtuoslstico rocltal dedicato a 
Llszt Capricci poetici Studi trascendenta 
li Rapsodia spagnola 

I CONCERTI N a PARCO 
(Informazioni tei 5616989) 
Allo 19 30 Presso Istituto Sacro Cuore 
P za Trinità del Monti 3 Musiche o lettere 
di F.Schumann Lettore RIccando Cuccio)* 
la I* Trio di Milano Teresa Azzero Fran
co Maggio Ormezowskl 

ILTEMPIETTO 
(Via del Teatro di Marcello 44 Prenota
zioni telefoniche 4814800) 
Rassegna «Notti romano al Teatro Marcel 
10-
Alle 21 00 Tempo di minuetto Marina PI-
lotti (flauto) Elisabetta Cappucci (arpa) 
Musiche di Boccherini e Spohr 
Luca Pozzi (pianoforte) Musiche di Bee
thoven 
Eun-Ju Chang (pianoforte) Musiche di 
Scarlatti eProkoflev 
In caso di maltempo II concerto si effettue
rà noli adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

MUSICA 85 
(VtaG Banti 34-Tel 9072492) 
Sabato alle 20 30 Nella chiesa di S Maria 
al Borgo di Morlupo (Roma) concerto del 
quartetto d archi Eufonos In programma 
musiche di G Mallploro R Piacentini C 
Debussy 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica - Aricela) 
Domenica alle 18 30 Rapsodie • notturni 
Michel* Patito al pianoforte eseguirà mu
siche di Maydn Mendelsshon Brahms 
Ghopin 

ì EATRO DELL OPERA 
(PiazzaS Gigl i -Tel 4817003-481607) 
Martedì alle 21 00 Balletto Gisella Musi
ca di Hatfolph* Adam coreografia di Vla
dimir Vasslllev Sofisti e corpo di ballo del 
Toafro dell Opera Interpreti principati 
Laura Comi, Massimiliano Guerra, Ales
sandra Della Monache, Charles Juda 
Venerdì alle 21 00 Al Parco dei Daini • via 
P Raimondi • Concerto del Teatro dell O-
pera diretto da Giuseppe Grazioli Piani
sta Francols-Joel Thlolller Musiche di 
Gershwln 
Biglietti In vendita tutti I giorni dalle 10 allo 
17 (lunedi riposo) prosso II Botteghino del 
Teatro dell Opera-P zza B Gigli) 
Prezzi T dell Opera (balletti) L 
30 000/20 000/10 000 
Parcodei Dami (concerti) L 30 000/15 000 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere del Mollini 33/A Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPUTZ CLUB 
V d O s ' a 9 T i l 3""'9398) 

SummerJazz Villa Celimontana Piazza 
della Navicella tutti i giorni dalle 18 00 
Ingresso!- lOOOOconconsumazione 
Alle ?1 00 Jlmmy Polosa Swlngln jazz 
tradilzonale 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Fate Ride più 
discoteca con Daniele Franzon 
Sala Momotombo alle 22 00 Semifinali su 
grande schermo 
Sala Red River riposo 
Sala Giardino alle 22 00 Cabaret a sor 
presa 

ASS. CUL F. BASAGLIA 84 
(Comprensorio S M della P le la -P 7za S 
M della Pietà 5) 
Riposo 

ASS. CUL LA CITTÀ DEL SOLE 
(PiazzadelQuarticcioo 1 -Tel 2598742) 
Riposo 

ASS CULT.MELVYNS 
(Via del Politeama B/8A Tel 58030*7) 
Riposo 

BKSMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5012551) 
Non pervenuto 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo 36 Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(Via di Porta Castel lo 44) 
Dalle 21 00 Mundiahssimo al Castello 
Usa 94 su maxischermo e musica suda
mericana 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 
Riposo 

CLASSICO 
(ViaLiberta 7-Tel 5744955) 
Riposo 

CLOCHARD 
(Via del Teatro Pace 30) 
Riposo 

OSO.A. LA TORRE 
(Via Rousseau 90 Casal doi Pazzi) 
Riposo 

ELCHARANCO 
(Via di Sani Onofrio 28 Tel 6879903) 
Non pervenuto 

ESTATE AL FORO 
(Teatro Melograno di Foro Italico Tel 
3237240) 
Dalle 21 00 Karaoke corrida piano bar 
occ 

ESTATE TU SCO LAN A 
(Frascatl-Vil laTorloma Tol 941'575) 
Alle 21 00 RTF Band 
Alle 22 00 Semifinali di calcio 

FOLKSTUDIO 
(Via Frangipane 42 Tel 46710*3) 
Riposo 

FAMOTARD) 
(Via Liberta 13 Tol 5759120) 
Dalle 21 00 alle 05 00 Musica Uve • Maxi 
schermo 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tel 68%302) 
Riposo 

FONCLEA AL CtNEPORTO 
(Via A da San Giuliano) 
Vonerdl allo 21 00 Le sonorità mediterr i 
nee di Mauro di Domenico 

GASOLYNE 
(VladiPortonaccio 212 Tol 43537159) 
Riposo 

ILCASTELLO MIRAMARE 
(Via Praia a Mare 10 Fregene Macca re 
se Tel 66560323) 
Dallo 20 30 Bagni in p iscnd tornei e di 
scoteca con i d) Mr Klaus Claudio Guerri 
ni Alex Pulì 

JAKE & ELWOOD VILLAGE 
(Via G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
6562689) 
Allo 22 00 Proiezione dei mondiali di cai 
ciò su maxischermo 
Venerdìalle22 J0 ZooZabumba 

MAMBO 
fViadelFienaro1i30/a Tel 58*371%) 
Al le2200 SouldoBrasi lconZèGal la 

MEDITERRANEO 
(ViadlVi l laAquari 4 Tol 7806?90) 
Riposo 

MUSIC INN 
(Largodel Fiorentini 3 Tol68802220) 
Chiusura estiva 

NEWDOOMSDAY 
(Via G Gravina 26 Dragona Acilia Tel 
5216720) 
Riposo 

PALLAOIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 - Tel 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCardelio 13a Tot 4745076) 
Riposo 

STELLAR1UM 
(Via Lidia 44 Tel 7909B85-7848881) 
Riposo 

TENDAASTRtSCE 
(VlaC Colombo 393 Tel 5415S21) 
XV Festival Internazionale di Roma Pla
tea Estate 

Serata salsa 

•44--M 

C a r a v a g g i o 
V iaPals io l lo 24/B Tel 8554210 

Riposo 
L 5 000 

Delle Province 
Viale del le Province 41 Tel 44236021 

Riposo 

D e l P i c c o l i - ' 
V l a d e l l a P n c l i io Tel 8553485 

Babar l ' e le fan t ino 
Cartoni animat i (17 30) 

L T " 5 J 

L 7 000 

D e l P i c c o l i S e r a 
V lade l laP ine ta 15 Tel 8553485 

T h e b a b y of M a c o n 
(versione or ig inale sott i tal iano) 
(21 30) L 8 000 

P a s q u i n o 
vicolo del Piede 19 tol 5803622 

T h e H u d s u c k e r P r o x y 
( M i s t e r n u l a h o o p ) 
(16 00-18 10-20 20-22 30) L 7 000 

Raffaello 
Via Terni 94 Tel 7012719 
Chiusura est iva 

Tlbur 
Via dogl i Etruschi 40 Tel 495776 

Riposo 

T i z i a n o 
Via Reni 2 Tel 3236588 

Riposo 

L 7 000 

L 6 000 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitate 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

EHI 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUIST I O G G I PAGHI LA P R I M A R A T A D O P O 3 MESI 
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Spettacoli di Roma _ ^rUniiàjjagina^O 

Academy Hall 
v. Stamira. S 
Tol. 442.377.78 
Or. 17.00 -18.50 

20.40-22.30 ' 

M a n i a c i s e a n t l m a r i t a l i 

dtS. Izzo, con R. Tognazzi, B. DcRossi (Italia 94) • 
Riunione di famiglia In un casal» alla pone di Roma. Sos
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle allo prese con 
l'alchimia del sentimenti. N V 1h40' 

L. 1,0.000, * .p.0.m.™Sd.ia * 

Admlral -

?. Verbano, 5 
el. 854.1195 

Or. 17,45 
20.20-22.30 

L. 6.000 

l i 

di D Pane, eonj Lemmon, W Mattimi • 
Torna Insieme la coppia più celebre del cinema america
no Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 
sconvolto dall 'arrivo di una vedova affascinarne. 

Commed ia * 

Adriano > 
?. Cavour, 22 

el. 321.1896 
Or. 17.30 

20.10-22.30 
L. 6.000 ' 

l l f l M j f t t l V O 

di A Dove, con H Ford, T. Lee Jones (C/sa '93) • 
Accusato Ingiustamente di aver ucciso la moglie, il dotto
re scappa dal carcere. Sarà braccato per tutti gli Stati Uni
t i . Da un serial tv dogli anni Settanta. N.V. 2h 10' , . • -

D r a m m a t l c o h j j g 

Alcazar .• 
v. M. Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 1830 

20.30-22.30 • 

I_ 10.000 

F i l m i 
diK.Kieslouxki,conJ.LTrmltgnant.l,Jocob(F-Pol. '94) • 
Atto finale della trilogia sul colori di Kleslowskl. Che am
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. Finché II destino... 

D rammat i co * * * 

Ambassade -
v. Accademia Agiati, 57 C h i u s u r a « s t i v a 
Tel. 540.8901 . 

America 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6188 
Or. 

A i t a t o l i 
*. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 18.00 

20.20-22.30 
L. 6.000 

Il mtstaro di Storyvllte 

Astra 
v.leJonlo. 225 
Tel. 817.2297 
Cr. 

Chiusura asUva 

Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0858 
Or. 

Chiusura «stiva 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel, 687.5455 
Or. 17.30-19.10 

20.50-22.30 
L-,tVO00,,(arl,a,cond,l,, 

' Augusta* 2 ' 
c.V. Emanuele, 203 , 
Tel, 687.5455 
Or. 17.00-18.50 ,"* 

20.40-22.30 • 
L,,«.000,(srla cond ).. 

Riposo 

Barberini 1 . 
? Barberini, 52 

el. 482.7707 
Or 16.45-18.40 

20.35-22.30 
L. 6.000 

C a r o d i a r i o . 
diN Moretti, cu/nV Moretti, R Carpentieri (Italia 93) • 
«In vespa-: viaggio fra le strado di Roma, -Isole»' nsate'e' 
solitudine sulle Eolle. -Medic i - parabola sulla malattia 
Bello e imporuMlenMoretW, Insomma. N.'V. I h 40' 

C o m m e d i a - * * * irtt 

Barberina 
"l-l)arberlnl,52 

Tei. 4C.- -nryi 
Or. 16.00- i o , 1 ' • 

20,20-22.30 

L. 6.000 

- Barberino . 
?. Barberini, 52 

el. 482.7707 
Or. 17.15-19.00 

20.45-22.30 

L. 6.000 

Comol'aoquaporllotoooolato -
di A Ami, con M. Leonardi, L Cavazos (Messico 91) • 
Tra telenovela e realismo magico sudamericano, una sa-

. ga laminare che intreccia amore, sasso e cucina. Tre arti 
in - M I le donne sono piuttosto esperte. N.V. 1 h 50' 

San t tWBn '« le . * . * . !Mr f t 

I l l a d r o d a l l ' a r o o b a l o n o 

dlAJodorowsky.conPOTooìe.Q£hcmf • 
Un bizzarro signore si è costruito un laboratorio nella rete 
fognarla della citta. Al suo servizio un vagabondo che 
spera In una sostanziosa eredità. 1h e 30*. 

Gro t tesco * 

Capital. 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 

Chiusura «stiva 

Capranlca 
?. Capranlca, 101 

el. 67924T-
Or. 

I2465 

Capranlchetta 
?. Montecitorio, 125 

el. 679.6957 
Or. 17.30 

20.00-22.30 -

l_ & 0 0 0 Xar.l».concJ.) 

Ctaki"-' 
v. Cassia. 894 
Tel, 33251607 
Or. 18.50-18.40 

20.30-22.30 

L. 6.000 .farla, cond. ), , 

Ctaki 
v. Cesala. 694 
Tel. 33251807 
Or. 17.30-19. i0 

20,45 -22.30 
L. ,6.000 .(ar Iacono , j ̂  ̂  

R i p o s o 

Cola di Rienzo • • 
p. Cola di Rienzo, 88 "' C h i * 
Tel. 3235693 
Or. 

i « s t i v a 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-18.30 

20.40-22.30 

di A D'Alatri.conA GalienaM. Chini (Italia 94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo «diverso-, quello della malattia mentale. 

L. ,10.000 p r a m m a t i c o * * 

Embassy 
v. Stopparli, 7 ' 
Tel. 8070245 
Or. 

• Empire 
v.le R- Margherita, 29 
Tel. 8417715 
Or. 16,30-18.30 • 

20.30-22.30 ' 

L.6.pM,(ar lacond.) 

Giovani, carini • disoccupati 
di B. Stiller. con W. Ryder, £ Hawke (UsaW) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola, ma il lu
minata dalla presenza di Winona Ryder. N.V. 1h 30' 

Commed ia * 

Empire 2 • 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 

Chiusura «stiva 

Esperia 
?. Sonnino. 37 

el. 5812884 , ' 
Or 17.30 

20.10-22.30 

L. 6.000 

L'ctàdotrinnooanza 
di M.Scorsese, con D Day Lewis. M.PIeiller(Usa93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d'alio bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammat i co * * -ir-tr 

Etolle Doni» sonica trucco 
p. in Lucina. 41 dlK. vonCarrlier(Germania 93) • 
Tot. 6876125 Incassi record, In Germania, per questa commedia al 
0 r l i 52 " 1212 femminile diretta con brio da una ventlselenne che rac-

20 45 - 22 30 conta di due modi di vivere l'amore. N.V, 55' 
L.O.OOOJarlacond,) , p o m m e d l a * * 

Eurclne 
v Llszt. 32 
Tol. 5910988 
Or. 

Chiusura «stiva 

Europa -
e Italia. 107 
Tel. 8555736 
Or. 16.30-18.40 

20.40-22.30 

L. 10.000 ' 

S a n z a p a l l a 
di A. D'Alain, con A Galiano. M. Ghim (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

D r a m m a t i c o * * 

E x c e l s l o r -
B. Vergine Carmelo. 2 R i p o s o 
Tol. 5292296 
Or. 17.00-18.50 •• 

20.40-22.30 

L. 6.000 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or, 17,00-18.50 

20,40-22.30 
L. 10.000 

R i p o s o 

Fiamma Uno 
v. Bissolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Fiamma Due 
v Bissolatl.47 
Tel. 4827100 
Or. 

Chiusura «stiva 

Garden 
v.le Trastevere, 246 
Tel, 5812848 
Or. 17.00-18.50 -

20.40-22.30 

L.,1.0.0O0. 

Glotello 
v Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 17.00 

20.00-22.30 

L. 6.000 

Mr.Wondorful 
dtAMinghella,conM.Dillon(Usa'93) • 
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar
le un marito. Ma la gelosia é In agguato. N.V. 1h 40' 

Commed ia * 

R i p o s o 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesaro, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 ' 

F i l m 

di K. Kieslowski, conJ. L Tnnlignant, I, Jacob (F-Pol. '94) • • 
Atto tinaie della trilogia sul colori di Kleslowskl Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. Finché II destino... 

D rammat i co * * * 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 R i p o s o 
Tel. 6380600 
Or. 17.00-18 50 

20.40-22 30 
L . e . p M ^ a r i a c o n d ^ 

Hoiiday Wl'voro' 
I go B. Marcello, 1 diZ Yimou (Taman 1994) • 
Tel. 8548326 Una famiglia cinese tra le molle vicissitudini sociali e poli

tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci
vile, -Grande Balzo- e rivoluzione culturali. 

Or. 17.30 
20.05-22.30 

L. ,6.000 ,(ar,la,eortrj,) D r a m m a t i c o * * * 

Induno 
v G. Induno. 1 
Tel. 5812495 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

King 
v Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or. 

Chiusura «stiva 

Madison 1 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.30-18.30 

20.30-2230 

L. 6.000 

Cronisti d'assalto 
di R Howard. conM. Keaton. G Close (Usa '94) • 
Ancora un film sul giornalismo, che per detlnlzlone é 
d'assalto. Siamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun- dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

C o m m e d i a * 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 17.00-18.50 

2040-22.30 

L .6,000 

Madison 3 
v. Chiabrera, 121 
Tol. 5417926 
Or. 1630-18,30 

20 30-22 .30 ' 

L. 6,000 

Madison 4 
v. Chiabrera, 121 
Tol. 5417926 
Or. 16.45-18.50 

2040-22.30 

L..6.OO0[.,;..,• 

Maestoso 1 
v Appla Nuova, 176 
Tel, 786086 
Or. 17 30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Giulio Cesare 2 Mister Nula Hoop 
v.le G Cesare, 259 diJ Coen, con T. Robbins. PaulNewman (Usa) • 
Tel. 39720795 , 1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Or 17.50 Muncie dove si è laureato In gestione aziendale. Impa-

20.10 - 22.30 Z | e n t e d | d a f e | a , c , | , t a al mondo degli affari... 
I_ 10.000 B r i l l a n t e * * * 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 17.50 

20.10-22.30 • 
L. 10.000 

M r . W o n d a r f u l • • 
diA. Minghella. ConM Dillon (Usa $3) • 
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar
le un marito. Ma la gelosia è in agguato. N.V. 1h 40' 

Commed ia * 

Golden 
v Taranto. 36 

•Tel, 70496602 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

Greenwlch 1 
v. Bodoni, 59 • 
Tel. 5745825 
Or. 17.15-19.00 

20.45-22.30 
L. 10.900 

T r a n t a d u s p t o o o l l flhn s u O l e n t i O o u l d 

. di F. Girard, con C. Feore • ' ' 
Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema: dal documentario, al reali
smo. Insolitoecurloso -

'„' B l o p / a t j c o , * * * 

Greenwlch 2 
v. 8odOni. 50 
Tel. 5745825 
Or 17.30-19.00 

20.45-22.30 
L.1,0.000 

Greenwlch 3 
v Bodom, 59 
Tel. 5745825 • 
Or 18.30 

20 30-2230 

L. 10.000 

diK. non Gamier, con K. Riemann (Ger, 1993) • 
La dlsegnatrlce di fumetti é In crisi. Perché la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, é In crisi. Il problema sa
rà rlsoltocon l'arrivo dell 'amore. N.V. 1h 

Commed ia * * 

• della 
diS. Cabrerà, con F. Ramirez, F Cabrerà (Colombia "92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa
zienza e della nonvlolenza. Il tutto In un condominio di Bo-
gotà, ma la ricetta è esportabile. Vedere per credere. 

Commed ia * * trù 

Maestoso 2 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

U n a p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 V i -

di P Segai. conL Ntelsen, P Presley (Usa '94) • •' 
Torto episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Ore-
bin Impegnalo nella lotta antl terroristi, N.V, 

BrlH.ante * * 

B a n c h e t t o d i n o z z e - , 

di A. Lee. con W Choo, M. bdilcnstetn (Taiwan '93) • 
•Vlzletto- alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan
do I genitori vengono in visita. Un Insolito film taiwanese, 
Oreod'oro a Berlino '93. N.V. 1h42' 

p„ommed,l,a * * * , £ ; 

F l I m B l a n o o > 
di K. Kieslowski, conJ. Delpy, Z. Zamachowski (Fr. 94) • 
Un parrucchiore polacco Bl separa dalla moglie francese 
Ritorna a Varsavia dove si arricchisce e decide di pren
dersi una vendetta sulla ex moglie. 

P.r.?.n?.n?.aì!?.9.*.*.*. 

A l l ' I n f e r n o e r i t o r n o .„ 
di A Nom\ con C. Norrts, C Neame. (Usa "94) 
• Da Riccardo Cuor di Leone fino a oggi il salto é breve se 

ci si mette di mezzo Satana. Un poliziotto indaga aulla 
mone di un rabbino e scopre Inquietanti tracce, i h 20' 

Hor ror .*. 

M r . W o n d e r f u l 

dtA.MingMla,conM,Dillon(Usa'93) • - • 
Commedia romantica In quel di New York. Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar
le un marito. Ma la gelosia e In agguato. N.V. Ih 40' 

Commedia * 

Tel 8541498 
Or 17.00-18.50 

20.40-2230 

Multlplex Savoy 2 Una pallottola spuntata 33 % 
v. Bergamo. 17/25 diP Segui, conL Ntelsen. P Preslev (Usa '94) • 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bln impegnato nella lotta antl terroristi N V 

L. 10.000 .B.^i.!l.a.,?.,.0. * * . 

Multlplex Savoy 3 Bugio rosse 
v. Bergamo. 17/25 di P Campanella, con T Arano (Italia "94) • 
Tel. 8541498 Ingarbugliale vicende sossual-sentlmentali di un giornall-
Or. 17 00-18.50 ' s ta tv Diviso tra varie donne, capita per lavoro nel giro 

20.40 - 22.30 de i gay un gluslo contrappasso? N V 1 h 40' 
|_ 10.000 ' Thr i l le r * 

New York 
v. Cave, 36 
Tel. 7810271 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

N u o v o S a c h e r 
l.go Ascianghi, 1 . 
Tel. 5813116 
Or. 

V e d i 

P a r i s • 
v. M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
l_ ,6,000,(ar lacond, ) , 

Quirinale -
v. Nazionale, 190 
Tel, 4882653 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

L. 8,000 ,(a,ria,cond,l, 

Qulrinetta 
v. Mlnghettl. 4 
Tel. 6790012 
Or. 16.15-18.20 

20.25-22.30 

L. 6.000 

Giovani, carini e disoccupati 
di B Stillar, con W Ryder, E. Hawke (Usa V3) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita doi gio
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola, ma illu
minata dalla presenza di Winona Ryder N V. I h 30' 

Commed l a * 

C h l n e s e k a m a s u t r a 

diCH Lee Sun, con C Emerald • 
Posizioni semplice e articolate Ovvero, l'amore sotto il 
cielo d'Oriente. Come a dire' sorto II sole niente di nuovo. 
VM18 

E r o , t j c o * 

U n a p u r a f o r m a l i t à 

di G Tornatole, con G Depardicu, R. Polanslti (Italia 94) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto In una notte NV 1h50' 

Drammat i co * * 

Reale . 
?. Sonnino, 7 

el. 5810234 
Or. 17.30-21.00 

Rialto 
v. IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.30-18 30 

20 30-22.30 

Schlndler'sUst 
diS Spielberg, conLNeeson,R FiennesQJsa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salve un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV.3h15* 

Drammat i co * * * <r-ù-ù 

F i l m i 
di K. Kieslowski, conJ Delpy, Z Zamocliowski (Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendettasulla ex moglie. N.V. I h 31' 

D rammat i co TI 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova. 176 
Tol. 786086 
Or. 17 30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

M B u t t e r f l y . 

diD.Croncnberg.conJ lrons.J Lone (Uso-Canada "93) • 
Diplomatico francese vive per anni con una donna cinese. 
Senza mai accorgersi che lei è in realtà un - l u i - . SI. avete 
capito bene" proprio mal. Mah! N.V 1h40' - . -

Drammat i co * i> 

Maestoso 4 
v Appla Nuova. 176 
Tel. 786088 
Or. 17.30 

20.00-22 30 

L. 10.000 

F e a r l e s s . S e n z a p a u r a ' ' 
di P Weir. conJ Bndges. I Rossellmi (Usa. 94) • 
Un uomo sopravvive miracolosamente a un Incidente ae
reo E la sua vita cambia. Peter Weir, l'australiano del-
l '-Attlmo fuggente-, ci spiega come N.V. 

D r a m m a t i c o * * 

Majestlc 
v S Apostoli, 20 
T»l. 6794908 - • 
Or 18 00 

20.20-22 30 

L. 6,000 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 

Blue 
diDerettJannun (Gran Bretagna 1993) • ' 
Schermo blu, e stop. Su quell'Immagine cne rico'da 11-cie-
lo, una colonna sonora latta di citazioni illuminanti Molto 
originale (e lievemente snob) N.V., 1h 16' 

S p e r i m e n t a l e * * 

C h i u s u r a e s t i v a 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 18.30 

20.30-22 30 

L. 10.000 

B a d B o y B u b b y 

dtR.deHeer.conN Hope (Aiatr-Ita 93) • 
Bubby é cresciuto In uno scantinato, -accudito- da una 
mamma carceriere. Improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dalla porta c'è il mondo... N.V. 2h 

Grot teaco * * 

Multlplex Savoy 1 All'Inferno e ritorno -. 
v. Bergamo, 17/25 di A. Alo/m, con C Noms. C Neame (Usa 94) 
Tel. 8541498 .Da Riccardo Cuor di Leone lino a oggi II salto è breve se 

' » 2o "22 ao c l s i ' " ' " s d i m o a o S a t a n a ' U n poliziotto Indaga sulla 
^ w " morte di un rabbino e scopre Inquietanti tracce 1h20* -

L ; i o . o o o Horror,.*, 

Rltz 
v.le Somalia. 10 
Tel 86205683 
Or. 

Chiusura estiva 

Rivoli Film rosso 
v. Lombardia, 23 diK. Kieslowski, con). L Tnntignanl. I Jacob (F-Pol V4) • 
Tel 4880883 Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski. Che am-
0 r ' T O ^ ? «.i-vi blenta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 

20.30-22.30 s'Incrociano senza conoscersi Finché II destino,. 
L. 10.000 ~ R r a m r n a t j c p * * * 

Rouge et Nolr 
v. Salarla, 31 
Tol. 8554305 
Or. 17.30-19 00 

2040-22 30 
L. 6,000 fa r la, cond,}, 

Rovai 
v E Filiberto, 175 
Tel. 70474548'. . . • 
Or 17 30-1910 

2050-22.30 

- \ ) h 

L. 6,000 farla.cond,), 

Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 
Tel. 
Or. 17.15-19.00 

20.45-2230 

L. 10.000 

diJ MuskereR Clements. prod Walt Disney (Usa '93) • 
La favola di Aladlno, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dalla ditta Disney. N V 1h40' 

C a r t o o n ' . * * £ * £ 

. I n c u b i 
rfiK Dpnner. T Holland. R Xem'Kkf.(U^'vj) • 

^Tre storie noir per i re registi di genere, passando dal,wo-
storn alla detective story attraverso il fi lm di guerra. Emp-
zloni-aintotleheeatforl lmportahtl 'NV 1h40' 

Thr i l le r . * . * . 

Veleno 
diB Bigom,conE.DeCapilani,C.Colnaghi(Ita 1993) • 
Fratelli di questo pianeta, gli Strano si odiano. Uno del 
due, addirittura finge di essere stato ucciso, E manda l'al
tro in galera. Finirà ataraluccl. 1h 30 

G r o t t e s c o * * 

Unrversal 
v. Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or. 

Chiusura estiva 

Vip Biancaneve e 1 sette nani 
v Galla e Sldama, 20 di W Disney Cartoni animati (Usa '37) • 
Tel. 86208806 Torna II famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura-
Or. 17.15-19 00 t a La storia della bella principessa e dei sette simpatici 

nanett i .unclassicolmmortale N.V 1h23* 20.40-22.30 -

L. 6.000 Cartoni an imat i * * * 

U O R I 

A l b a n o 
FLORIDAVlaCavour, 13.Tel.9321339 „ t , - L6 .000 

Chiusura est iva 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrott i , 44, Te l . 9987996 L. 6.000 
Riposo 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Riposo 

C o l l O f T T O 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Te l . 9700588 „ 

L. 6.000 
Sala Corbuccl : chiusura est iva 
Sala De Sica: ch iusura estiva 
Sala Pol l ini : chiusura estiva 
Sala Leone: chiusura est iva 
Sala Rosael lml : chiusura est iva 
Sa laTognazz l :ch lusuraes t lva -
Sa laV iscont i . ch iusuraes t lya 

VITTORIO VENETO V ia Art ig ianato, 47, Te l . 9781015 
L. 6.000 

Sala Uno: ch iusura est iva 
Sala Due: chiusura est iva 
Sa|aTre : ch iusuraest iva 

POLITEAMA Largo Panlzza. 5. Tel . 9420479 L. 6 000 
Sala Uno: Donne senza t rucco CSCv-2235) 
Sala Due: Vivere (17 pQ-22.3Q) 
SalaiTre: Madan»8u«er ( ly |16,3(ra!.30j 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel . 9420193 L. 6.000 
Chiusura est iva 

G a n z a n o ' 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5, Te l . 9364484 L. 6.000 
Chiusura est iva 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i . 53, Te l . 9001886 L. 6.000 
Chiusura est iva 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 . „ 
L. 10.000 

Chiusura est iva 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i . Te l . 5610750 L. 6.000 
G l o v a n l c a r f i ^ ! & & % & $ ! x & ì 

SUPERGA V.le del la Mar ina, 44, Tel . 5672528 L. 6.000 Ch iusoper res tgu rp 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi, 5, Te l . 0774/20087 

1.6.000 
Cnlusua est iva 

T r o v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Gar iba ld i , 100, Tel.9999014 

L. 10.000 
Chiusuraest lva 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE v ia G. Matteott i , 2, Te l . 9590523 

Fi lm per adultii " ' l . ,£j$ , .?£l 

C I N E C L U B 

A r e n a E s e d r a 
Via del Viminale 9, te i . 4743263 

Nel centro del mirino d i Peterson (21.00) 
L'ultimo grande eroe di T iernan (23.15) 
Ingresso (2 spet t . ) - r idot to L. 8.000/6.000 
Abbon.(12spett . ) h.??;0 0? 

Azzurro S c i pioni 
Via degl i Sop lon l 82, te i . 39737161 

Sala Lumiere: > 
Tabù d i Murnau (19,00) 
L 'uomo da l braccio d 'o ro di Preminger 
(21.00) 
Sa laChap l in : 
Mean Street di Scor tese (19.30) 
Roma d i Fel l ini (21.30) 

G r a u c o 
Via Perugia, 34, te i . 7824167-70300199 

It inerari del l 'eros. 
La t r i logia d i Flersteln: Amlc l .Compl lc l , 
Amanti (21.00) 

P o l i t e c n i c o -
Via G.8. Tlepolo 13/a, te i . 3227559 

Il sogno della farfalla d i Bel locchio (18.30-
20.30-22.30) 

L.7 000 

Enea 
Lavinlo 

Il rapporto Pellcan (21.00-23.00) 

Nuova A r e n a 
Ladlspol l 

Fontozzl In paradiso (21 00-23.00) 

N u o v o S a c h e r 
L.go Asc langh i . 1 , to l . 5818116 

Piovono pietre (21.30) 
TheSnapper(23,15) 

LINEE Ì*a. 
ANZIO - PONZA [ DUIiATA PEI PERCORSO: 70 MINUTI j 

DAL 1 GIUGNO AL 30 GIUGNO 
Da Anzio 07,40" 08,05 11.30" 
Da Ponza 09,40 11,20* 15,30" 

* Eaduao Monadi «Glovodl 
" 60I0 Sitalo oOtNTKrica 

DAL1 AL 18 SETTEMBRE 
Da Anzio 07,40" 08.05 11,30" 
Da_Ponza 09,40 11,20". . J 5 , 0 f r _ 

* Caduto MarjBdlsGiovudl 
" »olo Sabato e Pomaolcd 

13j45" 
- -18t30"_ 

13,45" 
_ 17,30" _ 

17,15 

16,30 
18,10. 

DAL 1 LUGLIO AL 31 AG 
Da Anzio 07,40" 08.05 
Da Ponza 09,40 11,20' 

' Cacano Maneol 0 Giovoal 

Da Anzio 07,40" 08,05 
Da Ponza 09,40 lìj.20? 

' Eactuao Martedì a Giovedì 

esia 
lyo 
15,30 

13,30" 
17,00" 

> 
13.45" 17.15 
18.30" 19.00 

16,00 
17,30 

E s c l u s o 
Mar t -ad l » O k w a d l ANZIO - PONZA - VENTOTENE 
DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 
Anzio p, 07,40 13,45 V l e n e p , 10,00__ 17,25 
Ppnza.0- 08,50 14,55 Ponza'aT "10,40 18,05 

p.' 09,05 , , 15,10" " p. 11,20 18,30 
V j o n e j . . 09,45 15,50_ Anzlp_aJ._12J30 19^0.. 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 
Anzio et. 07,40 13,30 y.tono_p._10,00. _16,00_ 
Ponzo a. 08,50,, 14,40" Ponza a. 10,40~ 16,40~ 
J p. 09,05 J 4 , 5 5 _ p. J1 .20 17,Ó0" 
V.tonea. 09,45 15,35 Anzio a. 12,30 18,10" 

PAI1AL18SETTEMBR.E 
Anzio p 07,40 13,45 V.lenep. 10,00 _ 
Ponza_a, ~08,50 _ 1_4,55_„ Ponza a. _10,40 

_ P - 1 09,05" 15,10 P -_U i?c f J 
V.leno a ._ "09,45 15,50 Anzio a. 12,30 

PERCORSI 
ANZIO - PONZA 
PONZA - VENTOTENE 

16,25 

_17,05 
1i3Ò_ 

"18,40 

70 MINUTI 
40 MINUTI 

— E a c l u a o M a r t e d ì 
FORMIA - VENTOTENE 

PALI GIUGNO AL 31 AGOSTO 
Da Formio , 08,30 17,10_ 
D"a V.tene 09,45 19,00 

[ DUMTA DEL PESCORSO: 55 MINUTI ) 

DaFormla,, 08.30 
Da V.leno 09,45 

J6J»_ 
18,30 

I 

C m c l u . o M a r t e d ì 
FORMIA - PONZA DURATA M I PERCORSO: 70 MINUTI ] | 

. Da Formla 
O AL 31 AGOSTO 

13,30 Do Ponza 15,20 ' 
DAL 1 AL 30 SETTEMBRE 
Do Formla 13,15 Da Ponza 14,40 

INFOKMAZ10HI • BtCUUimi • nCHOTUIONI 

HELpS-
Vlo Porto tnrHxenuono, 18-00042ANII0(Km) 

LINEE: ANZIO - PONZA -
ANZIO - PONZA • VENTOTENE 

ANZIO' Tot 00/9MM85.9WKOO 
Fax OS / 9O4S007 • Teiflx 6130SS 

PONZA: Tel. 0771/B0549 
VENTOTENE' Tot 0771/85195/8 -85250 

LINEE: FORMIA-PONZA 
FORMIA-VENTOTENE 

FORMIA Tol 0771/700710-Fax0771/700711 
Banchina Azzurra • Tol. 077t /2C7096 

PONZA' Tol. 0771/80549 
VCNTOTCNE Blolkitlorto' Tol 0771/651957M5253 

http://diD.Croncnberg.conJ
http://dtR.deHeer.conN
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MATTATOIO. Apre domani «Testaccio Village». Arriva il son di «Ng La Banda» 

in musica 
tra 

F E L I C I * MASOCCO 

• Que viva Cuba, e anche Napoli. E il jazz? Risuone
rà anche il jazz dalle parti del Mattatoio, tanto per non ; 
deludere i nugoli di affezionati che pare non ne abbia- ! 
no mai abbastanza. Si balla e si ascolta a «Testaccio '.,• 
Village», iniziativa dedicata alla musica e all'arte che 
domani verrà inaugurata dal versatile James Senese, :: 
«brother in soul» come dicono gli americani, accom
pagnato dal suo storico gruppo «Napoli Centrale». 

Una rassegna di 27 giorni, promossa dal Consorzio " 
«Monte dei Cocci» (che unisce i gestori di Caffè Latino, ':.' 
Caffè Caruso, Akab, Picasso e Spagho) in collabora
zione con l'assessorato alla Cultura del Comune che 
gli organizzatori presentano come la prima di una lun
ga serie volta all'autorecupero dell'arca di Testaccio e ," 
alla riqualificazione dell'offerta culturale dei locali che : 
operano nella zona nei quali invero passa il 60% dei 
nottambuli della capitale. •.;.%••- :•;,•*•"• "* ••• • ' ••'•: ':',;•' • •• 

Nelle strutture allestite tra via di Monte Testaccio e 
Campo Boario passeranno tre straordinarie orchestre • 
cubane: innanzitutto la «Ng La Banda», 14 elementi ; 
per un repertorio che spazia dal son alla salsa, dalla -
rumba al mambo, merengue, danzon, cha-cha-cha fi- : 
no al jazz e al rap. Divertimento assicurato con quello ; 
che promette di essere uno dei più interessanti ap- •' 
puntamenti dell'Estate Romana (18 luglio). Le altre ; 
due sono i «Sonido latino» (21 luglio) e i «Sampling» • 
(25 luglio). Le orchestre sono nel cartellone di «Cuba .j 
e dintorni» in compagnia della salsa di alcune band ; 
nostrane come i Caribe (il 19), i Chirimia (il 20), • 
Adrenalina Son (il 22) e Charanga Mamey (il 23). Per 
«Musica partenopea», l'altra rassegna in programma, :, 
si esibiranno la Nuova Compagnia di Canto Popolare, / 
Tony Cercola con il suo «arai» mixato al mambo, Carlo '' 
Faiello e altri. E ancora «Jazz e acid jazz» che oltre a ; 
Senese ospiterà l'«All Stars Quartet» di Giammarco, i 
Rea, Gatto e Monconi, il gruppo sardo «Wa Team» (il ;, 
2fi), gli americani «The Solsonic», Francesco Bruno • 
Quartet (il 27) e Antonio Onorato. Un progetto «spe- •', 
cialc» è in programma per domenica prossima: una ' 
notte di commemorazione dedicata a Frank Zappa. 

L'arca, attualmente utilizzata come parcheggio dai • 
visitatori del Meeting lntornazionalcpcr la pace e la >; 

sol'darietà fra i popolich«'fino a doiinenicax>ccupa» il • 
Mattatoio, verrà chiusa al traffico e vi si troveranno . 
.stand, bar e punti di ristoro, tavoli da' biliardo per ca- '' 
rambole «a prezzo politico», sostengono gli organizza- ,' 
tori. L'ingresso alla rassegna 6 invece gratuito. 

Il consorzio «Monte dei Cocci», di recente composi- .' 
zione, mira al recupero della zona dacui prende il no- :-': 

me «per renderete culturalmente attiva, propositiva, ; 
progettualmente all'avanguardia». Insomma un obiet
tivo per tenere fede al nome di «Village» che al gruppo . 
dei locali di Testacelo è stato affibiato per la vivacità 
dimostrata in fatto di proposte e che richiama il «Villa-

Rassegna al Palaexpo 

Cinema maledetto 
Le storie violente 
di Séijùn Suzuki 

Il musicista James Senese Archivio Unità 

Il pianista jazz Riccardo Fassl Antonio Stracqualursi 

gè» newyorkese... mutatis murandis, naturalmente. Il. 
Caffè Latino, il Caffè Caruso, l'Akab, il Picasso e lo 
Spagho contano 130mila associati, producono 2000 
spettacoli all'anno e accolgono 25mila persone a set
timana. Un piccolo fenomeno che il consorzio inten
de valorizzare anche dialogando con l'amministrazio
ne comunale alla quale chiede, tra l'altro, una mag
giore elasticità nella gestione dei vincoli ambientali e 
archeologici che tutelano I area offrendo in cambio 
l'dutorccupcro dell'area stessa 

CRISTIANA PATERNO 

• Cinema maledetto, quello di Seijun Suzuki (To
kyo, 1923). Grande inventore di storie da bassifondi, 
dure, ciniche e violente, ma anche in un certo senso 
romantiche. Abile manipolatore di generi classici, dal 
noir all'erotico, dal melodramma alla commedia. Au
tore eccentrico e ribelle che si è fatto le ossa nel B-mo-
vic. girando dal '58 alla fino degli anni Sessanta una 
quarantina di film (spesso firmati con uno pseudoni
mo), e poi è diventato un regista-cult, ai livelli di Cor-
man, e si è rifatto un nome come realizzatore sofistica
to Inimitabile nel mettere in scena iayakuza, la mafia 
giapponese molto gotica e violenta, facendone una 
parodia aspra, esagerata, un po' all'americana. Nome 
di punta della Nikkatsu, una delle più importanti case 
di produzione nipponiche, che poi l'ha cacciato a cal
ci nel sedere perchè un suo film, Koroshino rakuin fu 
giudicato «incomprensibile e nefasto». Un episodio 
che gli costò dicci anni di inattività, una lunga causa 
per danni, poi vinta, e una specie di riabilitazione fina
le (in quegli anni, comunque, non si fermò: scrisse un 
paio di libri e lavorò in tv, anche come attore). •-

Korosfiino rakuin era del '67 e tra l'altro fu l'unico 
suo film, a quanto ci risulta, ad avere distribuzione re
golare in Italia (qui s'intitolava La farfalla sul mirino). 
Per il resto, Suzuki è praticamente un illustre scono
sciuto per il pubblico italiano. Se si eccettua l'interesse 
della Mostra di Pesaro, che gli ha dedicato una rasse
gna nell'S4 e che quest'anno ha inserito una sua ope
ro, Elegia della rissa, nella selezione di cent'anni di ci
nema. Ben venga, dunque, la personale che l'Istituto 
giapponese d i e iltura e il Comune di Roma gli dedica
no, da oggi fino al 28 lugliQ. al Palazzo delle esposizio
ni (ogni giorno, tranne il martedì, alle 18.30 e alle 
20.45). Sivedranno quindici pellicole in versione ori
ginale (sottotitoli in inglese e traduzione simultanea 
in cuffia per le proiezioni della sera) da Lettera d'amo
re (1959) a YumejiàcX '91. Tra questi due film molto 
belìi del Suzuki seconda maniera, entrambi dell'inizio 
anni Ottanta: Melodia zigana e Chimera. Due opere 
aperte, quasi sperimentali, in cui si cuciono insieme 
storie dell'antico Giappone dei miti e dei fantasmi e di 
quello degli anni Venti/Trenta che Suzuki stigmatizza 
nella sua prosaica mediocrità 

Andiamo a vedere 
la cometa «bomba» \ 

Torna il blues «sofferto» di Senese 
Tocca al sassofonista, vocallst e compositore partenopeo James Senese inaugurare 
domani sera alle 22 II «Tostacelo Village». Senese è accompagnato dal suo storico • 
gruppo «Napoli Centrale» con Savio Riccardi alle tastiere, Gigi De Rienzo al basso e 
Agostino Marangolo alla batteria. Senese Incarna l'essenza stessa del blues, di un 
blues più vero e sofferto, perché figlio di una cultura musicale e sociale febbrilmente 
ancorata alle radici espressive di Napoli, così come a quelle solo apparentemente e 
geograficamente più lontane d'America o della grande madre Africa. Venerdì sarà la 
volta del blues-man romano Roberto Ciotti accompagnato da Luciano Garglulo alle 
tastiere, Mlck Brillai basso e Sandro Chessa alla batteria. Sabato è di scena «The , 
soultlmers» la band capitanata dal vocallst americano Herble Goins con Paolo Russo al 
sassofoni, Tonino Farallo alla tromba, Angelo DI Martino alle tastiere, Claudio Trippa 
alla chitarra. Pino Santamaria al basso e Roberto Polito alla batteria. Domenica 111 
pianista, tastierista e compositore Riccardo fassl si presenta al fianco della sua 
prestigiosa «Tanklo band» per presentare al pubblico un interessante e difficile lavoro 
Intttolato-ProgettoZappa-.SltrattadlunaffascInanteelmpervIovlagglonel . 
misterioso.universo della grande rock star scomparsa recentemente. ,.. [Luca Gigli] 

Lunedì al vìa Al-quantara 

Frammenti teatrali 
e idee in progress 
sulle rive del Tevere 
• L'effimero non abita ad Al-quantara «la citta del ponte 
sul fiume» che lunedi prossimo si «ergerà» sulla banchina 
dell'argine destro del Tevere, nel tratto Artigiani-Pietra di Pa
pa. Una manifestazione politico-culturale, realizzata con po
chi mezzi, che per una settimana si offre un'alternativa a chi 
non interessa lo scambio delle merci ma quello delle idee. 
Nessun nome di richiamo in cartellone ma i frammenti tea
trali di cinquanta giovani artisti tra attori, registi e scenografi, 
che rappresenteranno, sera dopo sera, «11 Novecento, Età 
dell'industria, della comunicazione e della frammentazione 
dell'Io» una sorta di ricerca dell'uomo moderno sotto le ve
stigia di un secolo che si chiude: il Gazometro, il vecchio Por
to Fluviale e tutto lo scenario di archeologia industriale che 
dalla banchina del fiume si intravede. Il resto del program
ma è diviso tra relax e confronti su libri, pubblicazioni e ar
gomenti di attualità. Si potrà prendere il sole e fare una doc
cia nelle ore più calde del giorno nello «stabilimento balnea
re» allestito sulla riva del fiume con sdraio, ombrelloni, bar. E 
la sera i selecter di Radio Città Futura, che insieme all'asso
ciazione sulturale «Oltre il giardino» promuove l'iniziativa, 
provvederanno ai ritmi per la discoteca. Al-quantara lascerà 
il segno, un giardino per l'esattezza. Facendo propria l'esi
genza dimostrata dagli abitanti della zona che in 4mila han
no firmato una petizione, gli organizzatori trasformeranno 
una parte sterrata dell'area in zona verde con la collabora
zione del Servizio giardini del Comune che in settembre pro
cederà alla piantumazione. ,. . • 

Quella del recupero è una parola chiave di tutta l'iniziati
va: di recupero sono i materiali dell'allestimento - gli enormi, 
rocchetti per l'awolgimentodei cavi elettrici con un po' di 
fantasia diventano tavoli, per esempio - e per i frigoriferi, i 
microfoni, il filo elettrico... i promotori si sono appellati a chi 
voleva e poteva fornirli e partecipare cosi a questa settimana 
di «utopia urbana ma non di astrazione intellettuale e dar vo
ce al bisogno di incontrarsi di trovare spazio di un agire poli
tico a misura delle persone in un contesto di relazioni fram
mentate e di comunicazione costantemente mediata ed ete-
rodiretta». »'ì'---"'-.v»\$)v••• •".•.:•.':•.:.<;•• • "'"-'• ' ••"••••••••.-• 

Un incontro sul commercio eco-solidale inaugurerà l'at
tività del Caffè letterario (il 18), seguirà (il 19) la presenta
zione della rivista «Onde Lunghe» con una discussione degli : 
esiti del «Cerchio dei popoli», controvertice G7 organizzato 
dai movimenti pacifisti a Napoli. Il 20 sono attesi Domenico 
Cecchini, assessore al territorio e la deputata Giovanna Me
landri: a loro il compito di rispondere sui destini dell'ex area 
industriale e sulle scelte del Comune di Roma in fattodi poli
tiche ambientali e del lavoro. •'.!'.•'! .••'••> [FellelaMatocco] 
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Dall'Inizio di luglio; I resti di una cometa penetrata 
qualche anno fa nel nostro sistema solare stanno 
bombardando la faccia nascosta di Giove, il gigante 
gassoso. Un evento importantissimo, Il primo nella 
storia dell'astronomia, che in questi giorni sta 
tenendo con gli occhi Incollati al cielo I più noti 
osservatori Intemazionali. Si formerà davvero un altro 
•occhio ciclonico» nel corpo del pianeta più grande del 
sistema-lontano da noi circa 778 milioni di 
chilometri - o addirittura un anello come quello che 
circonda Saturno, come profetizzano alcuni 
astronomi?- - ' : . . ; -

Ma il «canto del cigno» della cometa è anche 
un'ottima occasione per conoscere meglio I misteri 
dei pianeti a noi più vicini. Per questo, la Cooperativa 
Gente (via Matteo Boiardo, 30) ha organizzato una -
giornata di Incontro per studiare II sistema solare e per 
osservare gli effetti dell'Impatto delle scie di meteoriti 
su Giove. La data dell'Incontro è fissata al 18 luglio, 
per recarsi insieme a Capranica Prenestina, nei pressi 
di Palestrina. Su una strada di montagna, lontani dalle . 
luci degli abitanti, sarà collocato un telescopio 
semiprofesslonale per osservare le fasi del 
bombardamento meteorico. Cosa si vedrà? ' 
Soprattutto bagliori, provocati dall'Impatto del corpi 
sulla superficie del pianeta. Ma si potranno osservare 
anche altri pianeti e soprattutto la Luna e I suol -
classici mari. Per chi possiede un buon telescopio, 
comunque, Il consiglio è di scrutare Giove tutte le sere 
dopo il 16 luglio e specialmente il 20, quando è 
previsto l'impatto di un meteorite di quattro chilometri 
di diametro. Per ulteriori informazioni chiamare il 
33250946. 

[Massimiliano 01 Giorgio] 
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ANCORA POCHI GIORNI 
PER LA VOSTRA INSERZIONE! 
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Salite a bordo con noi! Investire 

sulle Pagine Gialle significa garantirsi un anno 

a gonfie vele! E oggi potete farlo, 
ma ancora per pochissimi giorni, 

approfittando delle Occasionissime dell'Estate 

che SEAT ha studiato apposta per voi. 

Telefonate subito al Numero Verde 167-015500. 

Le Pagine Gialle trasformano gli inserzionisti 
, in protagonisti. Con il vento in poppa. 
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Alle 22 contro la Bulgaria ennesimo esperimento di Sacchi: fuori Signori e Massaro, rientro a sorpresa di Casiraghi 

Italia, piove tecniche di finale 
Le ossa di Pelé 
e quelle di Baggio 

VALERIO MAORELLI . 

T
ANTO VALE vale ammetterlo: ormai scrive
re di calcio è diventato difficile come com
porre una poesia sui gabbiani. I motivi non 
sono poi troppo diversi, poiché in entrambi 
i casi ci si trova di fronte a un soggetto trito 

— — e ritrito, usato e abusato fino alla nausea. 
Per una volta, però, calcio e poesia si trovano riuniti in 
una maliziosa affermazione di Eugenio Montale, che 
diceva più o meno: «Non esisterà mai un grande poeta 
bulgaro». Potremmo dire lo stesso di una squadra? -

Naturalmente, Montale non aveva nulla contro l'e
roica nazione che resistè per secoli all'invasore turco. 
La sua provocatoria frase si riferiva piuttosto all'im
possibilita di produrre un'opera di genio al di fuori di 
una tradizione autorevole e riconosciuta. Inoltre, la 
questione non riguardava solo la lirica, bensì l'intera 
letteratura. Del resto, per diventare romanziere, Jose
ph Conrad non scelse forse di cambiare lingua e no
me, abbandonando il polacco per l'inglese? 

A modo loro, i bulgari hanno fatto lo stesso, trasfe
rendosi in Spagna, Portogallo, Gran Bretagna, Francia 
e Germania. Dunque attenzione, perché coloro che 
non sono in grado di vantare una genealogia illustre, 
IKXssono sempre costruirsene una su'misura. Lo san
no bene i tedeschi, sconfitti proprio da Lina rete del 
calciatore che milita tra le file dell'Amburgo. 1 tele
spettatori che hanno avuto l'occasione di sentirlo ri
spondere a un giornalista della Zeitung, saranno rima-
s&stupiti dalla sua padronanza del tedesco. Emigra
zione linguistica, emigrazione sportiva. ,• . 

(La deonomastica studia la trasformazione di alcu
ni nomi personali in nomi comuni. Ebbene, nel dizio
nario di Enzo La Stella Dalie Dedali e Damigiane, edito 
da Zanichelli, si legge: «Intorno all'anno Mille, i Bulga
ri abbracciarono l'eresia patarina. Dato che l'etero
dossia religiosa era equiparata a quella sessuale e col
pita da una pena simile, bulgaro divenne sinonimo di 
sosomita, da cui buggeralura». Uomo avvisato...). * 
: A tutto questo, noi opponiamo Baggio. Anni fa mi 
capitò di commentare una radiografia delle tibie di 
Pelé uscita su Tempo medico. L'andamento sinusoi
dale del callo osseo funzionava alla stregua di un per
fetto grafico della sua carriera. Ogni scontro, una tac
ca, come il cow boy sul calcio del fucile. Questo per 
dire quanto uno sport simile si iscriva nella carne, nel
lo scheletro, di chi lo pratica. Più tardi, ho arricchito il 
mio archivio con un ritratto di Pelé scattato da Annie 
Leibowitz. In mezzo a una lunga serie di volti celebri, 
spicca, sola tra tutte, una fotografia dei suoi piedi nu
di. Gioielli, ma deformi, con le unghie torturate da cal
ci, cadute e ricresciute chissà quante volte. 

C
'' HE C'ENTRA Baggio?C'entra, perché il fuo

riclasse sa sottrarsi alla violenza fisica del 
gioco, conservando nel vivo dei colpi, vela
to dal sudore, squassato dal fiatone, la stes
sa lucidità di un ragazzino seduto in poltro-

•^—m na col suo video-game. Dispiegare l'azione 
come se si trattasse di un segnale ottico, manovrare il 
proprio corpo come se fosse una spia luminosa. Nien-
t'altro che questo è richiesto al campione: stare sul 
campo come se fosse altrove (ovverosia «giocare a te
sta alta»). 

Poi, certo, c'è il pallone. In Cina, sotto il Celeste Im
pero, si impiegava un contenitore di pelle riempilo di 
capelli femminili - scrigno di chiome, astro del desi
derio. Nell'antica Roma, si giocava alla pila paganica 
usando un otre infarcito di piume, forse a ricordo di 
qualche volo magico. In Inghilterra, nel XIV secolo, lo ' 
hurling (un antenato del football) si praticava con un 
sacco colmo di tappi di sughero. Oggi, dentro, c'ù l'a
ria. Quanto all'involucro, di solito proviene dal Paki
stan, dove centinaia di famiglie trascorrono la vita cu
cendo sfere di cuoio. Ecco il feticcio attorno a cui un 
pianeta di telespettatori si dispone in attesa. Nel dopo
guerra pesava assai di più, e l'impatto nei colpi di testa 
risultava tremendo. Ma molte altre cose sono cambia
te rispetto alla fase «eroica»: prima fra tutte lo spazio 
stesso del gioco.. - , 

In una sua poesia. Vittorio Sereni descriveva l'im
pianto sportivo come una presenza familiare, amica: 
«A fine luglio, quando da sotto le pergole di un bar di 
San Siro/ tra cancellate e fornici si intravede/ un qual
che spicchio dello stadio assolato/ quando trasecola 
il gran catino vuoto/ a specchio del tempo sperpera
to...». Oggi, questo senso di familiare prossimità é spa
rito, e il rapporto tra pubblico e attori, scena e platea, 
ha subito una radicale alterazione. Il terreno di gioco 
tradizionale si é trasformato in display, pozzo ottico, 
schermo, reperto messo sotto la lente delle telecame
re come un bacillo dentro il microscopio. I giocatori 
stanno sul vetrino, e noi dall'altra parte. Vinca il mi
gliore. ' . ' . , 

Le ultime Istruzioni di Sacchi ai «pilastri» della Nazionale azzurra 

HA FORMAZIONE. 1 Pagliuca, 8 Mussi, ' 
4 Costacurta, 5 Maldini, 3 Benarrivo, 14 Berti, 
11 Albertini, 13 Dino Baggio, 16Donadoni, 
10 Roberto Baggio, 18 Casiraghi. Questa la 
formazione con la quale l'Italia scenderà in 
campo stasera (ore 22, Raiuno, Tmc) contro la 
Bulgaria. Quindi, ancora una volta fuori Signori 
(secondo il et non può giocare in certe zone del 
campo), che però stavolta non nasconde la sua . 
irritazione: «Non vorrei commentare - ha detto -
sono molto deluso, e forse ho sbagliato anch'io». 
Quasi certo nel secondo tempo l'ingresso di 
Massaro al posto di Casiraghi, che 
avrà il compito di stancare la difesa bulgara. 

Tassotti, 8 giornate 
«Vinceremo per lui» 

Mauro Tassotti è stato squalificato per otto 
giornate. La Fifa ha punito con molta severità la 
gomitata che l'azzurro ha rifilato allo spagnolo 
Luis Enrlque nell'Incontro dei quarti di finale. Il • -
fallo non era stato rilevato né dall'arbitro, né dal 
guardlalinee: la Fifa, per la prima volta nella " 

storia ha utilizzato la «prova televisiva» per squalificare un 
giocatore. La Federazione italiana ha preannunciato un 
reclamo. Tutta la nazionale si è schierata con Tassotti: 
«Vinceremo per lui». Sacchi ha addirittura parlato di 
•criminalizzazione». E stata sollevata la questione della 
legittimità della «prova tv». La Fifa: «Tutto regolare». 

Luca Bruno/rtp 

AZZURRI FIDUCIOSI. Tutti sono convinti 
di farcela. Nessuno lo dice esplicitamente, per 
non dare l'impressione di sottovalutare 
l'avversario, ma i giocatori italiani si sentono già 
in finale. Le scelte di Sacchi hanno convinto i più 
(«preferisco far giocare uomini freschi, per dare 
ritmo e intensità alla partita, meglio Berti di 
Conte perché ho perplessità ad usare giocatori 
che hanno sofferto di crampi») e a poche ore 
dalla partita sono tutti concentrati. Ma forse 
ancora di più Io sono i bulgari, che sono 
arcisicuri di battere l'Italia e di arrivare alla finale. 
Una sicurezza della quale gli azzurri dovranno 
tener conto se vogliono superare l'ostacolo. 

"CRIMINI & MISFATTI 
GINO & MICHELE 

Aiuto, si è perso il talismano! 
S

I È VISSUTA una giornata canea 
di tensioni nel ritiro azzurro di 
Martinsville. La vigilia del big mat
ch contro la Bulgaria ò stata infatti 

turbata da due gravi notizie. La prima ri
guardava le 8 giornate di squalifica inflit
te a Tassoni. Considerando l'età di Cico 
praticamente gli hanno dato 8 turni alla 
memoria. Un gesto poco sportivo, di 
scarsissima classe come si vede, degno 
di un personaggio come Biattcr. l'unico 
svizzero che e riuscito a diventare famo
so in tutto il mondo senza fare tic-tac. 
Ora la rosa a disposizione di Sacchi è ve
ramente ridotta al lumicino, un crisante
mo se pensiamo che Bucci non gioche
rà mai, di Evani non si riescono a tiovare 
più i pezzi di ricambio. Baresi 0 ormai 
esposto al Museum ol Modem Art di 
fianco all'auto «Cisitalia» di Pininfarina e 
all'elicottero di Boll, Mussi e Conte si ac

casciano in preda ai crampi a meta Inno 
di Mameli e Minotti Sacchi l'ha pollato 
in America solo su precisa raccomanda
zione di Scala («Mi raccomando non 
farlo giocare»). 

Ma questi imprevisti sarebbero niente 
se non ci fosse stata un'altra notizia che 
ha gettato nel panico tutto il clan Italia: 
ieri mattina non si trovava più il culo di 
Sacchi! Scomparso, volatilizzato nel nul
la. Il presidente Matarrese ha subito avvi
sato le autorità locali ed è scattata la più 
grande caccia al culo che la storia ricor
di. Migliaia di uomini della polizia del 
New Jersey e di New York sono stati mo
bilitati, foto segnaletiche del culo di Sac
chi sono state affisse in tutti i locali pub
blici, uomini rana hanno scandagliato 
pei ore i fondali dell'Hudson Rivcr, gli 
aeroporti e le stazioni sono stati messi 

sotto stretto controllo nella speranza di 
ritiovare almeno una traccia che potes
se portare al ritrovamento del prezioso 
muscolo. Niente. Roberto Baggio, com
mosso alle lacrime, ha perfino letto un 
appello al telegiornale della Cnn mentre 
sullo sfondo scorrevano le immagini più 
toccanti del grande culo di Sacchi in 
azione. 

Purtroppo mentre scriviamo la Nazio
nale è ancora priva del principale artefi
ce delle sue fortune. Se nelle prossime 
oic non ci sarà una svolta nelle indagini, 
questa sera l'Italia rischia di scendere in 
campo contro la Bulgaria senza il suo 
«dodicesimo culo», come lo ha definito 
l'ilare Pizzul in un momento di euforia. 
Non sia mai' l'Italia senza il culo di Sac-
thi 0' come il Governo senza la faccia di ' 
Berlusconi. Non sta in piedi. 

Esplodono i gemelli del gol 
Pulici e Graziani, Albertosi va 
al Milan, Burgnich al Napoli 
e l'Ascoli gioca per la prima 

volta in serie A. 
Campionato di calcio 1974/75: 
martedì 19 luglio l'album Panini 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 



Oggi in tv 
CALCIO: Dribbling mondiale 
CICLISMO: Tour de France 
USA'94: Italia-Bulgaria 
CALCIO: Processo ai mondiali 
USA'94: Brasile-Svezia 

Raidue, ore 13.20 
Raitre, ore 14.50 

Raiuno e Tmc, ore 22 
Raitre, ore 23.55 

Raiuno e Tmc, ora 1.30 

IL CASO. La Fifa ha punito il difensore azzurro per la gomitata allo spagnolo Luis Enrique 

disqualifica 

tetaprima volta 
ha decisola tv 
L'azzurro Mauro Tassotti è stato squalificato 
per otto turni dalla Fifa per aver colpito con una 
gomitata al viso lo spagnolo Luis Enrique. La 
federazione italiana ha protestato per la decisio
ne e ha presentato ricorso. 

•CHI 

m La squalifica. I mondiali per 
Mauro Tassotti sono finiti l mon
diali e non solo: la Commissione 
disciplinare della Fifa gli ha inflitto 
otto giornate di squalifica e una 
multa di 15 mila dollari per la go
mitata al volto rifilata allo spagnolo 
Luis Enrique nella-partte'dei'quarti 
di finalcsabatcscorsoi-t'eplsodic», 
avvenuto negli ultimi minuti di gio
co nell'area di rigore dell'Italia, 
non era stato rilevato né dall'arbi
tro (Tungherese Puhl), né dal 
guardialinee. Ma l'azzurro è stato 
squalificato sulla base della prova 
televisiva Dal filmato della partita 
nsulta infatti evidente l'intenzione 
di Tassotti di colpire l'avversario 
(che ha riportato la frattura del set
to nasale), con la palla che si tro
vava in tutt'altra zona del campo. 
La punizione della Fifa è stata 
esemplare. Nella partita degli otta
vi Brasile-Usa, •- il sudamericano 
Leonardo aveva commesso un 
analogo fallo: il brasiliano aveva 
colpito al volto con una violenta 
gomitata Tab Ramos, dopo che lo 
statunitense aveva cercato di difen
dere il pallone fiutandosi in ma
niera scorretta con le braccia. Ri
sultato: frattura del osso parietale 
la diagnosi per Ramos (sei mesi 
per tornare a giocare), quattro 
giornate di squalifica per il brasilia
no Secondo la Fifa, Leonardo ave
va compiuto un brutto intervento 
di reazione in una fase di gioco, 
mentre Tassotti ha commesso un 
fallo grave su un giocatore senza 
palla. -.•.••.-•- --... •..-••.-..•.- •; 

La prova televisiva. La squalifi
ca dell'azzurro fa notizia non solo 
per la severità del provvedimento, 
ma per il modo in cui è stata deci

sa La Fifa ha utilizzato la prova te
levisiva per accertare le responsa-

*• bilità di Tassotti e quindi squalifi-
:. cario. Un evento storico. L'unico 

precedente in tal senso nella storia 
dei Mondiali nsalrva propno a po-

' chi giorni fa, sempre a Usa 94: nel-
10 'là'partlta' Argentina-Nigeria' l'afri-
""'eaTKy'ONseri era stato" ammonito 
. per uno scambio di persona. La 
., prova televisiva, però, in quel caso 
, ' era servita per scagionare un gio-
.• catore vittima di un equivoco. Per 
'Tassotti, il filmato è risultato una 
•• vera e propria prova di colpevolez-
;' -s za. Prima di allora, aveva fatto testo 
• * solo il referto di gara. E in questo 
'.;• caso nel referto di Puhl non c'era 
i\ nulla a proposito di Tassotti. 
•'',- L'ambito di validità della prova 
:'; televisiva, comunque, è limitato al-
'/• la giustizia sportiva: l'arbitro, qua-
'"'• lora avesse rivelato la gomitata di 
;' Tassotti, avrebbe dovuto concede-
.' re un rigore alla Spagna, riaprendo 
. . i l discorso qualificazione. La rifa, 
,0 però, non ha tenuto conto di ciò: le 

questioni tecniche, quindi, restano 
• • di esclusiva pertinenza dell'arbitro. 

Le reazioni degli azzurri. La 
'squalifica di Tassotti è arrivata a 
•J sorpresa, nessuno pensava che il 
'-' giudice sportivo si sarebbe affidato 
.''alla tv. Nel clan azzurro, poi, la 
'•-'. squalifica di otto giornate era asso-
J? lutamente imprevista: ladelegazio-
v ne italiana, all'indomani della par-
y tita, aveva definito la gomitata di 
[;• Tassotti «un incidente fortuito». In-
:•':'• somma, mentre la Commissione 

disciplinare aveva probabilmente 
.'•.. già deciso di visionare il filmato, la 
• Federazione italiana, non potendo 
; negare la validità della prova televi

siva, si affannava per negare l'evi-
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Luis Enrique sanguinante dopo la gomitata di Tassotti 

denza. Questione di fair play, il ru- : 
. meno Vladoiu, espulso nella parti- : 
' ta con la Svizzera per un brutto in
tervento su un avversario, era stato ;. 
immediatamente rispedito a casa ;,

: 

dalla sua Federazione; e il tedesco '-'. 
• Effénberg, colpevole di aver insul- .';' 

tato il proprio pubblico, era stato 
cacciato dal ritiro dal et Berti Vogts. 
La Federcalcio italiana ha invece 
cercato di minimizzare l'accaduto, " 
ricordando la «carriera all'insegna 
di un'esemplare correttezza» di 
Tassotti. Non solo: dopo l'annun
cio Fifa della maxi-squalifica, il ca-
podelegazione Ranucci ha prean-

• nunciato il reclamo, reputando la 
punizione eccessiva. Il nodo, co- .. 
munque, resta l'uso della «prova 
tv». L'Italia dopo la partita con la 
Nigeria aveva presentato ricorso 
contro la squalifica di due giornate 
di Gianfranco Zola, espulso per un " 
fallo che la tv ha poi dimostrato . 
inesistente, su quell'episodio la Fe

dercalcio italiana aveva chiesto a l - ; 

la Fifa di visionare i filmati. Ma il se
gretario generale Joseph Blatter 
aveva risposto per lettera scrivendo -
che «la tv può essere utilizzata solo • 
in caso di dubbio e di scambio di ;. 
persona. Le decisioni dell'arbitro •• 

. non possono essere cambiate per 
nessuna ragione». La Fifa nel caso-

' Zola, quindi, ha tenuto conto solo 
' del referto arbitrale, secondo cui il 
; centrocampista • azzurro aveva 

commesso un fallo da espulsione. 
Nel caso di Tassotti, viceversa, non 
c'erano precedenti decisioni arbi- ; 
trali da eventualmente modificare. 

; Il et Arrigo Sacchi, pur ammetten
do che Tassotti ha sbagliato, ha 

. parlato di «punizione eccessiva» e • 
di «criminalizzazione». Anche i gio-. 
calori si sono schierati in difesa del 
compagno di squadra. Tassotti ha • 
appreso la notizia ieri mattina, ap- : 
pena svegliato, ed è scoppiato a • 
piangere come un bambino Zola 

LionelCIronneau'Ap 

ha affermato che per lui come per 
Tassotti «non è stato considerato 
l'aspetto umano». •••- - -••• • -

Le motivazioni della Fifa. La Fi
fa ha usato la mano pesante con • 
l'azzurro. «La Commissione disci- ; 
plinare ha reputato il fallo di Tas
sotti molto grave e perciò ha deci- • 
so di utilizzare le registrazioni - ha , 
spiegato il segretario Blatter - . La . 
Fifa non può intervenire per cam
biare il risultato di una partita, ma > 
può squalificare un calciatore che ' 
ha commesso, • deliberatamente, 
un intervento pericoloso e violento . 
ai danni di un avversario». 11 presi- -, 
dente della Fifa Joao Havelange, : 

, invece, si 6 limitato a sottolineare 
la legittimità della prova televisiva: > 
«La Commissione disciplinare è un ; 
organo autonomo e può utilizzare: 

le registrazioni quando lo ritiene 
opportuno, 'limitatamente aglif 
aspetti disciplinari e come compie- ' 
mento dei referti arbitrali». Have- : 

lange ha anche affermato che pri
ma dei Mondiali il Comitato esecu
tivo aveva consentito l'uso dei vi
deo. È stato comunque il presiden-
te della Commissione disciplinare, 
il brasiliano Pablo Porta, a spiegare 
perchéla Fifa ha decisocjjirórrere 
ai filrna'ti:jiL'arbiox> noa"4vevàVisto 
il fallo di Tassotti - ha détto Porta, 
che però non ha partecipato alla •. 
riunione per non alimentare so
spetti di parzialità - . Ma 800 milioni i: 

di telespettatori in tv lo hanno vi- v 
sto». Il presidente della Federazio- . 
ne svizzera Marcel Mathier ha pre- .'• 
sieduto la Commissione ed è stato ; 
lui stesso a spiegare le motivazioni 
del provvedimento: «Finora aveva- ' 
mo utilizzato i filmati solo come • 
prove supplementari, ma in questo ; v 
caso eravamo di fronte a una vio
lenza grave, gratuita e premeditata, ; 
avvenuta alle spalle dell'arbitro, 
che non aveva potuto punire il cai- , 
ciatore o riportare quanto awenu- ' 
to sul referto. Secondo il nostro sta
tuto, Tassotti meritava sei giornate, •.'" 
ma per non essere ipocriti abbia- •'.. 
mo dovuto infliggergliene otto. A ;„ 
differenza del fallo, pur grave, •-" 
compiuto da Leonardo in un'azio
ne di gioco, la scorrettezza di Tas
sotti è stata gratuita». • .:• •-.>_• .-• 

L'Italia e la Fifa. La punizione 
esemplare di Tassotti è l'ennesimo 
segnale dei rapporti cattivi che in
tercorrono tra la Fifa e l'Italia. La Fi- ;.. 
fa - almeno secondo quanto si è 
appreso - ha agito comunque nel y, 
pieno rispetto dei regolamenti, an- ••• 
che se la decisione di ricorrere alla 
prova televisiva proprio contro l'I- • 
talia può alimentare qualche so
spetto. •-; .;•:-' .,"?•>''...•• -.••• •-;; » •. 

Lo spagnolo: 
«Punizione 
troppo dura » 
LulsMarUnezEnriquezjgludlca f 

-sproporzionata la squalifica Inflitta 
dalla Fifa a Tassotti. L'attaccante 
spagnolo-che aveva riportato la 
frattura del setto nasale a causa 
della gomitata subita dall'azzurro 
nel corso di Italia-Spagna-è già 
tornato In patria e da GIJon ha fatto 
sapere che Immaginava un :-•••*-
provvedimento meno pesante nel 
confronti dell'Italiano. «Ma quando 
si commette un fallo cosi grave-
ha detto Enriquez-si deve anche 
sapere quello che si rischia». E 
sull'operato dell'arbitro ha -
aggiunto: «Non mi spiego perché 

^ abbia fatto continuare il gioco, : 
poteva almeno consultare 11 
guardalinee. Ma probabilmente, 
visto che l'episodio è successo 
negli ultimi minuti di una partita 
Importante, forse l'arbitro non ha 
voluto saperne». Lo spagnolo ha 
detto che è disposto ad accettare 
le scuse di Tassotti, che peraltro 
gli ha già Inviato un telegramma di 
riconciliazione. 

Soddisfatta, Invece, la 
federcalcio spagnola, che però 
avrebbe preferito una modifica del 
risultato. Un suo portavoce Ieri ha ' 
precisato: «La commissione -
disciplinare non può influire sul 
risultati, ma In questo caso lo 
avrebbe potuto fare un'autorità più 
alta». 

• È sempre lo stesso Giovanni 
Trapattoni, anche se adesso non 
lavora più in Italia e allena, invece, • 
il Bayem Monaco. Ha cambiato ' 
paese ma non «credo» calcistico e •' 
sta cercando d'imparare la lingua % 
tedesca. «Lasciamo stare, so dire a ? 
malapena quattro cose del tipo •}: 
"grazie, prego, ho fame". Parliamo ', 
• e in italiano - di calcio?». Sorride il " 
"Trap", la pressione della stampa . 
tedesca su di lui è leggera, un altro -̂  
mondo rispetto a quella che c'è, 
qui da noi. Certo, le televisioni lo v! 
cercano, i giornali pure, ma nulla ? 
di comparabile con quanto gli è ;';; 
successo negli anni della Juve o 
dell'Inter. «Attenzione, lei sta di- ^ 
monticando che i giornalisti italiani ; 
sanno dove mi trovo e quotidiana- >;•"• 
mente mi chiamano per pareri e 
punti divista. Ci pensano loro a far- -̂  
mi ritornare nel clima del calcio 

dclBelPaese». - - ••.'•••.-. - • 
Parliamo di : caldo mondiale, 
dunque. Del suo calcio all'Italia-
na, quello fatto di difese arcigne •' 
e contropiede... 

Finalmente si è chiarito qual è il 
concetto del calcio attuale dove 
ogni squadra che entra in posses- . 
so del pallone attacca e l'altra for-

L'INTERVISTA. Torna di moda il suo gioco: l'ex-tecnico della Juventus parla della sua rivincita i 

«Quant'è bello il mondiale alla Trapattòni...» 
mazione si ritira dalla mezzaluna 
(centrocampo, ndr). Quindi filtro 
molto corto e alta densità di gio
catori in spazi molto stretti. .• 

Questi schemi di gioco sono • 
quelli che lei utilizza da sempre. ' 
È la sua personale vittoria? 

Non mi sembra che si possa crea
re un dualismo su cose che da an
ni praticavo. La palla è una sola in 
campo e io di situazioni particola
ri ne ho viste molte. Mi danno 
sempre del «difensivista» ma non è 
cosi. Andatevi a riguardare i filma-. 
ti degli incontri disputati a Torino 
dalla mia Juve, vi accorgerete che 
due terzi delle partite le abbiamo 
giocate nella metà campo della 
squadra avversaria. Poi sono man
cati i gol. Mi sembra che i raddop
pi di marcatura si vedano in quasi 
tutti i match mondiali. • •• 
. Prima di Italia 90 i brasiliani so

no addirittura venuti a studiare I 
suol schemi di gioco». 

Più che il Brasile, noto che il calcio 
in generale si sia avvicinato molto. 
Ci sono giocatori sudamericani 
sparsi in tutta Europa ed hanno 

avuto modo di apprendere un tipo 
di gioco diverso, Eppoi ci sono an- • 
che rumeni e bulgari che giocano 
nei campionati tedeschi, francesi, : 
italiani, spagnoli e portoghesi. Co
si il discorso cambia. SI, si gioca,' 
come dite voi, "alla .Trapattòni", 
ma è come il discorso delle razze 
e degli incroci. Qui c'è stata una 
miscellanea di scuole che hanno 
fatto si che migliorasse il livello 
tecnico-tattico delle diverse nazio
nali. Un esempio: il Brasile quan
do è tempo di far legna fa legna, 
badando al sodo. - .-...,' . 

Cosi si è visto anche un Brasile 
finalmente capace di difender
s i - ;.'•-.-.':•• •:•,.:• • " 

Certo, ma per forza di cose. Se in 
campo andassero cinque attac
canti e garantissero almeno sei-
sette-quattro gol, allora cambierei , 
schemi. Siccome non è così, resto • 
con le mie idee. . • : •.-,.. 

Bagglo dice: «Facciamo correre . 
. la palla e non noi». Arrigo Sacchi 

LORENZO BIMANI 

gli ha risposto: «No, corriamo an
che noi, anche senza palla». 

lo sono abbastanza d'accordo 
con Baggio. Se corri troppo, rischi 
di arrivare al traguardo senza fia
to. L'abbiamo anche visto. Noi ab
biamo però una squadra che ha j 
necessità di correre. Quando Sac
chi dice, "correte", io so perché lo 
fa: Arrigo è consapevole che sia- ; 
mo ad esempio inferiori al Brasile 
sul piano tecnico. Noi abbiamo ' 
bisogno di gente che, invece, pe
dali. Baggio, sul fatto del contribu
to personale da dare alla squadra, ; 
io lo condivido. Chi spende trop
po arriva cotto alla fine. È fuori di 
dubbio che noi non avendo altre 
armi dobbiamo ' inevitabilmente, 
usare quelle che abbiamo che è il 
fatto che dobbiamo correre. -

Tutte le nazionali fin qui schiera
te da Sacchi hanno giocato ma
le, ma hanno fatto giocare male 
anche gli avversari. E un pregio? ' 

No, non è che abbiano giocato 
male. Ci siamo espressi bene e 

siamo sempre stati una squadra 
ordinala. È un pregio. ' 

L'Italia però non è bella a veder
si... 

Si, è vero. • 
Però gli azzurri vincono... 

Difatti io dico: siamo brutti da ve
dere, ma tosti da digerire. Questo 
è un fatto che accadeva anche 
con la Juve. Sicuramente sul pia
no estetico non siamo belli, però ; 
abbiamo delle armi dentro che 
sono i vari Signori e Baggio che so
no in grado di risolvere le partite. 

Signori non giocherà... -: -• 
Probabilmente Sacchi ripeterà la 
stessa tattica dell'altra partita. 

Ma se l'Italia ha bisogno di gen
te che corre, Signori è uno di 
quelli... > 

È vero, ed è uno dei più in forma. 
Si debbono fare delle scelte, pur
troppo. E stavolta gioca Casiraghi. 

Già, Casiraghi. Un'infinità di par
tite in azzurro e gol con II conta
gocce... •;•.-- -.,., . .-,.<•;: 

lo ero uno di quelli presi di mira e 
bersagliato dai tifosi juventini. Di
cevano: «Ma hai fatto andare via 
Casiraghi». Non mi faccia dire il 
perché se. ne è andato. Magari fra 
tre anni potrà anche riuscire a fare 
qualcosa di buono. Ora è giusto 
che sia in azzurro, poi è Sacchi 
che deve fare le scelte, mica io. 
Con me giocava poco e in azzurro 
adesso c'è Massaro... ,-:•-.- •• -, 

Perché alcuni giocatori stranie
ri, come Hagl, che giocano e 
magari • stentano • nel - nostro 
campionato, negli Usa fanno la 
figura dei fenomeni? ••-•• 

Noi italiani mica siamo cosi imbe
cilli. Ci sono anche alcuni giocato
ri che arrivano da posti dove non 
hanno nulla. Qui trovano il bengo-
di. Mi risulta che abbiano anche 
tre macchine nel garage. Lascio a 
lei la risposta. Non è sempre vero 
che noi siamo imbecilli a mandar
li in panchina. Certe volte arrivano 
al punto di perdere l'equilibrio 
perché guadagnano alcune centi
naia di milioni e allora sa, chi diri
ge o l'allenatore, prende delle de

cisioni. Senza offendere, vada a 
Brescia a farsi spiegare perché Ha-
gi finisce in panchina. Se uno è in 
grado di fare un mondiale ecce
zionale come Hagi, poi ci sono 

: tantiperché.. 
Quanto le manca la Gialappa's? 

Tutto sommato, se non scade nel 
;. malcostume, non è di cattivo gu

sto. Certo, se mi mettono sulla 
. Smemoranda allora m'incazzo, lo 
. non credo di essere maleducato. 
; Loro si. .-'- • 

Lei ogni tanto sbaglia I congiun
tivi, questo l'ha resa simpatico e 
popolare. *-. 

Negli anni Cinquanta ho iniziato a 
lavorare presto perché in famiglia 
non c'erano soldi e, quindi, non 
mi vergogno a dirlo. Non bisogna 

,' mai dimenticare le proprie origini. 
:' Se uno ha avuto la fortuna di stu

diare meglio per lui, non è il fatto 
dei congiuntivi che mi fa arrabbia
re. Non amo la maleducazione 
gratuita, e la cattiveria, lo mi ar
rabbio quando è il momento di ar
rabbiarsi e poi mi passa perché 

: non : porto mai rancore. Tutto 
- sommato sono se non naif, abba

stanza naturale. Sono fatto cosi: 
chi mi vuole mi vuole cosi. 



LE SEMIFINALI. Stasera (alle 22 su Raiuno e Tmc) l'Italia si gioca la finale con la Bulgaria 

Quintali 
Ecco chi è 
l'arbitro 
Sarà II francese Joel -
Qulnlou ad arbitrare 
questa aera la 
semifinale che vedrà 
Impegnata la 
nazionale azzurra 
contro la Bulgaria di 
Stolchkov. Qulnlou 
non è nuovo al - • 
pubblico Italiano. 
Negli ultimi mondiali, 
quelli di Ralla'90, ha 
arbitrato l'Italia • 
nell'Incontro con la 
Cecoslovacchia, 
finita due a zero per 
gli azzurri e la finale 
per II terzo posto tra -
gli azzurri e -
l'Inghilterra,2 a 111 
punteggio finale. In 
questo Mondiale è -
stato visto In campo 
nell'Incontro tra Usa e 
Brasile, quello della ~-
gomitata di Leonardo 
a Ramo», per - ->••• 
Intenderci. Intanto In 
polo posrtlon per la 
finalissima di 
domenica sera al ' 
Rose Bowl Los • 
Angeles è II danese 
Peter Mlkketsen, che 
sembraessere -
preferito allo stesso 
Qulnlou e al 
colombiano José 
Louis Torres Cadena. 

.. ni M ifr'-̂ -r'>")Sprr''nr "f-^^^Jf*^ 

Il et azzurro Arrigo Sacchi applaude II Brasile? Onorati-Bianchi/Ansa 

Sacchi prepara un bunker 
fuori Signori e Massaro 

ITALIA-BULGARIA 

Italia: 1 Pagliuca, 8Mussi, 3Benarrivo, 4Costacurta, 5Maldini, 11 Al-
bertlnl, 14 Berti, 13 Dino Bagglo, 18 Casiraghi, 10 Roberto Baggio, 16 
Oonadonl. < • -
Bulgaria: 1 Mikhaylov, 16 Kiriakov, 3 Ivanov, S Hubchev, 4 Tzvetanov, 
6 lankov, 9 Letchkov, 10 Slrakov, 20 Balakov, 7 Kostadlnov, 8 Stoit-
chkv -. ; i 
Arbitro: Joel Quiniou (Francia). 
Tv: 22,00 Raiuno e Tmc. . 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHIMI 

sa NEW YORK. Doppio macigno 
sull'Italia: inseguendo la finalissi
ma, gli azzurri rischiano di arrivare 
al traguardo nelle condizioni della 
famosa «Chevrolette» dei Blues Bro
thers, completamente demoliti. 
Oggi c'è la semifinale con la Bulga
ria, ma fino a poche ore fa Tassotti 
aveva ancora gli occhi rossi per un 
attacco nervoso di pianto, e Signori 
la faccia dell'ex: ex possibile prota
gonista del Mondiale, dunque per 
questo furibondo. Bene, cos'era 
successo? A quest'ora saprete già 
della «squalifica esemplare», chia
miamola cosi, che il segretario del
la Fifa, Blatter, ha fatto comminare 
a Mauro Tassotti quando in Italia 
era la notte fra lunedi e martedì: 8 

sa ROMA. L'Italia è in fibrillazione. 
Dalle Alpi alle Piramidi è un solo 
grido: i bulgari, i bulgari, i bulgari. 
Squadra «contadina», di gente che 
corre e sgobba per novanta minuti, 
con grande fiato, molto cuore e 
una gran voglia di vincere. Che la 
sera scenda presto. Vogliamo ve
dere che farà Stoichkov e cosa fa
ranno quei suoi compagni sorri
denti e sicuri che hanno giurato e 
spergiuto di suonarcele. Sono stati 
precisi e senza mezze misure: non 
si accontenteranno che della vitto
ria e che gli azzurri, «ballerini» trop
po coccolati e ricchi, prendano no
ta della sfida. • . "" • . 

Fra tifò e allarme 
, I bulgari sono di parola, lo sanno 
tutti.Lampista bulgara» e l'ombrello 
al veleno per uccidere i dissidenti 
erano invezioni della Cia e della 
guerra fredda, ma questi ragazzi 
sono veri e sono stati in grado di 
cacciare dai mondiali, gli «anzia-
notti panzer di Germania», biondi,. 
grossi, imponenti, pieni di krauti e 
di birra che, da anni, ci fanno be
stemmiare ' ai mondiali. Baggio 
«piccolo Budda», avrà dunque mil-

• giornate. 
Ma non era finita: il secondo 

macigno si è schiantato sul ritiro 
' azzurro in mattinata, quando a 

Beppe Signori è stato riferito che 
non avrebbe giocato (lo sapeva o 
comunque lo immaginava) e so-

• prattutto la motivazione con cui 
Sacchi aveva giustificato l'inseri
mento di Donadoni al suo posto 
(«Signori ha difficoltà ad esprimer
si al meglio in certe zone del cam-

' pò»). «Ha detto cosi? Credevo che 
certe cose restassero fra noi due... 
cosa volete, ormai preferisco non 
commentare, è meglio riflettere., 
Perche in questa storia da qualche 

• parte devo aver sbagliato anch'io. 
Non sono contento, ma se dovessi 

entrare a partita iniziata darei tutto, 
non ho mai fatto le cose tanto per 
fare». Un amico lo saluta, ciao Bep-
peci vediamo allo stadio. Risposta: 
«SI, ci vediamo in campo, ma die
tro la porta», i .. 

Signori è solo: il resto della squa
dra è impegnata a parlare di Tas
sotti, ad «esprimere amarezza, 
sconcerto, solidarietà a Mauro», e 
intanto cento metri più in là Sacchi 
ha annunciato la sua scelta («Mi 
spiace per il giocatore, ma non po
tete mettere in discussione la stima 
che c'è fra noi, l'ho lanciato io in 
azzurro quando giocava ancora a 
Foggia e molta gente neppure sa
peva chi fosse. E poi, lui e Massaro 
potranno magari essere utili per 
vincere la partita nel secondo tem
po») , la scelta cioè di continuare a 
privilegiare Roby Baggio mettendo
gli a disposizione l'apripista (Casi
raghi), mentre Donadoni e Berti 
andranno sulle fasce. Signori è so
lo e spiazzato, ma doveva immagi
nare che il suo messaggio del gior
no prima (Domanda: il miglior Si
gnori si vedrà nelle ultime due ga
re? Risposta: «No, si è già visto con 
la Norvegia») avrebbe suscitato 
una reazione. Eppure, forse, più 
che l'essersi lamentato un po' trop
po negli ultimi tempr, il supercan-

noniere italiano degli ultimi due . 
campionati paga la presenza, per 
non dire l'esistenza, di Roby Bag
gio. I due non possono coesistere 
all'attacco perché Baggio si senti
rebbe sacrificato a vantaggio del 
laziale, e Sacchi dopo i litigi di 15 
giorni facon il suo numero lOetut-
te le critiche piovutegli addosso, 
ora intende privilegiare lo juventi
no, a qualunque prezzo. Di più: 
forse, da oggi, Signori diventa la ri
serva ufficiale di Roby. Ha una sola 
possibilità di far riaprire i giochi: 
sperare che qualcosa oggi contro i 
bulgari non funzioni (può essere) • 
e che perciò Sacchi lo lanci nella 
mischia, dandogli la possibilità di 
risolvere la partita con una giocata 
delle sue. 

Tutto può essere, ma questa 
partita con la Bulgaria non nasce 
sotto una buona stella. Si parla di 
premi e questo significa che un po' 
di appagamento c'è fra gli azzum:. 
una semifinale mette già un po' più 
al riparo da eventuali feroci criti- • 
che, e i giocatori lo sanno; la Bul
garia gioca grosso modo come l'I
talia dell'82 di Bearzot, il libero da
vanti al portiere, e tanto contropie
de: un modulo che col clima ame
ricano sta dando ottimi risultati; 

Stoichkov sta trascinando una 
squadra che ha l'entusiasmo alle 
stelle e la consapevolezza di aver 
tutto da guadagnare (in ogni sen
so) da qui in avanti. La «bulgaro-
mania» può diventare l'autentica 
sorpresa del Mondiale americano. 
È un peccato comunque che Sac
chi rischi di cadere su questioni in
terne come quelle di Signori e Bag
gio: oggi era l'occasione buona, 
contro una difesa lenta e scadente 
come quella bulgara, di riprovare a 
sorpresa Signon e Baggio in coppia 
all'attacco. È un peccato che un ti
tolo Mondiale possa saltare per 
queste cose: di per sé, la maxi-
squalifica di Tassotti poteva invece 
cementare ancora di più gli azzur
ri, facendoli sentire al centro di un 
complotto ai loro danni e perciò 
ancora più motivati e arrabbiati in 
campo, un po' quanto accadde al 
Milan di Coppa Campioni due me
si fa ad Atene, quando dovette pre
sentarsi senza Baresi e Costacurta, 
squalificati, secondo loro, in ma
niera «scientifica». 

Come fermare Stoichkov, in de
finitiva? Sacchi non si scompone: 
«Col nostro gioco, abbiamo due 
terzini pronti a marcarlo. Vogliamo 
vincere e andare in finale, anche se 

Mondiale & Memorie 
CLAUDIO FERRETTI 

HE COSA rimarrà di questo mondiale? Di
co nella memoria come negli annali tecni
ci. La faccia di Yekini che urla nella rete, la 

porta smantellata durante Messico-Bulgaria, l'au
togol di Escobar, il doping di Maradona, e poi7 Ho 
citato in ordine sparso, come il ricordo ha dettato. 
e non è venuto altro. Sono io che dimentico in fret
ta o non è successo granché? Naturalmente ho 
omesso le vicissitudini nostrane perché non vanno 
al di là della polemica da cortile. Cercavo foto

grammi che restassero nell'immaginano collettivo, nel tempo e nella mente 
di tutti. Come Pelè e Schiaffino, l'Ungheria di Puskas e l'Olanda di Cruvff, Ita
lia-Germania 4 a 3 e la disgrazia del Maracanà, la Svezia ali stari del '58 e via 
continuando. Vecchia questione. Si dirà subito che queste figurine e tante al
tre sembrano affreschi perché custodite religiosamene dal tempo perduto. Si 
dirà che col passar degli anni anche l'album di Usa '94 acquisterà spessore, 
come quelli che nempivamo da ragazzini usando la coccoina. Ne dubito. Per
ché la crisi tecnica del mondiale non la scopriamo oggi ma segna almeno 
l'ultimo decennio e pare che vada accentuandosi. Tra le immagini che richia
mavo alla nnfusa nelle prime righe non ce n'è una che riguardi un fatto tecni
co. Ci aggrappiamo all'aneddotica di giornata sapendo che svanirà tra qual
che mese. Come svaniscono ormai con incredibile rapidità le istantanee di 
tutte le grandi manifestazioni sportive, dalle olimpiadi alle Coppe calcistiche, 
alle corse a tappe, ai tornei d'atletica, continentali o planetari che siano Satu
razione deformazione, inflazione, sponsorizzazione, sappiamo. Tutto con
corre, È diventata una gara surreale, della quale abbiamo perso di vista il tra
guardo. Verrà sospesa per nebbia, quando non ritroveremo più nemmeno la 
strada di casa, come il vecchietto di «Amarcord». 

Chi tira fuori i quindici miliardi? 
È polemica sui premi agli azzurri 
L'Italia In semifinale e con buone probabilità di giungere a disputare la 
finalissima ha fatto subito scattare le polemiche sul premi In caso di 
vittoria del Campionato del Mondo. Premi che si aggirerebbero tra 1400 e 
1500 milioni lordi, per un totale, tra tecnici e giocatori, di circa dieci 
miliardi. Oscuro è da dove dovrebbero giungere questi soldi, anche se 
molti tra I favorevoli a tali premi, si sono affrettati a dichiarare che un 
Mondiale vai bene la spesa. DI diverso avviso esponenti dell'opposizione. 
La difficile situazione economica del paese, infatti, ha spinto il presidente 
del senatori socialisti. Michele Selllttl, a presentare un'Interrogazione 
parlamentare al capo del Governo, proprio alla luce di quanto riportato 
dagli organi di informazione. Nell'Interrogazione si legge: «La 
Federcalcio, come riportato dagli organi di Informazione giornalistici e 
radiotelevisivi, avrebbe promessoun premio In caso di vittoria per . 
giocatori e tecnici della nazionale di lire 500 milioni». A testa ovviamente. 
•A tal fine - continua l'esponente socialista - sarebbe stato aperto un 
apposito capitolo di bilancio con una dotazione di 15 miliardi solo In parte 
coperto da sponsorizzazioni». E in conclusione II capogreuppo al Senato 
dei soclllstl chiede al presidente del Consiglio, Berlusconi, «una risposta 
scritta per sapere se questa Iniziativa sia compatibile con la situazione 
generale economica e occupazionale del paese che Impone al cittadini 
tutti e In particolare a quelli appartenenti a fasce sociali più 
vantaggiate, pesanti sacrifici». In tempi di annunciata manovra 
economica discutere del premi diventa oltremodo spinoso. E chissà se gli 
stessi giocatori e tecnici della nazionale non decidano di accettare premi 
più contenuti per dare, oltre che un esempio calcistico, anche uno di 
solidarietà. • 
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non sarà facile, la Bulgana è la 
squadra del momento». Capello 
fermò Stoichkov. applicandogli 
addosso Panucci, Sacchi lascia la 
difesa come sta, e dal fronte bulga
ro si sa che il leader della squadra 
di Penev punterà a far breccia dalle ' 
parte di Mussi, considerato il punto 
debole italiano. «Giocheremo per 
Tassotti» dicono gli azzurri, in real
tà sono costretti ad attaccare la 
Bulgaria per non rischiare di ritro
varsi il quintetto Sirakov, Balakov, 
Stoichkov, Letchkov e Kostadinov 
troppo spesso dalle parti di Pagliu
ca. Non sarebbe bello. 

Insomma, nell'Italia rispetto alla 
gara di Boston con la Spagna esco
no Tassotti, Conte e Massaro ed 
entrano Mussi, Berti e Casiraghi «È 
il turnover» dice il et, e c'è chi è 
pronto a giurare su una staffetta 
Casiraghi-Massaro, col laziale che 
ha 45 minuti per ammorbidire il 
terribile Ivanov, la faccia da schiaffi 
che sputò in faccia a Vialli nell'ulti
mo confronto fra le due nazionali, 
tre anni fa, causando la famosa 
espulsione di Gianluca per far 
scontare la quale Matarrese inven
tò l'amichevole - inutile a conti fat
ti-con San Marino. 

Il paese è in fibrillazione per la partita di New York. Ma da dove «arrivano» gli avversari di questa sera? 

Tutta l'Italia si ferma per vedere Hristo 
• le buoni motivi per correre come 
un dannato e per tirare in porta 
mille volte. 

I bulgari, i bulgari, i bulgari... Il ' 
grido corre di bocca in bocca ed è 
come la campana d'allarme che • 
suona sulle navi quando scoppia 
l'incendio. E loro? Da dove sbuca
no? Chi sono? Essere bulgari, ai „ 
mondiali, non deve essere né faci
le né semplice. Eppure eccoli di • 
fronte a noi, con precise e anche 
divertenti dichiarazioni di «guerra». 
Sarà davvero una partita tutta da 
vedere. Giocano «all'italiana» (iro
nia della sorte), sono bravissimi 
nel contropiede e controllano con 
padronanza la manovra a centro
campo. Tredici uomini sui venti
due della squadra, giocano all'e
stero e quindi hanno accumulato 
una esperienza davvero invidiabi
le, dal punto di vista internaziona
le. Insomma, per dirla in poche pa
role, fiato e gambe «contadine», 
ma furbizia e capacità di manovra 
almeno al pari degli azzurri. 

Ci sono, dunque, tanti, tantissimi 
motivi per trattenere-il fiato. Ma 
non pensiamo a quello che po
trebbe accadere se... Allora buttia
mola in geografia e in tradizioni 
popolari. E molto meglio. 

Questioni di geografia 
I mondiali, se non altro, sono, 

per noi italiani, anche delle grandi 
lezioni di «popoli e paesi». Con la 
testa perennemente nel pallone e 
abituati a guardare solo noi stessi, 
ci accorgiamo degli altri solo ogni > 
quattro anni. Cosi, se ne sentono 
davvero delle belle. Per non parla
re di quello che viene scritto. Ci tro
viamo di fronte la Nigena e si sco
pre, all'improvviso, che nessuno è 
in grado di spiegare dove cavolo si 
trovi questo paese e perché quei 
giocatori, nen come la pece, siano 
addirittura in grado di metterci 
paura. Allora, all'improvviso, mi
gliaia di persone si precipitano a 
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consultare atlanti e vecchi libri di 
scuola, per capire, spiegare e par
lare con una qualche cognizione 
di causa. Certo, l'Africa, non è poi 
cosi lontana. 

Tutti davanti alla Tv per guarda
re la squadra-mistero dell'Arabia 
Saudita? C'è chi scopre, all'improv
viso, che «anche questi arabi pre
gano rivolgendosi a un certo Al
lah». Ma fanno di più: pregano an
che perché la partita sia bella e il 
pubblico rimanga soddisfatto. Che 
stupore, che meraviglia! Chi dice, 
allora, che i mondiali non sono an
che cultura?Ora, con i bulgari, stes
sa situazione. 

Il re del pallone 
Certo, la Bulgaria è a due passi 

da noi e Sofia la conoscono tutti. 
Ma sarà bene aggiungere qualcosa 
di più. C'è già chi ha proposto, nel
la capitale balcanica, che tra gli 
eroi nazionali, oltre a Cirillo e Me-
todio, santi e riformatori della lin

gua, sia inserito anche Hnsto Stoi
chkov, «re del pallone» e «bastona-
tore di avversari». Poi vediamo che 
cosa dicono ancora le enciclope
die. I bulgari vengono dall'Asia 
centrale e, oltre a giocare con il 
pallone, hanno sempre rappresen
tato, dal punto di vista territoriale, 
una specie di ponte tra l'Europa e 
l'Asia minore. Paesi, città, fiumi 
grandi e bellissimi e il Mar Nero, 
sono sempre stati contesi tra Roma 
e Costantinopoli. Hanno avuto an
che un qualche rapporto con gli 
Unni e sono stati, spesso, attaccati 
e massacrati dagli Avari che occu
pavano, a sorpresa, questo o quel 
«sangiaccato». Hanno avuto, come 
tutti i popoli, oltre al dono di saper 
giocare al calcio, anche diversi re 
con nomi molto belli: Boris, Simeo
ne ecc. Anche politici di spicco, 
poeti e scrittori: Dimitrov, Vazov e 
altri. Sono stati occupati, per circa 
cinque secoli, dai turchi e contro 
gli occupanti si sono sempre battu

ti con grandissimo coraggio e de
terminazione. 

Cristiani ortodossi 
Quando non giocano al calcio, 

pregano perché sono cristiani orto
dossi. I russi, ai quali sono sempre 
stati legatissimi, parlando dei bul
gari, usano chiamarli gli «slavi del 
Sud» che scrivono e leggono in ci-
nllico, appunto. «Grande», il termi
ne che usano in questi giorni per 
Stoichkov, si dice e si scrive «velilo» 
e sarà bene prenderne nota. 

Per i turisti che transitano distrat
tamente nel paese, i ricordi sono 
legati alle rose e alla marmellata n-
cavata dalle stesse. Subito dopo, 
viene lo yogurt, quello vero, buo
no, fresco. Infine, i grandi mona
steri, gli splendidi paesaggi con le 
belle montagne, i laghi e le foglie 
di tabacco, messe a seccare intor
no alle case contadine. Gli undici 
che stasera scenderanno in campo 
per affrontarci, vengono da questo 
«paese contadino» molto solido e 
concreto, molto orgoglioso, molto 

attaccato alle tradizioni e con uno 
spiccato senso dei valori collettivi. 
Che venga sera e vedremo. 

Tutti davanti alla tv 
Quanti saranno, stasera, gli ita

liani davanti alla tv' Milioni come 
sempre. In queste ore non si discu
te che dei bulgari. Con ansia, 
preoccupazione e una vaga in
quietudine. Il tricolore è già stato 
messo a tutte le finestre e ai terraz
zi. Anche a Sofia - dicono le agen
zie di stampa - grande attesa, fi
brillazione ebandiere tricolori alle 
finestre. Già, perché anche i bulga
ri sono attaccatissimi a! loro rosso, 
bianco e verde. 

Dopo la partita con la Germa-
nia-raccontano sempre i giornali
sti-gruppi di tifosi hanno percorso 
le strade di Sofia al grido:« Stoich
kov presidente», «Stoichkov presi
dente». Intanto il vero presidente, 
Zhelyu Zhelev, ha raggiunto New 
York e sarà in tribuna. Ha parlato 
di «ritrovata unità nazionale» e an
nunciato una modifica alla costitu
zione per istituire una apposita 
onoreficenza per i calciatori che 
hanno preso parte ai campionati 
del mondo. 
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LE SEMIFINALI. I tifosi bulgari sono certi della vittoria sull'Italia: già pronti i caroselli 

Il grande sogno: 
Battere Baggio 
e giocare in Italia 
I giocatori bulgari ce la 
metteranno tutta per battere gli 
azzurri questa sera a New York. 
Oltre al prestigioso, storico 
traguardo di raggiungere la finale, 
Stoichkov e compagni hanno una 
motivazione In più per impegnarsi 
al massimo: mettersi In mostra agli 
occhi del club Italiani. Lo ha 
lasciato Intendere chiaramente il 
portiere della formazione, 
Mikhallov. -Molti di noi sognano di 
giocare In Italia e di conseguenza 
l'Incontro sarà per noi molto ••• 
Importante anche per II futuro». 
•Per l'Italia - ha proseguito II 
portiere dela Bulgaria, che gioca 
nella serie B francese - sarebbe 
normale vincere, mentre noi non 
abbiamo nulla da perdere. Sia che 
vinciamo che se perdiamo, slamo 
comunque degli eroi». «L'Italia è 
una delle migliori squadre del 
mondo - ha aggiunto Letchkov - , 
ma la Bulgaria oggi ò una realtà. CI ' 
considerano una squadra- -> 
rivelatone, ma da sempre 
sapevamo di essere una buona 
formazione». , - • Un momento di relax per I bulgari (a sinistra) Mlkhaylov e Letchkov Lionel Cironneau/Ap 

Intanto gli «undici eroi» s'allenano 
giocando a pallanuoto 
Quando la Bulgaria ha eliminato domenica scorsa la Germania, a 
rimanere scioccati dal risultato non sono stati solo i tedeschi. Ad essere 
presi di sorpresa dall'Imprevisto passaggio In semifinale della formazione 
di Penev sono stati anche gli organizzatori del campionato del mondo, 
che si sono dovuti dare da fare per reperire In fretta e furia del traduttori 
dal bulgaro. -Non avevamo immaginato che potessero raggiungere le 
semifinali - h«confessato candidamente Aiison Lelgh Hoffllch, 
responsabile del servizio traduttori al Giants Stadium di New York - cosi 
non avevamo predisposto alcun servizio di 
interpreti dal bulgaro». I giocatori bulgari, comunque, senza preoccuparsi 
di questioni di lingua, si sono allenati ieri come sempre a porte chiuse 
senza parlare con I giornalisti. Prima dell'allenamento, pero si sono 
rilassati giocando a pallanuoto: la stessa cosa avevano fatto prima delia 
partita con il Messico. C'ò molta tranquillità, comunque, nella squadra. 
Infatti, I giocatori più rappresentativi della formazione bulgara, da 
Stoichkov a Kostadlnov, a Letchkov pur giocando all'estero da qualche 
anno, provengono dal Cska: i lunghi anni trascorsi insieme hanno 
cementato una profonda amicizia con effetti positivi per quanto riguarda 
la tranquillità all'Interno del clan bulgaro. Almeno nel pronostici dei 
giornalisti sportivi di tutto il mondo, comunque, I bulgari risultano 
sfavoriti rispetto agli italiani. Infatti, negli Stati Uniti è stata stilata une 
speciale classifica delle prime dieci squadre mondiali sulla base dei voti 
espressi dai giornalisti sportivi. La scala del punti è compresa tra 1 e 10.1 
giornalisti hanno assegnato un punto alla decima squadra, nove alla nona 
e cosi via Ano alla prima cui vanno dieci punti. La Bulgaria è terza, ma le 
sorprese non mancano. Questa la classifica e nelle parentesi I punteggi 
pieni (IO) riportati: 1) Brasile (33), 474 punti. 2) Italia (10), 386.3) 
Bulgaria, 349.4) Svezia, 313.5) Romania, 310.6) Olanda, 260.7) 
Germania, 229.8) Argentina, 146.9) Messico, 97.10) Spagna, 51 . 

Sofia è pronta alla nuova festa 
m M)FIA. «Dio 6 bulgaro» Il grido 
lanciato dal giornalista televisivo 
dopo la partita contro la Francia 
che classificò i bulgari per i mon
diali (e rilanciato da Stoichkov do
po la vttoria ai ngon contro il Mes
sico) , oggi è diventato un motto 
Qui in Bulgaria nessuno ha più dei 
dubbi sulla nazionalità del padre-
temo dopo che la cenerentola del 
calcio ha eliminato i campioni te
deschi cqp il fatidico 2 a,l fra dai 
tempi delle pnnW-clea»t>wibere 
nel 90 che non si vedeva tanta 
gente impazzita di gioia per le stra
de di tutte le citta bulgare come è 
successo domenica notte dopo la 
vittona sulla Germania 

La folla impazzita 
Macchine e camion stracarichi 

di gente con le bandiere sventolan
ti poliziotti che innaffiavano la fol
la con lo spumante, piccoli bar di 
quartiere che hanno offerto da be
re gratis per tutta la notte e persino 
i fuochi d artificio, usati (inora sol
tanto per le cenmonie di Stato or
dinate personalmente dal presi
dente Zhelcv, sono diventati l'e

spressione di un delirio che la Bul
garia non aveva mai conosciuto 

Ormai tutto il paese non pensa 
ad altro e non parla d altro che del 
«miracolo bulgaro» I calciatori so
no diventati eroi nazionali ecittadi-
ni onoran ai uno decina di citta 

I neonati chiamati Hristo 
Hanno anche dato i nomi a pa 

recchi neonati 11 portiere Michay-
lov ha ricevuto in regalo una Volvo 

^dajffhatàitta importattfce IlUuto-
rc del secondo gol alla"Germani i 
Letchkov, una ditta di costruzioni 
ha regalato un appartamento in 
piena Sofia Un produttore d armi 
ha regalato un fucile da caccia a 
tutti i ragazzi della squadra Non si 
contano t panifici che da diversi 
giorni regalano il pane alla gente in 
segno di festa Un pittore di Burgas 
450 ehilometn da Sofia non aven
do niente da regalare e partito a 
piedi per la capitale annunciando 
che se la Bulgaria giocherà alla fi
nale, lui farà il giro d'Europa a pie
di La mamma di Stoichkov e stata 
ncovcrata in ospedale dopo essere 
svenuta tra le braccia della folla 
che la lanciava in aria davanti alla 

La Bulgaria è impazzita per la vittoria del
la nazionale sui campioni tedeschi caro
selli fino agl'alba, bar che offrivano da be
re ai passanti, donne che cucinavano per 
ì tifosi, poliziotti che versavano champa
gne alla gente E ovviamente, ringrazia
menti, regali e onoreficenze pei gli «eroi 
americani» 11 presidente bulgaro Zhelev 

è già partito per New York è convinto 
che il successo della nazionale ai mon
diali consentirà alla Bulgaria di conqui
stare una nuova immagine nel mondo. 
La gente comune, invece, è convinta di 
dover ripetere le feste domani notte, do
po la vittoria sull Italia Lo ha detto una 
maga, e poi «Dio è bulgaro» 

loro casa aPlovdiv 
Nel frattempo sulla Costa del So 

le luogo di villeggutura sul mar 
Nero tradmonalmentc frequentato 
da tedeschi calava il silenzio Alla 
fine le casse di spumante prepa 
rate in anticipo dai turisti per fe
steggiare la vittona di Matthaeus e 
soci venivano bevute ugualmente 
nel tentativo non facile di dimen
ticare 

Alla stampa giungeva il tele 
gramma dell'Ambasciata tedesca 
a Sofia che si congratulava per la 
vittona della Bulgana Solo dopo si 
veniva a sapere pervie non ufficia
li che ben tre diplomatici dtlla 
missione tedesca piuttos'o pievi 

VERA PETROVA .. 

denti avevano scommesso sui bui 
gan 

Una nuova onoreflcenza 
Prima di partire per gli Stati Uniti 

per assistere alla partita con I Italia 
il presidente Zchlcv ha incaricato il 
presidente del Parlamento di pro
porre una modifica della legge che 
prevede la decorazione con la ero 
te d onore per menti speciali verso 
lo Stato bulgaro Inutile precisare 
chi saranno i prossimi decorati 
quale che sia I esito della partita 
con I Italia 

Lunedi la seduta del consiglio 
dei ministri è stata aperta i-on un 
brindisi alla vittoria da parte del 

primo ministro Beros -L davvero 
una bella squadra quella italiana 
mi dispiace molto per loro» La ra
dio nazionale ripropone in conti
nuatone le canzoncine che han
no accompagnato una dietro 1 al
tra le vittorie dei bulgari ai mondia
li "Acropolis adieu» (dopo la vitto-
na sulla Grecia) «Don t cry for me 
Argentini tratto dal musical Evita, 
-Messico Messico cosa e successo 
stanotte' (testo riveduto e corretto 
sulle note dell originale messica
no) e una parodia di Lili Marlene 
«In una calda giornata di luglio la 
Bulgaria gioca con la Germania 
per te Lili Marlene » Ora il posto 
d onore spetta a una canzone ita

liana «Ciao ciao ciao piccolo amo
re Naturalmente l accento e tut
to sul ciao ciao> 

Il morale alle stelle 
Cosa non e capace di inventare 

una piccola nazione che ali im
provviso si trova sulle prime pagine 
di tutti i giornali mondiali e col mo
rale alle stelle1 Se la strada econo
mica e politica per 1 Europa si e ri
velata tanto lungae djfficile,1quella 

strata più dge\ole Una grande vit
toria sportiva e una piccola vittoria 
sul nostro monle frustrato» scrivo
no i giornali di Sofia e sognano il 
passaggio da nazione di cantanti 
linci a nazione calcistica e poi a 
nazione lout court Quasi tutti i 
commentatori augurano esplicita
mente ai politici bulgan di raggiun
gere I unita e I efficacia messe in 
mostra dalla squadra nazionale di 
caicio «Nessuno si chiederà più 
dove si trovi la Bulganai scnvono 
ancora ì giornali che alcuni giorni 
fa hanno pubblicato ì risultati di 
un indagine secondo !a quale la 
maggior parte degli americani con
sideravano la Bulgana un piccolo 

stato sudamericano 
Un altra curiosità ha avuto risal

to su non poche prime pagine la 
vegente più famosa della Bulgana 
la Nonna Vanga alle cui previsioni 
credono tutti e in tutto prevede 
che la finale di Los Angeles sarà 
giocata da due nazioni il cui nome 
comincia per la B Sarebbe bello 
Ma allora che fine farebbe 1 Italia7 

Il presidente Zhelcv, intervistato a 
proposito e stato molto cauto 
«Non poss»«fere previsioni Sareb
be poco sent» In un-'gioco non si 
può mai prevedere ij,fcorso degli 
eventi » Per Hnsto Stoichkov inve
ce è arnvata I ora della rivincita do
po la vittoria del Milan sul Barcello
na 

Due a zero o tre a uno 
Chi non ha dubbi sulla vittona 

della Bulgana è suo padre Stoich-
ko Stoichkov «L Italia7 - ha detto m 
un intervista - Sara solo una picco
la fermata lungo la strada» E una 
sondaggio della tv conferma che la 
stragrande maggioranza dei bulga-
n è d accordo con lui Per 187 per 
cento la squadra di Penev la spun
terà sull Italia II nsultato7 Due a ze
ro o tre a uno 
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LE SEMIFINALI. Le due star di Italia e Bulgaria nell'identikit dell'ex azzurro Paolo Rossi 

Due campioni a confronto 
BACCIO 
• i Come Rivera, come Paolo Rossi Roberto Baggio è il terzo Pallone 
d Oro della stona del nostro calcio, il che vuol dire tanto se pensiamo al-
I elenco dei suoi predesson, poco se pensiamo che i voti delle giunc sono 
spesso ispirati solo dai gol Roberto Baggio, comunque e il calciatore ita
liano in copertina da almeno quattro anni Un talento che nelle giornate 
di vena recita da fuoriclasse ma che, quando la luna gli gira storta sem
bra volef dar ragione ad un sarcastico giudizio di Platini («Baggio7 È un 
9,5») Ma forse per capire qualcosa di Baggio bisogna npercorrcrc la sua 
biografia È nato a Caldogno, un paese in provincia di Vicenza La chiesa 
l*> piazza, i caffé, le campane che riescono ancora a farsi sentire questo è 
Caldogno e questo si porta dentro Baggio, che è riuscito a non soffnre di 
nostalgia a Firenze e a sentirsi fuon posto a Tonno dove ormai vive da 
quattro anni Baggio è stato un enfant prodigo sfortunato a sedici anni già 
giocava in sene C, nel Vicenza Ma quando diciottenne, stava per pren
dere la starda di Firenze (era il 1985) ecco il colpo basso del destino un 
infortunio gravissimo al ginocchio in una partita contro il Rimini, sotto gli 
occhi di Arrigo Sacchi che all'epoca allenava la squadra romagnola La 
ricostruzione del ginocchio devastato e la lunga convalescenza gli fecero 
perdere due stagioni, ma Baggio è ancora condizionato da quell inciden
te, che lo obbliga, anche oggi, a sottoporsi tre volte a settimana a un lavo
ro «extra» per tenere alto II tono muscolare Le gambe di Baggio quindi 
sono ipertrofiche un vantaggio per il tiro in porta, uno svantaggio perché 
talvolta, l'eccessivo canco di lavoro intossica non poco i muscoli A Firen
ze Baggio fu «re» idolatrato Poi, quando passò alla detestata Juventus, l'a
more divenne rancore profondo Eppure, è alla Juventus e sotto la pres
sione di un formidabile «scuoti-coscienze» come Trapattoni, che Baggio è 
diventato anche re dell'Italia del pallone Gli inizi, invero, furono difficili, e 
nel '91 la Juventus pensò perfino di disfarsene poi, complice la Naziona
le, ci fu la virata II '93 è stato I anno migliore 42 gol, il titolo di re del cal
cio europeo, l'impennata nei guadagni oggi Baggio, tra ingaggio e spon
sor (Diadora, Ip e Ferrerò) è un uomo da cinque miliardi 
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«Stolchkov è un «tutto-sinistro», che usa il piede destro solo come 
appoggio. Rispetto a Bagglo, quindi, ha un potenziale ridotto della meta. 
Però II bulgaro ha II tiro sicuramente più potente e questo gli consento di 
essere pericoloso anche da fuori area. Stolchkov è bravo anche nel 
sincronizzare la velocità con la potenza: quel gran gol segnato al Messico 
andrebbe Inserito nei manuali del calcio. E stato un colpo splendido». 

«Anche Stolchkov è bravissimo nel calci di punizione. Rispetto a Bagglo ò 
forse più potente, ma ha meno soluzioni. Ovviamente, calciando con II 
piede sinistro, Il bulgaro 6 pericolosissimo quando tira da destra. Quella 
punizione che gli hanno annullato nella partita con la Nigeria è stata un 
autentico capolavoro, una delle cose più belle viste al mondiale. Contro la 
Germania ha tirato dalla stessa posizione e ha di nuovo segnato». 

«Sotto quest'aspetto Stolchkov ha sicuramente qualcoslna In più di 
Bagglo. È più potente, più spregiudicato, se vogliamo più attaccante. 
Però anche II bulgaro non si può certo considerare uno specialista del 
colpi di testa o del gioco aereo. Cerca raramente l'elevazione, perché 
preferisce giocare II pallone con I piedi. E poi parte dalla fascia e questo 
non gli consente di essere sempre nel vivo dell'azione». 

•Stolchkov gioca a ritmi più sostenuti rispetto a Bagglo e questo ne 
limita, In un certo senso, la fantasia. Il bulgaro preferisce sfruttare la 
velocità e la potenza, che sono elementi non sempre compatibili con te 
Invenzioni. Però, attenzione, la fantasia non è solo un bel gesto tecnico: è 
anche Intuire soluzioni di gioco e Stolchkov, che è furbo, sa farlo. GII ho 
visto segnare molti gol In situazioni impossibili». 

«Stolchkov ò ancora più Individualista di Bagglo. Però, rispetto a Roberto, 
grazie alla sua forte personalità riesce anche a essere un trascinatore. Se 
la Bulgaria ò arrivata In semifinale, Stolchkov ha degli Indubbi meriti che 
vanno oltre i gol. Con l'Argentina, ad esemplo, l'ho visto giocare anche In 
difesa. Comunque, gli piace molto recitare la parte del protagonista e 
questo lo fa diventare spesso egoista». 

«Bagglo ha una gran dote: colpisce II pallone con entrambi i piedi. Essere 
ambidestro per un attaccante è fondamentale, perché offre più soluzioni. 
Bagglo ha segnato gol anche Importanti In situazioni di equilibrio 
precario e questo proprio grazie alla sua capacità di usare 
Indifferentemente destro e sinistro. I suoi tiri sono secchi e, rispetto a 
Stolchkov, si fanno preferire nella precisione». 

•Bagglo va considerato un autentico specialista del calci di punizione. È 
bravissimo a tirarle da ogni posizione e questo dimostra che c'è un grosso 
lavoro di base. Non conosco bene le percentuali, ma se dovessimo fare un 
parametro tra punizioni e rigori forse Bagglo vincerebbe proprio con le 
prime. Nel calci di rigore cerca la soluzione più elegante e questo, 
talvolta, può essere un rischio». 

•Èli suo punto debole. Il fisico non gli consente di essere pericoloso di 
testa e per farsi largo, in difesa, deve puntare solo sulla rapidità. Un po' 
come accadeva a me, che dovevo scegliere II tempo giusto per gli 
Inserimenti. Bagglo di testa ha segnato solo un gol, peròha la velocità 
giusta per rubare i l tempo ai difensori. Inoltre è agile, e questo gli può 
consentire di muoversi bene In acrobazia nel palloni bassi». 

•La fantasia ò la dote calcistica migliore di Bagglo. GII da quel qualcosa In più 
In tutto II repertorio tecnico. Rispetto al bulgaro, però, Bagglo ò più geniale. È 
capace di inventare soluzioni di gioco assolutamente Imprevedibili che 
disorientano gli avversari. Dirò di più- la fantasia di Bagglo può decidere una 
partita. Il pallonetto con II tocco da sotto che ha lanciato Benarrlvo in area e 
ha provocato II rigore con I nigeriani è stato un lampo di genio». 

•Bagglo non è un leader alla Platini. Non "fa" la squadra, anche perché, 
rispetto a un giocatore come Michel, gioca In una posizione più avanzata. 
Roborto è abbastanza Individualista e portato alla soluzione personale, 
però, quando è stato utilizzato In posizione più arretrata, ha dimostrato di 
saper creare gioco. Non riesce però a essere un vero uomo squadra 
perché non ha la continuità che si richiede a un leader». 
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STOICHKOV 
•a Spaccone arrogante, generoso imverente Ci vuole un bello spiega
mento di aggettivi per parlare di Hnsto Stoichkov, forse uno degli ultimi 
giocatori capaci di far vincere, da soli una squadra Ma forse per capire 
meglio basta usare la metafora del trapezista Stoichkov vive perenne
mente in bilico da un Iato il bene e ci sta un album personale che fa invi
dia (tre campionati e quattro coppe in Bulgana con il CSKA Sofia, quattro 
scudetti, una Coppa dei Campioni, una Supercoppa europea con la ma 
glia del Barcellona), dall'altro un curriculum di bravate che a un certo 
punto, misero in discussione la camera Nel giugno del 1985 in occasio
ne della finale di Coppa di Bulgana tra il suo CSKA e il Lewski, il dicianno
venne Stoichkov fu uno dei protagonisti di una memorabile nssa che por
tò allo scioglimento delle due squadre e a una raffica di squalifiche a vita 
L amnistia seguita alla qualificazione della Bulgana al mondiale messica
no del 1S86 lo nabilitò ma, come dire il lupo perde il pelo ma non il vi
zio E cosi sei mesi dopo il suo trasfenmento al Barcellona (luglio 1990), 
durante la sfida di Supercoppa di Pagna con il Real Mddnd diede un pe
stone ali arbitro Gli affibbiarono sei mesi di squalifica, ma il potere politi
co del presidente del Barca Nufiez, gli consenti di cavarsela con due me
si di stop La Spagna è stata la sua Amenca lo ha fatto ricco e famoso 
Guadagna un miliardo e duecento milioni l'anno vive in una splendida 
villa a Sud di Barcellona, è inseguito dai club di mezza Europa, compresi 
naturalmente gli italiani ma lui, forte di un contratto che lo lega al club 
catalano fino al 1997, gioca al gatto e al topo È il vero «ras» dello spaglia
tolo bulgaro è stato lui a risolvere con la Federazione la grana dei premi 
Non ha mai un rapporto idilliaco con i tecnici con l'attuale et bulgaro, 
Pcnev, è stato a lungo fem corti, non ama Cruijff che non sopporta la sua 
personalità stranpante È grande amico di Romano, un altro caratterino 
bollente, ma nspettoat brasiliano sa farsi amare dalla squadra. È un pre
destinato uno nato per vincere Non ci sarà quindi da sorprendersi se do
vesse essere eletto miglior giocatore di Usa 94 Sarebbe come dire tutto 
già scritto 

• Stramen con il mal d'Italia7 Pa
re propno di si O perlomeno è 
quanto sta venendo fuon da que
sto Mondiale americano Spesso, 
se non sempre, nel seguire attra
verso la televisione le partite del 
campionato del Mondo, abbiamo 
nscoperto qualche giocatore «ita
liano» in campo per la propna na
zionale E spesso le loro prestazio
ni sono di atto livello, basti pensare 
a giocaton come Hagi, Klinsmann 
e Voeller, o ancora Raducioiu per 
citarne alcuni Eppure nel nostro 
campionato molte volte non sono 
nusciti a bnllare tanto quanto ne-
scono in questa competizione 
Mondiale Un loro limite dovuto al 
fatto di riuscire ad esaltarsi soltanto 
nelle Importanti competizioni in
temazionali o un calcio, quello ita
liano che spesso sovrasta fino 
quasi a schiacciare questi giocato-
n7 Una considerazione pnma di 
tutto quella italiana, unitamente a 

Suella spagnola e dell'Arabia Sau
na sono le sole tre formazioni che 

non hanno al propno interno gio
caton che giocano ali estero Per 
l'Italia e la Spagna questo si deve 
probabilemnte al fatto di rappre
sentare i campionati di club oiù 
ncchi d Europa L'Arabia 6 una 
realtà troppo giovane per esporta
re ancora i suoi elementi miglion 

IL CASO. Campionato stritola-campioni o è il gioco azzurro difficile da interpretare? 

Le stelle del Mondiale? Ex del calcio italiano 
Vediamo le semifmaliste 

Brasile: Taffarell, ha giocato nel
la Reggiana, dopo aver militato nel 
Parma In questo momento è di
soccupato La Reggiana infatti non 
gli ha nnnovato il contratto e il gio
catore sta trattando il propno pas
saggio al Brescia È il portiere che 
ha preso meno gol in questo Mon
diale (tre) Dunga oggi gioca nello 
Stoccarda È uno dei giocaton più 
conosciuti in Italia Ha infatti mili
tato nella Fiorentina, nel Pescara e 
nel Pisa È il capitano della selezio
ne brasiliana Aldair difensore 
centrale della Roma, questanno 
per metà campionato infortunato 
non è una pedina intoccabile della 
squadra capitolina AnzuMazinho 
centrocampista è tornato in Brasile 
nel Palmeira dopo un espenenza 
con il Lecce e la Fiorentina Muller 
attaccante del San Paolo ha gioca
to due stagioni con il Tonno senza 
mai nuscire ad espnmersi a grandi 
livelli Branco difensore è stato il 
migliore in campo nella partita tra 
Brasile e Olanda In Italia ha milita
to nel Brescia e nel Genoa I suoi 
rapporti con il mondo calcistico 

Questi Mondiali hanno messo in luce giocatori 
che nel nostro campionato non sempre hanno 
brillato. È il gioco italiano che non li fa esprime
re? È per questo che se gli azzurri giocano ma
le, gli avversari giocano peggio. 

FRANCESCO REA 

mtrm 
L'ex torlnlsta Muller Vision 

nostrano non sono mai stati troppo 
buoni Ora e in forza nella Flumi
nense 

Svezia: Thcrn ha vestito la ma
glia del Napoli e I anno prossimo 
sarà alla Roma È una delle poche 
esperienze positive di stramen in 
Italia La Roma ci pun'a per torna
re ai vertici della classifica Brolin 
attaccante del Parma acquistato 
nel 90 ha avuto qualche difficoltà 
a ntagliarsi un posto in squadra per 
la concorrente presenza di Asprilld 
e Zola Limpar oggi gioca nell E-
verton ed è una stella elei calcio in

glese In Italia invece ha giocato 
nella Cremonese dalla quale fu 
cacciato malamente 

Bulgaria: lliev trentenne gioca 
nel Rennes in Francia dopo essere 
stato in Svizzera Nella penisola ha 
giocato con il Bologna 

Questo per quanto riguarda le 
semifmaliste Ma i nomi possibili 
sono ancora tanti Solo della na
zionale tedesca ben dieci giocato
ri hanno militato nel campiondto 
itdlwno L unico certo di restare e 
Kholer difensore della Juventus, 
mentre la Roma sembra voler fare 

a meno di Haessler e la Juventus 
ha già trattato la cessione di An
dreas Mueller al Borussia Dort
mund Degli altn < italiani» della 
Germania Sammer ha abbando
nato I Inter dopo solo qualche me
se Ad andare via sbattendo la por
ta sono stati sia Matthaeus, capita
no della nazionale di Vogts e Jugcr 
Klinsmann E poi ve lo ncordate 
Magi considerato forse il miglior 
giocatore di questi campionati del 
Mondo colui che Franz Becken-
bauer ha definito meraviglioso a 
vedersi7 Gioca da tre anni nel Bre
scia neopromossa nella massima 
sene E sempre della c'è Romania, 
Raducioiu, quattro gol in questo 
Mondiale che non ha praticamen
te mai giocato questanno nel Mi-
lan e ora sembra in partenza no
nostante la sosta forzata di Van Ba-
sten 

Questo per quanto riguarda i 
campioni in circolazione tenden
do presente che ne abbiamo citati 
soltanto una parte Nel passato le 
esperienze non sono migliori Nel-
I Avellino militò per esempio un 
grande campione del calcio boli

viano Barbadillo che tanto im
pressionò nei Mondiali spagnoli 
Oppure il russo Zavarov che stella 
de) calcio olirecortma non ebbe 
una bella esperienza con la Juven
tus 0 ancora il portoghese Rui Bar-
ros e il danese Laudrup che dopo 
alcune stagioni sfortunate con la 
Lazio e la Juventus si è preso le 
sue rivincite in altn paesi d Europa 
conquistando pure, con la propna 
nazionale il titolo europeo Certo 
non sempre le cose sono andate 
male Espenenze più che positive 
sono state quelle di Platini Bomek, 
Dirceu, Passarella Maradona e al
tn ancora ma non appare fuon 
luogo il dubbio che il mondo calci
stico italiano abbia spesso un effet
to nefasto sui giocatori stranieri Un 
dubbio che si ripropone anche in 
questi mondiali visto il comporta
mento della nazionale azzurra Se 
è vero che I Italia ha giocato male 
bisogna anche dire che le nostre 
avversane dirette via via non sem
pre sono apparse miglion In altre 
partite con altre avversane abbia
mo visto Messico Nigeria Spagna 
fare ben altre cose Non sarà dun
que il nostro gioco non solo quello 
sacchiano ma italiano in generale, 
a far giocare male gli azzurri e peg
gio gli avversari7 



IL BILANCIO. Tra entusiasmo, business e disguidi, gli States superano Y«esame calcio» 

a 9 città 
Il mondiale sta finendo: è stato ospitato così 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

• LOS ANGELES. Le nove sorelle 
sono rimaste in due. Ormai riman-
,gqflo, flolp tre partita a, LosiAngeles 
c u n a a'.New York'.(questa, frase 
.contiene, due errori:, trovateli. La 
soluzióne è fra quatetie'riga). Sette 
città salutano i mondiali, è tempo • 
di addii e di bilanci. 

Il primo bilancio riguarda il pub- ' 
blico ed è straordinario. t/so 94 , 
batterà ogni record di affluenza di 
spettatori nella storia dei mondiali. 
Le due tabelle che pubblichiamo 
qui sotto parlano chiaro. La World ' 
Cup, all'altezza degli ottavi di fina
le, ha già avuto più spettatori di Ita
lia '90 e batterà sicuramente la me
dia di gente presente a ogni partita, 
record che spettava ancora ai vec
chi, gloriosi mondiali d'Inghilterra. 
Nella storia del calcio, il Rose Bowl. 
non prende il posto dì Wcmbley 
ma gli si affianca degnamente. In • 
Inghilterra, nel '66, le partite ebbe
ro una presenza media di 51.094 
spettaton, e quello era ancora il. 
dato più alto (la presenza totale 6 -

.aumentata, negli anni, perché la 
formula ha previsto un numero • 
sempre maggiore di match). Gli 
Usa l'hanno stracciato. -

Per il momento- il record delle 
presenza appartiene a Romania-
Usa, al Rose Bowl di Pasadena, con 
93.869 spettatori. Il record negativo • 
(?) spetta invece a Nigeria-Bulga-
na, 44.132 spettaton al Cotton Bowl . 
di Dallas. La città texana è la pcco- ' 
ra nera del mondiale: il Cotton 
Bowl - che pure e fra gli stadi me-, 
no grandi - non si è mai riempito e 

E in tre impianti 
si è avuto sempre 
il «tutto esaurito» 
Ecco, stadio per stadio, la 
capienza del nove Impianti In cui si 
sono giocate le partite di -Usa 94». 
Tra parentesi la presenza media di 
spettatori nel corso del mondiali di • 
calcia Singolare che in tre stadi -
Il Foxboro di Boston, lo Stanford di 
San Francisco e il Cltrus Bowl d i . 
Orlando - si sia avuta una presenza 
media superiore alla capienza . 
ufficiale. Al Cotton Bowl di Dallas, 
Invece, i l pegglor rapporto tra • 
capienza e presenze. --- •-. 
Rose Bowl (Pasadena, California): 
91.794(90.669). • 
Stanford (Palo Atto, California): . 
80.906(81.458). 
Cotton Bowl (Dallas, Texas): 
63.998(57.730). -
Cltrus Bowl (Orlando, Florida): 
61^19 (6U246). 
R.F.K. Stadlum (Washington, D.C.): 
53.142(52.839). 
Giants Stadlum ( E.Rutherford, 
NJ.): 75.338 (73.841). 
Foxboro Stadlum (Boston, Mass.): 
53.644(53.953). 
SoMer FleM (Chicago, Illinois): 
63.117(62.545). 
Porrttac Slrverdome (Detroit, 
Mlch.): 77.577 (70.958). 

Dallas non si e entusiasmata. Inol
tre, e polemica fra le autorità citta-

.|dine,e,ldiFifd per.il modo, in cui ò 
stata gestita la vendita-deibigliotti: 
)o{Sf; ,1 jqrrcra, vice-Rrcsidente del 
Visitors and Conócntion Bureau 
della città, ha accusato la Fifa di 
aver venduto i biglietti esclusiva
mente in pacchetti concordati con 
certi alberghi, «imboscandoli» di 
fatto. Una cosa è certo, e può testi-
moniarvela anche il vostro inviato: 

, sulla ricettività alberghiera è stato 
' fatto del terrorismo gratuito. Il co

mitato organizzatore - minacciava 
da mesi alberghi esauriti in tutte le 
città, in realtà tutti siamo andati do
vunque con la massima tranquilli
tà: è bastato, sempre, mandare al 
diavolo I gentilissimi e inefficienlis-
simi organizzatori, alzare il telefc-

- no e chiamare per conto propno 
un albergo qualsiasi. C'era sempre 
posto. E alla metà del prezzo che 
l'ufficio ospitalità ti aveva sparato 
due minuti prima. -

A parte questi piccoli imbrogli, 
' (ma ci sarà un Di Pietro anche da 
queste parti, no?), nove città sono 
state mediamente felici di ospitare 
il mondiale. Sette, come dicevamo, 

- lo hanno già salutato. Salutiamole 
• anche noi con dei piccoli pro-me
moria, partendo dalle due che an-

, cora ospiteranno le gare. 
LOS ANGELES. Ecco il primo erro
re della frase iniziale: lo stadio non 
e a Los Angeles ma a Pasadena, lo
calità in tutto e per tutto autonoma, ' 
anche se arrivandoci in macchina 

in questa edizione 
la media-presenze 
più alta di sempre 
Negli Stati Uniti è stato battuta la 
media degli spettatori presenti ad 
ogni partita. Finora solo gli inglesi 
nel 1366 erano stati più assidui 
degli statunitensi. Ecco di seguito , 
il totale degli spettatori che hanno ' 
seguito le varie edizioni della • 
Coppa del mondo. Quello di-Usa ' 
94» è provvisorio e riferito alle 
partite disputate slnora. Tra 
parentesi le medie per partita. 
Uruguay '30:434.500 (24.139). 
Italia '34:358.000 (21.059). 
Francia '38:376.000 (20.889). 
Brasilo 'SO: 1.043.500 (47.432). 
Svizzera '54:871.500 (33.519). 
Svezia '58:919.580 (26.274). 
Cile'62:899.074 (28.096). 
Inghilterra '66:1.635.000 • 
(51.094). • .„' 
Messico '70:1.603.97S (50.124). 
Germania 74:1.768.152 -
(46.530). 
Argentina '78:1.546.151 
(40.688). 
Spagna '82:2.109.723 (40.572). 
Messico '86:2.390.331 (46.026). 
Italia '90:2.515.168 (48.369). 
Usa '94 (prov.): 2.995.242 
(68.074). 

non hai la sensazione di aver cam
biato città (ma a LA. puoi guidare • 
ore e ore e quella sensazione non • 
l'avrai mai). La cosa che più ci ha 
divertito, nei dintorni del Rose • 
Bowl '- che si'trova in una zona re
sidenziale eli lusso, badate bene -, 
e stato vedere i' parcheggi a paga
mento impiowisati. Con spirito im-
prenditonalei solerti cittadini di 
Pasadena offrono agli automobili
sti disperati i propri cortili e le ram
pe d'accesso ai propri garage. 
Prezzo: dai 5 dollari in su. Per la 
cronaca, i parcheggi intomo allo 
stadio non cpstano mai meno di 
10 dollari. E il Rose Bowl? È bello, e -
ha una cosa meravigliosa: la tribu
na stampa all'ombra. 
NEW YORK. Ah, ah! Ci vien da ri- -
dorè. Si è tanto parlato di New York . 
e lo stadio dei Giants è addirittura • 
in un altro stato, nel New Jersey (è 
il secondo errore della frase d'a
pertura) . La Big Apple aveva altro a 
cui pensare: mentre la World Cup 
entrava rfel vivo, le sue squadre • 
vincevano il campionato di hockey . 
(i Rangcrs) e perdevano per un ' 
soffio quello di basket (i Knicks). E 
infatti gran parte dei tifosi locali ve
niva dal New, Jersey. Solo i turisti 
stavano a Manhattan e poi monta
vano in auto per andare allo sta
dio, con tutti i rischi legati al traffi
co, i , • . - , ' , 
DALLAS. Il vostro inviato ha ri
schiato di linciarvi un tassinaro 
etiope, arrivato in Texas da pochis
simo, che ha impiegato quasi due 
ore per portarci dall'aeroporto al 
Cotton Bowl. Non era colpa sua,. 
poveretto. Dallas ha un traffico or

ribile, e una città orribile e il Cotton 
Bowl 6 un vecchio stadio orribile. 
Unico vantaggio:, lo stadio è «in 
centro». Unico svantaggio: dovre
ste vederlo, il centro di Dallas! Da 
spararsi. Non a caso (• la città dove 
si era acquartierata la Fifa e dove 
hanno fatto fuori Maradona. Ai te
xani non interessa il calcio? Si te
nessero il Texas, noi non facciamo 
cambio. <•••..-• , 
ORLANDO. Chi c'e stato giura che 
era il posto più bello del mondiale. 
Quel che è certo, è che ha ospitato 
belgi e olandesi senza nemmeno 

• un tafferuglio. Il cnmine più grave e 
stato il rifiuto di abbandonare i bar . 
all'orario di chiusura. 
DETROIT. Chi c'è stato ha ancora 
incubi, tremori, sudori alle mani, 
salivazione azzerata e balbuzie or- . 
mai congenita. Lo stadio al coper
to era un'immane, gigantesca sau
na. La città... ma c'era, la città? De
troit 6 una città? Detroit esiste? Si
curamente non esiste intomo al Sil-
verdome, che 6 un'astronave atter
rata nel mezzo del nulla. 
BOSTON. Idem. Lo stadio si trova 
a Foxboro, un'ora di macchina a 
Sud della città. E questo e un pec
cato perché Boston sicuramente 
esisteed è pure bella, in certe zone. ' 
Sta di fatto che molti turisti si sono 
avvicinati a Foxboro... andando in 
un altro stato, il limitrofo, minusco
lo, super-turistico Rhodc Island: lo 
stato più piccolo dei 50 che com
pongono gli Usa, famoso per le co
ste, i granchi e le aragoste. Un in
canto. A condizione che uno non 
fosse 11 per vedere le partite. 
CHICAGO. È piaciuta a tutti, per Io 

stadio, il lago, i grattacieli, il vento 
(la chiamano «windy city-», città 
ventosa). A tutti, meno che ai 
clienti di un hotel che un bel matti-

: no hanno dovuto portarsi i bagagli 
in spalla, sulle senio, per venti pia
ni. La sera prima c'era stalo un ad
dio al celibato: un imbecille aveva 
versato alcune bottiglie di bina nel
la tromba dell'ascensore; la birra si 
è seccata e ha provocato un corto 
circuito. Per il resto, magnifica. Sia
mo molto seccati di non esserci 
potuti andare. » . .. • :. 
WASHINGTON. 1 racconti riferisco
no che lo stadio fa spavento. Casca 
a pezzi da tutte le parti. Gli stassi 
racconti narrano scene tembili per 
quanto concerne l'educazione dei 
volontari reclutati dall'organizza-

. zione. Un branco di scimuniti. Ri
petiamo, sono racconti. E poi... ah, 
di sicuro faceva un gran caldo. È la 
città più afosa degli Usa. Ma per
ché hanno costruito la capitale 
propno 11? 
SAN FRANCISCO. ' Chiudiamo 
con la perla dei mondiali e della 
California. A dire il vero lo stadio 
era a Palo Alto, la citta della Stan
ford University, 50 miglia a Sud. Ma 
non fa niente. Quanto è bella San 

' Francisco! E quanto e canna la zo
na di Palo Alto intomo al campus e 
allo stadio, con i bar all'aperto, i 
negozietti da città studentesca, e 
tutto qucl<verde! E quanto sono 
simpatici i brasiliani e le brasiliane! 
Sì, è vero, lo stadio 6 vecchiotto, 
con quegli spogliatoi pensili < e 
quella tribuna stampa fatiscente e 
in pieno sole. Ma ci siamo divertiti 
lo stesso. Grazie, San Francisco. 

Una Cartina e un Manuale 
in regalo con "Il Salvagente" 

Cariagli! 
regionale 
dell'Emilia 
Romagna 

Molestie 
e stupri 

come 

Scarpini & sponsor. 
Grandi case in guerra 
per i piedi migliori 
C'era un tempo la dittatura dell'Adidas. Oggi la 
casa, tedesca, grazie anche all'ottimo rapporto 
con Joao Havelange, mantiene una posizione di 
primo piano. Ma le ditte americane stanno recu
perando terreno.'"" " -

DAL NOSTRO INVIATO 

• LOS ANGELES. Scommettiamo 
che non ve ne eravate accorti: Die
go Maradona giocava - finché ha 
giocato - con delle scarpe Adidas 
le cui canoniche strisce bianche . 
erano annerite. Grande notizia, eh? , 
. Ovviamente, non ce ne eravamo 
accorti neanche noi. Ce l'ha svela
to il Wall Street Journal, il più im
portante giornale economico ame- ; 
ricano, che da un po' di giorni ha • 
cominciato a dedicare una pagina : 
quotidiana alla World Cup. Natu
ralmente, a modo suo: dando tutte -
le notizie tecniche, ma puntando k 
soprattutto su approfondimenti di ; 
costume e di business. Un articolo . 
di Glenn Whitney ci ha svelato la • 
notizia di cui sopra. Maradona ave
va ricoperto di lucido - o pitturato 
con un pennarello, chissà - le tre 
strisciolinc bianche delle sue Adi
das. Non è una birichinata, né un 
errore del magazziniere. È un pic
colo episodio di una grande guer
ra. La guerra delle scarpe, che ha 
trovato nella World Cup il campo 
dibattaglia più adeguato. -

Maradona. ovviamente, non vo
leva mostrare ai milioni di telespet
tatori la marca delle sue calzature. 
Questo perché la nazionale argen
tina è nfornita dall'Adidas, ma Die
go non aveva un contratto perso
nale con la ditta tedesca. Niente 
soldi, niente strisce in vista! A que- • 
sta World Cup, le famose scarpe 
con le tre strisce la fanno da padro-
ni: sono fra gli sponsor ufficiali del
la coppa e i telecronisti delle reti tv 
Usa sono obbligati a nominare la 
parola «Adidas» in ogni partita (co
sa, del resto, valida anche per Co
ca-Cola, McDonald's, Fuji, Master 
Card,Budweiser,ecc.).LaPumasi , 
e invece parzialmente ntirata dal 
mercato, mentre lo strapotere Adi
das, oltre che da motivi «storici», ò 
dovuto anche a ragioni più contin
genti: il filo diretto tra la casa tede
sca e Joao Havelange, il presidente 
della Fifa. Lui e il fondatore dell'A-
didas, Adi Dassler, erano amici e ' 
soci. Ora le tre sorelle di Dassler ' 
controllano il 51% della Isl Marke
ting Ag, la società che cura le rela
zioni commerciali della Fifa. Si 
spiega facilmente come l'Adidas 
abbia • potuto • imporre contratti 
estremamente rigidi a molte squa- -
dre dei mondiali: se un giocatore ; 
ha una sponsorizzazione indivi
duale con un'altra marca, o ci ri
nuncia, o gioca con le proprie 
scarpe, previa «cancellazione» dei 
marchi diversi. Maradona, come 
dicevamo, ha fatto il contrario: si è 

prestato a indossare le stesse scar
pette dei compagni ma ha «mime
tizzato» le famosestrisce. 

Ma, c'è un «ma», enorme come 
una casa, anzi: enorme quanto l'A
merica. Non a caso siamo negli 
Usa. Potevano le grandi firme ame
ricane farsi sfuggire l'occasione? 
Ecco dunque la grande offensiva 
Reebok & Nike, due marche che 
avevano sempre privilegiato gli 
sport americani classici, ma che 
ora si tuffano a pesce nel mercato 
del calcio. La Reebok ha vinto la 
«sfida Russia» (la famosa polemica 
che ha spinto alcuni giocatori rus
si, sponsorizzati da altre ditte, a ri
nunciare al mondiale). La Nike, 

* dal canto suo, ha trionfato su un 
. fronte ben più importante: ha mes

so sotto contratto quasi tutti i brasi
liani, Romano e Bebcto compresi 
(non a caso, alle partite del Brasi
le, ti regalano un cappellino con i 
colori della squadra e la scritta-
simbolo della Nike, «Just Do It»). 
Le cifre del Wall Street Journal par
lano chiaro: nel 1970 l'Adidas ve
stiva 1*85% dei giocatori del mon
diale messicano, oggi si limita al 
45%;^d^ttpcanto, la, quota, ameri-

' caria (Reebok più Niké)' è salita 
dal 5% di Italia 90 al 20% di Usa 94, 

Bob Szumowski, capo del setto
re calcio della Reebok, ha dichia-

• rato al giornale newyorkese: «L'A
didas ci ha accusato di averle fatto . 
una sorta di "imboscata", ma noi 
abbiamo il diritto di essere qui al 
mondiale. Abbiamo deciso di inve
stire nel calcio da meno di due an
ni, ma per i mondiali del '98 sare
mo al loro livello, e sarà un risulta
to straordinario, tenendo conto 

, che i tedeschi si occupano di cal
cio da mezzo secolo». Anche in 
questo senso, l'eventuale decollo 
di un campionato Usa aiuterebbe. • 
ma è probabilmente secondano: la 
pratica del calcio, negli Stati Uniti, 
è già vastissima a livello di bambini 
e di ragazzi delle high schools, 
quindi il mercato c'è. Si tratta solo 

' - anche 11, come in mille altri cam
pi, a cominciare dalle automobili -
di convincere gli americani a privi
legiare i prodotti nazionali, snob
bando quelli giapponesi o, in que
sto caso, europei. Del resto «Buy 
American!», compra americano, è 
uno slogan diffusissimo, te lo ritrovi 
dovunque. Nel nome di una parola 
magica che gli Usa concepiscono 

• a senso unico (ovvero, come fa 
comodo a loro): protezionismo. 
Un signore in Italia, tanti anni fa. la 
chiamò autarchia. OAI.C 

IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 7 LUGLIO 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate),' 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma . 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. • • 
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LE SEMIFINALI. Brasile-Svezia (tv ore 1,30) per un posto in finale, ma senza angoscia 

Diego Maradona: 
«Calcio addio, 
mi hai stufato» 
Diego Armando Maradona si 
arrende: hi un'intervista alla radio -
argentina «La Red», Il «plbe de oro» 
ha dichiarato di voler abbandonare 
definitivamente II calcio. «Non mi 
dà più niente e non amo più -
nemmeno guardarlo. Credo di ' 
averne avuto abbastanza - ha, 
dichiarato Maradona-. Dalma, la 
mia *!gna maggiore, ha già tutto 
quello che desidera ed lo sono 
orgoglioso delle due partite "' 
disputate durante I mondiali di 
calckKlMaradona-esclusoda < 
•Usa 94» perché risultato positivo 
al test antidoping effettuato dopo 
la partita con la Nigeria-si è poi 
augurato che l'Argentina tomi ad 
essere allenata - dopo le 
dimissioni di Alfio Basile-da 
Carlos Bllardo, con II quale la 
formazione biancoceleste divenne 
campione del mondo a •Messico 
36» e vicecamplone a •Italia 90». In 
merito alla candidatura dell'ex , 
capitano della nazionale Daniel ' 
Passarella-con cui Maradona •' 
ebbe accese discussioni per motivi 
non ancora chiariti otto anni fa 
proprio nel periodo del mondiale 
messicano - Il «plbe de oro» ritiene 
che dietro vi sia la mano di Jullo 
Grondona,presidente --• 
dell'associazione di calcio ' 
argentina. < ».> •;- , ,,,•. ,- Il brasiliano Dunga scherza con Romarto. Una pausa In attesa della semifinale con la Svezia Romeo Gacad/Afp 

L'allegria gioca in giallo 
BRASILE-SVEZIA 

BRASILE: 1 Tartarei, 2 Jorglnho, 6 Branco, 5 Mauro Silva, 13 Aldair, 
15 Marcio Santos, 17 Mazlnho, 8 Dunga, 11 Romario, 9 Zinho, 7 Be-
beto. 
SVEZIA: 1 Ravelli. 2 R. Nilsson, 5 Ljung, 18 Mild, 4 B)orklund, 3 P. An-
dersson, 11 Brolin,8lngesson, 10Dah!in,9Thern, 19 K. Andersson. 
ARBITRO: José Torres Cadena (Colombia). 

'TV:'ore1Ì3bRaiuno-Tmc. "',' . ' " ' 

' ' ' ' ' • • ' • " DAL NOSTRO INVIATO ; ' 

ALBERTO CRESPI 

sa LOS ANGELES. C'è un pizzico di 
Italia e una robusta dose di Ameri
ca Latina, nel cocktail con cui la 
Svezia tenterà, oggi, di ubriacare il 
Brasile. L'America Latina 6 tutta nel 
bel viso scuro di Martin Dahlin, fi
glio di un venezuelano e di una 
svedese (vedere intervista a fian
co) . L'Italia non riguarda tanto il 
neo-romanista Thern e il parmen
se Brolin. quanto la follia «control
lata» di Thomas Riavelli, portiere 
trentacinquenne divenuto la star 
dei mondiali dopo aver parato due 
rigori ai rumeni. Ravelli lo confessa ' 
senza problemi: «SI, in campo stril
lo, urlo, ma non perdo mai il con
trollo. È un modo di caricare me e i 
miei compagni. E di sfogare quella 
metà di sangue italiano che ho nel-
levcnc». - ' • :•-• • . -

Oggi si gioca Brasile-Svezia, ina
spettata semifinale, con 22 gioca
tori in campo e 22 fantasmi che 
aleggeranno sopra il Rose Bowl di 
Pasadena: sono gli spiriti - quasi 
tutti vivissimi, per carità - dei 22 
campioni che giocarono questa. 

stessa partita nel 1958, unica fina
lissima dei mondiali nella storia 
della Svezia, atto di nascita del 
grandissimo Brasile targato Pelè. 
Paradossalmente, tra le due squa
dre la Svezia sembra quella che 
meglio «rielabora» il ricordo del 
passato: i giocatori svedesi non 
erano ancora nati, nel '58, e nomi 
come Liedholm, Hamrin e compa
gnia bella non sono scheletri in
gombranti nell'armadio. «Ho senti
to Hamrin prima di partire - ci dice 
Brolin - siamo molto amici, lui mi 
ha parecchio aiutato quando sono 
venuto in Italia. Mi ha fatto tanti au
guri. N«, nessuna raccomandazio
ne speciale». Ovviamente anche i 
brasiliani non erano ancora nati 
nel '58, ma quel Brasile, con le va
rianti del caso, è durato fino al 70 
e la «tara» dei tre mondiali vinti, e 
dei confronti quasi sempre imba
razzanti, ha condizionato pesante
mente ogni sele<;ùo brasiliana dal 
'74 in poi. Il Brasile deve sempre 
vincere, e questa squadra sembra 
in grado di farlo. Ma prima c'è da 

risolvere la pratica Svezia. Una for
mazione che forse il Brasile avreb
be preferito non incontrare una se
conda volta. 

Al di là del suddetto cocktail, c'è 
qualcosa di profondo che lega Sve
zia e Brasile, e non e il colore giallo 
delle maglie. Sono due squadre 
che vivono il calcio sen?<t ango
scia. Il Brasile, come dicevamo, de
ve vincere, ma la farà comunque in 
allegria, con lo spirito latino e car
nevalesco che lo contraddistingue. 
La Svezia è un ambiente invidiabi
le. Vai alla conferenza stampa in
detta per le 11 del mattino, al Ritz & 
Carlton di Marina del Rcy - la zona 
balneare di Los Angeles a due pas
si dalla famosa spiaggia di Venice: 
sembra di essere a Rimini, forse gli 
svedesi l'hanno scelta per questo -
e scopri che non è una conferenza 
stampa. Sacchi parlerebbe da un 
pulpito, Svensson e i suoi atleti so
no sbracati sulle sdraio, accanto al
la piscina, e aspettano serenamen
te che i giornalisti si avvicinino. Ra
velli è ovviamente il più circonda
to, e quando gli chiedono se 6 feli
ce di essere improvvisamente una 
star, riuaccliia: «No! Siete in troppi, 
qui attorno a me, Vorrei che mi la
sciaste in pace». Scherza. Ma solo 
fino a un certo punto. 

La Svezia annuncia al 99 per 
cento il recupero di Dahlin e 
Thern, due giocatori importantissi
mi. Ma nessuno dei due sarà dav
vero al meglio. Dahlin 6 uscito, nel 
finale con la Romania, per crampi. 
Ora sta bene, ma lunedì non si 6 al
lenato. Thern ha avuto problemi a 
un ginocchio e avverte ancora 

qualche dolorino. Ma probabil
mente Svensson lo rischierà. C'è 
comunque da sostituire lo squalifi
cato Schwarz e questo potrebbe 
portare alla conferma di Mild. Gli 
altri stanno bene. Il Brasile dovreb
be avere tutti i titolari a disposizio
ne. Resta un solo dubbio: Mazinho 
o R.ii dall'inizio? Ovvero: un Brasile 
da combattimento o un Biasile 
•«amba»? Inutile dire che la stampa 
e i tifosi vorrebbero che Parreira 
giocasse con il modulo 1-1-8, con 
otto attaccanti tutti avanti a far gol, 
ma Parreira è un uomo saggio e or
mai, quando arriva in albergo, 
stacca il telefono per evitare che 
tutti, dal presidente della repubbli
ca a sua mamma, lo chiamino per 
consigliargli la formazione (non è 
una battuta: il presidente lo ha 
chiamato davvero e la mamma di 
Parreira è una fervente tifosa del di
ciassettenne Ronaldo, e lo racco
manda al figlio ogni volta che lo 
sente). Il Brasile è in ritiro dalla 
parte opposta di Los Angeles: alla 
California State University di Fuller-
ton, a Est della metropoli, a due 
passi dalla cittadina residenziale di 
Yorba Linda dove nacque Richard 
Nixon e dove oggi la sua casa nata
le è qualcosa a metà fra biblioteca, 
centro congressi e mausoleo. La 
Svezia si allena invece nei campi 
della Loyola Marymount Universi
ty, campus gesuita che sorge su 
una collinetta a ridosso dell'ocea
no. Posti tranquilli, quasi idilliaci. 
In mezzo, c'fr il mare di case di Los 
Angeles. 

òli svedesi, come dicevamo, so
no tranquilli. Soprattutto sono felici 

di ritrovare i brasiliani. Ravelli è sin
cero: «Vorrei sempre giocare con
tro di loro, è più affascinante che 
incontrare la Romania o la Bulga
ria... Certo, sono anche più forti. Su 
dieci partite con loro possiamo vin
cerne due. Speriamo che la semifi
nale sia una di queste due». Anche 
Brulin (• sincero, quando £li chie
dono se Ravelli è il miglior portiere 
del mondiale, risponde secco: 
«No». E chi è il miglioie: «Preu-
d'homme e Taffarel». Perchè dici 
Taffarel? «Perchè lo penso». Ravelli 
non si offenderebbe. È un tipo 
troppo scanzonato. Nella biografia 
distribuita dall'ufficio stampa, c'è 
scritto che ama la poesia, ma è 
una menzogna: «Ah, quella cosa 
me la sono inventata! È mio fratello 
che è un poeta, ama leggere». Il fra
tello altri non è che Andreas Ravel
li, discreto stopper, anch'egli molte 
volte nazionale, gemello di Tho
mas: oggi gioca solo per hobby, in 
un piccolo club. E quel nome ita
liano, da dove viene? «I miei nonni 
patemi vivevano nel Sud Tirolo e 
dopo la prima guerra mondiale, 
pur essendo italianissimi, scelsero 
l'Austria. Mio padre studiò da me
dico e nel '52 ebbe l'occasione di 
andare a lavorare in Svezia. Là si 
sposò, ed ebbe due gemelli». E og
gi uno di questi due gemelli tenterà 
di dare un dispiacere a Bebeto e a 
Romario: se quei nonni non aves
sero valicato le Alpi, forse oggi 
quello stesso gemello giocherebbe 
l'altra semifinale, contro la Bulga
ria. Ma Thomas, l'ha detto, è con
tento cosi: «Meglio il Brasile, sem
pre meglio il Brasile». 

La teoria di Dahlin 
«Se tutto girerà bene 
andremo avanti» 
Martin Dahlin, goleador svedese, parla di sé e 
della semifinale di oggi: «Giocare contro il Bra
sile è meraviglioso/ Ma nessuno s'illuda, non 
scenderemo in campò rilassati. Finora ci è an
dato tutto bene, e se dovesse continuare... ». 

DAL NOSTRO INVIATO 

m LOS ANGELES. Si chiama Mar
tin, in onore di Martin Luther King. 
Il giovane Dahlin viene da una fa
miglia politicamente «giusta»., Pa
dre venezuelano, musicista. Madre 
svedese. I genitori si separarono 
quando lui aveva appena tre anni 
(la stessa cosa successa a un altro 
calciatore del mondiale, Thomas 
Dooley, figlio di un militare Usa e 
di una donna tedesca).-Martin 
Dahlin è un fior di goleador, che 
per il momento gioca in Germania, 
ma che presto potreste vedere an
che in Italia (c'è un vecchio, inte
ressamento della Fiorentina, ma si 
mormora anche di Sampdoria e 
Milan: sia Eriksson che Capello lo 
stimano molto). Ma una vola tan
to parliamo di vita vissuta, non solo 
di calcio. È difficile farlo, ai'mon
diali, ma con lui si può. Ha un'aria 
al tempo stesso timida e decisa, 
Martin: la pelle scura mimetizza un 
po' di acne e una barba rada, visto 
da due passi sembra più giovane. 
Eppure è un ragazzo che ha dovu
to imparare presto a camminare 
nel mondo. , ,' -

Com'è stata la tua infanzia, Mar
tin? 

Felice e protetta. Mio padre Na-
thaniel se n'è andato quando ave
vo tre anni Non ho molti ricordi di 
lui. In realta ho sempre chiamato 
«papa» il nuovo compagno di mia 
madre, Thomas, un uomo molto 
importante nella mia vita. Mio pa
dre non s'è fatto più vivo.'Per ven-
t'anni. Poi, un giorno - avevo 23 
anni, facevo già il calciatore - ho 
ricevuto una sua lettera. Abbiamo 
cominciato a scriverci, ora siamo 
in contatto. Lui vive a Londra e fa 
sempre il musicista. 

Hai mal sentito la sua musica? 
Mia madre ha qualche nastro. Fa 
musica sudamericana.; È bravo, 
anche se non è il mio genere. 

Tu ora giochi In Germania, dove 
' ci sono stati vari episodi di razzi

smo nel confronti di giocatori di 
colore. Qual è la tua esperienza? 

A me nessuno ha mai detto nulla. 
Ma noi giocatori siamo comunque 
molto protetti, rispetto ad altri im
migrati. So che altri atleti hanno 
avuto dei problemi, to.sono stato 
più fortunato. Mi è capitato in Sve
zia, i primi tempi, che qualcuno 
mi gridasse delle scemenze. Cre
do lo facessero per disturbarmi, 
per impedirmi di- giocar bene, 
piuttosto che per razzismo. 

Hai esordito in nazionale con il 
Brasile, in questo mondiale ti 
tocca incontrare I brasiliani due 
volte... s '. 

Ma io vorrei sempre giocare con

tro il Brasile! E bellissimo, c'è 
un'atmosfera speciale, il suono 
dei tamburi... hanno dei tifosi me
ravigliosi e loro sono una grande 
squadra. E io potrei passare per 
un brasiliano! 

Nel finale con la Romania, sei 
uscito per crampi. Ora come 
stai? 

Bene. Mi fa ancora un po' male la 
gamba ma per mercoledì sarò a 
posto. 

È stato duro, vedere I rigori dalla 
panchina? 

Duro? È stato orribile. 
Se fossi stato ancora in campo, 
saresti stato fra I rigoristi? 

No, sicuramente non nei cinque. 
Credo che non sarei stato nemme
no il sesto, forse il settimo o l'otta
vo... In squadra abbiamo molti ri
goristi migliori di me. 

A Italia '90 non c'eri, agli euro-
pel di Svezia nel '92 sì: in en
trambi I casi la Svezia andò mol
to male, mentre qui, più o meno 
con gli stessi uomini, siete 
esplosi. Come mal? 

A Italia '90 ero infortunato e a po
steriori è stato meglio cosi. Fu un 
mondiale maledetto, sfortunato. 
Agli europei... anche 11, sfortuna. 
Una grande squadra nasce sem
pre dalla maturità e dalla fortuna. 
Quel gol di Andersson alla Roma
nia, a 2 minuti dalla fine, è un se
gno del destino, e a questi livelli la 
fortuna può fare la differenza fra 
due squadre che tecnicamente, 
magari, più o meno si equivalgo
no. Siamo gli stessi del '92, ma ab
biamo tutti due anni e un bel po' 
di esperienza in più. Inoltre ci sta 
andando tutto bene, perché ne
garlo? È per questo che non siamo 
sazi, nessuno si illuda che siamo 
rilassati. Se tutto gira per il verso 
giusto, potremmo anche andare 
in finale. 

Te l'avranno chiesto già mille 
volte, dillo anche a noi. Che ne 
pensi di Romario? 

Semplice: che è il giocatore più 
pericoloso del mondiale. 

Anche più pericoloso di te? 
È la Svezia che è pericolosa, non 
io. Non lo dico per far scena. In 
Svezia ci educano cosi. A essere 
modesti e a lavorare tutti assieme. 
Se giochi in una buona squadra i 
gol, prima o poi, li fai. È per que
sto che quando gioco in naziona
le io mi sento al livello di Romario, 
di Stoichkov, di Baggio. Quando si 
parla di club è un altro discorso. 

• Loro giocano in grandi club e io 
no. In questo senso devo ancora 
crescere per diventare come loro. 

D AI.C. 

^ P P P i P l g : CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronaut ica comunica le pre-
visoni del tempo sul l ' I tal ia. 

SITUAZIONE: su tutte le regioni c ic lo se
reno o poco nuvoloso con locali adden
samenti sul le estreme regioni mer id io
nali . Durante II pomer iggio, svi luppo di 
nubi cumul i formi potranno dar luogo a 
rovesci temporaleschi in prossimità dei 
r i l ievi . Al pr imo mattino e dopo il t ramon
to, locali foschie r idurranno la visibi l i tà 
sul le zone pianeggianti del centro nord. • 

TEMPERATURA: in generale aumento. 

VENTI: debol i di direzione variabi le, con 
rinforzi di brezza lungo le coste. 

MARI: poco mossi , localmente mosso lo 
jonio. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia • 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 

19 
21 
18 
20 
19 

np 
22 
19 
16 
17 
16 
18 
16 

28 
28 
26 
27 
29 
27 

np 
27 
28 
30 
30 
26 
?5 

26 

TEMPERATURE ALL'I 

Amsterdam 

Alene 
Boriino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

17 

21 
26 

18 
15 
14 

13 
19 

29 

28 
28 
29 
24 

29 
26 
27 

L Aquila 

Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S. M.Leuca 
ReggioC. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 

20 
19 

np 
23 
20 

np 
24 
25 

26 
24 
19 
15 
19 

26 
30 
28 
21 
28 
29 
21 
27 

30 
29 
28 
27 

29 
31 

STERO 

Londra 
Maarid 
Mosca 

Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 

16 
15 

23 
17 
17 
16 
16 

30 
38 
28 

28 
30 
30 
28 
28 
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ROTHMANS CUP 

La tedesca 

Sport 

e prima 
tra le vele > 
m POLTU QUALTU. Gli One Ton-
ner, le barche a vela più rapide del
la categoria, sono tornati a veleg
giare nelle acque del Mediterra
neo, dopo le prime due tappe nei 
mari del Nord, in Polonia e in Ger
mania. Dodici metri di scafo per 
solcare l'acqua e 130 metri di vele 

, per raccogliere ii vento e filare via 
veloci: queste imbarcazioni si sono 
confrontate in Sardegna nel terzo 
appuntamento della stagione della 
prestigiosa Rothmans One Ton 
Cup. ,;..-:> ''»"•',.;r^'.v-HvV'o 

Per tre giorni, nelle acque di 
fronte alla Costa Smeralda, gli One 
Tonner hanno combattuto alla ri
cerca di una vittoria di prestigio e 
per la classifica parziale, anche se 
per quest'ultima voce ormai i gio
chi sembrano riservati a due bar
che, padrone assolute dei mari, 
qualsiasi essi siano: la tedesca Pin
ta, che domenica in Sardegna, al 
termine delle prove stabilite dal re
golamento, ha bissato il successo 
di Kiel e, l'italiana Brava Q8, ancora 
una volta seconda, ma che può 
vantare un successo nella prima 
prova in Polonia. Le prove sarde 
sono state disputate in un clima 
molto caldo, e con un vento abba
stanza regolare. ';««; ,.' :>f? i 'K - «: 

Come nel campionato piloti di 
Formula Uno, anche qui si sta 
quindi verificando un testa a testa 
tra due protagonisti assoluti. LI ci 
sono Schumacher e Hill che si 
fronteggiano, con il tedesco in di
screto vantaggio sull'inglese. An
che qui, ci sono due professionisti 
del mare con due ottimi equipaggi 
che si danno battaglia alla ricerca 
della vittoria finale. Tutto il resto, 
almeno per il momento, serve per 
lacomice. • :•."••.•'••••',•'• .."v."..,;... 
* E come in Formula uno, per una 
strana coincidenza,,. la Rpthmans 
Òne f ori-1 Cup, parla tedesco cosi 
iCprne, la;Formula,uno, Maja ribalta 
potrebbe, cambiare scenografia in 
qualsiasi momento, per via di un 
equilibrio tecnico, capace di alte
rarsi soltanto di fronte all'esperien
za e all'abilita dei singoli regatanti, : 

A Poltu Quatu di campioni ne 
sono scesi in tanti in mare. Come si 
•nerita. del resto, una categoria, 
che da quasi cento anni e conside
rata la «classe regina» della vela 
d'altura. Ma alla fine hanno dovuto 
accontentarsi di un ruolo da co-
protagonisti, perchè a vincere e a 
dominare sono itale le barche gui
date dal tedesco Karol Jablonski, 
che dopo un incerto duello marino 
ha superato Francesco De Angelis. 
Ma, comunque, tutto resta in bilico 
e tutto è rimandato alle prossime 
prove, a cominciare da quella di 
meta agosto a Marsiglia. Nel di
scorso si potrebbe inserire a sor
presa qualche nuova barca, come 
la Osama per esempio, guidata da 
Tommaso Chiedi, che in Sardegna 
ha dovuto recitare un ruolo secon
dario (è arrivato quinto) avendo 
accusato nella prima giornata di 
regate la rottura della randa, che lo 
ha costretto a mirarsi 

TOUR DE FRANCE. Una lunga fuga con piccola crisi: ora l'italiano è terzo in classifica 

ARRIVO 
1) Durand (Fra-Castorama) hi 

3h38 ' l l " alla media orarla di 
km.44437 
2) Serpellini (Ita) a 55" 
3)Hodge(Aus)a59" 
4)Bortolaml(lta)s.t 
5) Henn (Ger) s.t -
6)Colota(Fra)al03" 
7)Croesa(lta)al'18" 
8) Abdoujaparov (Uzb) a l'5S" 
9) Svorada (Sto) s.t >. . 

10)Mardnello(lta)s.t 
ll)Magnlen(Fra)s.t 
12)Tchmll(Ru»)s.t. 
13)Zabel(Ger)s.t 
14)Frlson(Bel)s.t. 
15) TheunlsM (Ola) s.t. 

CLASSIFICA 
1) Indurain (Spa-Banesto) 

44h49-JL9 
2) Rominger (Svi) a 2*28" ;" 
3) Bortolam! (Ita) a 4'37" 
4)DelasCuevas(Fra)a4'40" ' 
5)Marie(Fra)a5'51" 
6)Davy(Fra)a6'04" 
7) Boardman (Gbr) a 6'06" 
8)Yate»(Gbr)a6'30- ... 
9)Olano(Spa)a6'3r 

10) Armstrong (Usa) a 635" 
H)RJIs(Dan)a6'40" 
12) Abdoujaparov (Uzb) a 6'45" 
14) Vanzella (Ita) a 6'59" 
22) Chiappucci (Ita) a ÌO'OO" 
51) Bugno (Ita) a 1350" 
58) Pantani (Ita) a IA'47" 

Miguel Indurain, 
leader 
al Tour de France 
Jacky Maegelen/Reuter 

Miguel 
L'italiano, in fuga anche ieri, ora è terzo in clas
sifica generale. Ma non si vede chi possa impen
sierire Indurain; il gruppo è choccato dalla cro
nometro di lunedì, e i suoi avversari sperano so
lo nel crollo dello spagnolo. •; 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• CAHORS. Per battere Indurain, • 
adesso cric andiamo sui Pirenei, 
forse ci vorrebbe la mongolfiera di r 
Leon Gambetta. Se non sapete chi , 
è Gambetta, avvocato e patriota di '. 
Cahors cui. la Francia ha dedicato 
più piazze!e boulevard di quanto ; 
abbia fatto.l'Italia con Garibaldi, vi 
ricorderemo solo che per sfuggire .• 
all'assedio dei Prussiani durante la * 
Comune dilParigi (1870) il nostro 
avvocato'prese il volo con un pai- ' 
Ione aerostàtico che lo portò oltre 
le linee nemiche. Come tutte le te
ste calde dell'Ottocento, Gambetta 
al posto di tornare a lavorare e gio
care alle bocce con gli amici alla 
domenica, si mise subito d'impe
gno per riorganizzare un gruppo di 
volontari. ,'•. •-•••-;• : • -..-;' 

• Di tipi come Gambetta, che piut
tosto d'arrendersi si mettono perfi
no a volare, qui al Tour ce ne sa
rebbe davvero bisogno. Soprattutto 
oggi che salendo per la pnma vol

ta sui Pirenei, si va sulle nuvole ag-
• grappandoci a un sogno: spezzare • 

la ferrea dittatura di Miguel Indu
rain, magnifico cronomen fin che 
si vuole, ma più soporifero di una 
partita a golf in televisione. Indu-

: rain, che ha già vinto tre Tour nella 
stessa maniera con la quale sta vin
cendo questo, è la croce e delizia 
del ciclismo. Da un lato infarti è 
una forza della natura, una palla di : 
cannone coi pedali e caschetto 
che lascia senza fiato per la sua 
formidabile potenza. Dall'altro pe
rò, se non trova sulla sua strada dei 
guastatori come Berzin e Pantani, 
diventa un formidabile incantatore 
di serpenti, pardon di ciclisti. Prima 
dà una botta nella cronometro, poi 
impone un tranquillo tran tran sul
le montagne dopo aver convinto i 
rivali che, ormai, non c'è più nulla 
dafare. ;.,-••. . .• .-•• ..... 

Dire che incombe la rassegna
zione o poco. Claudio Chiappucci, 
di solito combattivo, più che un 

«Diablo» sembra un pipistrello im
pagliato. Gianni Bugno,, soprattutto 
#te,panchza, !ctovgc'efternj>o per 
*K£u«tìjffo QBloJSbìatnaWScam-
Ware quatfrochiacehieitMi fa verji-

: re in mente quei tipi che, dopo 
aver visto un fantasma, ridono in
sensatamente per qualsiasi cosa. 
Fa caldo, eh? E lui risponde con un 
ghigno da upupa. Deve essere la 
sindrome-Indurain. L'unico rima
sto lucido, tra i concorrenti di Mi
guel, è Tony Rominger. Lo svizze
ro, pur non dando di matto, lascia 
poche speranze a un eventuale ca
povolgimento di scena. «Indurain 
va ancora meglio dell'anno scorso. 
E io sono rimasto solo. Chiappucci 

. è troppo indietro, Pantani è fuori 
dal gioco. Se io attacco, quello mi 
viene dietro. Gli altri invece, che 
non lo preoccupano per la classifi
ca, li lascia andare». 

Dicevamo di Claudio Chiappuc
ci. Anche il capitano della Carrera 
non dà molte speranze ai suoi tifo
si. "SI, io posso anche attaccare, 
magari in una di queste tappe di 
montagne. Solo che è dura trovare 
il morale per inventare qualcosa. 
Tra l'altro, anche se il mio rilardo è 
consistente, Indurian per me ha 
sempre un occhio di riguardo. So
no sbalordito. Ogni anno, a crono
metro, io miglioro. Solo che lo spa
gnolo cresce ancora di più. Anche 
in salita staccarlo non e facile. In
somma e dura...». 
..Gianni Bugno, chiacchierando 

con Davide Cassani, sottolinea un 
altro aspetto che in parte è condivi
sibile. «Io vedo che dopo la prima 
cronometro Indurain ha quasi uc

ciso il Tour. Ecco, tutto ciò non è 
giusto, soprattutto pedo spcttaco-
to>Gli OTganiz2àtorJ.farini5'm'àle a 
dtecgnam così il Tom.TMel mottene: 
Kyiimirla corsa dovrebbe diventa
re avvincente, nessuno è più grado 
di contrastare il suo dominio. Le ' 
montagne? Mah, parliamoci chia
ro: in questa salita di Hautacam, 
abbastanza pedalabile, si arriva su •• 
quasi tutti assieme. A Luz Ardiden,. 
dopo il riposo di Lourdes, Indurain ' 
corre in casa. Non è facile come 
salita, però avrà il vantaggio del so- ; 
stegno dei suoi tifosi. Le altre due ' 
tappe dove Rominger può attac
carlo sono quella dell'Alpe d'Huez 
e quella di Val Thorens. Solo che 
Indurain, avendo un vantaggio di > 
due minuti e mezzo, può anche 
prendersi il lusso di non rincorrerlo 
subito e di salire con il suo ritmo. 
Perdere un minuto, per lui, non è la 
fine del mondo. Va oene, io andrò " 
male per altri motivi, ma vi sembra 
giusto che gli organizzatori, con i 
mondiali di calciò che già schiac
ciano tutta l'attenzione della tv e 
dei giornali, lascino morire cosi il 
Tour? Secondo me è sbagliato». •.•• -^ 

in questo clima di veglia fune
bre, meno male che spuntano fuo
ri corridori come Gianluca Bortola- . 
mi, terzo in classifica generale (a 
4'37"), ieri protagonista di una bel
la fuga insieme a Jacky Durand (il " 
vincitore della tappa), a Marco ' 
Serpellini (secondo) e a Stephen . 
Hodge. Bortolami, cne corre nella 
stessa squadra di Tony Rominger, 
è schizzato subito dopo la parten
za di Bergerac. «Mi sono trovato in 
mezzo ai (uggitivi e allora ho insi

stito anch'io».spiega Bortolami al 
• traguardo. Stavp andandajbene 
' solo Chèa una ventina di chilonie-
. tri 'ÌJall'Srrivo mrsrtonW rotti olle 

raggi della ruota'anteriore. DuTand 
era già scappato e io, per non con
sumare tutte le forze nell'insegui
mento, ho atteso gli altri che erano 
rimasti indietro. Dopo però non 
l'abbiamo più ripreso. Peccato, vo
levo vincere la tappa. Inoltre que
sto è un buon modo per mettere 
sotto pressione gli uomini di Indu
rain. Bisogna fare cosi anche in 
montagna Altrimenti lo portiamo a 
Parigi con la maglia gialla». Due 
compagni di Bortolami, Unzaga e 
Muller, sono caduti riportando 
qualche contusione; Anche Rober
to Petite, a 10 km dall'arrivo, si è 
ammaccato qua e là. -.-,. >• -. . . 

Tutta la Francia, almeno quella 
ciclistica, è in festa per la vittoria di 
Jacky Durand, 27 anni, primo cor
ridore transalpino a vincere una 
tappa del Tour. Una piccola im
pennata nazionalistica ci voleva: 
«Durand est super!» grida il De Zan 
(padre o figlio, fate voi) francese. 
Per Durand, che è un divoratore di' 
Michel Vailiant, il celebre fumetto 
d'avventure di un pilota d'auto, un 
bel successo: a 8 km dall'arrivo ha 
mollato i compagni di fuga per vin
cere da solo. «Sono contento, ma il 
mio gionopiù bello è stato quando 
due anni fa ho vinto il Giro delle 
Fiandre». Da segnalare, il secondo 
posto di Marco Serpellini, figlio 
d'arte (suo padre Giuseppe era un 
buon dilettante). Piccoli campioni 
crescono (sispera). ...,-....-

Mercoledì 13 luglio 1994 

Automobilismo: 
oggiBerger 
ispeziona Imola 

Il ferrarista Gerhard Berger, in qua
lità di rappresentante dell' Associa
zione Piloti di FI (Gpda), e 1" Ispet
tore della Fia (Federazione Inter
nazionale dell' Automobile) Ro
land Bruynseraede, faranno oggi 
un sopralluogo sul circuito di Mon
za. L'ispezione fa seguito ad una ri
chiesta che 1' Aci-Csai, aderendo 
all' invito rivolto dal Governo italia
no, aveva formulato tramite la Fia 
alle Gpda. È stato infatti chiesto ai 
piloti di valutare se i lavori per mi
gliorare la sicurezza del circuito di 
Monza, da loro stessi richiesti e 
concordati il 16 giugno scorso, so
no da ritenersi sufficienti. ... 

Caso Kerrigan: 
18 mesi al gorilla 
di Tonya Harding 

È stato condannato a 18 mesi di re
clusione e a tre anni di libertà con
dizionata Shawn Eckhardt, l'ex 
guardia del corpo della pattinatrice 
statunitense Tonya Harding. Le ac
cuse: aggressione e lesioni perso
nali gravi contro Nancy Kerrigan, 
campionessa olimpionica di patti
naggio artistico su ghiaccio. I fatti 
risalgono • allo scorso gennaio 
quando - durante gli allenamenti ; 
in vista delle Olimpiadi invernali di 
Lillehammer-tre persone aggredi
rono la Kerrigan, colpendola ripe
tutamente con un bastone alle 
gambe. Tra gli autori dell'aggres
sione, attuata su ordine di Jeff Gil-
looly, ex marito di Tonya Harding, 
c'era appunto Shawn Eckhardt. 

Pesca subacquea: 
In libreria 
le guide del mare 
Una descrizione dei più importanti • 
itinerari subacquei dei nostri mari: 
e quanto offre una collana, edita 
dalla casa editrice «La Cuba», dedi
cata agli appassionati delle immer
sioni. Nelle guide, otto in tutto, so
no presentate anche indicazioni 
per raggiungere le aree prescelte 
per l'immersione, la profondità 
massima consigliata, lei qualità del-
la'visib'illtà'.'ó le carattensticrie'fón
dale.'Oltre a una serie di altre indi
cazióni'utili, 'comprese"1evcarte 
nautiche delle zone descritte. • i 

Calcio, serie C: 
le motivazioni 
delle esclusioni 
La Lega professionisti di serie C ha 
reso note le decisioni con le quali 
nei giorni scorsi il Mantova e il Ma-
tera sono stati retrocessi in serie 
C/2 nel procedimento per illecito 
amministrativo e i rispettivi presi
denti sono stati inibiti, per due anni 
Paolo Grigolo e per un anno e sei 
mesi Giuseppe Scalerà. Il primo -
afferma la commissione - è stato 
inibito per avere presentato, in 
concorso con non tesserati, una 
falsa quietanza di versamento pc* 
stale di 731 milioni di lire per docu
mentare il ripianamento dell' ac
certata eccedenza di indebitamen
to. 11 presidente del Matera Giusep
pe Scalerà, ivece, per ottenere I' 
ammissione al campionato di C/1 
1993-1994, ha effettuato, rispettiva
mente il 13 e 27 luglio 1993, due 
versamenti di 900 e 441 milioni «di
chiarati a tutti gli effetti finanzia
menti postergati ed infruttiferi di in
teresse». • '-"-; .: '•••':• •: '••'•'•• 

L'Istat fotografa 
l'Italia sportiva 
Trionfa il pallone 
Italiani • sport: sono sempre di più 
gli spettatori che gli attori. Tre . 
milioni e 900 mila Italiani 
dichiarano di giocare a caldo: due 
milioni e 700 mila (tra I quali 356 
mila donne) lo fa almeno una volta 
a settimana, mentre un milione e 
200 mila afferma di giocare a 
calcio qualche volta nell'anno. 
Questo è quanto emerge dai primi 
dati di un'Indagine Istat relativa a 
dicembre 1993, di prossima . • 
pubblicazione, sulla pratica •' 
sportiva nel nostro Paese. Per 
quanto riguarda loaport «pxsslvo», 
visto ma non giocato, il 25,7% 
della popolazione maggiore di 6 
anni si ò recata nel corso del 1993 
a vedere almeno uno spettacolo 
sportivo, di caldo o di altro genere. 
La percentuale sale al 31% per le 
persone da 25 a 44 anni ed al • 
45,7% del giovani dal 14 al 24 anni. 
GII spettatori sportivi sono -'• ' 
soprattutto uomini (39%), mentre 
solo II 13,2%oello donne si 
appassiona per lo sport dal vivo. 
Ma II divario si accorcia se "• 
prendiamo In esame la fascia di età 
fra 114 e 124 anni: in questo caso 
la percentuale delle donne sale . 
Ano al 30%. . . . . . . . ,.•*, 

CALCIOMERCATO. Gli umbri sperano nella A, e opzionano la stella brasiliana 

Il Perugia sogna, e prenota Bebeto 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAQNELI 

Ruben Sosa dovrebbe giocare nell'Inter anche nella prossima stagione Duioio 

• SAN DONATO MILANESE. Parte 
il valzer delle punte. Lo avvia il Par
ma. Tutti sanno che Nielli accetta 
malvolentieri l'idea di restare in . 
Emilia. Per questo il dg Pastorello 
riprende - dall'Ancona Massimo 
Agostini che aveva in comproprie- , 
tà. Il Condor ha tre possibilità: re
stare agli ordini di Scala qualora • 
Melli vada alla Sampdoria (ipote
si riaccesa nelle ultime ore); anda- . 
re al Napoli che sembra diventato 
una succursale del Parma (ci sono 
già Rlncon e Matrecano) ; trasfe
rirsi al Torino nell'ambito di uno 
scambio con Silenzi. Ma la notizia 
più clamorosa arriva da Perugia, 
l a società neopromossa in B culla 
sogni parecchio ambiziosi se è ve
ro che ha deciso di andare negli 
States per opzionare nientemeno 
che il brasiliano Bebeto. Il presi
dente Silvio Alfredo Salcrni guiderà 
un'agguerrita delegazione umbra 
che si recherà nel ritiro dei suda
mericani. L'operazione costerà di

verse centinaia di migliaia di dolla
ri. Sembra una follia. Anche per
ché il Perugia dovrà prima salire in 
serie A per poter far giocare il bra
siliano. Ma nel calcio ci sta tutto. E 

, le stranezze sono all'ordine del 
giorno. A proposito di stranezze, 
ieri al Forte Crest è corsa voce del
l'acquisto dell'attaccante francese 
Glnola da parte del Milan. 11 dg ros-
sonero Braida s'ò affrettato a smen
tire. Intanto perù Savicevlc s'è ar
rabbiato di brutto per la ventitala 
operazione.. Ancora in tema di 
punte: il Lceds ha chiesto Skuhra-
vy al Genoa. Spinelli potrebbe an
che accettare la trattativa. Per poi 
chiedere Branca alla Roma. •-• 

L'Inter alla presentazione di Bla 
ha annunciato di non convocare 
per il ritiro Zenga e Ferri che an
dranno alla Samp nell'operazione 
Paglluca e anche gli svincolati An
tonio Paganln, Orlando e Abate. 
Quest'ultimo dovrebbe finire ad 
Andria. Il secondo di Pagliuca in 
nerazzrro sarà il giovane Mondlnl. 

Sosa invece resta «congelato» per 
48 ore. Se in questo periodo il Real 
Madrid si rifacesse sotto e offrisse 7 
miliardi la trattativa potrebbe ria
prirsi. Di conseguenza tornerebbe 
d'attualità il discorso di Branca 
che la Roma non può certo tenere 
avendo già a disposisizione Balbo 
e Fonseca. La società giallorossa 
tiene aperto col Cagliari il discorso 
per il difensore Flricano. L'alterna
tiva e Colonnese della Cremone
se. La Lazio aspetta ancora Cha-
mot ma col passar del tempo le 
speranze di avere il difensore ar
gentino si affievoliscono. Tre le 
possibili alternative: Pavan delI'A-
talanta, Lopez dei Vicenza e Adani 
del Modena. Il difensore rumeno 
Petrescu non resterà al Genoa. Lo 
voleva il Brescia, ma si trasferirà 
negli Stati Uniti dove a fine anni ini-
zierà un campionato di calcio pro
fessionistico, sembra a livelli piut
tosto interessanti dal punto di vista 
tecnico. • • ' ' : • - ••'. •••!•••• • i- •:•'-;•. 

È probabile che nelle prossime 
settimane altri giocatori italiani, so
prattutto quelli svincolati, ma con 

- un certo nome, possano esser con
tattati dagli organizzatori america
ni. Oggi II Torino cercherà di con
vincere Manicone a trasferirsi al-

' l'ombra della Mole. Il Brescia sce
glie il portiere. Sono in lizza Taffa-

; rei, Ballotta e Ferron. Un altro 
portiere, Sterchele, sta per trasfe
rirsi da! Vicenza al Genoa, in cam-

' bio della comproprietà di Murgtta 
e del prestito di Nicola. Sono solo 
due le squadre di A,B e CI a non 
avere ancora l'allenatore: Foggia e 
Modena. La società di Casillo dopo 
aver venduto i pezzi migliori ha ri
cevuto il -no» di Giorgi e di Maitre-
di. È probabile che il ds Pavone ri
corra a una «seconda scelta». Si 
parla - di.: Bianchetti, . Catuzzl, 
Lombardo o addirittura di Sergio 
Buso allenatore del settore giova
nile. Il Modena invece non cerca 
l'allenatore per scelta. Il presidente 
Farina ha allestito una squadra di 
ventenni e ha deciso di andare in 
ritiro col tecnico della Primavera. 
L'allenatore verrà ingaggiato in un 
secondo tempo... 
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'FIGLINELTEMPO-L'EDUCAZIONE Fuori casa, lontano dai pericoli 
FRANCISCO TONUCCI Psicologo , 

Mia flellaml chiede sempre 
di scendere a giocare con I 
suol amichetti, ma lo ho 
paura e preferisco che resti 
In casa. 
È un atteggiamento 
sbagliato? 

N OI GENITORI stiamo vivendo una stra
na e difficile contraddizione. Abbiamo 
paura dei pericoli che iniziano appena 

fuori della nostra porta, il traffico caotico e ag
gressivo, la violenza, la malavita, i drogati... For
tifichiamo le nostre case,: le dotiamo di tutti i 
comfort, magari invitiamo' qualche amichetto e 
chiediamo ai nostri figli di rimanere in casa, al 
sicuro. Eppure la casa è il luogo di gran lunga 
più pericoloso per noi e per i nostri figli 

Pochi giorni fa I Istat comunicava i dati sugli 

incidenti domestici, che sono aumentati del 
20% giungendo a 3.500.000. Per incidenti do
mestici muoiono più persone che per incidenti 
stradali. E chi soffre di più per questi incidenti 
sono le donne, gli anziani e i bambini. Eppure 
le case di oggi sono più sicure di quelle di ieri e 
ogni anno aumentano le garanzie, le norme di 
sicurezza, gli obblighi per i costruttori. Una volta 
i fili elettrici erano estemi, si bolliva l'acqua 
spesso e in grandi quantità anche per lavare e 
lavarsi i pavimenti erano spesso sconnessi le 

scale ripide, ecc. Naturalmente si studieranno • 
nuove misure e nuove apparecchiature di sicu
rezza, ma, temo, gli incidenti continueranno ad 
aumentare. A mio avviso la ragione non sta nel
la maggiore o minore sicurezza delle case, ma 
nel fatto che si rimane troppo tempo a casa. 
Prendiamo il caso dei bambini. Non ci potrà es
sere sicurezza che tenga contro il bisogno di -
scoprire, di fare, di giocare di un bambino. Se 
dovrà rimanere in una stanza per ore, non potrà ; 

, resistere alla tentazione; di infilare due pezzetti •. 
V di fil di ferro dentro i due affascinanti buchini ' 

della presa della corrente. Se metteremo alcoli-: 

:" ci de'crsivi e medicine fuori dalla portata dei 
bambini come sempre ci raccomandano e li 
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metteremo ad esempio più in alto, otterremo 
due risultati negativi: primo che noi vivremo più 
scomodamente e secondo che il bambino do
vrà sommare al pericolo dei prodotti il pericolo 
dell'arrampicarsi su una seggiola messa sopra il 
tavolino; perche tanto alle bottiglie ci arriverà lo 
stesso. D'altra parte il giorno che un bambino 
smetterà di cercare e di rischiare sarà per lui un 
gran brutto giorno! E allora? Se vogliamo vera
mente bene ai nostri figli dovremo cominciare a 
difenderli dalle case! Allora bisogna far in modo 
che i bambini non siano costretti a stare tanto 
tempo in casa, che possano di nuovo uscire, di 
nuovo stare con altri bambini, di nuovo rischia
re un po' per imparare a difendersi dai pericoli. •> 
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Il saggio di Gerald Edelman 
sulla materia della mente 

• Uno degli argomenti più affa
scinanti che Gerald Edelman in
troduce nel suo ultimo libro (Sul
la materia della mente, Adelphi, 
Milano, 1993) è quello della co
scienza e della positività di spie
garla in termini neurologici. Per 
Edelman la coscienza primaria 
che dà all'individuo il senso della 
sua vigilanza e appartenenza al 
mondo, è il requisito essenziale 
per l'evoluzione della coscienza 
di ordine superiore, quella che ci '• 
fa diventare «coscienti di essere >• 
coscienti». Questa può evolvere 
insieme : ai complessi. processi 
che portano allo sviluppo del lin
guaggio. Quest'ultimo è emerso 
in virtù di modificazioni struttura
li dell'apparato fonatorio (ab
bassamento della ' laringe, am
pliamento del cavo faringeo-pa-
latino) e la comparsa, nel corso 
dell'evoluzione, delle aree corti
cali specifiche del linguaggio 
(area di Broca e area di Wernic-
ke). Ma il problema che Edel
man pone è: i concetti hanno 
preceduto o meno lo sviluppo 
della parola? La sua opinione e 
che il «cervello, già prima dell'e- • 
voluzione del linguaggio, posse
desse le basi indispensabili per i ; 
significati grazie alla capacità di 
formulare concetti e di agire sulla • 
base di questi». La sua ipotesi è ' 
che nella phfóhégèsiM'apprendi-! 

mentoawenga grazie al collega- ! 
mento-che consente lo sviluppo . 
della semantica che a sua volta 
permette la creazione di parole ' 
da cui nasce una sintassi in se
guito alla integrazione dell'ap
prendimento concettuale, pree-
sistente con l'apprendimento les
sicale. Su questa linea di pensie-
ro i concetti nascono prima del j 
linguaggio, per cui anche alcuni : 

pnmati possono mostrare una '•• 
capacità semantica semplice ma . 
poiché mancano di una sintassi . 
non possono sviluppare il lin
guaggio. ;.;;;..•..'•;.:.,.• 7. :••••• 

L'evoluzione della coscienza 
La coscienza di ordine supe-

nore nasce dunque da una con
nessione tra le aree deputate alla 
parola e le aree concettuali, che • 
permettono lo sviluppo del con- • 
cetto si sé. Quest'ultimo è legato • 
a sua volta all'inserimento «nella ••; 
memoria a lungo termine di rela
zioni simboliche, acquisite me
diante l'interazione con altri indi- ; 
vidui della stessa specie». Dalla , 
interazione tra memoria simboli-

il pensiero 
^m^^xmeìà parola 
È possibile spiegare la coscienza in termini neurologici? 
Gerald Edelman cerca di farlo nel suo libro «Sulla mate
ria della' mente».' nascono prima i pensieri o prima le 
parole? Edelman non ha dubbi: i concetti nascono pri
ma del linguaggio e la coscienza di ordine superiore 
prende origine dalla connessione tra le aree deputate 
alla parola e le aree concettuali. Però a proposito della 
malattia mentale... ' •'•' 

MAURO 

ca e centri concettuali diventa 
possibile anche una «vita interio
re... [che]... è legata a strutture 
percettive e concettuali... e pre
senta anche un legame assai inti
mo con l'affetto e la ricompen
sa». La coscienza quindi è un 
processo che ha risentito dell'e
voluzione la cui teoria darwinia
na «ha inferto un colpo mortale 
all'essenzialismo e al platoni
smo», dal momento che ha per
messo di vedere la sopravvivenza 
e il comportamento di un anima
le basandosi sulla sua capacità di 

MANCIA 

compiere una continua catego-
rizzazione percettiva e concet
tuale nelle mappe globali. Edel-

, man - accusa di riduzionismo 
sciocco chi applica alla mente i 
principi della fisica, della chimi
ca e della biologia molecolare, 
non riconoscendo che la «mate
ria della mente» trascende nelle 

. sue funzioni la causalità newto
niana. •::••'•••. . ' •;-••• 
< Subito dopo, tuttavia, Edelman 
ricade in una posizione ambigua 
quando afferma che il significato 
dell'esperienza : «si forma sulla 

base di alcuni concetti che di
pendono da categorizzazioni ba
sate su valori», sottolineando pe
rò ad un tempo che i problemi 
etici dell'uomo si risolvono «sol- : 
tanto se si tiene conto della storia 
dell'individuo». : 

Le neuroscienze 
È prudente quando chiama in 

causa le neuroscienze per spie
gare pensieri, giudizi ed emozio
ni, poiché «nessun ammontare di 
dati delle ' neuroscienze - egli 
precisa - di per sé solo, potrà mai 
spiegare il pensiero, non c'è nul
la di misterioso né di mistico: una • 
spiegazione in termini ; neuro
scientifici è necessaria ma non 
sufficiente come spiegazione ul
tima». Questa può aversi solo af
frontando il tema «in termini evo
lutivi, che tenga conto degli even
ti storici e della selezione natura
le», dal momento che i metodi 
biologici da soli sono «troppo 
rozzi per poter stabilire correla
zioni tra l'attività neurale e di un 

"pensatore puro" impegnato in 
un processo di ragionamento, e il 
significato dei suoi ,; pensieri». 
D'accordo. Ma allora non si capi
sce perché nell'affrontare la ma
lattia mentale Edelman • ritomi " 
biologo puro e fortemente ridu
zionista, affermando; che «alla ' 
base di ogni malattia mentalem 
ci sono cambiamenti fisici». Essi 
altro non sarebbero che «disturbi 
del processo di categorizzazione. 
della memoria, del rientro e del
l'integrazione». Le malattie men
tali sono quindi causate per Edel
man da alterazioni funzionali 
che interessano le sinapsi e i cir
cuiti rientranti. La stessa schizo
frenia in tutte le sue sfumature re
lative alla patologia del pensiero, 
della percezione e della vita af
fettiva viene ridottaad un difetto 
generale di comunicazione tra 
mappe e ad una disfunzione del- ; 

le connessioni rientranti. ;. Ma 
Edelman non ci dice che cosa 
sono mai questi circuiti rientranti 
da comprometterre funzioni così '• 

sofisticate. Ad un neurofisiologo 
essi non sembrano distinguibili 
da circuiti riverberanti che per
mettono l'elaborazione di alcune 
informazioni ma che restano tut
tavia ad un livello epistemologi
co molto diverso da quello ne
cessario per comprendere il do
lore mentale di uno schizofreni
co o il suo delirio o le eventuali 
soluzioni adattative anche estre
me della sua mente. La teoria 
della selezioni dei gruppi neuro
nali (Tsgn) e quella dei circuiti 
rientranti non sembrano in realtà 
in grado di spiegare i processi 
della percezione, del pensiero, 
degli affetti più di quanto abbia
no potuto fare altre teorie basate 
su esperienze e considerazioni di 
ordine neurofisiologico o neuro
chimico. Malgrado il grande svi
luppo • delle neuroscienze, sul 
problema mente/cervello siamo 
in realtà ancora al punto in cui ci 
ha lasciati Du Bois Reymond a 
metà del secolo scorso: Ignora-
musetignorabìmus. 

Legambiente presenta la sesta edizione del suo rapporto annuale sullo stato del paese e avverte...' 

* " Italia: il cemento è in arrivo! 
PIBTOOSTRAMBA-BA0IALE 

•a ROMA. Che cosa aiuta la ripresa 
economica e il contenimento della >:• 
disoccupazione? Autostrade© par- • 
chi, alta velocità ferroviaria o tra-. 
sporti pubblici metropolitani, pon
te sullo Stretto di Messina o risana- ; 
mento e riqualificazione dei centri ; 
storici? Stando alle scelte abbozza- ; 
te dal governo Berlusconi - che ri- ' 
calcano, peraltro, qelle dei governi • 
precedenti - , la risposta è sempre :. 
la prima. Una risposta «sperimen
tata per decenni - accusa il presi-. 
dente di Legambiente, : Ermete * 
Realacci - che ha prodotto soltan-, 
to illegalità, corruzione, ferite al
l'ambiente e al territorio». E di veri ] 
posti di lavoro, a conti fatti, ne ha ). 
creati pochini. Mentre il secondo" 
tipo di risposta - assicurano gli am
bientalisti - avrebbe il duplice pre
gio di favorire l'occupazione e, 
contemporaneamente, risanare il 
nostrb territorio devastato, moltipli
cando cosi gli effetti benefici. •• • 

Una tesi sostenuta con forza dal
la sesta edizione del rapporto Am

biente Italia, curato da Legambien- ( 
te e pubblicato nelle prossime set
timane - sarà in libreria a settem- • 
bre - da Koiné. «L'economia del, 
futuro -dice la deputata progressi
sta Giovanna Melandri, curatrice 
del volume insieme a Giulio Conte 
- produrrà sempre più servizi e 
meno merci e. tra le merci, vedrà 
crescere progressivamente il peso 
di quelle a maggior contenuto eco
nomico innovativo, cioè a maggior 
contenuto di "informazione", e a 
minor contenuto di energia e di 
materie prime». Ma mentre «la stra
da da battere - aggiunge Melandri 
- è quella indicata dal piano De-
lors, cioè l'uso del denaro pubbli
co per creare lavoro nei settori più 
promettenti dal punto di vista del
l'innovazione», in Italia-sottolinea 
Realacci - è «ancora intatta la forza 
lobbistica dei settori più obsoleti 
dell'economia materiale, l'innova
zione tecnologica segna il passo, 
restano bassissimi rispetto alla me
dia Ocse gli investimenti per la ri

cerca». È un ambientalismo «matu
ro» quello che esce dalle pagine di ; 
«Ambiente Italia '94», capace di 
confrontarsi con rigore con le tesi " 
degli avversari e di indicare - ap
profondendo e affinando la rifles
sione e le proposte che Legam
biente è venuta articolando da al
meno un anno e mezzo - possibili • 
soluzioni concrete, per ognuna 
delle quali sono indicati sia i finan
ziamenti necessari (in genere di 
molto inferiori a quelli richiesti, 
tangenti a parte, dalla realizzazio
ne delle cosiddette grandi opere) 
sia i benefici ricavabili in termini di 
sviluppo economico e di occupa
zione. Un tema cui è dedicata tutta 
la prima parte del rapporto. •- ,,. 

Qualche esempio? Innanzitutto, 
la riforma fiscale. A somma zero, 
vale a dire spostando i carichi dal 
lavoro (oggi mediamente al 50% in 
Europa contro il 35% in Usa e Giap
pone) ai consumi di energia, che 
consentirebbe entro il Duemila di 
ridurre del 3.15% i consumi energe
tici e di ridurre significativamente 
le emissioni di gas inquinanti 

creando contemporaneamente 
30.000 posti di lavoro l'anno per 
sei anni. Il gettito, calcolato in 
21.000 miliardi per il primo anno e 
in 19.500 per quelli successivi, an
drebbe ripartito tra sgravi Irpef per 
lavoratori dipendenti e pensionati 
(50%), riduzioni degli oneri sociali 
per le imprese (25?6), potenzia
mento dei trasporti pubblici urbani 
(20%), incentivi alla rottamazione 
delle auto più vecchie e inquinanti 
( 5 % ) . : ...• ••• v 

Altra proposta, la coibentazione 
degli edifici delle regioni fredde e 
l'installazione di scaldabagni solari 
in quelle calde. Con un investi-. 
mento pubblico di 20.500 miliardi 
in cinque anni si darebbe lavoro a 
centomila persone e si risparmie-
rebbero ogni anno due milioni di 
tonnellate equivalenti di petrolio. E 
ancora, progetti per il trasporto 
pubblico urbano, per il risanamen
to dei centri storici, per le aree pro
tette, che consentirebbero di riqua
lificare centri urbani e aree naturali 
incrementando un turismo - une •• 
delle principali risorse del nostro 

paese - non devastatore, ma anzi , 
ecosostenibile. ; j 

.. Fin qui le proposte. Ma è anche 
necessario inquadrarle in un più ' 
ampio contesto Intemazionale. E 
questo è lo scopo della seconda . 
parte di «Ambiente Italia '94» - pre-, 
sentato in anteprima proprio all'in-. 
domani della conclusione del G7, " ' 
come spiega Realacci, «perché i 
problemi dell'ambiente rivelano 
sempre più la loro dimensione so-. 
vranazionalc» -,j che presenta un 
ampio e originale confronto tra i :: 
paesi più industrializzati basandosi ; 
su un ventaglio; di indicatori che • 
consentono tra l'altro di mettere a 
fuoco con più precisione la posi
zione dell'Italia) nel quadro mon- > 
diale, con le sue tante ombre ma 
anchecon qualche luce. . ; 

Si viene cosi a scoprire che è ve
ro che siamo àgli ultimi posti per 
quanto riguarda le energie rinno
vabili (solo 10;MW di origine eoli- : 
ca contro i 188 della Germania, i ' 
480 della Danimarca, i 1.680 degli ; 
Usa), per la condizione di fiumi e :• 
mari, per la depurazione delle ac

que, per lo smaltimento sia dei ri
fiuti urbani sia di quelli tossici, per 
il degrado delle città (un solo 
esempio: ogni abitante di Milano 
consuma - mediamente .600 litri 
d'acqua al giorno contro i 300 di 
Helsinki, i 220 di Barcellona, i 100 
di Parigi, e dispone di appena 3 
metri quadri di verde contro i 13 di 
Parigi, ì 20 di Zurigo e Amsterdam, 
i 30 di Berlino, Praga e Copenha
gen e i 100 di Stoccolma). Ma è al
trettanto vero, benché sorprenden
te, che siamo il paese Ocse che 
emette in atmosfera • la minor 
quantità di anidride carbonica per 
abitante. E siamo tra quelli che 
consumano meno energia elettri
ca: 3.750 chilowattora per abitante 
rispetto ai 4.700 della media dei 
paesi dell'unione europea, i 5.700 
della Germania e i 10.800 degli 
Usa. Probabilmente merito, alme
no in parte, della forte progressività 
delle tariffe italiane, bassissime per 
i consumi più modesti e tra le più 
alte in assoluto per quelli maggiori. 
Un esempio troppo difficile da se
guire anche in altri settori? 

L'astronauta 
che è cresciuto 
sullo shuttle 

Quando Richard Hieb si è imbar
cato sullo shuttle Columbia vener
dì scorso era alto un metro e 90 
scarsi: dopo quattro giorni nello 
spazio però, Richard è «cresciuto», 
arrivando a un metro e 94: ha su
perato in questo modo il limite 
massimo di altezza previsto per 
astronauti dalla Nasa. Alzarsi di ; 
qualche centimetro non è cosa 
inusuale per gli astronauti dello 
shuttle: l'assenza di gravità infatti 
provoca un allungamento della 
spina dorsale, spesso accompa
gnato anche da forti mal di schie
na. «Adesso sono troppo alto per 
fare l'astronauta», ha commentato 
Hieb: • «Peccato, dovrò trovarmi 
un'altro lavoro». Il gigante Richard 
e la piccola giapponese Chiaki 
Naito- Mukai, alta appena un me
tro e 55, stanno partecipando ad 
una ricerca scientifica che verifica 
il rapporto tra aumento di statura e 
dolori muscolari. 1 due astronauti , 
devono misurarsi due volte al gior
no e registrare dettagliate informa
zioni sul loro stato di salute. 

Ulisse vicina 
al polo sud 
del Sole 

La sonda Ulisse, la cui missione è 
realizzare una mappa completa tri
dimensionale dcll'eliosfcra domi
nata dàrvciìlo'é'dall'attività .solare. 
è arrivata all'inizio dei 132 giorni 
necessari per sorvolare il polo sud 
del Sole. Ulisse, in viaggio da tre 
anni e mezzo, può già vantare pri
mati e successi scientifici, tra cui 
l'esplorazione della magnetosfera 
di Giove, più vasta e dinamica ri
spetto a quella degli altri pianeti. 
Attraversandola, Ulisse ha scoper
to la sua temporanea espansione 
in correlazione alla riduzione della 
pressione del vento solare. Ulisse 
ha rilevato il ruolo primario di Io, 
uno dei satelliti di Giove, sulla ma
gnetosfera, nonché altri importan
tissimi fenomeni tuttora allo studio 
degli astrofisici. ' 

Delta dei Po: 
questo parco 
non s'ha da fare 

«Ormai è chiaro: il parco interre
gionale del delta del Po non si farà. 
La maggioranza di governo in real
tà non vuole né questo nò altri par
chi, siano essi nazionali e interre
gionali». Lo ha dichiarato Vittorio 
Emiliani, deputato progressista e 
componente della commissione 
ambiente alla Camera, ricordando 
che la maggioranza aveva votato 
un rinvio per la costituzione del 
parco interregionale al 31 dicem
bre 1995. Successivamente, il sot
tosegretario all'ambiente Roberto 
Lasagna aveva proposto invece un 
rinvio al 31 dicembre 1994. «Tutte 
le amministrazioni locali - ho detto 
Emiliani - tutte le popolazioni del 
posto, sono secondo quanto affer
mano i deputati polcsani, contrarie 
al parco. Acne serve allora un altro 
anno e mezzo? Serve solo per darsi 
una giustificazione». 

La cometa 
in prossimità 
di Giove 

La cometa Shocmakcr-I-cvy, for
mata da una collana di 21 fram
menti, prosegue, alla formidabile 
velocità di 208.000 km/heurc, la 
folle corsa che la porterà a impat
tare col pianeta Giove. Il primo dei 
frammenti cadrà sul grande piane
ta alle 19.55 GMT, di sabato prossi
mo, 16 luglio, secondo le previsio
ni della Nasa. Intanto cresce la 
«febbre spaziale» che farà dell'e
vento l'avvenimento astronomico 
del secolo. A seguirai non saranno 
solo centinaia di astronomi in tutto 
il mondo, ma anche una miriade 
di astrofili dilettanti e. attraverso la 
TV, milioni di spettatori. • 
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MEDIA 
CIARNELLI OARAMBOIS 

EjK»ca 
Vicedirettori, 
si cambia 
Terremoto al vertice di Epoca. 
Mentre continuano insistenti le vo
ci di un possibile cambio di dirc-

• zione poiché Ninni Briglia sarebbe 
in attesa di nuovo incarico in un al
tro giornale, sono cambiati i vicedi
rettori. Promossi al prestigioso in
carico Ugo Magri, capo della reda
zione romana del settimanale e già 
addetto stampa di La Malfa, e Ste
fano Del Re. che arriva, invece, da 
Panorama dove era corrisponden
te dagli Stati Uniti. ,• -•- .'•..• 

Ambiente 
È l'ora -• 
del Caos , 
È pronto il numero zero della rivi
sta ambientalista Caos 
a cura del comitato scientifico di 
Lcgambiente. Il direttore responsa
bile è Franco Prattico, il coordina
mento degli autori e la direzione 
editoriale sono curati da Giulio 
Conte. La rivista, trimestrale, è stata, 
chiamata Caos perchè -spiegano' 
gli autori- in area scientifica il ter
mine ha assunto un significato 
piuttosto preciso, identificando i 
processi apparentemente semplici 
che generano complessità. Nel lin
guaggio comune (a parte il signifi
cato di confusione che valeva fino 
a qualche tempo fa) caos evoca 
qualcosa che è troppo complicato 
per essere immediatamente com
prensibile, con troppe varianti in
governabili per poter essere gestito 
con regole elementari. La rivista 
per raccontare il caos avrà una 
scansione precisa: una prima parte 
dedicata all'editoriale; una secon
da, più consistente, in cui ci sono 
gli articoli divisi in quattro sezioni: 
la terza, infine, è dedicata alle ru
briche di servizio con le segnala
zioni di «chi fa cosa» in Italia e all'e
stero. In aggiunta una rassegna in
temazionale delle pubblicazioni e 
manifestazioni sui temi scientifici 
legati all'ambiente. 

La Voce 
.lVÌ3iflO.StO • minti uiugwii 

per*bocatelli?' • 
VliWcome sono andate le cose di
venta sempre più probabile che 
Gianni Locatclli dovrà abbandona
re la Rai in modo definitivo. Ma per 
lui, stando alle ultime indiscrezio
ni, dovrebbe essere già pronto un 
posto prestigioso • nella Voce di 
Montanelli. Locatelli, d'altra parte, 
giocherebbe per così dire in casa, 
dato che ha acquistato il quattro 
percento delle azione dell'editrice 
del quotidiano, la Piemmei. , 

Il Mattino 
La redazione \ 
contro Zavoli *-•' 
Che si potesse avere nostalgia del
la direzione di Pasquale Nonno, 
solo qualche tempo fa non l'avreb
be creduto nessuno. Invece le ac
que continuano ad essere agitate 
ne II Mattino, quotidiano stonco di 
Napoli, dove Sergio Zavoli non 6 
nuscito a creare nessun feeling con 
la redazione. Tant'è che ieri il cdr 
ha diffuso una nota in cui ribadisce 
•il proprio giudizio negativo sul 
nuovo piano di spostamenti di 
giornalisti deciso dalla direzione». 
Secondo il cdr «appare gravissima 
l'abitudine della direzione di utiliz
zare in misura a dir poco spropor
zionata collaboratori o addirittura 
giovani borsisti a danno di un orga
nico redazionale di indiscussa e ri
conosciuta capacità». La direzione 
non ha voluto far alcun commento 
al documento «in un momento in 
cui il giornale vive un grande rilan
cio di immagine e tiratura». . 

GEOPOLITICA. Alle radici del conflitto con la Cina: storia di un'area strategica, vasta un milione di kmq 

Bianco 
Dove andrà •• 
Pialuisa? , 
Dopo la chiusura ingloriosa della 
sua direzione a L'Indipendente Pia
luisa Bianco è alla ricerca (si fa per 
dire) di un nuovo posto di lavoro. 
Secondo tradizione dovrebbe es
sere di un prestigio addirittura 
maggiore di quello appena lascia
to. Ma sulla iutura destinazione per 
il momento ci sono solo voci: la di
rezione de II giorno, un tg «rosa» su 
Italial o la mansione di inviato 
speciale a Panorama. Questa ipo
tesi è la meno probabile. Le prime 
due sono legate alle vicende di altri 
giornalisti in corsa per gli stessi po
sti o, per la seconda, all'andata via 
di Paolo Liguori da Italial per ap
prodare alla Rai. • , 

^lidarietà 
Nasce un nuovo 
settimanale 
A dirigerlo sarà Riccardo Bonaci-
na, leader della «Tv della solidarie
tà». Il settimanale sarà in edicola a 
partire dal mese di ottobre. Padrini 
d'eccezione saranno Maurizio Co
stanzo e Michele Santoro. 

Il Dalai Lama 
inaugura 
il «Kalchakkrà» 
Aperta tori a Jspra, 
nello stato indiano 
dell'Himachla . 
Pradesh, la cerimonia 
del «Kalchakkrà». 
Protagonista della -
festa buddista» Il -
Dalai Lama II quale 
dispenserà nel corso 
della cerimonia una 
speciale benedbdonea 
tutti I presenti. Essa 
consentirà al fedeli di 
essere dalla parte 
giusta nello scontro 
finale tra le forze del 
bene e quelle delle .' 
male. La festa, della > 
quale si celebra la • -
diciottesima edizione, 
si svolgerà fino al 23 
luglio. Per l'occasione 
sono convenuti al 
raduno circa ventimila 
devoti, provenienti per 
lo più dal Giappone, 
dalla Corea e dalla 
Tahltandla.Tral ' -
numerosi occidentali 
presenti c'è anche 
l'attore americano ' 
Richard Gero. 

La contesa 
dei 7000 " li 

Tlbetlani durante la celebrazione della festa per II nuovo anno Danilo De Marco 

ribelle e sopraffatto 
LINA TAMBURRINO 

• • Tibet, tutto altopiani e catene 
montagnose sempre coperte dalla 
neve, terra di frontiera turbolenta, 
teatro di sommosse, invasioni, 
congiure, guerre intestine, gover
nata per secoli da una casta reli
giosa spesso profondamente cor
rotta, abitata da un popolo che, 6 
stato scritto, «ama'passaro il prò- . 
'prio'tempo pregando c-visitando 
templi». Un popolo,gentile, dispo
nibile, pronto al sorriso, lontanissi
mo dall'aggressività e dall'intolle
ranza cinese, ma anche schiaccia
to tra la dolcezza degli ideali di vita 
buddisti e le sopraffazioni, gli scon
tri di potere, la violenza e le men- , 
zogne dei dirigenti, sia cinesi che 
tibetani. - • 

Matrimonio dinastico 
Nella storia di questo paese, i 

rapporti con la Cina sono di antica 
data, risalgono addirittura a mille
seicento anni fa quando una prin
cipessa cinese andò sposa a un 
principe tibetano. Poi, con la dina
stia mongola degli Yuan, la natura 
delle relazioni cambiò, aprendo la 
strada a quella che nei secoli sa
rebbe diventato il 'dominio cinese' 
sul Tibet. Nel 1253 fu infatti l'impe
ratore mongolo Xianzong a spedi
re in quelle terre di neve etema le 
truppe per mettere fine alla guerra 
civile e da allora il Tibet è sempre 

apparso sulle mappe come 'parte' 
della Cina. Ma perché la Cina non 
è disposta - non lo ù mai stata e 
crediamo non lo sarà mai- a cede
re nulla dei suoi diritti su quel terri
torio di frontiera, lo spiegava già 
nel lontano 1906 Zhang Yintang, il 
funzionario della corte imperiale 
dei Qing incancato degli affari tibe
tani «Il Tibet con un'estenslonedi 
oltre settemila 'li' (qualcosa come 
un milione di chilometri quadrati, 
ndr.) e - ricordava allora Zhang ai 
membri del Comitato imperiale 
per la politica estera - una barriera 
naturale a difesa delle province oc
cidentali di Sichuan, Yunnan, 
Shaanxi e Gansu. Dovesse andare 
male qualcosa in Tibet, le conse
guenze sarebbero negative non so
lo per la tutela di queste terre ma 
per l'intero paese.... Il Tibet ò vici
nissimo all'India e non possiamo 
permetterci che sia preda del di
sordine. Dobbiamo riconquistare il 
nostro potere politico su quel terri
torio». ' i 

E vassallaggio 
Zhang aveva davanti agli occhi 

gli effetti di una politica imperiale 
ispirata a una «benevola negligen
za» che aveva esposto il Tibet alle 
minacce dell'invasione inglese e 
reso i monaci e gli uomini al potere 
a IJiasa molto riluttanti a seguire 

gli ordini di Pechino. • 
La natura dei rapporti tra Cina e 

Tibet e stata sempre di difficile de
finizione: non un protettorato, for
se una forma asiatica di colonizza
zione o forse la sopravvivenza nei 
secoli di una sorta di vassallaggio 
che in altre zone del sud e dell'est 
del continente era andata via via 
scomparendo. Nella sostanza però 
aveva sempre dominato un singo
lare miscuglio"tra"dipendcnza dnl 
potere centrale e mantenimento di 

' forme di autonomia abbastanza 
estesa, con i monaci, e la popola
zione tutta, tesi a scongiurare la 
prospettiva di diventare «una pro
vincia cinese» e perdere quindi 
identità e peculiarità culturali e reli
giose. Anche durante i primi anni 
del regime comunista il Tibet ha 
continuato a vivere secondo i pro
pri riti e costumi e solo dopo il 
1959 e stata avviata la sua omolo
gazione. - . •. 

I legami con il centro imperiale, 
specialmente con l'ultima dinastia 
dei mancesi Qing, hanno avuto 
un'intensità diversa. Furono i Qing 
a modellare nel 1751 la forma di 
governo che sarebbe durata fino al 
1959. Il potere venne dato al ka-
shag, il consiglio formato da un 
monaco e da tre laici e presieduto 
dal Dalai Lama ( un termine che 
equivale più o meno al cattolico 
pontefice) e dall' amban, il rappre
sentante della Pechino imperiale. 

In realtà ì'amban era colui che real
mente dirigeva il Tibet avendo non 
solo la supervisione di tutte le deci
sioni del kashag ma anche l'ultima ' 
parola sul riconoscimentodi colui 
nel quale andava a reincarnarsi, ' 
secondo la dottrina buddista, il Da
lai Lama appena morto. • 

L'aggressione Inglese 
Ma furono i Qing della fase finale 

dell'impelo a lasciare il Tibet al' 
suo destino quando il paese si tro
vò ad affrontare, nel giro di pochi 
anni, due guerre di aggressione 
scatenate dagli inglesi ancora pa
droni dell'India, il primo conflitto 
scoppiò nel 1888 e i tibetani furono 
massacrati. Uno storico giappone
se, Shu lenirò Kurozawa, ha rac
contato che erano dotati solo di 
pietre e di archi con frecce dalla 
punta di fuoco, convinti di poter re
spingere i nemici cantando i versi 
dei sutra e le sacre profezie. Una 
volta sconfitti addossarono la re
sponsabilità delle perdite alla catti
va recitazione delle sacre scritture., 
I tibetani erano andati allo scontro 
con gli inglesi ignorando le pres
sioni di Pechino che li invitava ad 
accettare le richieste territoriali dei 
vicini colonizzatori. A sconfitta av
venuta, Pochino firmò nel 1890 
quello che si può considerare il 
suo primo «trattato ineguale», rico
noscendo agli inglesi la sovranità 
sul Sikkim, antico territorio tibeta

no e aprendo le porte del Tibet al 
commercio con l'India. La secon
da volta, dopo aver di nuovo mas
sacrato i tibetani a Tuna e a Gyant-
se, gli inglesi riuscirono ad arrivare 
fino a Lhasa, la capitale - si era nel 
1904- e imposero al kashagun trat
tato che la Cina non riconóbbe. Ma 
nel 1906 Pechino - dove l'impero 
era ormai agonizzante - si vide co
stretta a concludere- un secondo 
accordo con gli inglesi addossan
dosi il pagamento dei danni di 
guerra pretesi dai vincitori. Frontie
re esposte alle invasioni, tibetani 
disarmati e disobbedienti: fu ap
punto allora, nel 1906, che Zhang 
Yintang si appellò perchè ci fosse 
un mutamento di rotta nella politi
ca dei Qing diretta a «riaffermare il 
potere di Pechino» sul Tibet. Zhang 
addirittura arrivò a ipotizzare una 
sorta di pulizia etnica. In un pam
phlet dal titolo "Cambiate abitudini 
e costumi" dettò le nuove regole 
cui avrebbero dovuto sottostare i ti
betani: proibito per ragazze e ve
dove intessere rapporti fuori dal 
matrimonio; dormire tutta la fami
glia sullo stesso kang; dividere, se 
più fratelli, la stessa moglie; rimari
tarsi se vedove; passare il tempo,' 
se monaci, solo cantando i sutra; 
obbligati invece a lavarsi una volta 
al giorno, bruciare i cadaveri ( an
cora oggi i tibetani portano i corpi 
dei morti in alta montagna e li la
sciano agli uccelli rapaci, ndr.), in-

Da settembre a Palazzo Te di Mantova una «tecnologica» mostra sul grande architetto del Rinascimento 

Il computer e l'arte di Leon Battista Alberti 
MARINA DE STASIO 

ai MILANO. Umanista, filosofo e 
scienziato, Leon Battista Alberti. 
(1404-1472) cominciò a operare 
come architetto quando aveva già 
42 anni, ma è colui che ha pratica
mente inventato l'architettura ri
nascimentale, fondendo i moduli 
e le proporzioni dell'edificio ro
mano con le tradizioni del culto 
cristiano e con le esigenze di rap
presentanza delle nuove corti: 
Santa Maria Novella e Palazzo Ru-
cellai a Firenze, insieme al Tem
pio Malatestiano di Rimini, sono le 
sue creazioni più note, ma impor
tante è anche la sua presenza a 
Mantova, dove ha costruito la Ba
silica di Sant'Andrea e la Chiesa di 
San Sebastiano. 

Proprio a Mantova toccherà 
ospitare la mostra dedicata all'Al
berti che ò stata presentata alla 
stampa ieri a Milano da Renzo 
Zorzi, presidente del Centro inter
nazionale d'arte e cultura di Pa
lazzo Te, e da Joseph Ryckwert, 
docente di storia dell'architettura 
all'Università di Pennsylvania, che 
ha curato la mostra insieme a Ro
bert Tavernor dell'università di 
Edimburgo. 

«C'è il pregiudizio - ha detto 
Zorzi - c h e le mostre di architettu
ra siano noiose, ma questa non 

sarà una rassegna solo per specia
listi, anche se riserverà agli studio-

. si molte novità e scoperte impor
tanti: siamo certi che saprà inte
ressare e coinvolgere un vasto 
pubblico». • l 

A sedurre il pùbblico dovranno 
provvedere mezzi antichi e mo
dernissimi: da un lato un gruppo 
di dipinti di grandi maestri, da 
Beato Angelico a Filippo Lippi, dal 
Foppa al Cossa, dirà come la pit
tura del tempo ha visto l'architet
tura, come ha utilizzato elementi 
architettonici spesso molto vicini 
al discorso dell'Alberti, dall'altro 
filmati e multivisioni porteranno il 
pubblico a percorrere un itinera
rio virtuale nei monumenti alber-
tiani, a sfogliare il codice originale 
del De Re Aedificatoria, il suo fon
damentale trattato di architettura, 
gli permetteranno insomma di ve
dere molto più di quanto si possa 
esporre in una mostra. 

Marco Pogliani, dell'Olivetti, ha ' 
fatto vari esempi di come l'infor
matica abbia contribuito alla ma
nifestazione: «Per introdurre al 
concetto della proporzione - ha 
detto - si proporrà al visitatore 
una traduzione acustica: l'ascolto 
di un mottetto di Dufay che ripro
duce nella struttura armonica le 

Piccola guida 
167/013396: è II 
numero verde istituito 
dall'Aptdel 
Mantovano per fornire 
Informazioni, 24 ore 
su 24, sulla mostra. 
L'esposizione, aperta 
dal 10 settembre 
a l l ' l l dicembre, avrà 
luogo nelle Fruttiere 
di Palazzo Te. È frutto • 
di cinque anni di • 
ricerche condotte dal 
comitato guidato da 
Joseph Ryckwert. 

Lo schema della facciata di S. Sebastiano a Mantova 

leggi del'architcttura». L'informati
ca non entra in scena solo al mo
mento della spettacolarizzazione, 
ma molto prima, nel momento 
della ricerca: con il computer si 
sono rifatte tutte le misurazioni 
degli edifici, e i risultati delle inda
gini sulla realtà sono stati messi a 
confronto con le altre testimo
nianze e con le varie ipotesi possi
bili. 

Da questa ricerca nascono i 
modellini che, è stato precisato, 
non sono riproduzioni di edifici 

esistenti, ma ricostruzioni dell'edi
ficio com'era prima dei rimaneg
giamenti o addirittura com'era nel 
progetto originale dell'architetto: 
«Molte costruzioni dell'Alberti» ha 
detto Zorzi «non sono state finite o 
sono state modificate, quindi è 
molto importante .dare modelli 
che rappresentino quel che più si 
sa della volontà dell'architetto». . 

Anche la costruzione delle ma-
quette ò avvenuta con l'aiuto del
l'informatica; nelle macchine a 
controllo numerico, i trapani han

no tagliato il legno seguendo le 
istruzioni del computer. I modelli 
sono una decina, costruiti su scala 
1:20, il che vuol dire che, per 
esempio, quelli del Temnpio ma
latestiano e di Sant'Andrea sono 
lunghi quasi tre metri e alti due. 
Alla conferenza stampa hanno 
partecipato i rappresentanti di al
cuni enti locali che hanno contri
buito alla realizzazione della mo
stra: per il Comune di Mantova 
c'era il sindaco Claudia Corradini, 
per la Regione Lombardia l'asses
sore alla Cultura Luigi Corbani; al
tri enti e privati hanno contribuito 

in vari modi all'inizia
tiva, dalla Fondazio
ne Cariplo alla Pro
vincia di Mantova: il 

- ' presidente della Re
pubblica ha dato il 

suo patrocinio e ha promesso di 
intervenire all'inaugurazione della 

• mostra del 10 settembre, 
i La mostra, che sarà aperta fino 

all'll dicembre, sarà accompa-
' gnata da un catalogo Olivetti-Elec-
; ta, con saggi di una trentina di stu

diosi; sono previste parecchie ma-
V nifeslazioni collaterali, tra cui il 

convegno Leon Battista Alberti -Ar
chitettura e cultura-, che si terrà il 

' 17-18 e 19 novembre nel Palazzo 
Accademico, oltre a itinerari a/ber-
tiani a Mantova e fuori. • 

segnare ai bambini il cinese, darsi 
- se monaci - al commercio, all'ar
tigianato, all'agricoltura, adottare il 
calendario Qing. 

Il crollo dell'Impero nel 1911, la 
disintegrazione della Cina, i signo
rotti provinciali l'un contro l'altro 
armati, e poi la guerra civile tra na
zionalisti e comunisti di Mao allen
tarono i legami tra il Tibet e un go
verno centrale che come tale non 
esisteva più. Ma quando i comuni
sti vinsero la guerra civile e nel 
1949 proclamarono la nascita del
la Cina socialista, ricordarono le 
parole di Zhang: il Tibet aveva un 
grande valore strategico. Bisogna
va riportarlo sotto il controllo politi
co di Pechino. L'accordo tra il nuo
vo potere socialista e il governo ti
betano venne siglato nel 1951: al 
Tibet veniva garantito il manteni
mento della vecchia struttura di 
potere, ma le truppe dell'Armata 
popolare cinese restavano a difen
dere ( presidiare) il territorio e a 
istruire un esercito locale. I tibetani 
erano-sempre gli stessi, ma era il 
governo di Pechino ad essere pro
fondamente cambiato. I primi, co
me sempre, ripresero la strada del
la resistenza, della fronda anticine
se, della nascita di milizie locali in
dipendenti. Ma il secondo non era 
la stessa cosa dei tempi degli ultimi 
Qing. Quando nel marzo del 1959, 
preoccupati che i cinesi fossero sul 
punto di arrestare il quattordicesi
mo Dalai Lama, i tibetani insorsero 
contro i militari di Pechino, la rea
zione non si fece aspettare: la ribel
lione fu stroncata nel giro di due 
giorni, il trattato del 1951 venne 
stracciato, il Tibet perdeva la sua 
autonomia di governo, diventava 
quello che aveva sempre temuto, 
una provincia della Cina. La quale 
oggi più ancora che nel 1906 crede 
nelle parole di Zhang. • 

Una soluzione federale? 
E del resto non c'è governo al 

mondo che incontrando il Dalai 
Lama vada oltre la solidarietà per il 
rispetto dei diritti umani. Nessun 
governo mette in discussione - e 
ne sono chiare le ragioni - la so
vranità della Cina su quella im
mensa parte del suo territorio. Il 
Dalai Lama sa che sul punto del
l'indipendenza non troverebbe so
stegni concreti, operativi, nella co
munità internazionale.. Ma un pro
blema di rapporti tra Lhasa e Pe
chino esiste e resta irrisolto in tutta 
la sua complessità. 1 tibetani nfiuta-
no T'omologazione' e a sua volta 
Pechino vuole essere rassicurata 
sulla 'fedeltà' di quelle frontiere dal 
valore 'strategico'. È un'impasse 
grave. 

La via d'uscita sarebbe possibile 
solo se la Cina seguisse il suggeri
mento dato da Yan Jiaqi, l'ex diret
tore dell'Istituto per gli studi politici 
dell'Accademia delle scienze so-

• ciali di Pechino. Nell'autobiografia 
pubblicata negli Stati Uniti appena 
qualche mese, Yan ha ipotizzato 
per la Cina il passaggio alla 'terza ' 
Repubblica' ( la prima è stata 
quella del Kuomintang, la seconda 

. è quella attuale) organizzata attor
no a una Carta costituzionale, il 
pluripartitismo, il federalismo. Yan 
Jiaqi è un esiliato politico del post 
Tiananmen del 1989. Ma l'idea di 
uno Stato federale comincia ad 
avere anche in Cina i suoi sosteni
tori. 

Campiello 
La Mazzantini 
nella cinquina 

•a Alberto Arbasino con «Fratelli 
d'Italia». Francesco Biamonti con 
«Attesa sul mare». Margaret Maz
zantini con «Il catino di Zinco». 
Giuseppe Pontiggia con «Vita di 
uomini non illustri» e Antonio Ta-
bucchi con «Sostiene Pereira», for
mano la «cinquina» del «Campiel
lo», presieduto in questa occasione 
dal genetista Dulbecco. 11 premio, 
consistente in un assegno di dieci 
milioni, verrà assegnato a Venezia 
il 17 settembre, dopo il voto di una 
giuna composta di trecento lettori 
comuni. È una vittoria, quella lega
ta a questo alloro letterario, che 
frutta molta pubblicità allo scrittore 
premiato. E una vendita aggiuntiva 
dicircaccntomilacopieinpiù. . 

I numeri di «Omero» 

• Per dimenticanza nel dare no
tizia della prima edizione della 
«Città della scrittura», la manifesta
zione che si svolgerà a Castiglion 
Fiorentino, in provincia di Arezzo, 
dal 5 al 18 settembre 1994, non rb-
biamo fornito il numero di telèfono 
al quale nvolgersi per informazioni 
e iscrizioni. Si tratta del numero 
06/580.99.90. 
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FaklrMusafar Marck Chester 

Tatuaggio del Bomeo 

TAIUAGGI. Esplode il «piercing», scrittura sulla carne. Ne parla Jain Chambers, studioso inglese 

Quel nuovo battesimo 
inciso sulla pelle i 
m È già diventato una moda. Appeso sui corpi delle modelle nelle 
ultime sfilate di Jean Paul Gaultier, fotografato sopra il sacro ombeli
co di Naomi Campbell, apparso in televisione (dalle rubriche di Vi
deomusic a Green, la trasmissione dedicata ai giovani del Ose) ,e per- " 
fino a un telegiornale di Stato. Parliamo del piercing, arte di praticare 
fori nel corpo, approdato definitivamente sui lidi effimeri dei trend 
del momento, tanto che i raduni musicali estividel nostro paese già ' 
traboccano di bancarelle che offrono falsi e indolori anellini da pier
cing «virtuale». Già, perché praticare il piercing è un'arte dolorosa, 
materica come la carne e il sangue di cui ha bisógno/visto che per
mette di addobbare il corpo, tutte le sue parti disponibili a farsi buca
re, con anelli o barrette metalliche. Uno stile di vita, assicurano le 
persone che al piercing si sono votate. Almeno quelle le cui testimo
nianze sono raccolte nel libro Tatuaggi, corpo, spirito (edito da Urrà, 
nuovo marchio della casa editrice Apogeo), versione italiana dell'or

mai storico libro cult americano Modem Pri-
mitiues (ReSearch). Il titolo originale di que
sto viaggio nel mondò dei praticanti di ta
tuaggio, piercing e altre tecniche'di modifica
zione corporea, rende, più . immediata la 
comprensione dell'universo.mentale e filoso- . 
fico degli «adepti». Il recupero di riti, pratiche 
e suggestioni del passato è uno dei pilastri •.• 
del piercing-pensiero che riscopre, in chiave ; 
urbana, pratiche finora tenute /vive solo da 
minoranze etniche. Non solo tatuaggi e pier
cing (buchi per anelli effettuati nelle orec- • 
chie, ne! naso, nei capezzoli; negli organi ge
nitali), ma anche modificazioni corporee' 
(tramite busti o arnesi di costrizione) escari-.' 
frazioni (tagli che (permettono la formazio
ne di cicatrici). Proprio come fanno o face-, 
vano i polinesiani, gli indiani Sadhu, gli Ibitoe 
della Nuova Guinea, gli, eschimesi, le tribù 
africane, i nativo americani, è giù giù fino agli -
egizi o ai maya. , • 

Modificazioni molto vistose, scioccanti, e soprattutto permanenti. 
Richiedono tempo e dolore. Sconfinano nell'automortificazione e 
nella perversione (il nchiamo al masochismo è fin'troppo evidente). 
Ma a sentire chi le pratica aprono mondi inesplorati, spalancano 
quelle porte della percezioni cosi care a Huxley e alle controculture 
degli anni Sessanta, surrogano il bisogno negato dalla civiltà di una 
«iniziazione» all'età adulta e spirituale. Ma, nello stesso tempo, crea
no la distanza tra il sistema (culturale, politico, economico) e l'indi
viduo, ammortizzano il disagio o l'alienazione. I tatuaggi, ad esem
pio, erano tipici dei carcerati. Oggi, chi pratica il tatuaggio o il pier
cing può giocare a fare l'alchimista o la strega post-moderna. Assu
mendo in so persino una parte del dolore universale E suscitando 
orrore in chi guarda le foto di ciò che un appassionato di tatuaggi o 
di piercing e capace di fare al suo corpo Ma anche una curiosità 
morbosa La stessa di (.hi osserva un mondo oscuro che se solo 
avesse ircoraggio necessario potrebbe visitare HS S 

Corpo delle mie brame 
chi sarà il 
trasgressivo del reame? 
• Le pratiche del tatuaggio e del 
piercing, l'arte cioè di praticare fon 
nel corpo, gli fanno venire in men
te il romanzo di Jeanette Winter-
son. Scritto mi corpo. E, soprattut
to, Georges Bataillc, uno dei «numi 
tutelan» della stragrande maggio
ranza dei «praticanti» della scrittura -
sul corpo.- Inizia cosi la conversa- |, 
zione con lain Chambers, docente "• 
all'Università di Napoli e studioso '•• 
di fenomeni culturali, in particolar • 
modo miti metropolitani, cultura di V 
massa contemporanea e sottocul
ture giovanili. Di Chambers, autore : 

tra l'altro di Filmi urbani (Costa & '•: 
Nolan), uscirà dopo l'estate Dialo-. ; 
ghi di frontiera peri tipi di Liguori. . 

•Il corpo è tuo, gioca con esso». 
Cosi dice In «Tatuaggi Corpo -
Spirito», edito da Urrà, FaMr Mu- ' 
salar, estremo praticante del *•_ 
piercing e di altre tecniche di ; 
modificazione del corpo. Quan- \ 
to, secondo lei, c'è di gioco e 
quanto Invece di automortrflca-
zhme, al limiti del masochismo, 
In questa pratica? • . 

Marcare, bucare e mutare il corpo • ;• 
tramite il piercing e i tatuaggi è an- *>' 
che un modo di confrontarsi con ', 
quelle categorie che vedono nel . 
corpo una realtà stabile, unica, ir-
riducibile. È permettere al «vento : ; 
dell'esterno», per dirla con Batail-
le, di penetrare il corpo'. Tramite ;':. 
questo atto, il silenzio del corpo V 
viene interrotto dal rumore del- v 
l'eccesso. Spendere 6 sprecare il i 
proprio corpo (e sto pensando di 
nuovo a Georges Baiatile), è fare £ 
di esso un dono che fa tremareMi- ,'.• 
miti dello scambio e le convenzio
ni. É mettere tutto In gioco. - -, 

Mike, un ragazzo che ha tatuati -, 
tutti I centimetri della sua pelle, 
dice, In un'altra Intervista dello 
stesso libro, di essere «un uomo 

STEFANIA 

segnato». Sempre Faklr pensa 
che II tatuaggio e il piercing sia
no una delle espressioni del bl-
sogno di riti di passaggio degli ' 
adolescenti di oggi. Dico che -In 
un modo o In un altro, la gente , 

'•'• ha un bisogno disperato di una • 
- cultura tribale». Lei è d'accordo? 
Il piercing e il tatuaggio sono due 
modi per riportare il corpo, di soli- i 
to messo ai margini dalla cultura ; 
moderna, al centro della nostra '•:• 
attenzione. Questa sorta di «ragio- ' 
namento del corpo», • per dirla ' 
questa volta con Nietzsche, acce- : 
ca lo sguardo critico. La' ragione >.' 
ha sempre cercato di opprimere e ? 
di negare ciò che non corrjpren- " 
de, vedendo in esso soltanto un : 
altrove: i pazzi, le streghe. Potrem
mo invece utilizzare il nostro stu-
poredi fronte a queste pratiche af- :;' 
finché il nostro pensiero ricominci 
a rispondere alla sollecitazione di : 
questi corpi: uscire dal nostro nar- < 
cisismo proprio attraverso il loro : 
narcisismo. Il sogno utopico del ' 
superamento della • modernità e 
della perdita di sé nell'anonimato . 
della massa, viene sostituito da 
una rivelazione. La sequenza tem
porale s'interrompe e lascia spa
zio aW'atopia. Si tratta di un altrove 
che non rispetta la ragione linea
re, la quale cerca continuamente . 
di completare il senso del tempo e 
dell'essere. In questo caso, invece, 
il presente viene trasfigurato in 
un'affermazione che avvicina la <, 
vita all'erotismo e all'eccesso. 
Quell'eccesso che storicamente è 
stato collegato alle storiedclle sot
toculture giovanili. - '•' - '• ••-.--."-" 

Per motti tatuaggio e piercing 
sono un modo di affermare: ecco 
chi sono lo. Un modo per affer
mare le differenze, «scolpendo» 

SCATENI 

la propria pelle. Quali affinità e 
'divergenze ci sono tra queste 
pratiche e la sottocultura punk? 

Dopo il punk l'universo giovanile 
occidentale si trova a vivere una 
realtà simbolica in cui non e pos
sibile conquistarsi un'identità le
gata a un'appartenenza a una sot
tocultura, a uno stile di vita e di 
abbigliamento. La logica segreta 
del logos sottoculturale è stata 
portata dal punk alla luce del sole. 
Dopo il punk non esiste più uno 
spazio puro e incontaminato. L'u
nico linguaggio che rimane, per 
raggiungere I limiti del possibile, è 
quello che pochi sono disposti a 
imparare. ' Quello, appunto, • di 
scrivere sul proprio corpo. : -v 

Ma chi pratica piercing dice di 
- utilizzare gli «annessi» di metallo 
< anche per procurare e procurar-
. si maggiore piacere sessuale. 

', L'estetica punk, Invece, tende a 
" desessuallzzarel corpi... 
È probabile che, dopo il manifesto 
asessuale del punk, questo ritomo 
a un corpo esplorato in tutte le sue 
possibilità sia anche un ritorno al
la sessualità. Però, nella mutazio
ne effettuata, nel portare il corpo a 
spendersi e disperdersi nell'ecces
so, le differenze sessuali vengono 
espresse con indifferenza nella 
scelta dei partner e del piacere. .• 
••• Il movimento cyberpunk si tote-
. ressa sia al tatuaggi che al pier

cing. È lldea di mutazione, che 
, sia essa «meccanica» o ciberne
tica, che unisce II mondo del ci-
berpunk a quello della «scrittura 
sul corpo-? ,'•-',•-•••; 

Penso che il punto di unione sia la 
modalità di pensiero che sta alla 
base di entrambi Segni tagli, mu
ta/ioni, frammenti di una totalità 
ormai scomparsa sono alcune tra 

Un uomo tatuato, dal libro «Tatuaggi - Corpo • Spirito» 

Carta d'identità 
Jain Chambers, proveniente dal 
Centro for Contemporary Studies di 
Blrmlngahm, oggi docente 
all'Università di Napoli, è uno ' 
studioso ài fenomeni 
socioculturali. Ha pubblicato saggi 
articoli e libri In Inghilterra, 
Australia e Italia. È nato In Gran 
Bretagna, nei pressi di . • • 
Manchester. Si è Interessato fin 
dall'indo di musica Beat, di soul 
music e di reggae, ed ha . , 
approfondito in particolare II 
significato del miti di massa e 
quello delle culture metropolitane. 
Al centro del suo approccio v'è 
Infatti II legame tra musica o ' 
costume negli ultimi decenni della 
storia occidentale. In settembre 
uscirà presso l'editore Uguori di 
Napoli un suo libro dal titolo 
•Dialoghi di frontiera». 

le risposte incise nella firma del ta
tuaggio e nel gesto del piercing. 
Una modalità di pensiero - quella 
che rifiuta sia la sicurezza di avere ; 

un quadro completo della situa
zione che la trasparenza della ra- • 
gione - viene iscritta direttamente 
sul corpo. L'enigma dell'esistenza 
è reso esplicito e il quotidiano si ' 
apre in un lampo di stupore nei : 
confronti dell'infinito, del possibi- ' 
le. Questo eccesso, l'atto dell'ec- .• 
cedere, e quello che secondo Ba-
taille è l'unico . fondamento : di ; 
un'autenticità umana. '. •:••••• ..-.-'•• > 

Ma in questo discorso, forse, 
c'entra qualcosa anche la chi
rurgia plastica. Un concetto del 

. corpo •moderno» come «casa da 
addobbare» o da «ristrutturare»: : 

' Il corpo ha perso la sua valenza : 
sacra per diventare solo carne 
da modellare... 

Il mondo di plastica dogli adulti e 
degli «squadrati» tenta attraverso 

Edizioni Urrà 

la ginnastica e la chirurgia di ade
rire ai canoni convenzionali della 
bellezza. Il tatuaggio, ma soprat
tutto il piercing, invece mettono in 
discussione questa ideologia. La 
portano a un limite nel quale vie
ne frantumata dal fascino del ter-

; rore e del sublime. In queste prati-
: che, paradossalmente, la mutabi
lità delle cose coincide, nella mu
tazione del corpo, con l'ultimo 
tentativo di evitare l'assimilazione: 
il corpo diventa l'Ultima spiaggia 
dell'autenticità. ,• > -•-•* ;••--••••";. 

Allora I tatuaggi e il piercing 
- possono essere' anche atti poli-
. tJcl? - ,-•• -•• -•-•;• . 
Sono tra quei gesti che, nell'ecce-
dere i confini, contribuiscono alla 
mutazione del corpo politico. Ma, 
vorrei puntualizzare, io non ho la 
pretesa di spiegare questo gesto. 
Solo quella di piegare il mio 
sguardo il mio pensiero, verso la 
luce del suo passaggio 

» i 

ARCHIVI 
S.S. 

Primitivi 
Le origini 
del tatuaggio 
Anche se gli ambienti accademici 
cominciano soltanto ora a prende
re in considerazione le ricerche in 
questo campo, sembra che la pra
tica di segnarsi il corpo abbia origi
ni antichissime e sia stata molto 
diffusa anche in Occidente. I Picti e 
i Britanni si tatuavano. Giulio Cesa
re li descrive nel De Bello Gallico 
colorati di azzurro; la stessa parola 
Britanni ha come origine probabile 
un termine celtico che significa 
«maculato, dipinto in vari colori». 
Lo stesso facevano Traci, Daci e 
Mosinechi. Erodoto usava i termini 
«stizein» e «stigma» per indicare il 
tatuaggio dei traci e per riferirsi a 
tatuaggi o a marchi che indicavano 
le persone «dedicate a) servizio del 
tempio». I Maya, invece, preferiva
no la scarificazione, che si ottiene 
incidendo la pelle e impedendo il 
nonnaie processo di cicatrizzazio
ne cosi da avere grandi cicatrici in 
rilievo.,-„•; . 

Mette al bando • 
i segni sulla pelle 
La religione ebraica iniziò a con
dannare il tatuaggio, giudicandolo 
trasgressivo. Ne rimane testimo
nianza nel Levitico: «Non vi fate in
cisioni sulla carne, per un morto, e 
non vi fate tatuaggi: Io sono il Si
gnore» (19,28). 11 tatuaggio diven
ne un marchio per criminali e 
schiavi. Molto più in là nel tempo, i 
nazisti tatuarono gli ebrei intemati . 
nei campi di concentramento. In 
tempi più recenti, negli Stati Uniti, 
William F. Buckley ha proposto ad- • 
dirittura il tatuaggio per i malati di 
Aids. 

1®.?.?. .®.!?J6£.L.. ........: 
Curiosità 
ecredenze .,-.,...-,; . 
Le popolazioni primitive affidano 
al tatuaggio numerose proprietà. 
Può propiziare gli spiriti, prevenire 
malattie,) assicurare la fecondità, 
segnare il passaggio attraverso fasi 
difficili della vita. Gli Yakuza, i 
membri della mafia giapponese. . 
hanno il corpo interamente rico
perto di tatuaggi: si suppone che 
questa usanza abbia avuto origine 
per proteggersi dagli infiltrati è in
formatori. Le popolazioni delle iso
le Marchesi sono le più tatuate del 
mondo: i loro disegni si estendono 
fino alla testa e perfino alle gengi
ve, e in genere occorrono fino a 
trentanni per terminare la decora
zione. I marinai americani si face
vano tatuare occhi aperti sulle pal
pebre perché facessero i turni di 
guardia al posto loro nei momenti 
di stanchezza. Alcuni marinai e 
meccanici di porto si tatuavano 
cerniere sulle braccia, intomo al 
gomito: questo, secondo loro, 
avrebbe dato alle braccia forza e 
flessibilità. Nella vecchia Camorra 
il tatuaggio serviva a indicare i gra
di gerarchici: una linea e un punti
no per il giooìnotto onorato, una li
nea e due puntini per il picciotto, 
una linea e tre puntini, il camorri
sta. : • 

iipiercing 
Dai romani 
ai giorni nostri 
La creazione dei fori nel corpo 
umano, cioè il «piercing», per per
mettere l'introduzione di oggetti è 
una pratica antica. I centurioni ro
mani portavano anelli ai capezzoli 
in segno di virilità e coraggio, e an
che per tenere a posto la cappa. 11 
foro nell'ombelico era segno di 
rango reale per gli antichi Egizi e 
quindi era vietato alla gente comu
ne. Il cosiddetto Prince Albert (un 
anello infilato alla base del glan
de) aveva in origine una funzione 
sartoriale: veniva usato per ancora
re i genitali maschili a una gamba 
del pantalone, nell'epoca in cui la 
moda esigeva che i calzoni fossero 
molto stretti al cavallo e che gli or
gani genitali non fossero visibili, 

NuMÌ*!!?*®J.?.!!?......: 
Per nuovi 
praticanti: 
James Hillman, nel suo Saggiò su 
Pan, scrive: «Quando la visione do
minante che tiene assieme un pe
riodo della cultura si incrina, la co
scienza regredisce in contenitori 
più antichi». È la benedizione, in
volontaria, del ragazzo cattivo del
la psicoanalisi ai praticanti di ta
tuaggio e piercing. I sociologi e gli 
antropologi che studiano il feno
meno chiamano in causa, o evoca
no, numerosi intellettuali e artisti, 
perfino Nietzsche, Dostoevskij e 
William Blake, ma anche antropo
logi come Mary Douglas (in parti
colare il suo studio Simboli natura
li) e, soprattutto, Georges Bataille. 
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6.45 UNOMATTWA ESTATE Contenitore. 
All'interno: 7.00,8.00,9.00 TG1; 6.45, 
7.30, 8.30. 9.30 TG 1 - 'FLASH. 
(43673771) .'.'••• • - ' . • '• • -

9.35 NANCY, SONNY « CO. Telefilm. 
(4429954)' • - : • ' • . - . ] ' •. 

10.00 DUE MARITI PER VOLTA. Film comi-: 
. co (GB, 1962 • b/n). All'interno: 11.00 

' TG 1.(2642077) • >• ; •! ; 
11.35 VERDEMATTINA. Rubrica. (8178110) 
12J0 TG1 -FLASH. (84329) . 
1235 U SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
•••,- (9012526)'- • : • • • • . • • : : 

P O M E R I G G I O 
1330 TELEGIORNALE. ( 
14.00 SPECIALE USA'94. (44690) 
1430 MI RITORNI IN MENTE FLASH. Musi-
•• cale.(8567706) •• • 

1435 CROCIERA DI LUSSO. Film musicale 
(USA, 1948). (4153023) : , 

16.05 UNO PER TUTTI • SOLLETICO VA-
• CANZE. Contenitore. (684042) ..-•• 

17.05 DANGER BAY. Tf. (304348) '. 
1 M 0 TG1. (21011) • : • . . ; - • ,. •'•] 
18J0 IN VUGGIO NEL TEMPO. Telefilm. ' 

• (6849315) • • • - . ; • 
19.05 MI RITORNI W MENTE. Lotterie na-

. rionali. (783226) • 

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE. (333) : 
2030 TG1-SPORT. (32110) 
20*1 SERATA MONDIALE Speciale. Con 

Alba Panetti, Valeria Marini e Fabri-
• zio Maffei. (3179481) '••-.- - ' 

215) CALCIO. Campionato del Mondo 
USA '94. Semifinale' Italia - Bulgaria 

N O T T E 
a i o TG1-NOTTE (354998) 
0.3O UNOPIU'UNO. Attualità (4532820) 
0.40 DSE-SAPERE RITRATTI DI DONNE 

AMERICANE Documenti (2371004) 
1.10 DOCMUSICCLU8. (3072714) 
135 CALCIO. Campionato del Mondo 

- USA '94.2' Semifinale: Brasile - Sve-
' » | : ) . ' i l a ; ( 4488240 )" - - i . ' - . 
<3JSiCONCERTOSWFONICO. (9403153) -

3.45 SENZA RETE Varietà (Replica) 
(3833288) - • - • • • • 

4JS TG1-NOTTE (80617066) 
5.00 DOC MUSIC CLUB. (88962714) 

630 VIDEOCOMIC. (9042) 
7.00 EURONEWS. (15752) 
7.10 MILLE CAPOLAVORI. (4628955) 
730 QUANTE STORIE! All'Interno: NEL 
. REGNO DELLA NATURA. Documen-

" > • tario. (4551232) '• ' 
< 8.10 SIMPATICHE CANAGLIE (5235684) . 
.9.50 FURIA. Telefilm.(4512874) ••• 
1030 QUANDO SI AMA. (4663752) ' ' 
11.45 TG2-MATTINA. (8705394) 
11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica 

.-•• (2489464) 
12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
,:• Telefilm (8260145) 

6.45 ULTRARETE-ESTATE. All'interno. 
, 7 . 1 5 , 7.45, 8.30, 9.15, 10.00, 10.45, 

• -'• 11.30EURONEWS. (43667110) , 
. 9.30 DSE-MONOGRAFIE (8148435) ' 
10.15 DSE-IL TONO DELU CONVIVENZA. 

(1446936) 
11.00 DSE-GU ANNIVERSARI. (2051416) 
11.45 DSE-DIZIONARIO. (7439969) " • 
12.00 TG3-OREDODICI. (86428). 
12.15 TGR E Attualità. (8902139) 
1230 I MOSTRI VENTANNI DOPO. Tele

film (3151874) 
12.45 UN NONNO, QUATTRO NIPOTI E UN 

CANE Telefilm (22139) 

13.00 TG2-GIORNO. (82874) 
1330 TGS DRIBBLING. (142771) •• 
14.00 SANTABARBARA. (5686706) 
USO BEAUTIFUL (R). (6476416) -
15.35 VIVO QUANTO BASTA PER AMMAZ-

.- ZARU Film. (5947042) .••;..•. 
1730 SOKO5113-SQUADRASPECIALE. 

' Telelilm. (746955) •• 
18.10 TGS-SPORTSERA. (434348) ;• ' 
1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIASI-

• LE. Rubrica. (9494752) -•'•••>•-
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele-

• film. (7794961) - . ' . ' • -
19.45 TG2-SERA. (299023) 

13.10 VITADASTREGA.TI.(542232) '•.'• 
13.40 SCHEGGE (2263139) - , ' 
14.00 TGR. Tg regionali;(63771) '' .' 
14.15 TG3-POMERIGGIO. (9764374) ' 
1430 SCHEGGEJAZZ. (54023) .,. 
14J0. TGS • DERBY. All'interno: CICLI-
". •. SMO.-81* Tour de France. 11' tappa.' 
• • (3415684) •• •••., . — . 

1730 FULMINE NERO. Film avventura 
•• -(USA, 1953).(7901329) •.: '••.•"• 

18.45 TG3-SPORT. (338110) '.• 
19.00 TG 3. Telegiornale. (435) .V 
1930 TGR. Tg regionali. (69226) 
19.50 SCHEGGE (9061684) -

20.15 TG2-LOSPORT. (2308077) 
2030 SE IO FOSSI.. SHERLOCK HOLMES. 
-•- Gioco.ConJocelyn.(7466619) ••• 

20.40 PERCHE'PROPRIO A ME?. Film. Re
gia di Gene Quintana (828503) •••••.• 

22.15 IL SUO NOME E'DONNA ROSA. Film. 
Regia di Ettore M Fizzarotti (549619) 

20.00 VITTORINO. Telenovela. Con Ramito 
Menesls, David Guerrero. (619) • 

2030 DUELLO AL SOLE. Film drammatico 
•. •. (USA, 1946). Con Jennifer Jones, Jo-
•.:': seph Cotten. Regia di King Vidor. 
•'•-. (4258145) ...: • , .:•"••'•!. • ' - : ; . 

22J0 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele
giornale (9431868) 

2135 INKANTINA. 
2330 TG2-NOTTE (5242665) ' 
0.15 LERAGIONIDELCUORE (5600511) ' 
1.00 GLI AMANTI DI VENEZIA. Film. Regia 

di Martin Gabel. (3111022) ' 
235 VIDEOCOMIC. (54531849) 
3.00 ROTAIE. Film commedia (Italia, 1931 

-b/n).(3261563)' • " V .-.:••.•' 
. 4 1 0 CORRUZIONE AL PALAZZO DI GIU

STIZIA. Dramma 'di Ugo Betti 
1 (66044530) 

23.05 IN DIRETTA DALL'HAREM. Talk-
show. (1708394) '• • 

23.55 PROCESSO Al MONDIALI. Rubrica 
sportiva.(104955) -:• . '• 

0.45 TG 3 • NUOVO GIORNO - L'EDICOLA -
TG TERZA. (2363085) 

. 1.15 FUORI ORARIO. (3066153). ; :: 
• 130 ILLEnOOWWNfc-RIrtMlfemmalico--

(USA,1960U465920.7J>.v..t . . . 
3.10 TG 3 • NUOVO GIORNO. (R) 

3.40 GIGL Film commedia (USA, 1978) 

6.40 TOPSECRET. TI. (9185752) 
7.30 LOVE BOAT. Tf. (52969) 
8.30 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

• Conduce Patrizia Rossetti. (4699232) 
8.45 PANTANAL. Telenovela. (5273023) 
9.45 GUADALUPE Telenovela. (1456313) • 

1030 MADDALENA. Telenovela. (92619) . 
1130 TG4. (2633058) 
11.40 ANTONELU. Tn. (6517936) 
1205 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio

co Conducono ITrettrè e WendyWin-
dham (8182313) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Tina 
• Sloan. All'interno: 13.30 TG 4. 

(947892) : 
15.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele-

•.. film. "Sfortunato weekend". Con Ri
chard Dysart. (7844690) •. 

16.15 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ga
briel Corrado. (6242416) ••-. 

17.10 TOPAZIO. Telenovela. Con Grecia 
• Colmenares. (927868) :•••'• • . ' ' : . 

1730 TG4. (9416) 

18.00 FUNARINEWS. Attualità.(24226) '' 
19.00 TG4. (357) • • ••:•• . . . . • -
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità (8503) 

20.30 PALM SPRINGS: OPERAZIONE AMO
RE. Minisene. Con Conme Sellecca, 

'•'.' GregEvigan. (61787) .;•'••• 
2130 SPECIALE NEI NOSTRI CUORI. 
" . . . (67771)' 
22.30 SELVAGGIO E'IL VENTO. Film dram

matico (USA, 1957 • b/n) Con Anna 
Magnani, Anthony Qumn Regia di ' 
George Cukor. All'interno 2345TG4 
-NOTTE (86139) 

0.30 TG' 4 • RASSEGNA STAMPA. 
••• (4533559C < 

0.45 TOPSECRET. T f . ( 1 0 8 9 5 1 1 ) ' " ' 
1.50 MARCUS WELBY. Tf. (7007004) 
240 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (37508042) 
9.30 HAZZARD. Telefilm. "Il truffatore 

truffato". Con Tom Wopat, John Sch-
• neider. (74771) '. • • • • • 

10.30 STARSKYJHUTCH. Telefilm. "Mis-
, sione senza distintivo". Con Paul Mi

chael Glaser, David Soul. (58787) -• 
11.30 A-TEAM. Telefilm. (2563503) •• • 
1235 STUDIO APERTO. (1489752) •'.: 
1130 FATTI E MISFATTI Attualità (61936) 
12.40 STUDIOSPORT. (3138619) 

2.50 LOU GRANT. Telefilm. Con Ed 
_.._Asner.(6192917) -w.;-.,_.,.,-, J, , 

3.40 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele-
""""' f i lm (5064998) 

4J0 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
(6030608) 

4.50 TG i 4 • RASSEGNA STAMPA. 
(3104849) 

14,00 STUDIOAPERTO. (1665) - . 
14.30 FESTIVALBAR'94-PILLOLE Musi-

• cale. (11674)' • 
14J5 IL MIO AMICO ULTRAMAN. (593145) • 
15.00 CUANDO CAUENTA a SOL.. VA-

• MOS ALLA PLAIA. -Film commedia 
(Italia, 1983). (44619)', • 

17.00 BAYWATCH. Telefilm.(82706) ,' : . 
18.00 I MIEI DUE PAPA'. Tf. (61706) 
1835 FESTIVALBAR '94-PILLOLE Musi- -

• cale. (7361351)- .- • 
18J0 BABYSITTER. Tf.(7752) '• 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

(5329) • 
19.30 STUDIOAPERTO. (4400) 

t 

' . \ • • • i ' '- 'A 

20.00 TARZAN. Telefilm (1313) " 
20.30 IL SECONDO TRAGICO FANTOZZL 

Film commedia (Italia, 1976). Con 
' Paolo Villaggio, Anna Mazzamauro. ' 

•. ' . RegiadiLucianoSalce.(SS771) ..' 
2230 PAZZIE DI GIOVENTÙ'..Film comme

dia (USA, 1988). Regia di David An-
spaugh (48435) 

0.30 STUDIO SPORT-USA'94. Notiziario 
sportivo. (3135952) • , • 

1.40 STARSKY4HUTCH. Telefilm (Repl i - , 
ca).(6480207) •-' . • •• • . - . : 

2.30 A-TEAM. ..Telefilm (Replica). 
• (4112375) - • . . ' - . . , 
3J0 BAYWATCH. Telefilm '(Replica). , 

• (4116191) '-•••-' • "••• 
4.30 HAZZARD. .. Telefilm,.. .(Replica)., 

(41919917) 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
' (4922503) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conducono Maurizio Costanzo 
e Franco Bracardi • (Replica). 

.. (4849226) •:.:' . . . - - . . . 
1130 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm. "Il ba

gno di Al". Con Ed O'Neill. Katey Se-
'. gal. (8042). -• , - •-' . •..,, . 

12.00 SI' O NO. Gioco Conduce Claudio 
Lippi (11232) 

13.00 TG 5. Notiziario. (70597)' 
1335 SGARBI QUOTIDIANI. (6728435) " 
1335 BEAUTIFUL Teleromanzo. (197226) 
14.05 FORUMESTATE (961771); 
15.00 IROBINSON. Tf.(2771) ' , 
1530 OTTO S O n O UN TETTO. Telefilm. 

(22665) . " • • • • ; - ; 
16.15 BIM BUM BAM. (B554110) 
16.45 LA VILLA STREGATA. (939674) . 
1730 L'INCREDIBILE DEBBI. (248394) " 
18.00 IL COMMISSARIO SCALI. Telefilm. 

••• ' "La mela marcia". (82752) 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 
, (9936) , • 

20.00 TG5. Notiziario.(3771) • . 
2030 X-FILES. Telefilm. "Esperimenti ge-

- netici".(41481)" '• ' •• ••• • 
2130 EXPERIMENT-DUE DESTINI IN GHO-

, CO. Film-Tv (USA, 1992). Con Grego-
'• ry Harrison. Kim Greist. Regia di San-

dorStern(pnmavisionelv) (7625145) 

2330 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
• show. Conduce Maurizio Costanzo 

con Franco Bracardi (Replica). All'In-
• ,terno:24.00TG5.(17877348) •..".'"... 

^AS SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re-
... plica).(6559375) ,.. ••-.- ,..:. . . . 

.200 TGSEDICOLA.' AttuattfcGonaggior-
-nrnwmi'allew«r3flOr4H»rS«5,6.00. ' 

..:,.'.., (2656191) ,..".-^ .'•.•"•••'A-rXi!?.. •: 
230 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm (Repli

ca) (4114733) 
330 OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm 

(Replica) (47899191) 

7.00 EURONEWS. (2007042) 
9.00 I MISTERI DI NANCY DREW. Telefilm. 

"LatombadireTut".(77868) 
10.00 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Nigeria - Bulgaria (Replica). 
•• (8369706) . - . -

11.50 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce Wilma De Angelis. (2714503) 

1230 DALLAS. Telefilm, "Cos'è accaduto 
al piccolo John''" Con Larry Hagman, 
Patrick Duffy (14329) 

1330 TMC SPORT USA'94. (77400) 
13.45 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Italia - Nigeria (Replica). Al
l'interno: TELEGIORNALE - FLASH. 

• (1666706) " • • 
15.45 CICLISMO. 81' Tour de France. 11* 

tappa. (2344955)-
1730 TMC SPORT USA'94, (9923067) • 
18.15 L'ALTRA AMERICA. Rubrica. (30400) 
18.45 TELEGIORNALE (797329) 
19.00 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 

IN LICENZA. Telefilm. (9955)' 
1930 ITALIA, FORZAI Rubrica sportiva. 

(7145) 

2030 CCUSSIMO. Rubrica sportiva Con
duce Davide DeZan. (7110) 

21.00 MCNDOCALCIO USA '94. Rubrica 
sportiva. All'interno: (48348) 

2100 CALCIO. Campionato del Mondo 
USA '94. Semifinale: Italia - Bulgaria. 
(36690) 

24.00 TELEGIORNALE (16117) 
0.15 MONDOCALCIO USA '94. Speciale 

Italia. (6158356) 
1.30 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Semifinale: Brasile - Svezia. 
.. .,(9871240). 

;;Mfci.CN*LiNotiziariO!Ì<ijCOllegamento di-
• retto conterete televisiva americana. 

:•>!. .i(47891559) . .<-. ' •'• . . 

1U0 ARRIVANO I NOSTRI. 
Conduce Lorenzo Sco-

' les.(767503) 
143) VII GIORNALE FLASH. 

14JS I i e M t t (123J7394) 
1t00 ZONA MITO • MONO

GRAFIA. (644145) • . 
. 1US HHSIOW. (697706) ' 

19J0 VMGtORNALE. (188053) .. 
» . » SEGNALI DI FUMO. 

(894941) 
&J0 MDICUSSKL (352706) " 
21JO OSSIGENO. (549874) 
2 1 » ELVBCOSIEUO. Spe-

• dal.(198435) - . • , 
2 2 » U . KING. Concetto. 

(269042) 
23J0 VM GtORNAIJE 

(98446400) 

1115 PIANETA TERRA'ESTÀ-
• T i (6837416) ' -

14.00 «FORMAZIONI REGIO
NALI. (534348) : -

14J0 POMERIGGIO INSIEME. 

17.» TENGO FAMIGLIA. (Re-
-. plica). (552110) • . 

1U0 AMRIANIMAU. (Repli
ca). (804139) • 

19.00 INFORMAZIONI REGIO-
NAU. (294987) 

1U0 ESTATEASOQCUADRÓ. 
-(623226) 

MJO L » W GRANDE AVYEN-
TURA. Film. (220313) • 

2230 MFORMAZIONI REGIO-
NALL (180416) 

23.00 AUTO k AUTO. 
(45087771) 

/» I j iHHyWf^HHft^Hm^f * 

18.00 SALUTI DA_ Program-
- ma dedicalo all'esplora-

~ ' zione delle località turi
stiche, storiche, culturali 
della • • • Romagna. 
(7796416)' ' "''. 

1M0 UNA VITA DA VIVERE. 
Soajwpera. (7704435) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO-
• • NAU. (2115597) - . 

19J0 PER ELISA. Tn. 

20J0 L'ORO DI LONDRA 
• Film. (8679416) 

2230 TELEGIORNALI REGIO-
NAU (2296416) 

2100 PESCARE WSEME. Ru-
bricaspofliva (7603752) 

2130 FAMIGLIA FELICE. Tele
lilm (83573868) 

Cinquestelle 
14.00 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (536706) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

(102139) 
16.00 MAXIVETRtNA. (322771) •• 
16.15 LA RBOLE. Telenove

la. (729955) • 
17.15 MAXIVETRtNA. (356348) ' 
17.30 LUaNELUNOTTE Ru

brica. (143145) ' 
18.30 PIAZZA DI SPAGNA. 

(995936) • 
2030 F.B.I. Telefilm. (347874) -
21J0 UNA SERATA A PIAZZA 

, DI SPAGNA. . Varietà. 
' (343058) 

2230 «FORMAZIONE REGIO
NALE. (11728329) 

Tetani' *"•"" 
13J0 L'ANNO DELU COME

TA Film. (4458597). 
15.05 LA CITTA' NUDA. Film. 

(9018526) • •—• 
1640 +1NEWS, (6257619) 
18.45 TIR4U-N0G • f? VIETA

TO PORTARE CAVALU 
• IN CITTA'. Film awentu-

':'-.'.• ra (Irlanda, 1992). 
'-'•' (9814597) 

20.40 ARTICOLO 99, Film bio-
. . grafico (USA, 1991). 

' (654771) •' " ,• 
2230 2013 - LA FORTEZZA. 

: Film lanlascienza (Au-
' " ' • strali», 1993).(9354346) -
0.15 BARTONFINK-E'SUC- . 

CESSO A HOLLYWOOD. 
Film (31334191) 

fété+¥ * 
13.00 CIRANODIBERGERAC. 
• Film. (536787) ... 

15.00 CIRANODIBERGERAC -
Film. (671603) 

17.00 +3 NEWS. (782023) ' -
17.06 CIRANODIBERGERAC. 

Film. (104872416) • 
19.00 SCALA SPECIALE DAN

ZA. "Lo schiaccianoci". 
: ' ( 853226 ) " 

MUSICA IN CASA 
(2081394) .' • 

MUSICA CLASSICA. 
(2107634) •••,. - •••"• ,-. 

COPPELLA. .Ballotto. 

1945 

19.40 

21.» 

23.» CIRANODIBERGERAC. 
Film (672232) 

1 » SCAU SPECIALE DAN
ZA (11992337) 

GUIDA SHOVWIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVtew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowView. Lasciate l'uni
ta ShowVlaw sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra indicata. Per Informa
zioni, il "Servizio clienti 
ShowView" al telelono 
02/21.07.30.70. ShowView 
6 un marchio della Gem-
Star Developmenl Corpo
ration (C) 1994 -Gemstar 
Developmenl Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raluno; 002 - Rai-
due; 003 • Raitre; 004 - Re
te 4; 005 • Canale 5: 006 -
Italia 1-007-Tmc 009-Vi
deomusic 011 • Cinque-
stollo 01? • Odoon 013 -
Tolo* 1 015 - Tolot 3 
026-Tvltalia 

„** 
Radiouno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00. 
9 00, 12 00, 13 00, 19 00, 22 48. 
24.00: 2.15; 5.30. 7.43 Oroscopo; 
8.34 Grr - Quando II calcio di
venta soccer; 9.05 Radio an
ch'Io: —.— Pomeridiana. Il pome
riggio di Radiouno; 13.30 Grr -
Gossip; 15.00 Ciclismo. 81° Tour 
de France. Cahors-Lourdes Ha-
tacam. 12" tappa: 16.30 Express. 
Viaggi, scoperto, incontri; 17.30 
Grr - Speciale Sport. USA '94; -
.-- Ogni sera - Un mondo di mu
sica: 19.21 Ascolta, si ta sera; 
21.50 Grr - Calcio. USA '94. Se
mifinale; —.- Ogni notte - La mu
sica di ogni notte; 1.20 Grr • Cal
cio. USA'94. . . 

Radlodue 
Giornali radio- 6 30' 7 30- 8 30-
12 10 12 30.19 30 22 48 6 45 Ie
ri al Parlamento 7 16 Anni nuo
vi 8 04 Gnocchi esclamativi 
8 15 Chidovocomequando 8 52 

Un muro di parole 9 14 Magic 
Moments I più grandi successi 
a 78 e 45 girl dal 50 al 90 9 38 
RadloZorro; 10.01 I tempi delle 
mele. Alla ricerca dell'estate 
perduta; 10.30 Grr - Speciale 
Estate; 10.45 Le lune di traver
so; 12.52 Tilt; 14.08 Trucioli; ' 

' 14.16 Ho I miei buoni motivi, . 
Estate: 16.37 I di dell'ozio. E' ve
ramente dolce il far niente?: 
17.10 Girl di boa; 17.30 Grr Gic- ' 
vani; 18.00 Risate dal sottosca
la: 18.30 Titoli anteprima Grr; 
20.00 Trucioli; 20.12 Dentro la 
sera: 21.32 Dieci dischi, una vi
ta; 22.00 Abbassa la Tv, accendi 
la radio; 24.00 Ralnotte. 

Radiotre •'•• 
Giornali radio: 8.45; 18.30; 24.00. . 
7 30 Prima pagina; 9.01 Appunti 
di volo - . - I dischi di...; - . - In ' 
primo piano: —.— Recensioni: ~ 
- Novità In compact; 11.30 Ra

diotre meridiana - - Opera 

senza confini I015 Metello 
13 45 Concerto iinlonlco 15 30 
Un estate americana Holly-
wood's mistories; 16.00 On the 
road; —.-- Percorsi musicali e 
frammenti d'Italia; 17.10 Note di 
viaggio. 1" parte; 17.35 Futura. 
Scienza e tecnologie; 18.00 Note 
di viaggio. 2" parte; 19.04 II caf
fé; 19.45 Radiotre sulte; - . - Il 
cartellone; 19.55 Manon. Opera 
in cinque atti; 0.30 Notturno Ita
liano. 

ItallaRadio 
Giornali radio: 7; 8; 9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 16:17; 18:19:20. 7.10 
Rassegna stampa: 8.30 Ultime
rà; 9.10 Voltapaglna; 10.10 Filo 
diretto: 12.30 Consumando; 
13.10 Radiobox; 13.30 Rockland; 

'14.10 Musica o dintorni; 15.30 
Cinema a strisce; 15.45 Diario di 
bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 18.15 Punto e a ca
po.20 IO Saranno radiosi 

^-^*^^^^^--'*H|f^.jiwKi?i*,'*#r*:,*1sr*^^<'^1i*y^*'^.s,*"'< * i >*{*i>~'. T**?"**,* -;* 

La novela di «Vittorino» 
una storia inascoltata 
VINCENTE: 

Tg2 Dribbling Usa '94 (Raidue, ore 13,23) 4.276.000 

PIAZZATI: ' V '.'. ; ; . V ':'•• ':••': ' • - :' : '" . • 

Quella sporca dozzina (Raiuno, ore 20.47) 4.724.000 
Beverly HillsCop II (Canale5, ore 20.42) 4.209.000 
Beautiful (Canale5, ore 13.45) 4.084.000 
La signora In giallo (Raluno, ore 12.37) ; 3.311.000 
La settima profezia (Italia 1, ore 20.46) .......;...3.153.000 

^ I Con uno scarto minimo sul iuperdivo Eddie Mur-
J ^ S v ^ H phy, il programma di Raidue sui Mondiali di cal-

> > & \ \ ^ ciò occupa ancora il primo posto della classifica • 
Auditel. Colpisce invece che Vittorino, lo sceneg- • 

giato di Raitre ambientato in Colombia, abbia fatto un tonfo 
colossale (961.000). Facile intuire il perché. Il pubblico della 
terza rete è abitualo a vedere Blob nel corso di quella fascia 
oraria: ben altra offerta, ben altri palati. La soap latirioamcrica- • 
na non racconta favole, ma la durissima realtà di un paese che 
abbandona e sfrutta i bambini. Adozioni illecite, traffico di.or-
gani. Un boccone amaro da digerire all'ora di cena, anche per 
il pubblico dì Raitre. E forse non è un caso che Vittorino non. 
abbia raccolto gli ascolti sperati, cosi come era accaduto a Mi
chele alla guerra, lo sceneggiato di Raiuno con Silvio Orlando, 
L'attore è un beniamino del pubblico, ma anche lui era il pro
tagonista di una storia che riguardava i bambini, vittime inno
centi della guerra nella ex-Jugoslavia. Troppe immagini vio
lente in tv, nessuno, forse, ha più voglia di rivedere rielle fiction 
gli sguardi disperati dei bambini che soffrono, j . . ; , '..-:,... 

"••'"" : : : ' : '"' •'•.•."•'"''• ? ' - - : • • " ' ' • • ' " ' . ' • ] ' . : « " ' " .'.' . 

,< tu 
ITAUA,FORZAI TMC 1930 

Niente balletti o nsatinc alla Marini nel programma di Te-
Icmontecarlo sui Mondiali Del resto a dissipare ogni dub
bio basta il titolo La trasmissione, infatti, e in diretta dal 
Ciak di Milano dove si radunano intorno a Paolo Rossi co
mici e tifosi i 

SERATA MONDIALE RAIUNO 2040 
In attesa dell'incontro della Nazionale le chiacchiere e i 
balletti di Panetti-Manni Gli ospiti «mondiali» sono stasera 
Massimo Dapporto e Rosanna Cancellien 

INKANTINA RAIDUE. 22.35 . ' , ' ' ; *"• 
Secondo appuntamento con i «sotterranei della comicità» 
italiana. Nuovi talenti, cabarettisti, gruppi musicali etnici e 
mimi capitanati da Dario VergassoTa e dalle voci degli «in-

' visibili» autori Attilio Corsini e Daniele Formica. 

CATHERINE SPAAK IN DIRETTA DALL'HAREM RAITRE. 23.05 
Per «sfuggire» alle partite il salotto della Spaak, dove si 

•' parla di spettacolo, Tra le ospiti Edmonda Aldini in rap
presentanza del teatro, Giovanna Milella per la televisio
ne, una rappresentante del cinema e una indossatrice per 
la moda. Come di consueto gli interventi di Everardo Dal
la Noce e dell'astrologa Duslika., • -.':• .... '.,.- ..;•'' 

LERAGIONIDELCUORE RAIOUE.0.15 
L'insonnia e i mille modi di affrontare il riposo e la notte. 
Se ne parla con Stella Pende e i suoi ospiti: lo psicologo 
Mario Bertini, lo scrittore Alberto Bevilacqua e l'on. Vitto-
rioSgarbi.•;';.>.>.,• •'..••' -; ,.• •',•.;:;•'•"•• 

SAPERE RAIUNO-OSE.0.40' • v ' •: -'• 
•••• Per la serie «ritratti di donne americane», una puntata inti

tolata «Guatemala: vedove senza lacrime». Dal colorito 
mosaico etnico che costituisce il volto indigeno del paese 
sudamericano, alla drammatica realtà quotidiana in que
sto documentario girato nel '93. Negli ultimi venti anni il 
Paese è stato sconvolto da una violenza che ha causato 
più di centomila morti. Uomini uccisi o scomparsi hanno 
lasciato famiglie distrutte, bambini orfani. Le vedove rac
contano questi terribili avvenimenti senza rassegnarsi. 
Decise a continuare la lotta di cui è divenuta simbolo Ri-
goberta Menchù, premio Nobel per la pace '92. .•-• 

U-. 

Superwestern con duello 
al sole Technicolor 
2T/.30 DUELLO AL SOLE 

Regia di King Vldor. con Jennifer Jones. Gregory Pack. Joseph Cotten. Usa 
(1947). 135 minuti. 

.:". . . . ' : ' • V RAITRE • 

Mai bocca (u più rossa che in questo «superwestern» dal Technicolor 
devastante. Fra rossi rossissimi, azzurri azzurrissimi e verdi bile, si ac- : 
cende la passione fra la meticcia Jennifer Jones e il cattivacelo Grego
ry Peck, figlio del senatore presso il quale la ragazza, orfana, è andata : 
a vivere. Si comincia con la condanna a morte dell'uomo che ha ucci
so la moglie traditrice, si finisce col duello al sole dei due giovani, con
dannati a morire abbracciati in un turbinio di supersentimenti. Invo
lontariamente comico (ma non abbastanza per diventare cult), poco 
apprezzato in Italia, con un cast d'eccezione (c'è perfino Susan Son-
tag in una particina, e Orson Welles: ma non lo vedrete, è «solo» la vo
ce fuori campo). , . . [Roberta ChltfJ 

14.25 CROCIERA DI LUSSO 
Regia fi Richard Whorf. con Jane Powell. George Brent. Xavier Cagai. Usa 
(1948). 98 minuti. 
Musical sull'Atlantico. Polly è in luga: un riccone le fa una 
corte serrata, ma lei proprlonon ci vuol stare. Quella na
ve In partenza può essere l'occasione buona per sottrar
si a lui una volta per tutte. Però non sa che su quella nave 
troverà una sorpresa... 
RAIUNO - • • • • • 

15.35 VIVO QUANTO BASTA PER A M M A Z Z A R T I 
Regie di dry Nelson, con Glenn Ford, Michael Borni. Dana Wyrrter. Usa 

.'", (1972).93«Imiti. .-.. 
Western della penultim'ora per raccontare la storia di due 
uomini votati alla vendetta. Lui è un ex cacciatore di ta-

•' glie, il cui figlioletto è stato ucciso tanti anni prima da una 
banda di fuorilegge. Il ragazzo è diventato orfano proprio 
grazie all'altro. Che faranno, una volta faccia a faccia? . 
RAIDUE 

22.30 SELVAGGIO È IL VENTO 
Regia di George Cnkor. con Anthony Qtiinn, Anna Magnani. Anthony Francio
sa. Usa (19571.105 minuti. . . 
Un Cukor per risollevare il livello di una serata quanto 

. mai deboluccia (causa Mondiali) in quanto a film. Cukor 
riprende in mano il vecchio «Furia» di Goffredo Alessan-

. drinl e ne fa un drammone romantico. Quasi una Rebec
ca, una donna vive la propria condizione di moglie all'om
bra del ricordo della sorella, che il marito aveva sposalo 
in prime nozze. La vendetta ha la taccia del giovane Pie
tro, ma le costerà cara. 
RETEQUATTRO 

3.00 ROTAIE • 
Regia di Maria Camerini, con Kitba «on Nagy, Maurizio D'Ancora. Daniele 
Crespi. Italia (1929). 88 minuti. 
Suicidarsi o darsi alla pazza gioia? Due giovani scapestra
ti scelgono la seconda alternativa, aiutati dalla sorte che 
gli ha fatto trovare un portafogli gonfio di banconote. One
stissimi, lo riconsegnano al generoso proprietario e parto
no per la riviera ligure a caccia di avventure. Quando fini
scono i soldi, finisce anche l'improvvisata vacanza. Cari
no. :*• - .,'• • >̂  •'• ,' •>• • ' • 
RAIDUE 



L'INTERVISTA. Malina dal Living a uno spettacolo sulla vecchiaia: «Faccio la rivoluzione» 

Carta di identità 
Judith Malina comincia giovanissima la sua attività teatrale accanto a 
Erwin Plscator. Nel 1947 fonda con II marito Jullan Beck II LMng Theatre, 
prima sfida sperimentale a Broadway: 50 anni di attività e 80 spettacoli 
che hanno cambiato profondamente il teatro contemporaneo. Happening 
In strada, corpi nudi, provocazioni e un costante attacco al potere sono I 
loro punti saldi. Spettacoli come «Mysterles», «Paradise Now», «Antigone», 
•Prometeo», «The Brig» sono ormai nella memoria storica dell'arte 
teatrale. Per sfuggire all'Intolleranza americana, il Living ha vissuto e 
lavorato a lungo anche In Italia. Morto Beck nel 1985, Judith Malina ha 
proseguito alla guida del LMng, accanto al suo nuovo compagno Hanon 
Reznlkov. Attrice di teatro anche per diversi progetti autonomi, Malina ha 
recitato anche In alcuni film. L'ultimo, «Household Salnts- di Nancy 
Savoca uscirà nella prossima stagione anche In Italia. 

Irriducibilmente Judith 
*• SANTARCANGELO È piccola 
piccola Judith Malina Saluta 
prendendoti una mano tra le sue, 
come una vecchia zia affettuosa e 
un pò eccentrica Occhi grandissi
mi e mani eleganti musicali «Mi 
devo truccare, parliamo mentre mi 
faccio brutta» dice E chiede lo 
sgabello del pianoforte perché se 
no non amva neanche allo spec
chio Con meticolosità disegna ru
ghe e occhiaie che non ha e un'a
ria un pò sporca «da vecchia» cne 
certo non le appartiene È lei ac
canto a Lorenza Zambon la 
straordinana protagonista di Mau 
die e Jane lo spettacolo che Lucia--
no Nattino ha tratto dal libro di Do-
ns Lessing // diano diJaneSomen, 
primo impegno italiano d Judith -
all'infuon della decennale attività 
italiana del Living Theatre negli an
ni Sessanta e Settanta Un ottimo 
debutto al festival di Santarcange-
lo prossima tappa VolterraTeatro 
(il 20 e 21 luglio) e poi una lunga 
tournée invernale qua e la per I Ita
lia «Ho accettato subito perché ve
do rwliiMnrlis>iiu>fortc mtmxiattra i 
personale e politico È-urta stona 
della debolezza e della1 torto, del 
successo contro il fallimento dei 
poveri contro i ncchi dunque una 
stona che nspecchia esattamente 
la situazione del mondo in cui vi
viamo» racconta nell italiano cor
retto e un po' cantato che ha impa
rato durante ì lunghi soggiorni ro
mani 

Irriducibile Judith Malina Sono 
quasi cmquant anni che con il suo 
Living fa la rivoluzione provoca 
sconquassa mette i bastoni tra le 
ruote di questa cultura amencana 
borghesissima e occidentale che 
rifiuta la solidarietà e 1 anarchia, 
uniche ricette possibili per cambia
re il mondo E non ha ancora (mi
to Né conferma finirà mai «Avere 
un'idea è fare politica come posso 
smettere'» Anche questo nuovo al
lestimento che racconta del rap
porto affettivo e difficile tra due 
donne diversamente sole un ot
tantenne povera e una quaranten
ne troppo realizzata Malina lo pro
pone come un appuntamento fon
damentalmente politico a dispetto 
di una recitazione coraggiosa e 
commovente Politica certamente, 
è la sua decisione di mostrarsi nu
da durante la picce alla bella età 
di 68 anni portati davvero con allc-
gna «Mi sono spogliata tante volte 
in scena sin dai tempi del nostro 
Paradise Now ma certo allora ave-

DALLA NOSTRA INVIATA 
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Judith Malina. In alto, a sinistra, un happening del Uuing Theatre degli anni 70. A destra l'attrice con Jullan Beck 

vo una quarantina ci anni non 
quasi settanta 

E cosa l'ha convinta a spogliarsi 
adesso? 

Ho deciso che dovevo confrontar
mi con questo grande tabu è un 
tabu mostrare il corpo di una vec
chia figurarsi a teatro Mi sono 
molto preparata dovevo essere in 
grado di esporre un corpo non più 
giovane che rappresentasse la 
modestia e il profondo senso di 
vergogna del personaggio Ma la 
mia azione di attrice 0 esattamen
te opposta lo voglio dichiarare al 

pubblico che anche so non siamo 
più giovani noi vecchi abbiamo 
un corpo assolutamente normale 
e visibile Ed è molto più rivoluzio
nano farlo oggi che non nel 68 

Lo fa anche per scandalizzare il 
pubblico? 

Lo faccio perché ò un esperienza 
da proporre La gente deve pren 
dere una decisione mentre guarda 
i nostn corpi di attrici è accettabi
le è schifoso, è sgradevole o è un 
avanzamento del pensiero7 

Maudie è una donna ben più an

ziana di lei e certamente più 
sfortunata: malata, ignorante, 
sola. Ma che rapporto ha con il 
tempo un'attrice dal passato 
così mitico come Judith Malina? 

Oh io sono sempre proiettata nel 
futuro Scrivo diari e libri perché 
mi pagano molto bene ma non mi 
diverto a pensare al passato Sono 
un ottimista in un epoca pessimi
sta pre-rivoluzionaria D altra par 
te Julian Beck diceva sempre che 
la storia ò un pendolo dopo i tem 
pi deboli arrivano senz altro i tem-

A R Turetta/Contrasto 

pi della rivoluzione Adesso noi 
siamo noli epoca dell attesa dob
biamo aspettarci un futuro miglio
re ma cominciare a costruirlo su
bito proprio partendo dalla di
sperazione che sento in giro con 
atteggiamenti e scelte radicali an
che se la gente ha molta paura 

Che cosa vorrebbe cambiare og
gi stesso, se potesse? 

Abbattere le forme gerarchiche e 
autoritarie del potere Ma dire 
questo significa cambiare noi stes
si in prima persona, vedere come 

funzionano alcuni rapporti di for
za come per esempio in questo 
nostro spettacolo Se per me è 
fondamentale la competizione se 
mi insegnano ovunque a scuola 
nello sport e nel business che la ri
valità è il valore più importante e 
ovvio che non riuscirò mai a con
siderare il mio vicino semplice
mente una persona sarà sempre 
un rivale 

Lei e il LMng professate da sem
pre idee anarchiche, esaltate la 
vita comunitaria e vorreste abro
gare le elezioni: perché? 

Dico subito che ogni piccola rela
zione personale che esclude la 
gerarchia tra un capo e un sotto
messo è già anarchia Poi le ele
zioni Ma e il pnmo esempio di 
struttura a larga partecipazione 
democratica che bisognerebbe 
pbolire per cambiare sul seno1 Le 
elezioni si basano su quell'orribile 
idea che è il dominio della mag
gioranza e della sottomissione 
della minoranza e se la maggio
ranza 6 fascista, pazza sbagliata7 

Guardate qui in Italia cosa sta suc
cedendo! , 

Ci racconta 1) vostro nuovo spet
tacolo, «Not In My Name», che 
rappresentate a New York, In Ti
mes Square, ogni volta che qual
cuno viene giustiziato negli Sta
ti Uniti? 

Ogni anno in America vengono 
condannate a morte tremila per
sone Ogni volta che lo Stato ucci
de noi facciamo il nostro spetta
colo Nella piazza raccontiamo la 
vita del condannato dovè nato, 
cosa faceva perché 6 stato impri
gionato È forse lo spettacolo più 
artaudiano del mondo perché 
durante la rappresentazione il 
protagonista muore sul seno Allo
ra noi mettiamo in scena il dolore 
il lutto e cerchiamo di capovolge
re il ciclo della violenza per cam
biare di segno alla vendetta che è 
sempre uguale sin dai tempi Cai
no e delle Eumenidi Come pos
siamo cambiare tutto questo7 

chiediamo Partendo da noi stessi 
Allora in piena Times Square che 
è il posto più pazzo del mondo 
pieno di gente che cammina velo
ce pensando solo a sé senza 
guardare nessuno negli occhi, fer
miamo i passanti prendiamo le 
loro mani che è un tabu fortissi
mo e diciamo «lo ti giuro che non 
ti ucciderò mai Puoi dire lo stesso 
tu per me7 

Il trombettista di New Orleans conquista Umbria Jazz. E al settantunenne George Russell il premio della critica 

Classico e gospel. La lunga notte di Marsalis 
Passata la sbornia brasiliana, a Perugia torna a domina
re il jazz, quello del più venerato e coccolato dei musi
cisti della nuova generazione Wynton Marsalis II trom
bettista di New Orleans ha spopolato in tutti ì modi è 
comparso a sorpresa durante lo show di Joshua Red-
man, ha tenuto banco con il suo settetto per quasi tre 
ore di musica ad alti livelli, e non pago di ciò, ha fatto le 
ore piccole nei club improvvisando jam session 
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ALBASOLARO 
• PhRUGIA Per un grande che se 
ne va dal festival ne amva uno gio
vane ma già votato al mito II gran
de è George Russell 71 magnifici 
anni carisma da «intellettuale» del 
iaz/ faccia sorniona e gestualità 
secca per suonare il suo strumento 
preftnto 1 orchestra Nelle due af
follatissime notti che ha trascorso 
sul palco di San Francesco a Prato 
con la sua Living Time Orchestra 
e era tutto ciò che ha fatto di lui 
una leggenda per i culton del jazz 
la dinamicità degli arrangiamenti e 

la vitalità dello stile il suo gusto on
nivoro lo spessore teorico I intc-
gnta di artista poco portato ai com
promessi fc ben (elice invece di po
ter sperimentare an/i di giocare 
magari su un tema di Gorelli (La 
follia dedicato alla vittoria calcisti
ca dell Italia sulla Spagna1) su 
canzoni popolan americane (The 
American Tnlogy) o persino sul 
rap (Lwing Time trascinante e ap-
plauditissimo bis finale) Nessun 
dubbio che toccasse proprio a lui 
la targa dell Hcmeken Music Club 

assegnata dai critici presenti al fe
stival quasi una sorta di riconosci
mento alla camera 

Partito Russell a Perugia è arri
vato anzi è tornato Wynton Mar
salis giovane mito in ascesa un ta
lento che con gli anni si va raffi
nando e ingigantendo La cntica 
americana ormai orfana di Milcs 
Davis lo porta in palmo di mano 
coccolato e venerato come incar
nasse 1 essenza stessa del classici
smo iazz E lui ce la mette tutta per 
non deludere Al trombettista di 
New Orleans 1 ana di Umbria Jazz 
mette 1 argento vivo addosso 1 an
no scorso si era divertito ad unirsi 
alle sfilate sul corso della Olympia 
Brass Marching Band questa volta 
ò comparso a sorpresa al concerto 
di un altro giovanissimo astro il 
sassofonista Joshua Rcdman per 
suonare con lui qualche pezzo E 
al suo show I altra sera al Frontone 
(introdotto da una curiosa band di 
Los Angeles i Black Note ventcrni 
e ultratradizionalisti nel riproporre 
suoni atmosfere e anche abbiglia
mento dell epoca be-bop) Marsa

lis sembrava non voler più smette 
re di suonare Con il suo calibras
simo settetto ha presentato brani 
dell ultimo album In Tlus House 
On This Moming ispirati alla tradi
zione gospel permeati di spintuali-
ta classicismo una leggerezza e 
una complessità che rimandano al 
genio di Ellington sempre più lon
tano dalla fredda perfezione di cui 
molti lo accusavano ai suoi esordi 
Bellissimi gli assoli che ha ripetuta
mente proposto nella sfilza di bis 
concessi imperterrito e in stato di 
grazia continuando a suonare 
questa volta sul palco di un club 
Angelino una lunga jam session 
che pare abbia salutato le pnme 
luci del giorno 

Del resto Umbria Jazz è famosa 
proprio pei questo per la musica 
che salta fuon^ad ogni angolo di 
strada le situazioni improvvisate i 
concerti notturni che questanno 
sono quelli che raccolgono più 
successo complice anche il (atto 
che in prima serata sono quasi tutti 
inchiodati davanti alla tv per segui 

re i Mondiali Round Midnight in
vece si accalcano soprattutto sotto 
le volte scoperte di San Francesco 
a Prato per il jazz di altissimo live'-
lo del trio Dejohnette-Abercrom-
bic-Holland e ieri notte per lo sca
tenato Don Byron alle prese con le 
scoppiettanti nletture del folklore 
ebraico Meno bene in termini di 
pubblico e andata a una jazz Ijdy 
riservata e fascinosa come Shirley 
Hom ospite della «Verve Night 
che celebrava i cmquant anni della 
leggendana etichetta discografica 
per la quale hanno inciso mostri 
sacri come Ella Fitzgerald Charlie 
Parker Bill E'.ans Shirlcv Horn ò 
della stessa classe di artiste come 
Nina Simone che cantano e si ac
compagnano da sé al pianoforte 
( è anche un modo per protegger
mi non mi piace espormi troppo» 
ammette lei) sessantanni com
piuti onginana di Washington ha 
esordito oltre trent anni fa incorag
giata da Miles Davis («mi trattava 
come uno zio premuroso si preoc
c u p a i di ciò che mangiavo di 
quanto fumavo era un pò rompi

scatole ) è sta'a ferma per lungo 
tempo per dedicarsi alla figlia ed ò 
tornata da qualche anno sulle sce
ne con un disco omaggio a Ray 
Charles mentre ne sta preparando 
un altro dedicato a Antonio Carlos 
Jobim Lo stile ombroso la voce 
scura i tempi lenti e le lordi song 
che sembra prediligere come la 
lunga e crepuscolare versione di 
Estate di Bruno Martino avrebbero 
funzionato meglio nelio spazio in
timo di un night club piuttosto che 
nel semideserto teatro Morlacchi 
Dove oggi e di scena un altra 
splendida voce femminile quella 
di Cassandra Wilson mentre al 
Frontone ce Marcus Miller alle 
19 30 per lasciar poi il posto alla 
partita Anche I ultima serata 
1 Hcmeken Acid Jazz Night di do
menica 17 è stata riprogrammata 
tenendo conto della finale dei 
Mondiali cominciano gli Us3 alle 
19 30 alle 21 30 sul maxischermo 
verrà trasmessa la partita e alle 
23 30 la musica riprenderà il cam
po coni Galliano 

LATV 
PJJNRICoVuME 

Donne sotto 
le stelle 

Quasi un G7 

L UNEDI scorso il centro di 
Roma e nmasto bloccato al 
pomenggio Traffico devia

to mobilitazione di vigili urbani 
movimento di carri-attrezzi disagi 
insomma non solo per i tjnsti ma 
per i cittadini che devono muoversi 
per lavoro nella zona del quartiere 
Monti 

Molto in piccolo i romani han
no provato quanto i napoletani 
hanno subito per tante settimane 
Ma mentre Napoli aveva un altra 
giustificazione (Gesù avimmo fat
te na di e figura) per la capitale 
la motivazione risultava pie scarsa 
il disagio era dovuto alla prepara-
zione in piazza di Spagna del prò 
gramma Fininvest Donna sorto le 
stelle altrettanto coreografico del 
G7 ma stancamente forse meno 
rappresentativo I passanti alla lo 
ro precaria maniera tentavano 
delle giustificazioni assolutone «È 
per il bene del made in Italy «So
no trasmissioni che fanno ascolto 
e anche «È un atto di gentilezza del 
comune nei nguardi delle televis o-
ni private 

In questo caso niente da dire 
La gentilezza' come 1 ospitalità 
hanno un significativo sitare in 
questi tempi runstici e promozio
nali ancorasi parla della visita agli 
scavi d Ercolano e dei medaglioni 
d aragosta che ci hanno fatto inor
goglire Abbiamo offerto ai ricchi 
del mondo il migliore panorama 
possibile ..quello del golfo parteno
peo A tutti tranne che a Eltsjn che 
s é dovuto-accontentare del Jptìao-
rama di servizio» dall'hotel Par
ker s nel quale era alloggiato la vi
suale è inferiore a quella degli al
berghi sul lungomare È stata una 
bella festa ed una straordinana di
mostrazione di efficienza mirata e 
congratularsene ò quasi doveroso 
da parte di tutti dai politici ad Ar
bore che su tutti i quotidiani ha 
sottolineato approvazione 

Unico neo non è avvenuto il 
duetto sax presidenziale-clanno 
promesso un pò allegramente dal 
Messaggero giorni pnma e nprcso 
con enfasi da tutti i quotidiani in
cluso il nostro a pagine intere Non 
si può avere tutto Per il resto bene 
direi Pur dovendo nlevarc qualche 
tono diciamo poco controllato la 
battuta berlusconiana sulla Pivetti 
da utilizzare al posto di Baggio e e 
sembrata un pò sopra le righe an 
che se proposta con la smorfia a 
tutti denti ormai classica 

E CCO un filino di leggerezza 
in più non sarebbe guasta
ta Se non altro nei confron 

ti di Baggio buddista chiamato in 
cautamente a sostituire una ferven
te cattolica e quindi fatalmente 
fuon ruolo quasi come Signori nel 
la formazione di Sacchi Bill Clin
ton anche e è andato giù in manie
ra non ortodossa la sua uscita su 
Kohl e Berlusconi che per festeg
giare la vittoria in Coppa del mon
do di calcio avrebbero dovuto da
re un miliardo di dollari in più a Elt 
sin ha suscitato perplessità Ma 
e era un ara scherzosa che ha at
tutito un pò i possibili effetti defla
granti Ah ah tutti a ridere 

E col sorriso e un leggero co'po 
di gomito s è chiuso il vertice televi
sivo dei sette grandi più uno 11 no
stro presidente ispirandosi più a 
Gigi e Andrea che a Talleyrand ha 
chiosato la riunione con una frase 
da raduno degli alpini Riferendosi 
a microfoni e obicttivi aperti allat 
mosfera magica della reggia d C<Ì 
serta Berlusconi ha dichiarato 'At
tenzione che sennò stanotte au
mentiamo la prole» Qualcuno e al 
libito qualche altro si é preoccu 
pato di far ivere agli ospiti degli 
anticoncezionali Gli interpreti so
no andati in tilt per tradurre il con
cetto che girala come ti pare si n 
duceva a un «occhio stasera si fan 
no cose (la versione bnanzola la 
taccio) Ma tutto s e ridimensiona 
to con le parole conclusive Quel 
lo che sta succedendo a Napoli de 
ve essere paradigmatico di altre 
occasioni Che avrà voluto dire' 
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TELEVISIONE 

«Ferite» 
esistenziali 
su Raitre 
• ROMA. Da Storie vere a Ferite. 
«Vere storie» di "ferite» esistenziali 
raccontate in studio dai protagoni
sti. Quattro o cinque «testimoni» 
davanti ad un tavolo pronti a rive
larsi attraverso le domande di Fla
minia Morandi, • nel nuovo pro
gramma di Anna Amendola in on
da su Raitre a partire dal 21 luglio 
(ore 22.50). Un ennesimo esem
pio di tv del dolore? Ma per carità 
ribattono le autrici. 'Ferite- sottoli
nea la Morandi al suo debutto in tv 
come conduttrice, dopo anni di ra
dio - è una trasmissione con le 
persone che non usa le persone. 
Non ci si vuole soffermare sul caso 
di cronaca per "sbattere il mostro 
in prima pagina", ma su come 
quell'evento ha cambiato la vita di 
chi l'ha vissuto. Insomma, un ten
tativo di fare del dolore qualcosa di 
diverso del dolorismo». E questo, 
secondo le autrici, è possibile gra
zie alla formula soft della trasmis
sione che si snoda attraverso un 
«rapporto di fiducia» tra l'intervista
to e l'intervistatore. Salvo poi inter
rompere questo feeling, questo 
rapporto di «fiducia» mirato a rive
lare le sfumature più nascoste del 
testimone, con l'introduzione di fi
lati choc non molto lontani dalla 
logora tv del dolore. Come quello 
che vedremo nella prima puntata 
del programma, in cui si mostrano 
le condizioni di miseria quotidiana 
in cui vive una (amiglia alle prese 
con un ragazzo cercbroleso a cau
sa di un'anestesia sbagliata. Caso 
che a suo tempo fini sui giornali 
perche il padre del ragazzo, ora 
pronto a raccontare la sua «ferita», 
uccise il medico che «gli aveva rovi
nato il figlio». Ma per le autrici certi 
filmati sono necessari per rendere 
più completo il «ritratto», la rifles
sione sul dolore. «A differenza di 
Storie vere - dice la Amendola -
che fa riflettere sulla persona che 

t .hai> davanti, • in i r'Wteiia (riflessione 
•'xltvcrrta'più generale e-investe lut
iti». E sempre sull'onda dell'indagi
ne psicologica, arriverà presto su 
Raitre, un nuovo programma con
dotto da Franca Leosini: una serie 
di interviste serratissime a «celebri» 
assassini, a cominciare da Pino Pe
losi condannato per l'omicidio di 
Pasolini. [ Gabriella Galloni] 

IL MUSICAL. A Fiesole «Dolci vizi del Foro» con il gruppo della Rancia 

Da sinistra, Nosel, Marconi e Cannavaccluolo, In «Dolci vizi al foro» 

Plauto all'americana 
Trent'anni dopo il successo di Broadway, è ancora una 
volta la Compagnia della Rancia a proporre in Italia un 
musical americano. Ora è la volta di Dolci vizi al foro, 
un musical dall'antica Roma ideato sulla base della 
commedia di Plauto Pseudolo e su quella di Shevelove-
Gelbert-Sondheim. A Fiesole, tra mille ammiccamenti e 
invenzioni, in scena Stefano Nosei e Gennaro Canna-
vacciuolo, per la regia di Saverio Marconi. 

SARA MAMONE 
-•uFlESOLE. I meriti della compa
gnia della Rancia che, diretta da 
Saverio Marconi, Tommaso Pao-
lucci e Michele Renzullo si è affer
mata ormai da anni come l'unica 
formazione nazionale in grado di 
presentare spettacoli recitati, can
tati e ballati (cioè i musical) con 

dignità, sono indubbi. Smentendo 
il luogo comune che in Italia la 
commedia musicale non abbia né 
interpreti adatti né un vero pubbli
co, i valorosi componenti del grup
po hanno percorso ormai i palco
scenici dell'intera penisola passan
do da un successo all'altro: dalla 

Piccola bottega degli orrori, ad A 
chorus Ime, Il oizietto. Il giorno del
la tartaruga, e il più recente ed im
pegnativo Cabaret. Logico quindi 
attenderli con curiosità e pregu
stando divertimento alla loro ulti
ma prova, quei Dolci vizi al Foro 
che 6 in corso di sperimentazione 
nelle piazze estive e che a Fiesole, 
presentato nell'area archeologico-, 
termale del teatro, ha un motivo in 
più di intelligente suggestione am-

.. bientale. Perché Dolci vizi al Foro, 
-come-dice il titolo. è<ommedia-di -

ambientazione romana e, come 
dice la memoria dei meno giovani, 
è il rifacimento, con qualche atte
nuazione di alcuni eccessi del mo
de in Usa, del celebre, anzi cele
berrimo successo di Broadway. 

Datato 1962, lo spettacolo aveva 
replicato il suo successo con la 

. amenissima versione cinematogra
fica di Richard Lcster (1967, con 
Zero Mostel e Bustcr KcatonJ. Si 
tratta di una versione, molto libera 
e ulteriormente scanzonata, della 
farsa plautina, anzi di una in parti
colare, lo Pseudolo, stona affanna
ta e vorticosa di amon giovanili e 
senili, di beffe, inganni, astuzie ser
vili e arroganze militari, insomma, 
di un raccourct di tutti i temi cano
nici della commedia romana. C'è 
anche una trama, ma è del tutto se
condaria: Pse«dofo"6"lo--<xHiiavo 
personale del giovane Hero che, 
durante un'assenza dei genitori, 
s'innammora follemente della 
schiava Philia, giovane proprietà di 
un vicino di casa, il Lenone Hyste-
rium, che, però, l'ha già venduta 
ad un vanaglorioso Miles, che vie
ne atteso da un giorno all'altro. Il 

tempo è poco per permettere ai 
due giovani di coronare il loro so
gno, ma è più che sufficiente per 
dar vita ad una commedia demen
ziale con ritorni improvvisi del pa
dre, innammoramento di questi, 
rientro precipitoso della madre (e 
moglie) tirannica, esibizione di 
bellezze vicarie e disponibili, in
ganni, finte morti, travestimenti, 
deliri di porte che si aprono e si 
chiudono E, su tutto, un'appassio
nata ed esplicita vocazione pacifi
sta, nel vistoso e scoordinato (ma 
totale) amore per la vita, nella irre
sistibile parodia della società mili
tare. Il tutto, «alla plautina», cioè 
con uno scatenato omaggio al vero 
inventore della commedia musica
le, quel Tito Maccio Plauto, appun
to, che per primo infarcì i suoi testi 
di canti, danze, spogliarelli. 

Tutto sulla carta faceva dunque 
sperare in un ennesimo bersaglio 
centrato dalla compagnia e dal re
gista Marconi. Il nsultato in scena 
invece, questa volta, non è dei mi-
glion. A parte i costumi, che sono 
belli, fantasiosi ed ironici (di Zaira 
De Vincente) e la scena che mo
stra una certa efficacia nel passag
gio dal prologo alle tre case cano
niche rivelate con l'uso, perfino fi
lologicamente corretto, dei penatti, 
l'insieme non ha la compattezza 
stilistica né il livello esecutivo delle 
altre prove della compagnia. 

Gli ingredienti ci sono tutti, lo 
spettacolo è pieno di invenzioni, di 
energie, mossette ed ammicca
menti. Forse troppi. E ha anche al
meno tre interpreti perfettamente 
adatti alla bisogna: l'espertissimo, 
impudico, travolgente Gennaro 
Cannavacciuolo (certamente il mi
gliore per peso scenico e coscien
za autoironica), l'onnipresente 
Stefano Nosei (Pseudolo, molto ef
ficace ma stucchevole nell'eccesso 
di repertorio di mossette, ammic
camenti, strabuzzamenti di occhi), 
l'arnenissimo Michele - Renzullo, 
dalla eccellente maschera e dalla 
mimica assolutamente appropria
ta. Qualche perplessità invece su
scitano jdue innammorati, in parti
colare Fabrizio Romagnoli (Hero) 
francamente ancora molto,%troppo 
'liccrba.'anche'vocalmcnte, mentre 
Renata Fusco (Philia) 6 divertente 
ma monotona. Può darsi che, op
portunamente professionalizzato, 
lo spettacolo possa aggiungersi ai 
molti successi della Rancia. Per ora 
somiglia vagamente agli allesti
menti plautini di infelice estiva me-
mona 
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Esce canzone 
dei Nirvana 
dopo morte Cobain 
Uscirà alla fine di agosto il primo 
disco con una canzone dei Nirva
na dopo il suicidio del leader della 
band, Kurt Cobain. Il disco, una 
compilation dal titolo Gelfen rari-
ties voi. I, contiene inediti e rarità 
degli artisti che orbitano nella sfera 
dell'etichetta Geffcn. Tra i brani 
presenti nella raccolta c'è appunto 
Pay lo pay, canzone interpretata 
da Kurt'Cobain, Krist Novoselic e 
Davc GrohI, poi reinterpretata dai 
Nirvana con il titolo Stay away. La 
versione che comparirà' sulla nuo
va raccolta della Geffen sarà del 
tutto inedita e si tratta della prima 
testimonianza discografica dei Nir
vana che esce dopo il suicidio di 
Cobain. 

Giudice di pace 
conferma nozze 
di Michael Jackson 

Il giudice di pace dominicano, 
Francisco Alvarez Perez, ha confer
mato di aver sposato il cantante 
Michael Jackson e Lisa Maria Pro-
sley nella cittadina dommicana di 
La Vega nel maggio scorso. Nono
stante la smentita effettuata da un 
portavoce della rockstar, Alvarez 
Perez ha ribadito di aver sposato la 
coppia: «Chi vuole una prova, deve 
solo dare un'occhiata ai registri di 
La Vega». 

«Ballo è bello» 
La danza torna 
a Comacchio 

Torna il festival di danza «Ballo è 
bello» tra le antiche calli e le piaz
zette mcdiocvali di Comacchio. 
Organizzata dall'Ater e diretto da 
Vittoria Ottolenghi. la manifesta
zione si apre il 25 luglio con i Tan-
gheros, compagnia di Buenos Aires 
di Alejandro Aquino e Maria Chia
ra Michich. 

Morta la Garvin 
partner 
di Stantio e Ollio 
Ai;ita, Garvin. la bella ,e vivace attri
ce comica che interpretò memora
bili scene accanto a Stan Laurei e 
Oliver Hardy, è morta lo scorso 
week-end a Los Angeles all'età di 
SS anni. Fu protagonista di circa 
150 cortometraggi negli anni Venti 
e di ruoli nei lungometraggi degli 
anni Trenta. 

TEATRO. La nuova stagione dello Stabile di Torino 

Classici o contemporanei? 
Comincia il dopo Ronconi 
E al Regio un anno 
proiettato in Europa 
con Donizettl, Verdi 
Puccini e Britten 

Un teatro proiettato verso l'Europa, 
il Regio torinese, negli Intenti del 
sovrintendente Elda Tessore e del 
direttore artistico Carlo Majer. 
Scorrendo rapidamente il • • 
cartellone della Stagione d'Opera 
1994-95 si Incontrano I nomi di 
Donizettl, Verdi, Puccini, ma anche 
quello di Benjamin Brrtten, 
compositore Inglese, scarsamente 
frequentato In Italia presente con 
lo scespirlano «Sogno di una notte 
di mezza estate» e «The Tum of The 
Serew»(«llglrodlvrte»,daun -
racconto di Henry James); ' 
quest'ultimo, a settembre '95, con 
ia coppia Bruno Campanella-Luca 
Ronconi, rispettivamente direttore 
d'orchestra e regista, mentre la 
protagonista sari II soprano Ralna 
Kabalvanska. In apertura di 
stagione, Il 12 ottobre, «L'elisir ' 
d'amore* di Gaetano Donizettl. Poi 
un altro Donizettl, con «La figlia del 
reggimento», e nuovamente II duo 
Bruno Campanella-Luca Ronconi. 
Ancora Donizettl, nelmaggk) del -
prossimo anno, con «Il campanello 
dello speziale», In tandem questa 
volta con II «Gianni Schicchi» di 
Giacomo Puccini, chetia In ' ' 
cartellone anche l'intramontabile 
•Tosca». Quanto a Verdi, Il 
programma del Regio propone II 
«Simon Boccanegra», firmato da 
Sylvano Bussotti nel 1978 (regia, 
scene e costumi), con Renato 
Bruson e Mirella Freni; direttore 
d'orchestra Daniel Oren e 
«Jérusalem» con la regia di -
Giancarlo Cobelll. - [Nino Ferrerò] 

HAZIJ >RI 

m TORINO. Se c'è una linea, una 
filosofia che ha guidato le scelte 
del cartellone della stagione 1994-
1995 dello Stabile di Tonno, Guido 
Davico Bonino, nuovo direttore 
«organizzatore», succeduto a un 
maestro della scena come Luca 
Ronconi, la definisce cosi: «mesco
lare i classici alla contemporanei
tà, ma alla luce di problemi veri 
che ci urgono dentro». Guidato da 
questa riflessione ha pensato a un 
programma che mescola il Timone 
di Atene di Shakespeare con la re
gia di Walter Pagliaro all'Onoreuo/e 
Ercole Malladridi Giuseppe Giaco-
sa, piemontese doc, regia di Mauro 
Avogadro e alla Scuoto delle mogli 
di Molière, in coproduzione con la 
Compagnia • La Contemporanea 
'83 di Sergio Fantoni, regia di Cristi
na Pczzoli. Oltre a, naturalmente, 
una ripresa «di lusso» come L'affare 
Makropulos con Mariangela Mela
to firmata da Luca Ronconi. 

E a dimostrare che i rapporti con 
l'ex direttore sono buonissimi Bo
nino anticipa che Ronconi conti
nuerà ad occuparsi della Scuola di 
teatro per attori che ha ormai rag
giunto una notorietà intemaziona
le e che l'anno prossimo il saggio 
finale, i Pirandello di Sei personaggi 
in cerca d'autore. Questa sera si re
cita a soggetto, Ciascuno a suo mo
do, verranno proprio diretti dal di
rettore del Teatro di Roma con il 
quale sono allo studio altre colla
borazioni. 

«Quello che mi ha spinto a sce
gliere il Timone d'Atene - spiega 
Davico Bonino - è l'inquietante 
rapporto del protagonista con il 
denaro, quella spinta alla tesauriz
zazione che affascinò anche Marx, 
quella gran voglia di apparire attra
verso la ricchezza che poi condur
rà Timone al crollo. E se devo an
dare alla ricerca della filosofia che 
sta alla base delle altre due scelte, 

la troverei per La scuola delle mogli 
nella progressiva riscossa del ma
schilismo contro le posizioni con-

,, quistate finora dalla donna e per 
t quanto riguarda L'onorevole Enri

co Malladri, piccolo gioiello di
menticato scritto per la Duse, nel 
qualunquismo imperante in politi-

' ca». 
E, sempre all'interno di una li

nea che privilegia la classicità ac
canto a un preciso discorso sulle 
radici, Davico Bonino anticipa per 
un futuro più che prossimo il Saul 
di Alfieri con Vittorio Gassman e 
nel 1995 La reìnadiScozia dell'asti-, 
giano Federico Della Valle con la 

' regia di Gabriele Vacis e Pamela 
Villoresi protagonista. Ma il cartel
lone della stagione^ '94-'95 dello 
Stabile che ha nel frattempo recu-

' perato l'Alfieri come seconda sala, 
si distingue anche per lo spazio da
to ad artisti giovani di età se non ' 

* proprio d'esperienza. Le tre nuove 
produzioni, infatti, saranno dirette • 
da tre registi di cui il più «vecchio», 
Mauro Avogadro, ha quarantacin
que anni. «Se poi si considera che 
per il ruolo di Timone che è stato, 
fra gli altri, di Salvo Randone, ab
biamo scelto Massimo Venturiello 
si vedrà l'attenzione che noi ponia
mo nel costruzione di una compa
gnia di attori giovani dove anche 
per i diplomati della nostra scuola 
e di altre scuole torinesi ci saranno 
ruoli da interpretare». Ma il diretto
re dello Stabile torinese pensa an
che a un filo diretto fra teatro e 
pubblico nel quale presentare, di
battere temi e spettacoli, e a un Co
mitato di lettura che costituisca la 
prima ossatura di un Laboratorio 
sulla drammaturgia contempora
nea che contemplerà anche una 
serie di letture dei testi prescelti da 
parte dei giovani della Scuola di 
teatro. 

BTP 
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annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
. comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
14 luglio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1° aprile; all'atto del pagamento 
(19 luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il pos
sessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 



L'INTERVISTA. Antonello Fassari, da «Tunnel» all'atteso film di Marco Tullio Giordana 

«Io, avvocato 
nemico 
di Pasolini» 
Antonello Fassari, dalla satira di Tunnel al set di Pasolini, 
un delitto italiano, il film di Marco Tullio Giordana che ri
costruisce uno degli omicidi più oscuri degli ultimi anni e 
che finalmente è arrivato al primo ciak dopo estenuanti 
sospensioni. L'attore sarà Rocco Mangia, l'avvocato di Pe
losi. «Lui sosteneva che il ragazzo agì da solo, la tesi del 
film è opposta», dice Fassari. Presto in scena con i corsivi 
che Michele Serra pubblica ogni giorno sull'Unità. 

CRISTIANA 
' • ROMA. Pasolini come Berlin- . 
• guer. «I /'omini che non si possono ' 
. 'sostituir»1, che se fossero ancora vi

vi potreblx'io spiegarci quello che • 
stiamo viwnrl' >. intuire una via d'u
scita». i>i scine sbalestrato, il qua
rantenni-Ai ite .i :•'Ilo Fassari, in que
sta Italia clic non.si sa da che parte ' 
stia andando. Per ora sta alla fine- , 
stra, a vedere che cosa succede:, 
•Ma pare che non succeda niente. 

, Hanno stravinto e ancora se la ,'. 
prendono con l'opposizione se 
non riescono a governare». Già, 

• non ha una grande opinione di • 
questa classe politica «assetata di > 
potere, ma priva di una visione del • 
potere, che almeno i dicci aveva- <, 
no». È un momento strano, dice. E 
pericoloso. «Non 0 facile fare op
posizione se dall'altra parte non 
c'è un vero potere e tutto si consu- • 
ma con le polemiche in tv e sui 
giornali anziché nelle sedi istituzio
nali». _ . -,v - ' . 

Un po' disilluso un po' curioso, 
nell'estate calda di Forza Italia - e . 

• gli sWgtfW cicTcalcio non'c'entrano 
più niente - l'ex sconvolto di Avari- '. 
zi e Tunnel si prepara a entrare in • 
un ruolo difficile, forse antipatico. 

' Quello di Kocco Mangia, il difenso
re di Pelosi. Avvocato, uomo di de
stra, nemico numero uno della tesi ' 
del complotto. È fissato per la pros
sima settimana, il primo ciak di Pa
solini, uri delitto italiano, regia di 
Marco Tullio Giordana. Si gira a 
Roma, molto in estemi e anche nel 
carcere di Casal del Marmo (i per- . 
messi sono già pronti). Un anno 
abbondante di » preparazione,. • 

• complicazioni . produttive • este
nuanti, marcia indietro dei finan-

, ziatori (Fininvest, Bnl), tentenna
menti - dell'Istituto Luce... . Final-

, mente il film si fa, prodotto da 
Claudio Bonivento e Vittorio Cec-
chi Cori. È chiaro che il regista, nel '•" 
frattempo, ha rivisto il cast: Carlo • 
De Filippi sarà Pino Pelosi, ci sa
ranno Giulio Scarpati, -Nicoletta 
Braschi, Ivano Marescotti, Umberto 
Orsini, Victor Cavallo, Adriana Asti, 
Claudio Amendola. E naturalmen
te Fassari, in rapido allontanamen- -
lo dall'esperienza televisiva (Trio 
Paradise. Avanzi, Tunnef) che co
munque considera positiva. • ,- _. 

Un tiralo drammatico. C'è una 
svolta nella tua carriera? .-. , 

Relativamente, pochi lo sanno ma 
- io ho una formazione «seria». Ho '. 

studiato all'Accademia, ho recita
to con Ronconi, Eduardo, Scapar
ro, Sepe. E anche al cinema ho 

" latto film come II muro di gomma 
"• e Un'altra vita. Poi, certo, la popo-
• larità te la dà la tv, che è una vetri

na unica... Ma la popolarità non 
! c'entra molto col vero lavoro del-
i l'attore, ci vuole senso critico, pre

parazione, un certo distacco dalle 
cose che fai. E questo lo dico an
che per chi comincia, perché se
condo me la tv crea confusione su 
cosa vuole dire fare questo me
stiere. •< ' ••• •• i-- v 

La tv non c'entra niente ma In 
fondo anche II film di Giordana si 
Ispira alla cronaca, ricrea perso
naggi reali, dei tg, magari nitrati 
attraverso una riflessione di lun
go periodo. 

Il film ricostruisce il caso Pasolini 
dall'omicidio fino al processo, ba
sandosi sugli atti. Quindi c'è ovvia
mente una ricerca realistica, do
cumentaristica. Però fare l'avvoca
to Mangia, o Calvi, o Marazzita 
non significa imitarne i tic. Direi 
che non c'è praticamente scavo 
nella psicologia o anche negli at
teggiamenti esteriori di questi per
sonaggi. E questo è molto lontano 
dalla satira. •- - • • • • -

E allora come sono resi questi 
personaggi? 

Rulli e Pctraglia, clic hanno scritto 
la sceneggiatura insieme a Marco 
Tullio Giordana, sono stati molto 
abili, per esempio, a ricostruire la 
ritualità del tribunale, facendone 
una sorta di teatro istituzionale. 

È questa la tua chiave per avvici
nare t'avvocato Mangia? 

SI, questa del tribunale come pal
coscenico. E c'è anche uno spun
to personale, perché mio padre 
era avvocato penalista, quindi so ' 
molto bene che cosa significa 
mettersi una toga, prepararsi a un 
processo. Non è tanto diverso dal 
lavoro dell'attore: devi recitare 
una parte. Forse è per questo che 
molti attori sono figli di avvocati, 
comeGassman. 

Che uomo è questo Rocco Man
gia? 

Nel copione c'è una sua battuta 
che mi sembra illuminante: «Sarò 
più comunista dei comunisti: di
mostrerò che Pasolini era un privi
legiato che sfruttava i sottoproleta
ri». Mentre la sinistra tendeva a 
giustificare i comportamenti priva
ti del grande artista, lui divideva 
l'artista dall'uomo. - - . 

E Insisteva sul fatto che' Pelosi 
agi da solo. 

Che era un immaturo, che non 
c'era premeditazione. La tesi del 
film, chiaramente, è quella oppo
sta. - „i , 

Tu sei d'accordo? 
Sostanzialmente si, ma una tesi 
non mi aiuta a entrare nel ruolo. E ' 
comunque Pasolini sarà un film a 
scatole cinesi, con almeno tre li
velli di lettura: le immagini di re
pertorio, spezzoni in cui si vede il 
vero Pasolini che dice la sua, poi 
l'istruttoria e il processo. E infine il 
lato umano: Pelosi,' la sua fami-

Carta 
d'identità 
Antonello Fassari è 
nato a Roma nel 
1353. Dopo gli studi 
all'Accademia d'arte 
drammatica ha 
calcato le scene per 
una decina d'anni, ' 
lavorando con molti 
grandi registi: • 
Eduardo, Ronconi, ' 
Scaparro. Nell'82 si 
concede una pausa di 
riflessione e si dà al -
rap, molto prima di ' 
JovanotH (che 
comunque è un suo • 
Idolo). Un'altra svolta 
nella carriera è 
rappresentata -
dall'ingresso nella 
banda di «Avanzi», il 
programma satirico di 

' Rartre che diventa in -
breve un cult 
generazionale. Il " 
cinema gli offre anche 
qualche ruolo 
drammatlco-«llmuro 
di gomma», «Un'altra 
vita»-ma il grande - • 
pubblico lo conosce 
probabilmente grazie 
a una commedia di 
cassetta, «Sognando 
la California», quattro 
amici Italiani con il 
mltodlBoDerekln 
giro per gli States. 
L'ultimo Impegno a 
teatro è stato, nell'89, 
•Besucher» di Botto 
Strauss con la regia di 
Ronconi. Antonelo Fassari, reciterà nel film: «Pasolini, un deirto Italiano» di M. Tullio Giordana 

Michele Serra E. DeLuigl/Effigo 

glia, gli altri ragazzi di vita. 
Qualche punto di contatto col 
film processuale all'americana? 

No, non è un giallo all'americana, 
anche perché tutto accade prima . 
della riforma del processo penale,' 
quindi sono esclusi i colpi di sce
na in aula, lo lo definirei un film 
politico-esistenziale. C'è l'inchie
sta, c'è la cronaca, ma c'è soprat
tutto la descrizione di un disagio • 
umano. E poi c'è l'opera di Pier 
Paolo, che ci coinvolge ancora, 
come negli anni Settanta. 

Dov'eri il 2 novembre del 75? 
A Parigi. Facevo Utopìa, un colla
ge di testi di Aristofane con la re
gia di Luca Ronconi. Eravamo una 
compagnia di cinquanta attori, 
fummo tutti scioccati dalla morte 

Pier Paolo Pasolini 

di Pasolini. Ne parlammo moltissi
mo. 

So che stai preparando un mo
nologo teatrale Ispirato a «Che 
tempo fa», il corsivo quotidiano 
di Michele Serra sull'Unità. 

SI, debuttiamo il 3 settembre a 
Montecchio, alla festa di Cuore. 
Da un po' volevo fare un monolo
go e siccome non sono un autore 

Ap 

ho pensato di usare una cosa 
scritta da Michele Serra, che mi, 
piace molto. Poi mi sono reso 
conto che i suoi corsivi suWUmtù, 
se li leggi uno dietro l'altro, non 
sono per niente slegati. Anzi, for
mano una specie di diario perso
nale-politico dell'Italia degli ultimi 
due anni. Sono riflessioni, consi
derazioni, invettive... ma tutto vi-

PatrlziaCasamlrra 

sto con l'occhio di uno che sta a 
casa sua, fuori dalla mischia, e 
mentre parla si fa la barba o scola 
la pasta. 

Come funziona lo spettacolo? 
Con Daniele Costantini, che è il re
gista, abbiamo ridotto a un'ora e 
mezza più di 800 pagine, senza 
aggiungerci niente, senza insistere 
sulla battuta che strappa la risata. 
Adesso Serra sta riguardando il 
copione per cucire qualche pas
saggio. E poi ci saranno le musi
che di Lele Marchitelli. • ' 

Consideri conclusa l'esperienza 
televisiva? - - -

Per ora sì. La tv è sempre più inva
sa da non attori, gente che viene 
dall'animazione dei villaggi turisti
ci e non ha nessuno spessore. Pe
rò bisogna dire che il video è un 
mezzo neutro, che è dalla tua par
te se sei bravo a comunicare .e 
sennò • ti schiaccia. Ecco, , per 
esempio Berlusconi non è che ha 
vinto grazie alla tv, ma grazie alla 
sua capacità di rivolgersi senza 
mediazioni al pubblico, di suscita
re l'identificazione col vincente. O 
se vuoi, col furbo. ., --

Invece, nella satira di sinistra, 
qualcosa non ha funzionato... 

Guarda, finché Avanzi se la pren
deva col pentapartito, faceva co
modo a tutti. E allora si diceva: 
bravi, ecco la satira trasversale. 
Poi a un certo punto non seiviva 
più. anzi era diventata scomoda, e 
allora è diventata la voce di un 
gruppo, di una fazione. Come Mi
lano. Italia oWTgZ. 

IL FESTIVAL 

Russia,, 
documentari 
addio 

RINO SCIARRETTA 

m SAN PIETROBURGO. Documen
tario addio. Una delle più presti
giose «scuole» di questo genere ci
nematografico, quella russa, ri
schia di chiudere i battenti. Se
guendo le disastrose sorti del cine
ma russo che, perduti i finanzia
menti statali e lasciato indifeso a 
sostenere l'assalto nelle sale delle 
pellicole hollywoodiane, rischia di 
vedere la propria produzione an
nullata piuttosto deopo essere sta
ta, com'è accaduto finore, drasti
camente ridimensionata. Eppure a 
San Pietroburgo quel che resta del 
documentario ex sovietico conti
nua ad affermare la propria esi
stenza. Nei giorni scorsi si è con
cluso il IV festival intemazionale • 
del film documentario «Messaggio 
per l'uomo», uno dei più attesi ap
puntamenti per i cultori del genere, 
vetrina per molti paesi dell'est eu
ropeo che hanno una tradizione 
antica nel campo della produzione 
di documentari. . 

Molti i film presentati, premio 
principale, il Kinotauro d'oro (più 
2000 dollari), a La marcia dei VIVI 
dell'ucraino Alexander Radmians-
ki, viaggio nella memoria storica di 
un gruppo di giovani attraverso i 
campi di concentramento in Polo
nia dove le impressioni dei giovani 
si intrecciano con immagini d'ar
chivio dei campi stessi. La manife
stazione, diretta da Mikhail Litvia-
kov. ha riunito 300 tra produttori, 
registi, e giornalisti. Durante una 
settimana, la giuria presieduta dal 
Ulrich Gregor, critico tedesco e re
sponsabile del Forum della Berli-
nale, ha visionato 230 film, di cui 
132 documentari e 88 tra cortome
traggi di finzione e cartoni animati, 
provenienti da 37 paesi del mondo 
intero. 

«Malgrado gli enonni problemi 
ifinanzityriitjil governo russo noaha 
'ancora'versatoi'fondi dovuti) e'di 
.reperibiMt&ifcli' buone pellicole, gli 
organizzatori hanno insistito sufla 
«importanza» e «necessità» della 
manifestazione. «Lavoriamo tra 
mille difficoltà - ha detto Litviakov 
- e non è facile prevedere quel che 
sarà di noi in futuro. Siamo certi 
però che un festival come il nostro 
che serve a confermare la continui
tà della tradizione del documenta
rio sovietico, il suo posto di rilievo 
nella storia del cinema mondiale 
da quando fu elevato ad arte negli 
anni Venti dal maestro Dziga Ver-
tov». 

La giuria ha assegnato anche un 
Kinotauro d'argento il film lituano 
Esci, luna pallida del regista lvars 
Selezkis (premiato anche con il 
premio Ocic assegnato da una giu
ria «ecumenica» di personalità del 
mondo cattolico), che racconta la 
trasformazione e il passaggio di un ' 
kolkoz dalla collettivizzazione alla 
privatizzazione. .-

Nella categoria «finzione» (per 
la prima volta, quest'anno, la ras
segna si è aperta anche ai film di 
questo genere purché di cortome
traggio) il Gran Prix della giuria è 
andato al film La ventottesima 
istanza del 14 giugno 1914 dell'a
mericana Barbara Politsch. storia 
di due pittori che sognanodi vivere 
all'inizio del Ventesimo secolo. Un 
sogno particolarmente «reale» per i 
due protagonisti del film, che, invi
tati a San Pietroburgo, da chiedere 
agli organizzatori un biglietto in 
nave e non in aereo come si faceva 
in altri tempi tra la Russia e l'Ameri
ca... Infine il cartone animato La 
stanza viva dell'estone Rao Heid-
meds si è aggiudicato il premio per 
il migliore cartone animato. 

li 

Il Granturismo vi assicura vacanze tranquille. 

Un check-up con 18 controlli a sole L. 25.000 e una copertura 
assicurativa per tutta Testate. 

Partire per le vacanze con una \ettura efficienti' è importante. Con unu Lancia diventa anche vantaggioso. Chiedete un accurato 

controllo alla vostra Concessionaria o Officina autorizzala di fiducia. Vi costa solo 25.000 lire. A verifica avvenuta, e effettuati 

gli interventi eventualmente necessari, viaggerete fino al .'50 settembre in compagnia di una copertura assicurativa Europ 

Assistane!* valida in tutta Kuropu. Potrete contare su traino e recupero in caso di guasti, vettura sostitutiva di categoria equiva

lente per fermo oltre le 24 ore. con relative spese di albergo e di proseguimento del viaggio. 11 Granturismo è anche tranquillità. 

Lancia Il Granturismo. 
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Fiat accelera 
la ripresa. 

FINO A 20 MILIONI DI FINANZIAMENTO PER 24 MESI A ZERO INTERESSI 

Oppure anticipo del 15% e finanziamento per 4 8 mesi al tasso del 6% 
La ripresa economica è in arrivo? Fiat 

ne anticipa gli effetti positivi 

con una spettacolare iniziati

va finanziaria: partire con la 

Fiat che preferite senza 

preoccuparvi del pagamento. 

Potete infatti approfittare di 

un consistente finanziamento Sava da 

restituire in 24 me

si a interessi zero. 

llconlralu.ull.iluudUM.k I n t C r C S S Ì ZQTO pCtÒ 

P A T T O 
C H I A R O 

non è tutto: la prima rata infatti si paga 

dopo 4 mesi, cioè dopo aver 

trascorso con la vostra auto 

nuova un'estate piena di sod

disfazioni. Veniamo ai detta

gli: per Cinquecento e Panda 

il finanziamento Sava a inte

ressi zero è di 8 milioni di lire. 10 mi

lioni a tasso zero per Uno e Punto, 15 

per Tipo e Tempra e ben 20 milioni a 

tasso zero per Croma. Se preferite 

tempi di pagamento più lunghi non 

avete che da dirlo. Basta versare un an

ticipo del 15%. Il resto lo pagherete 

poi, in 48 mesi ad un tasso veramente 

amichevole: il 6%. Date un'occhiata 

agli esempi di questa pagina e scopri

rete che la ripresa è già cominciata. 

Buone vacanze con la vostra nuova Fiat. 

FIAT PUNTO 5SS3p 
FINANZIAMENTI RATEALI 

PREZZO CHIAVI IN MANO L IS150 000 

FIATTIPQ1.6SX5p 

QUOTA CONTANTI 
IMPORTO DA FINANZIARI 

NUMERO RATE 
IMPORTO RATA MENSILI 

SCADENZA 1- RATA 
SPESE PRATICA 

T A N * 
r A E G " 

TASSO 0% 
L 5150 000 
L 10 000 (XX) 

21 
L 476 191 

I20CG 
L 250000 

0% 
221% 

TASSO 6% 
L 2 102 500 

L 11047 500 
48 

L 106 682 
15 CG 

L 250 000 
6% 

721% 

PREZZO CHIAVI IN MANO L 22 150 000 

QUOTA CONTANTI 
IMPORTO DA HNANZIARE 

NUMERO RATE 
IMPORTO RATA MENSILE 

SCADENZA !• RATA 
SPESE PRATICA 

T A N ' 
T A E G " 

TASSO 0% 
L 7150000 

L 15000000 
21 

L 714 286 
120GG 

L 250 OSO 
0% 

1,46% 

TASSO 6% 
L 1152 500 

L 18 997 500 

48 
L 446 517 

15 GG 
L 250 000 

6% 
6 88* 

Efcluw impftite AfilET e tPA *TAN a Fawo Annuo Nominale •*/ A EG = Indicatore del COMÒ umile del erettila 

E UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
Offerte non cumukbilt con olire mzutlive in cono valide fino al 3I/7/IW4 su lune le \eniom della gamma auto (escluse Fiat Punto Cabno Coupé Fiat e Uhsse) disponibili in rete, wlvo approvazione S M I A Per ulteriori informazioni sui lassi e sulle condizioni praticale da Sam annullare i fogli armimi i pubblicali a termini di legge 
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